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Le garanzie 
devono valer 
per tutti 


di Carlo Vallauri 


9impiego delbr- 

za pubblica 0e- 
casione di mfe- 
stazioni politiche, d10- 
go, nei Paesi demati- 
ci, a un problema ica- 
to ogni volta che sirifi- 
cano incidenti con mo- 
stranti. Nella stordel- 
l’Italia liberale ce in 
uella più recentlella 


epubblica le crache 


abbondano di vice del 
genere con ripercioni 
Eroni nella vita jtica. 
l sono riscontraspes- 
so discordanze treferti 
delle autorità di jzia e 
decisioni della mistra- 
tura in ordine a ilazio- 
ni di leggi e identtazio- 
ne degli esecutorl atti 
trasgressivi (pemciso, 
ricordiamo comeer gli 
incidenti di Paleio nel 
1960 connessi ai ti fat- 
| ti di Genova, si si:serci- 
tato, contro una>nten- 
za che accoglievm pie- 
no le denunce da poli- 
zia, l’acume criticlell’al- 
lora_giovanissim giuri- 
sta Giuliano 8 
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Dopo l’articololel «Financial Times» sull'imminente cessione alla GM bufera sul titolo che chiude però con'un rialzo del 4% 


Agneli assicura: «La Fiat non molla l'auto» 
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Primi interrogatdegli agenti, che si difendono: nessun abuso 


|. Napoliinterviene Ciampi 
i. per pizare la polemica 


ROMA Sullo scontro tra poli- 
zia e magistratura intervie- 
ne Ciampi per richiamare 
alla «collaborazione» tutte 
le istituzioni dello Stato. Ie- 
ri il Presidente della Repub- 
blica ha telefonato al mini- 
stro dell'Interno Claudio 
Scajola, da cui dipendono le 
forze di polizia, e oggi rice- 
verà al Quirinale il vicepre- 
sidente del Csm Giovanni 
Verde. A indurre Ciampi a 
intervenire è la preoccupa- 
zione che lo 
scontro in atto 
porti a una cri- 
sì istituzionale. 

Intanto è 
sempre più du- 
ro lo scontro 
tra governo e 
magistrati na- 
poletani. Oltre 
a Fini, anche il 
ministro per la 
Funzione Pub- 
blica . Franco 
Frattini ha di- 
feso gli agenti 
di polizia arre- 
stati. «Gli ag- 
grediti — ha affermato — 
sono i poliziotti e gli aggres- 
sori sono i no-global». Fini 
ha invece sostenuto che il 
principio «chi sbaglia paga» 
deve essere valido per tutti, 

uindi anche per i magistra- 
ti il cui organo di autogover- 
no, il Csm, in molte circo- 
stanze non ha adottato 
provvedimenti tali da «affer- 
mare questo principio». Il 
vicepremier ha anche ricor- 
dato che in Italia esistono 


nn va 


Carlo Azeglio Ciampi 


In abbinamento facoltativo, promozione regionale (i prezzi vanno sommati a quello del giornale): CD Le Canzoni del Secolo:€ 5,80 


leggi che vietano di manife- 
stare in piazza «con il volto 
mascherato, con il casco e il 
bastone», come è accaduto a 
Napoli. Ma dopo un anno, 
ha sottolineato, sono stati 
arrestati i poliziotti mentre 
ancora non si sa quanti ma- 
nifestanti sono indagati. 

Ed è ancora polemica sul- 
la telefonata tra Fini e il 
procuratore capo di Napoli 
Agostino Cordova che non 
ha controfirmato gli ordini 
di arresto per i 
Polato Per 
il capogruppo 
dei RR Ds 
Luciano Violan- 
te si tratta di 
una iniziativa 
grave e dimo- 
stra che una 
parte della 
maggioranza 
«sta usando la 
polizia per una 

attaglia tutta 
interna alla co- 
alizione, con lo 
scopo di conqui- 
stare l'egemo- 
nia», L'Ulivo chiede che il 
governo riferisca in Parla- 
mento sulla vicenda. 

Intanto ieri sono comin- 
ciati gli interrogatori dei po- 
liziotti sotto Inchiesta. 
toccato ai primi quattro, 
che si sono difesi sostenen- 
do di non aver perpetrato al- 
cun abuso. I colleghi conti- 
nuano la loro protesta con- 
tro gli arresti. 
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Il ministro Giovanardi: «L'articolo 7 della legge di tutela della minoranza è già operativo» 


Nomi in sloveno, si cambia 


Piazza Unità divisa tra la Festa dell'Esercito e la Bavisela 


® A pagina 13 Nella foto Sterle i preparativi per la Festa dell'Esercito in programma sabato alla presenza del Presidente Ciampi. 


Decisi insestimenti per 2 miliari 


Giuseppe lono 
alla guida 
di Fincanteri 


Sommergibili: 

si rafforza 

il «patto di ferro» 
con la tedesca Hdw 
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Piercarlo Fiumanò 


TORINO La Fiat non sta per 
sbarazzarsi del settore au- 
to. Dopo l’articolo del «Fi- 
nancial Times» che ieri da- 
va per certo l’addio della 
Fiat alla produzione auto- 
mobilistica prima ancora 
del fatidico 2004, con il pas- 
saggio anticipato alla GM, 
scende in cam- 
po il presidente 
onorario della 
casa torinese, 
l'avvocato Gian- 
ni ‘Agnelli. 
«Manteniamo 
la fiducia sul 
settore auto, 
tutto questo 
nervosismo di 
Borsa mi pare 
esagerato». Il 
residente del- 
la Fiat Paolo 
Fresco e l'am- 
ministratore de- 
legato Cantarella non sono 
in discussione. L'assemblea 
degli azionisti di Fiat Auto 
Holding (80% Fiat, 20% 
GM) ieri ha deciso la ricosti- 
tuzione del capitale a 1,8 mi- 
liardi di euro tramite l'utiliz- 


Gianni Agnelli 


zo di risorse proprie. «L'ope- 
razione, da più di 2 miliardi 
di euro, non prevede né l'in- 
tervento dei soci di Fiat Au- 
to Holdings né un aumento 
dell'indebitamento consoli- 
dato della Fiat», spiega una 
nota. Chiarimenti SNDEZZA 
ti dal mercato: il titolo Fiat 
in picchiata in 
mattinata ha 
chiuso con un 
rialzo del 4%. 
Lo scenario pre- 
sentato ieri dal 
Financial Ti 
mes, non piace 
nemmeno ai 
sindacati. 
«Una piccola ca- 
tastrofe» er 
Luigi Angelet- 
ti, segretario 
della Uil, «Sa- 
rebbe meglio a 
questo punto 
che restasse italiana» com- 
menta Savino Pezzotta, lea- 
der della Cisl. Preoccupata 
la Fiom-Cgil che chiede sul- 
la situazione un confronto 
con le organizzazioni sinda- 
cali. 
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La presenza segnalata a Monfalcone, Staranzano, Ronchi dei Legionari. Le prime larve si schiuderanno a giugno 


di Alessandra Carini 


ra scritto che prima 
E: poi, di fronte al ri- 

|petersi degli scivolo- 
ni di Borsa e alle cattive 
notizie sui conti della Fiat, 
qualcuno rilanciasse l’ipo- 
tesi che l'azienda di Tori- 
no fosse in procinto di ven- 
dere anticipatamente alla 
General Motors il settore 
auto decretando la fine di 
un'epoca non solo per gli 
Agnelli ma per tutta l'Ita- 
lia. Se poi a buttare la pal- 
la nel centro del tavolo è 
l'autorevole Financial Ti- 
mes alla vigilia di un’as- 
semblea che si annuncia 
difficile, l’effetto è quello 
della classica miccia che 
scatena l'incendio in una 
polveriera. Solo le rassicu- 


Ma sull'azienda di Torino 
domina grande incertezza 


di di euro. Piena fiducia a Fresco e Cantarella 


razioni, altrettanto autore- 
voli, dell’Avvocato nell, 
tenace difensore dell'auto, 
sono state ieri in grado dî 
spegnere il fuoco. 

‘a intorno al futuro del- 
l'azienda di Torino oggi do- 
mina l'incertezza. C'è una 
crisi internazionale del 
mercato dell'auto che non 
dà tregua ai principali 
gruppi internazionali. Den- 
tro di essa c'è una crisi pe- 
culiare della Fiat molto 
forte. I conti dell'azienda 
vanno male, afflitti come 
sono da un indebitamento 
molto alto e da una caduta 
delle vendite che ha porta- 
to la Fiat în Italia vicino 
al 30% del mercato (la me- 
tà della quota che aveva al- 
la fine degli anni Ottanta) 
e sotto il 10% in Europa. 


| ni di Strasbur- 
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Nota alle Prefetture: nessun ostacolo a chi chiede la grafia originaria 


«INGORGO» DI FINE SETTIMANA 


TRIESTE I cittadini della mino- 
ranza slovena possono cam- 
biare già adesso il loro nome 
senza attendere alcun parti- 
colare adempimento poni, 
tivo della legge di tutela va- 
rata oltre un anno fa. A pre- 
cisarlo è stato ieri il mini- 
stro per il rapporti con il 
Parlamento Carlo Giovanar- 
di che ha diramato in tal 
senso una circolare alle Pre- 
fetture. L'articolo 7 della leg- 
ge di tutela della minoranza 
slovena è infatti perfetta- 
mente applicabile da subito 
e non ha nulla a che vedere 
con il completamento delle 
nomine in seno al comitato 
paritetico. Tra l’altro, Giova- 
nardi ha assicurato che il 
Consiglio dei ministri nella 
seduta del 3 maggio procede- 
rà alle nomine di sua compe- 
tenza in seno all'organismo 
che dovrà occuparsi della 
concreta applicazione della 
legge di tutela della mino- 
ranza slovena. L'articolo 7 
della legge stabilisce il dirit- 
to di dare ai propri figli no- 
mi sloveni e di ottenere rapi- 
damente il cambiamento del 
proprio nome tradotto in lin- 
gua italiana. Una legge del 
1927 bloccava finora questa 
opportunità. Soddisfazione 
è stata espressa da Damijan 
Terpin, segretario regionale 
dell’Unione slovena, che nel 
1982 cambiò il proprio nome 
di battesimo da Damiano a 
Damijan con un laborioso 
iter burocratico. 


® A pagina 2 
Alessio Radossi 


La donna inglese malata di sclerosi aveva chiesto una «fine dignitosa» 


Strashurgo le nega l'eutanasia 
Diane dovrà morire soffrendo 


STRASBURGO Diane Pretty non 
potrà decidere se, come e 

puando morire. La donna in- 
glese di 43 anni, malata di 
sclerosi laterale degenerati- 
va; che aveva chiesto l'aiuto 
del marito per togliersi la vi- 
ta, dovrà aspettare che la 
malattia la soffochi. L'Alta 
Corte europea 
dei diritti uma- 


go ha respinto 
Il suo ricorso, 
dopo che. già 
l'Alta Corte bri- 
tannica le ave- 
va rifiutato il 
diritto al suici- 
dio assistito. 
Con il «no» di 
Strasburgo sva- 
nisce ogni spe- 
ranza: la Corte 
non era mai 
stata chiamata 
prima a decidere su questo 
tema e da questa sentenza, 
nel caso fosse stata a favore 
della Pretty, ci si aspettava 
una nuova linea europea 
sul delicato argomento dell' 
eutanasia. Diane aveva in- 
vocato gli articoli 2 e 3 delle 


Diane Pretty 


Allarme, la zanzara tigre abita da noi 


TRIESTE La zanzara tigre abi- 
ta qui, Il Friuli Venezia Giu- 
lia è tra le nove regioni ita- 
liane in cui l’Istituto superio- 
re di sanità ne ha verificato 
la presenza in forma ormai 
stabile e il litorale monfalco- 
nese rientra tra le aree re- 
gionali più a rischio. A Mon- 
falcone, Staranzano e a Ron- 
chi dei Legionari già da qual- 
che anno l'avanzata della 
zanzara tigre ha costretto le 
amministrazioni pubbliche 
e le strutture sanitarie a va- 
rare piani mirati di disinfe- 
stazione, E il solo comune di 
Monfalcone, per fronteggia- 
re il fenomeno quest'anno, 
ha messo in preventivo una 


spesa di 31 mila euro. Arri- 
vata con tutta probabilità 
«via mare», a bordo di navi e 
container provenienti dal- 
l'Asia, la zànzara tigre ha 
trovato nell'acqua piovana 
che si accumula nei vecchi 
pneumatici abbandonati 
nei depositi sparsi un po’ 
dovunque, l’incubatrice ide- 
ale di uova e larve. A giu- 
gno comincerà la battaglia 
per difendersi dalle doloro- 
se punture che non trasmet- 
tono particolari malattie, 
nè tantomeno la malaria, 
ma che provocano notevoli 
gonfiori pruriginosi. 
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«Foihe, le stragi 
negate»: tragedia 
con troppi silenzi 


Psce oggi il libro 

di Gianni Oliva: 
«Diecimila persone 
sparite in pochi mesi» 


©® A pagina 25 
A. Mezzena Lona 


Convenzione europea dei di- 
ritti umani che vietano 
«trattamenti degradanti e 
disumani» e aveva chiama- 
to in causa le leggi contro le 
discriminazioni, sostenendo 
che il diritto a una vita di- 
gnitosa includa anche il di- 
ritto a una te accettabi- 
e. 

E mentre la 
Corte di Stra- 
sburgo vietava 
alla Pretty il 
suicidio assisti- 
to, la signora 
B., la donna 
che aveva visto 
riconosciuto lo 
stesso diritto 
dall’Alta Corte 
britannica, è 
morta ieri «se- 
renamente nel 
sonno». Miss B. 
aveva chiesto 
che la spina della macchina 
che la teneva in vita venisse 
staccata per porre fine alla 
sue sofferenze: era paraliz- 
zata dal collo in giù da oltre 
un anno, 
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i Sa 


ieste - Via del 


Infortuni sul lavoro 
L'Isontino ha 
il primato in Italia 


TRIESTE L'anno scorso si s0- 
no verificati in Italia quasi 
un milione di incidenti sul 
lavoro, di cui più di 1300 
mortali. L'incidenza tutta- 
via segna una riduzione 
del 3,2% rispetto all’anno 
precedente. Nel Friuli Ve- 
nezia Giulia invece gli in- 
fortuni sono in aumento: 
la Tegone è al quarto po- 
sto nella classifica naziona- 
le. Ed è la provincia di Go- 
rizia quella che vanta il po- 
co invidiabile primato: il 
settore più colpito è quello 
della cantieristica monfal- 
conese mentre l’altra inci- 
denza di infortuni è favori- 
ta dalla difficoltà di fare 
opera di prevenzione tra i 
lavoratori stranieri o del- 
l’area del «nero» che opera- 
no nell’Isontino. 
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2° ILPICCOLO 


Primo Piano 
È immediatamente operativo l’articolo 7 della normativa di tutela della minoranza e venerdì al Consiglio dei ministri la nomina del Comitato paritetico 


Ritornano in sloveno i cognomi italianizzati 


MARTEDÌ 30 APRILE 2002 


Il governo ha disposto che chi vuole può chiedere in Prefettura di «corre 


TRIESTE Il ministro per i rap- 
porti con il Parlamento 
Carlo Giovanardi ha dispo- 
sto l'applicazione immedia- 
ta dell’articolo 7 della leg- 
ge di tutela della minoran- 
za slovena, quello che ri- 
guarda la possibilità di mo- 
dificare, su richiesta degli 
interessati, i nomi e i co- 
gnomi degli appartenenti 
alla comunità. Giovanardi 
ha già comunicato alle Pre- 
fetture la sua decisione. «Il 
governo - ha annunciato - 
ha dato disposizione che 
chiunque chieda la modifi- 
ca del nome, venga accon- 
tentato». Lo ha confermato 
lui stesso ieri pomeriggio, 
assicurando nel contempo 
che il Consiglio dei mini- 
Stri, già alla prossima se- 
duta fissata per il 3 mag- 
gio, designerà i membri 
del comitato paritetico di 
sua competenza, senza i 
quali l'organismo non può 
iniziare ad operare. 

Soddisfazione viene 
espressa dall'Unione slove- 
na, che in un incontro tenu- 
tosi la scorsa settimana a 
Roma, aveva fatto presen- 
te al ministro gli ostacoli 
che venivano frapposti dal- 
le Prefetture, e in partico- 
lare da quella di Trieste, 
alle richieste presentate 
da appartenenti alla comu- 
nità slovena, che desidera- 
vano il cambiamento del 
nome, dall’italiano allo slo- 
veno. «Potenzialmente - av- 
verte l'avvocato Damijan 
Terpin, segretario regiona- 
le dell’Us - i casi potrebbe- 
ro essere migliaia. Quelli a 
me noti sono alcune deci- 
ne». 

L'articolo 7 delle legge 
stabilisce il diritto di dare 
ai Lropii figli nomi sloveni 
e di ottenere il cambiamen- 
to in modo agevolato del 


‘ Glaciale il triestino Menia: 
«Il tema non mi riguardo». 
Saro: «Fi si presenterà 
all'appuntamento col voto 
in assoluta autonomia. 

Arduini: È prematuro» 


UDINE Jorg Haider tenta il 
decollo, con un congruo an- 
ticipo, verso le elezioni eu- 
ropee del 2004. Immagina 
un'eurolista di destra com- 
Posta, oltre che dai candida- 
ti della destra austriaca, 
anche dai partiti italiani 
dai quali avrebbe già rice- 
Vuto segnali di una generi- 
ca disponibilità, come la Le- 
a Nord, come una parte di 
orza Italia. Ma dev'essere 
Stato un colloquio da voce 
sola quello di Haider se dal- 
l’altro lato delle Alpi, in 
suolo italiano, c'è chi, in ca- 
sa Forza Italia, Lega Nord 
er non parlare di Alleanza 
azionale, nemmeno cita- 
ta, boccia senza possibilità 
d’appello il volo del leader 
della destra austriaca. Al- 
l’eurolista hanno tarpato le 
ali ancor prima di nascere. 
. Un movimento «non solo 
immaginabile - come ha di- 
chiarato Haider al settima- 
nale austriaco “Profil” - ma 
soprattutto necessario. Un 
rogramma antitetico alle 
follie burocratiche di Bru- 
xelles potrebbe dare buoni 
risultati. Sono convinto che 
per questo programma, ci 
sarebbe un enorme poten- 
ziale in Danimarca, Olan- 


pEosIO nome redatto in 
'ingua italiana e imposto 
prima del 1966, special- 
mente durante il regime fa- 
scista. 

Non esiste, al momento, 
alcun dato sul numero del- 
le richieste presentate ne- 
gli ultimi mesi, dopo l’ap- 
provazione della legge di 


LA SCHEDA © 


tutela, avvenuta nel feb- 
braio dello scorso anno. 
Tuttavia le Prefetture, cui 
le domande vanno indiriz- 
zate, opponevano finora 
due tipi di questioni: l’in- 
sufficiente definizione ter- 
ritoriale della normativa, 
nonché la mancata desi- 
gnazione dei membri del 


cuni di questi. 


tre. 


lingua slovena. 


e di violenza. 


L'ultima 
provocazio- 
ne di 
Haider? 
Un'eurolista 
di destra 
composta, 
oltre che dai 
candidati 
della destra | 
austriaca, 
anche dai 
partiti 
italiani dai 
quali 
avrebbe già 
ricevuto 
segnali di 
una 
generica 
disponibili- 
tà, come la 
Lega Norde 
Forza Italia. 


da, Germania meridionale 
e Italia. Penso per esempio 
- continua il leader - che in 
Italia la Lega Nord e parte 
di Forza Italia, sarebbero 
pronte a collaborare». 

Porte chiuse, anzi, sbar- 
rate, all'estrema destra 
francese, a quella di Jean 
Marie Le Pen. Haider ritie- 
ne che questa eurolista, 
che ha già in “Nuova Euro- 
pa” la propria denominazio- 
ne; deve essere. messa al ri- 
paro da possibili attacchi a 
causa di «dichiarazioni 
estremiste o razziste». 
Experientia docet, direbbe- 
ro i latini, La proposta del 
leader della destra austria- 
ca non fa proseliti nel parti- 


EUROSCETTICI D'OLTREMANICA 


Nei 29 articoli della legge 
diritti, lingua, finanziamenti 


TRIESTE La legge di tutela della minoranza slovena si 
compone di 29 articoli. Ecco in sintesi il contenuto di al- 


Art.l: vengono riconosciuti i diritti dei cittadini ita: 
liani appartenenti alla minoranza linguistica slovena 
presente nelle province di Trieste, 

Art.3: istituisce un Comitato paritetico per i proble- 
mi della minoranza slovena. 

Art.6: delega il governo ad emanare, entro 120 giorni, 
un decreto legislativo contenente il testo unico delle 
uigioni vigenti riguardanti la minoranza slovena, 

«7: si occupa di nomi, cognomi e denominazio- 
ni slovene, stabilendo il diritto di dare ai propri figli 
nomi sloveni e di ottenere il cambiamento 
ioni redatto in lingua italiana e imposto prima del 


Art,8: riconosce il diritto all'uso della lingua slove- 
na nei rapporti con le autorità amministrative e giudi- 
Ziarie e con i concessionari di servizi di pubblico interes- 
se. A tal fine le amministrazioni interessate e l'ammini- 
strazione dello Stato devono adeguare i 
l'organico del personale e l'organizzazione interna, Inol- 
nelle zone centrali di Trieste, Gorizia e Cividale è 
stabilita l'istituzione di un ufficio rivolto ai cittadini 
che intendono rivolgersi alle amministrazioni locali in 


.16: assegna a un apposito fondo della Regione 
Friuli-Venezia Giulia cinque miliardi per il 2001 e 10 
miliardi per il 2002, per il sostegno ad attività e iniziati- 
ve culturali, artistiche, sportive, ricreative, scientifiche, 
educative, informative ed editoriali promosse e svolte 
da istituzioni e associazioni della minoranza slovena. 

Art.28: estende alla minoranza slovena le norme di 
tutela penale delle minoranze linguistiche ai fini di 
prevenzione e repressione dei fenomeni di intolleranza 


Gorizia e Udine. 


lel proprio 


propri uffici, 


to che, in Italia, è la destra. 
«Il leader europeo delle 


destre si chiama Gianfran- 
co Fini - rimarca infatti 
Adriano Ritossa, capo- 
gruppo di 
An in consi- 
glio regio- 
nale - ed è 
stato consa- 
crato tale 
al congres- 
so naziona- 
le di Bolo- 
gna, dove 
abbiamo vi- 
Sto i rappre- 
sentanti di 
tutte le de- 
stre euro- 
pee, com- 


2 ELEZIONI 


Zidane: la Francia è altro. Ma Le 


PARIGI Zinedine Zidane contro Le Pen. Il gio- 
catore simbolo della Francia multietnica 
Campione del Mondo mette in guardia con- 
tro «le gravissime conseguenze» dell’asten- 
sione o di un voto al Fronte Nazionale, «un 
partito che non corrisponde in niente ai va- 
lori della Francia». Mentre Zidane lancia il 


comitato paritetico, cui è 
demandato il controllo sull' 
applicazione del provvedi- 
mento, 

Questa interpretazione 
restrittiva della legge è sta- 
ta quindi denunciata a Gio- 
vanardi. Che già la scorsa 
settimana, nel corso: della 
riunione con gli esponenti 
sloveni, aveva dimostrato 
comprensione per il proble- 
ma. Il ministro, riferiscono 
i partecipanti all’incontro, 
aveva chiamato diretta- 
mente il prefetto di Trie- 
ste, comunicandogli l'inten- 
zione di «disporre l’imme- 
diata applicazione dell’arti- 
colo 7». 

Soddisfatto, ovviamente, 
Terpin che cita il suo caso 
personale. «Anch'io nell’82 
chiesi di cambiare nome 
da' Damiano in Damijan. 
Ci sono riuscito, ma dopo 
lunghe vicissitudini buro- 
cratiche. Prima del 1966 
in Italia ciò era comunque 
impossibile, in quanto era 
ancora in vigore una legge 
del 1927, che vietava di da- 
re nomi stranieri ai nasci- 
turi». 

«Ma quello del cambia- 
mento dei nomi non è un 
fenomeno di massa - am- 


smette Ivo Jevnikar, uno 


dei membri del comitato 
paritetico nominati dalla 
iunta regionale - anche se 
a mancata Aprlieszione 
dell’articolo 7 della legge, 
di fatto riduceva la tutela 
della minoranza slovena», 
«Ora però con l'applica- 
zione effettiva dell’articolo 
7 - conferma Terpin - si do- 
vrebbe avere una semplifi- 
cazione delle procedure 
per coloro che chiedono la 
modifica del proprio nome, 
che diventeranno così mol- 
to più rapide». 3 
Alessio Radossi 


ene 


Il ministro peri rapporti 
con il Parlamento Carlo 
Giovanardi 


.. 


gsere» l’attua 


43 


I Ds al Senato contro la «rivisitazione nostalgica» di Trieste 


TRIESTE Per il gruppo dei Ds al Senato, la 
decisione dell'amministrazione comunale 
di Centrodestra di Trieste di non celebra- 
re il 25 Aprile la festa della Liberazione, 
ma ricordare tutti i caduti per la libertà, 
è un tentativo «di cancellare il valore del- 
la Resistenza e della guerra di Liberazio- 


ne». 


«L'amministrazione di Centrodestra di 
Trieste - hanno spiegato i Ds - sta anche 
compiendo un tentativo per mortificare 
istituzioni e tradizioni democratiche del- 
la città. Noi - hanno aggiunto i Ds, che og- 
gi, nella sala rossa del Senato, terranno 
una conferenza stampa alla quale è an- 
nunciata la partecipazione del presidente 
dei senatori dei Ds, Gavino Angius, del se- 
natore Milos Budin e dei vertici del Friuli 


IL CASO Bocciata l’idea lanciata in chiave co 


Venezia Giulia e di Trieste del partito - 
vogliamo raccontare all'opinione pubblica 
quest'operazione di rivisitazione nostalgi- 
ca e deformazione ideologica che si sta 
compiendo in terra di Friuli», 

La conferenza stampa - è stato reso no- 
to - sarà anche contro il Governo di Cen- 


trodestra che a livello nazionale e locale 


politica del! 


«non dà applicazione alla legge di tutela 
della minoranza slovena in Ita 

vata ancora agli inizi dello scorso anno. 
«In questo quadro di ripulsa della cultura 
Italia repubblicana - hanno 
aggiunto i Ds - vanno inseriti i ripetuti 
tentativi i questi mesi di introdurre a Tri- 
este culture e logiche di stampo balcani- 
co, delle appartenenze etniche e della so- 
cietà articolata in separatezza». 


lia», appro- 


La 


munitaria dal vulcanico Jòrg e i più arrabbiati sono quelli divAn 


Milos Budin 


«Haider? Il vero leader della destra è Fini» 


Il governatore carinziano propone un'eurolista con Forza Italia e Lesa 


prese quelle dei Paesi in fa- 
se di ingresso nella Ue». Le 
velleità sono legittime, com- 
presa quella di Haider di es- 
sere il catalizzatore della 
destra in Europa «ma non è 
detto che quelle velleità tro- 
vino riscontri. I riscontri 
che invece Gianfranco Fini 
ha già raccolto. Se poi ci do- 
vessero essere altri preten- 
Co beh... si mettano in fi- 
a». 

Che sia un caso che Jorg 
Haider non ha citato, nelle 
sue dichiarazioni, Alleanza 
Nazionale? Una domanda 
rispetto alla quale Ritossa 
non suggerisce illazioni. 
SO gonno - spiega - può fare 
i riferimenti che più ritiene 


consoni alla propria mentà- 
lità o alle proprie consuetu- 
dini». Ma poi si presta ad 
un affondo diritto al cuore 
del leader austriaco. «Mi 
rendo conto - chiosa - che 
per restare al centro dell’at- 


tenzione internazionale, a 


volte, si debba salire sul 
palcoscenico ed esibirsi in 
SERIO iroetta sotto i ri- 
ettori. Non è detto che il li- 
vello della danza sia lo stes- 
so di una ballerina». 
Glaciale Roberto Me- 
nia, deputato di An e coor- 
dinatore regionale. La que- 
relle «non mi riguarda. Vi- 
sto che Haider fa riferimen- 
ti alla Lega e a Forza Ita- 
lia. è evidente che non ci ri- 


. 


Adriano Ritossa 


guarda. Faccia pure», se ci 
riesce. 

In casa Forza Italia i 
commenti sono prudenti, 
ma anche su questo fronte 
la. strada 
non appa- 


Pen sfiora Il 26% 


suo appello le previsioni danno il presiden- 
te uscente vittorioso con una maggioranza 
di voti ampia 74-81% e il leader dell’Fronte 
fra il 19 e il 26%. Ma nessuno crede più ai 
sondaggi e Le Pen, al grido «il popolo è dal- 
la mia parte», minaccia di arrivare «comun- 
que oltre il 30% e probabilmente al 51%». 


re percorri- 
bile. Per 
Ferruccio 
Saro, de- 
putato non- 
chè coordi- 
natore pro- 
vinciale de- 
gli azzurri 
udinesi; 
«Non. esi- 
ste un’euro= 
lista di de- 
stra». E 


Parlando alla Business School di Oxford il presidente della Commissione Ue chiede a Londra con toni accesi maggiore coraggio nei confronti dell'Europa 


Prodi agli inglesi: «Aderite all'euro o siete fuori dalla storia» 


Romano Prodi 


OXFORD La Gran Breta; 


- Intervenuto all'inau 
della Said Business 


porti tra Lon. 


così sicurà 


a ha «paura» di parteci- 
pare alla formazione del futuro del suo continen- 
te: con questa provocazione, il presidente della 
Commissione europea, Romano Prodi, ha invita- 
to ieri il Regno Unito ad avere «la volontà politi- 
ca ed il coraggio» necessari per aderire all'euro. ndo: del popolo britannico e «spesso rende per- 
plessi i vostri amici ed i vostri alleati, me inclu- 
so», Ma in un «mondo di globalizzazione - ha os- 
servato Prodi - nessun Paese può sperare di es- 
sere un giocatore globale se rimane da solo». 
Per la Gran Bretagna, quindi, si tratta di deci- 
dere il proprio futuro, L'appello è semplice: «Per 
favore - ha dichiarato il presidente della Com- 
missione Ue - portate la vostra ricca esperienza 
nazionale nel dibattito sul nostro futuro comu- 
ne europeo», Altrimenti Londra rischia di resta- 
re fuori dalla storia. Ma gli ostacoli non manca- 
no, ha ammesso Prodi: non ultimo lo stato di 
«confusione» che regna in Gran Bretagna sull' 


razione della nuova sede 
ichool di Oxford, Prodi non 
ha usato mezzi termini nel suo appello alla 
Gran Bretagna. In particolare, il presidente del- 
la Commissione europea ha sottolineando il con- 
trasto che oggi caratterizza da una parte i rap- 
ne e Washington e dall'altra i rap- 
porti tra Londra e l'Unione europea. «Mi doman- 
0 cosa BECo questa grande nazione ad essere 
li se stessa nei suoi rapporti con 
una nazione immensamente più potente che si 
trova ad oltre tremila miglia di distanza», ha af- 
fermato Prodi riferendosi agli Stati Uniti. 
Tuttavia, ha proseguito il numero uno di Bru- 


euro, 


parte pienamente a 


xelles, la Gran Pruegia ha «paura di prendere 
a formazione del futuro 

del continente al quale appartiene. Una parte 
che secondo me è indispensabile». La risposta a 
uesta domanda, ha proseguito, «resta nel pro- 


«Non sorprende che molta gente sia confusa» 
riguardo alla moneta unica, ha detto, poichè 
usa ancora il «vecchio linguaggio» in questo di- 
battito. La decisione sull'euro, ha sottolineato, 
riguarda il futuro di se stessi: è una questione 
di «volontà politica e coraggio». Un «impegno 
forte» di Londra, ha quindi osservato Prodi, «raf- 
forza la voce della Gran Bretagna sia all'inter- 
no dell'Unione europea, sia nel mondo. E ciò sa- 
rà un bene per tutti. 

«Ma dove ci portano gli argomenti britannici 
sull'Unione europea?», si è chiesto Prodi. «Forse 
c'è del vero in ciò che Winston Churchill disse a 
de Gaulle - ha osservato -, Ogni volta che il Re- 
gno Unito deve scegliere tra l'Europa e il mare, 
aperto, sceglierà sempre il mare aperto». Il pre- 
sidente della Commissione Ue ha poi concluso: 
«Non c'è dubbio che noi potremmo vivere senza 
l'uno con l'altro, ma saremmo tutti meno ricchi, 
meno forti e meno sicuri». 


untualizzando che pure se 
e scelte si compiranno al- 
trove «il partito si presente- 
rà coni propri simboli e le 
proprie alleanze. Immagi- 
no che Haider abbia questo 
obiettivo, l’aggregare più 
partiti e movimenti, ma ri- 
tengo che Forza Italia si 
presenterà in piena autono- 
mia» a quell’appuntamento 
elettorale, 

E se alleanze si faranno, 
gli interlocuteri saranno di- 
versi da quello rappresenta- 
to da Haider. «Non so chi 
gliel’abbia data questa noti- 
zia ad Haider - è la rispo- 
sta di Michelangelo Agru- 
sti, coordinatore degli az- 
zurri pordenonesi - perchè 

li alleati di Forza Italia in 

ustria sono i partiti che 
fanno parte del Partito po- 
palate europeo, e quindi 
‘Ofp, che è quanto di più di- 
stante dall’ideologia, dai va- 
lori e dai riferimenti politi- 
ci di Haider». n 

«Mi pare - rileva Pietro 
Arduini, Lega Nord, asses- 
sore regionale alle finanze - 
che il sistema elettorale 
non preveda questa oppor- 
tunità. Ritengo poi che la 
questione sia alquanto pre- 
matura». Alle europee del 


2004 mancano ancora due 
anni. 

Nessuna concretezza e so- 
lo ipotesi di lavoro anche 
per lo Narduzzi, as- 
sessore regionale all’agricol- 
tura ed esponente:di rilievo 
del Carroccio, il quale però 
concorda con Haider sul me- 
rito: l’euroburocrazia, la ne- 
cessità di impegnarsi nella 
lotta alla nuova burocrazia 
europea «assolutamente 
fuori ogni controllo, soprat- 
tutto politico». 

Una piega amara che, se- 
condo Narduzzi «se prose- 
guirà in questi termini, ri- 
schia di farci rimpiangere 
la' burocrazia romana». A 
Bruxelles si disciplina per- 
sino «il diametro dei pisel- 
li». Disposizioni «incredibili 
che raccolgono una forte av- 
versione tra coloro che ne 
sono vittime». Va contrasta- 
ta inoltre, sempre secondo 
Narduzzi «la tendenza ad 
esautorare, a togliere sovra- 
nità ai diversi Stati che 
compongono l'Unione Euro- 
pea portando le decisioni 
ad un livello che non è poli- 
tico e che, quindi, è senza 
controllo». 

Elena Del Giudice 
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ROMA «Occorre massima col- 
laborazione tra le istituzio- 
ni dello Stato». L'arresto de- 
gli otto poliziotti a Napoli 
approda al Quirinale. Deci- 
so a rasserenare il clima 
ma anche ad acquisire in- 
formazioni per poter svolge- 
re fino in fondo il ruolo di 
alto magistrato della Re- 
pubblica che la Costituzio- 
ne gli assegna, Carlo Aze- 
glio Ciampi ha deciso di 
muoversi in prima persona. 

Ieri ha avuto un lungo 
colloquio telefonico con il 
ministro degli Interni Clau- 
dio Scajola, al quale ha 
fatto capire che la polizia 
deve collaborare. Oggi rice- 
verà il vicepresidente. del 
Csm, Filippo Verde. La con- 
vocazione al Quirinale è 
partita dopo la lunga telefo- 
nata con il ministro dell’In- 
terno e una lettera del- 
l’Anm con la quale l’Asso- 
ciazione magistrati ha chie- 
sto a Ciampi, che è anche 
presidente del Csm, di riba- 
dire l'autonomia delle to- 
ghe dal potere politico e dal 
governo. 

Ma il primo segno di at- 
tenzione Ciampi lo ha ma- 
nifestato in mattinata du- 
rante. la telefonata con 
Scajola che è servita a riaf- 
fermare la necessità di por- 
re fine a quella che si sta 
trasformando in una guer- 
ra tra istituzioni. In una no- 
ta del Quirinale si legge 
che nel colloquio «è stato 
compiuto un esame appro- 
fondito della situazione ed 
ha trovato conferma il tra- 
dizionale spirito di collabo- 
razione che deve caratteriz- 
zare, in ogni circostanza, i 
rapporti tra le istituzioni 
dello Stato». 


Per evitare che i rapporti tra poteri si deteriorino scende in campo il Quirinale: lunga telefonata con Scajola, oggi incontro con Verde (Csm) 


Ciampi: «Le istituzioni devono collaborare» 


Ma il suardasigilli Castelli conferma l’esistenza di un contrasto tra m 


Nell’attesa.che le parole 
di Ciampi producano un ef- 
fetto, la tensione tra le for- 
ze politiche resta altissima. 
Il governo, sempre più 
schierato con le forze del- 
l'ordine, mette in pista il 
ministro della Giustizia, 
Roberto Castelli, che con- 
ferma l’esistenza di «un con- 
trasto tra magistratura e 
polizia», chiede «riserbo» ai 
ministri e, citando Pasoli- 
ni, si schiera dalla parte 


Il Presidente Ciampi 


dei poliziotti: «La mia soli- 
darietà va naturalmente ai 
lavoratori e ai figli del popo- 
lo», ” 
Ma l'attacco più duro par- 
te da Franco Frattini. Il 
ministro della Funzione 
pubblica dice di parlare co- 
me esponente di Forza Ita- 
lia e si schiera apertamen- 
te con le forze dell’ordine e 
attacca i movimenti antago- 
nisti: «Non bisogna dimenti- 
care che gli aggrediti sono.i 


poliziotti e gli aggressori so- 
noi no-global». 

Sulla questione intervie- 
ne anche Gianfranco Fi- 
ni, che fa capire che non è 
stato lui a telefonare a Cor- 
dova: «Una domanda la fac- 
cio io. Chi l'ha fatta quella 
telefonata?». Deciso a soste- 
nere le ragioni degli uomi- 
ni in divisa, il vicepremier 
lancia un preciso messag- 
gio ai magistrati e sostiene 
che tra i tanti problemi che 
ci sono in Italia «c'è anche 
quello di fare in modo che 
chi sbaglia paghi. Sempre e 
comunque, qualsiasi sia la 
carica istituzionale che rive- 
ste colui che sbaglia». Per il 
vicepresidente del consi- 
glio, insomma, dovrebbero 
essere «riviste» le procedu- 
re di autogoverno e di auto- 
disciplina della magistratu- 
ra. Il presidente del Consi- 
glio Silvio Berlusconi non 
‘ha invece commentato le vi- 
cende riguardanti la que- 
stura di Napoli. Ai giornali- 
sti che gli chiedevano un' 
opinione, il premier non ha 
risposto e si è limitato ad al- 
lontanarsi per rientrare a 
Palazzo Grazioli, che ha 
raggiunto a piedi dopo es- 
sersi fermato per una breve 
pausa in un bar adiacente. 

E l’opposizione? D’Ale- 
ma accusa il governo di 
avere uno «scarso» senso 
delle istituzioni e di essersi 
«comportato male» mentre 
Fassino non accetta che la 
maggioranza «faccia il tifo» 
per le forze dell’ordine. Ga- 
vino Angius e Paolo Cen- 
to chiedono ai presidenti di 
Camera e Senato di aprire 
subito un dibattito in Parla- 
mento. i 
Gabriele Rizzardi 


agistratura e polizia 


Fiaccolata di solidarietà davanti alla questura napoletana. 


csm - 


Squadra Mobile: 


narcotici) 


indagato anche per le 
Vicende del G8 genovese 


> Otto poliziotti, fra cui due dirigenti della 
DB» Il vicequestore Carlo Solimene (capo della 


> Il commissario capo Fabio Ciccimarra 
(dirigente della sezione antirapina). Risulta 


Le accuse del gip ai poliziotti 


Negli uffici del Palazzo di Giustizia di Napoli si sono svolti ieri i primi interrogatori dei poliziotti 
agli arresti domiciliari nell'ambito dell'inchiesta sulle violenze avvenute in occasione 
della manifestazione dei No Global del 17 marzo 2001 


ROMA Una lettera aperta a 
Ciampi. Ad annunciarla è 
l'Associazione nazionale dei 
funzionari di polizia, che in- 
tende così esprimere il suò 
disappunto per l'arresto dei 
due funzionari e dei sei 
agenti a Napoli. «La lettera 
potrebbe partire già in gior- 
nata - spiega Giovanni Ali- 

uò, segretario generale dell' 

ssociazione - non appena 
avremo sentito tutti i segre- 
tari regionali e provinciali. 
La situazione è sotto gli oc- 
chi di tutti: anche senza vo- 
ler entrare nel merito dei 
provvedimenti della magi- 
stratura, è evidente come 


‘Il procuratore capo di Napoli sdrammatizza la telefonata di Fini: «Hanno inventato un feeling, oggi ho ricevuto i parlamentari Ds» 


Cordova: «Ci sono strumentalizzazioni politiche» 


L'incontro con Paolo Mancuso, coordinatore dell'inchiesta: tensioni tra i giudici 


i 


Centinaia di agenti hanno manifestato davanti alla questura napoletana 


Interrogati quattro imputati: 
abbiamo eseguito gli ordini 


NAPOLI «Nessuna violenza, solo accuse di 
gente intenzionata a screditare la polizia 
per nascondere le proprie colpe. Comporta- 
mento illegittimo i rastrellamenti in ospe- 
dale? No, solo l'esecuzione di un ordine im- 
partito per ’via gerarchica”, questa, in so- 
Samo difesa dei soprintendenti e degli 
ispettori arrestati per le violenze del 17 
marzo 2001 alla caserma Raniero. Quat- 
tro sono stati già interrogati, uno lo sarà 
questa mattina. E° Francesco Adesso, quel- 
Jo con meno addebiti, per il quale gli avvo- 


bio di persona sperando in una revoca de- 
gli arresti. Manca all’appello solo Paolo 
Chianese, in viaggio di nozze negli Usa. 
Nel pomeriggio di oggi tocca a Carlo Soli- 


mene e Fabio Ciccimarra, i due funzionari 
arrestati che comandavano i turni di servi- 
zio alla Raniero. La solidarietà per gli ar 
restati intanto non si allenta e ieri sera 
centinaia di agenti, sui 3000 in servizio a 
Napoli, hanno manifestato in silenzio di 
fronte alla questura alzando fiaccole per 
oltre quattro ore. Presenti anche molti 
esponenti di An. Ea 

Gli interrogatori Gli interrogatori di 

olimene e Ciccimarra dovranno chiarire 
chi diede l’ordine di rastrellare i feriti ne- 
gli ospedali e accompagnarli alla Raniero. 
La procura e i Gip danno molta importan- 


cati sono convinti di dimostrare uno scam-' 


Napoli: uno striscione di solidarietà a favore degli agenti. 


za a quella disposizione, giudicandola ille- 
gittima, tanto che continuano a indagare 
per capire dove fermare la «catena di co- 
mando» e quindi le responsabilità. Pietro 
Bandiera, Michele Pellegrino, Francesco 
Incalza e Luigi Petrone sono state molte 
ore di fronte ai giudice delle indagini preli- 
mari. Accusati di molti reati, dal seque- 
stro alle lesioni, si sono difesi ripetendo 
tutti la stessa versione, negando ogni ad- 
debito, rovesciando le accuse su chi le ha 
fatte, i no global fermati dopo gli scontri 
del 17 marzo 2001. I abblici ‘ministeri 
hanno chiesto un «incidente probatorio», 
ossia un elemento del processo irripetibi- 
le, congelando i riconoscimenti compiuti 
dai testimoni sulle 130 foto fornite dalla 
magistratura alla Pro- 
cura. Gli avvocati insi- 
stono su un ricorso, | 

er tutti, al tribunale 

lel riesame. 

Primo maggio 
Mentre i sindacati di 
polizia continuano a 
i manifestare la. pro- 

Po solidarietà ai col- 
leghi e organizzano 
per sabato manifesta- 
zioni e fiaccolate di 
fronte a tutte le procu- 
re italiane con lo slo- 
gan «illuminiamo la 
giustizia», Napoli vive 
una brutta vigilia del 
Primo Maggio. I no 
global annunciano di 
sfilare con un proprio 
corteo e con slogan diversi da quelli sinda- 
cali. Siulp e Sap replicano parlando di 
«provocazione», i dei no Glo- 
bal: «Se ci attaccano non ci difenderemo». 

Polizia sotto osservazione Al Vimina- 
le si continua a guardare con attenzione e 
qualche apprensione alle vicende napole- 
tane. Dopo che i vertici della questura na- 
poletana hanno dovuto dare spiegazioni 
per gli incidenti del 17 marzo 2001 e per 
l'inchiesta giudiziaria che ne è seguita, po- 
trebbero ora trovarsi sotto inchiesta ammi- 
nistrativa per la protesta di venerdì notte. 
Lucia Visca 


NAPOLI Forse una tappa sul- 
la strada della distensione 
in una Procura lacerata da 
conflitti e polemiche. Quasi 
un'ora seduti allo stesso ta- 
volo, di fronte a un testimo- 
ne. Agostino Cordova, pro- 
curatore capo, e il suo ag- 
giunto Paolo Mancuso si so- 
no incontrati presente Mar- 
co Del Gaudio, titolare del- 
l'inchiesta sulle violenze 
del 17 marzo 2001, «Un in- 
contro tecnico fra magistati 
con il capo dell’ufficio», l'ha 
definito Paolo Mancuso ri- 
fiutandosi di commentare 
le voci di pace fatta con Cor- 
dova. «E’ un'opinione come 
un’altra», è il lapidario com- 
mento a una domanda 
esplicita su una presunta 
riappacificazione in procu- 
ra. 

La voce di Cordova, rac- 
colta da Porta a Porta e dal 
Tg5, si limita a denunciare 
strumentalizzazioni politi- 
che («a causa di una telefo- 
nata con Fini è stato inven- 
tato un feeling fra di noi, 
oggi diranno che ho cambia- 
to giacca perché ho ricevu- 
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a tutto ciò appartiene 
Mii fisiologia del con- 

fronto tra differenti 
ordini dello Stato nell’ambito 
delle rispettive attribuzioni, 
Nel recente caso di Napoli in- 
vece siamo in presenza di ini- 
Ziative giudiziarie per atti di 
violenza che SANI stati 
commessi da appartenenti al- 
le forze dell'ordine. Secondo 
quanto riferiscono i giornali, 
subito dopo i fatti incresciosi 
è stata svolta un'inchiesta 
amministrativa per accerta- 
Te eventuali eccessi compiuti 
da appartenenti alla Polizia 
di Stato, ma - ha dichiarato 
l'allora ministro dell'Interno 
Enzo Bianco (La Stampa, 28 
aprile) - «non fu possibile in- 
dividuarli.. Perché i respon- 
sabili erano coperti da ca- 
schi», Emerge allora che, in- 
dipendentemente da chi li ab- 
bia compiuti, vi furono ecces- 
si. In secondo luogo, i fatti og- 
getto dell’indagine non sono 


Agostino Cordova 


to i parlamentari Ds», ha 
detto) e un «contrasto in- 
ventato». «Io dissi che gli 
arresti li doveva eseguire 
la Questura proprio per ri- 
badire la fiducia nella poli- 
zia». In assenza di una pre- 
sa di posizione di Cordova 
sui dissidi interni alla Pro- 
cura, restano soltanto gli 
appuntamenti ufficiali a 
confermare una situazione 
velenosa. 

L’8 maggio il Csm affron- 
terà, come da calendario, il 
«caso Napoli» valutando 
non solo i dissidi fra Cordo- 
va e un buon numero di 


pubblici ministeri ma an- 
che le divisioni fra la Procu- 
ra e il Tribunale conseguen- 
za di un attrito su vari fron- 
ti ancora tra Agostino Cor- 
dova e l'ufficio dei giudici 
delle indagini preliminari. 

Nelle Torri del centro di- 
rezionale, si continua a re- 
spirare un'aria tesa. Nei 
corridoi si parla di uffici pa- 
ralizzati da ripicche, rap- 
presaglie, liti mai sedate, 
incomprensioni fra Cordo- 
va e i sostituti sia in nome 
del carattere a dir poco spi- 
noso del procuratore sia 
per divergenze su vicende 
giudiziarie vecchie e nuove, 
a cominciare da quella del- 
la caserma Raniero per ar- 
rivare alle inchieste di Cor- 
dova sulla polizia stradale 
e sulla prefettura. Vecchie 
storie, dalle quali cola anco- 
ra veleno. 

Chi vorrebbe mettere un 
punto di chiusura ai dissidi 
ieri ha fatto circolare un do- 
cumento nel quale si chie- 
de a Cordova di confermare 
la propria fiducia ai sostitu- 
ti. Il procuratore potrebbe 
rispondere per . iscritto. 


Funzionari di polizia: lettera aperta al Presidente 


sia in atto uno scontro tra i 
poteri dello Stato che deve 
essere composto con regole 
nuove, o quantomeno chia- 
Te». 

«La magistratura - lamen- 
ta Aliquò - non può continua- 
re a ritenere i funzionari di 
polizia responsabili sempre 
e comunque di quanto fanno 
i loro uomini ex articolo 40, 
comma II, del codice penale, 
presupponendo una sorta di 
responsabilità oggettiva fon- 
data sul principio del ”non 
poteva non sapere”. Se si leg- 
ge con un minimo di atten- 
zione l'ordinanza del gip, si 
capisce benissimo che non è 


| > Sequestro di persona 
i violenza privata 
lesioni personali 


>> | giovani che dopo gli scontri con le forze 
dell'ordine, il 17 marzo 2001, si erano 
recati negli ospedali cittadini per farsi 
medicare, furono prelevati con la forza, 


ANSA-CENTIMETRI 


condotti alla caserma 
Raniero "senza alcuna 
Valida giustificazione e lì 
sottoposti a gravi forme 
di maltrattamenti, 
ingiustificate 
perquisizioni personali 
e a gratuite 
mortificazioni" 


in alcun modo dimostrato 
che i funzionari erano a co- 
noscenza di quanto accade- 
va nella caserma. Per assur- 
do, usando lo stesso metro, 
potremmo considerare il pre- 
sidente del Tribunale civile 
responsabile di tutto quel 
che accade nei vari tribunali 
fallimentari». «Qui si parla 
di 130 avvisi di garanzia - 
conclude Aliquò - e di un rea- 
to grave come il sequestro di 
persona anche, ad esempio, 
pe gli agenti che hanno pre- 
evato le pagone al pronto 
soccorso e le hanno condotte 
in caserma: ma questi uomi- 
ni eseguivano degli ordini». 


Non si sa invece se decide- 
rà di cambiare idea sull’ul- 
tima inchiesta. 

Vero che il procuratore 
ha sottoscritto gli arresti 
con un comunicato, ma è 
anche vero che non ha mes- 
so la proprio firma sotto le 
richieste presentate dai pm 
al gip. 

Nel disordine di questi 
giorni, intanto, si accavalla- 
no le voci sulle inchieste. 
Con una smentita e molte 


LA POLEMICA 


Le garanzie 
devono valere 
per tutti 


avvenuti «nel corso» di una 
manifestazione, ma successi- 
vamente, in luoghi chiusi, do- 
ve dimostranti sarebbero sta- 
ti ristretti ed alcuni addirit- 
tura trasportati dagli ospeda- 
li ove erano ricoverati. 

Se, in mancanza di idonei 
servizi di vigilanza all’inter- 
no e all’esterno dei cortei, si 
inseriscono individui che 
compiono atti di aggressione, 
i tutori dell’ordine possono 
essere costretti, se ne ricorra- 
no gli estremi, a far ricorso 
all’uso della forza (spetta poi 
alla magistratura verificare 
la sussistenza della giustifi- 
cabile proporzione tra attac- 
co e difesa). Ma per fatti al- 


l'interno di un edificio, senza 
Visibilità all’esterno, sorgono 
dubbi circa la validità del 
comportamento della polizia. 


Nell'ordinamento precedente- 
mente vigente, dal fascismo 
ai primi anni di repubblica, 
per la procedibilità in mate- 
ria penale nei confronti degli 
appartenenti alle forze del- 
l'ordine era necessaria l’auto- 
rizzazione del ministro del- 
l'interno, garanzia revocata 
in base ai principi costituzio- 
nali. E sono questi adesso a 
formare il vero oggetto della 
disputa; in quanto - posto il 
ruolo essenziale svolto quoti- 
dianamente da carabinieri e 
polizia nell’interesse dei cit- 
tadini i diritti alla libertà di 


, riunione e manifestazione 


non possono essere negati 
(aggiungiamo, neppure ai 
magistrati) né conculcati. Vi 
sono procedure di garanzia 
che valgono per i dimostran- 
ti come peri poliziotti. 

Carlo Vallauri 


Il 
procuratore 
aggiunto di 
Napoli Paolo 
Mancuso ieri 
ha 
incontrato 
Agostino — 
Cordova. «È 
stato un 
incontro 
tecnico fra 
magistrati 
con il capo 
dell'ufficio», 
così l'ha 
definito 
Paolo 
Mancuso 
rifiutandosi 
di 
commentare 
le voci di 
pace fatta 
con Cordova. 


precisazioni. Non esiste 
nessuna inchiesta sul capo 
della Mobile Giuseppe Fio- 
re per aver anticipato gli ar- 
resti dei colleghi. Ne aveva 
parlato un quotidiano. Am- 
messa, senza particolari, 
l'esistenza di un fascicolo 
aperto sulla base di ritagli 
stampa sulla tremenda not- 
te di venerdì scorso in que- 
stura.  Deciderà Agostino 
Cordova se procedere. 

AVA 


Bossi: «I magistrati italiani | 
sono una casta piena di soldi» 


MILANO «Si tratta di una casta che si Spionroienze e che è zep- 


pa di quattrini. E una casta ben pagata cl 


e ha deciso di esse- 


re contro la legge». Lo ha detto il ministro Umberto Bossi par- 
lando della magistratura in un'intervista rilasciata a Tele: 
lombardia perla trasmissione Iceberg. Parlando del rapporto 

roverno-magistratura, Bossi ha sottolineato che l'Italia «è 

‘unico Paese dove il pubblico ministero non dipende dal pote- 
re esecutivo». «Io - ha detto Bossi - li metterei al servizio del 
popolo. Li farei eleggere direttamente dal popolo e allora si 
Don che la casta si scioglie subito. Questa è una casta sulla 
quale bisognerebbe mettere più di un punto di domanda». Il 
ministro per le riforme istituzionali, spiegando che i magi: 
strati devono rispettare la legge ha sottolineato: «La ata 
fa il popolo, gli uomini del popolo che sono i politici. I magi- 
strati non possono che rispettare la legge». 

Bossi ha quindi sottolineato che «il governo che ha stravin- 
to» è intenzionato a fare le riforme e a portare avanti il cam- 
biamento. A proposito della possibilità di una trattativa con 
la magistratura ha affermato: «Trattativa su cosa? Mi sem- 
bra che non accettino la doppia carriera. Poi non lo so, di soli- 
to trattano sempre sui soldi perchè la prima cosa è che batto- 


no sempre cassa». 


4. iPiocoLO 


| ATTUALITA' 


MARTEDÌ 30 APRILE 2002 


Cgil, Cisl e Uil insistono: «Trattiamo, ma la pregiudiziale è che il governo stralci l'articolo 18». Berlusconi replica: «Le riforme non si fermeranno» 


Primo Maggio, i servizi lanciano l'allarme-attentati 


Le tensioni maggiori potrebbero provenire dai no-global. Il prosramma della 


s 


PREVIDENZA 


prestazioni previdenziali. 


di BoT e CeT. 


ma che 


li 


Il sottosegretario 
al Welfare Sacconi 
invita a concentrare 
l’attenzione soprattutto 
nell'area del sommerso 
del tutto privo di regole 


TRIESTE L'anno scorso si sono 
verificati in Italia quasi un 
milione di incidenti sul lavo- 
ro, di cui più di 1.300 morta- 
li. E il costo per la collettivi- 
tà supera i 28 miliardi di eu- 
ro. Sono le cifre impressio- 
nati e drammatiche diffuse 
dall'Inail in occasione della 
celebrazione della VII Gior- 
nata Mondiale dedicata alle 
Vittime del lavoro. Secondo 
i dati statistici, ogni anno 
nel mondo circa due milioni 
di persone muoiono di un in- 
cidente sul lavoro o per ma- 
lattia professionale, fra cui 
12.000 bambini. 

Tra tanti dati drammatici 
comunque i dati italiani del 
2001 vanno interpretati in 
senso più ampio: se è vero 
che il dato complessivo è cre- 
sciuto dello 0,9% a quota 
998.000 unità rispetto al 


_ 


versati dai lavoratori in attività coprono 
soltanto il 75% delle prestazioni erogate 
ai pensionati. Il resto delle pensioni è fi- 
nanziato dallo Stato tramite l'emissione 


Sono le cifre contenute nel «Terzo rap- 
pere sulla regionalizzazione 
lei bilanci Inps», curato dal x 
Sottosegretario al Lavoro e al- | . 
la Previdenza sociale, Alber- 
to Brambilla. È un debito che 
l'Inps ha accumulato a parti- 
re dal 1980, Ma la sua entità 
è ancora maggiore se si consi- 
dera che, per pagare le pre- 
stazioni, lo Stato ha dovuto 
emettere titoli del debito pub- 
blico, sostenendo dunque un 
‘costo aggiuntivo pari agli in- 
teressi corrisposti ai sotto- 
scrittori: calcolando il debito 
al tasso medio di interesse 
pelo dai titoli di Stato, il 
apporto Brambilla indica in 
circa 717 miliardi di euro la 
cifra Sea È una som- 
‘a sola equivale a più 

della metà, esattamente il 
56%, dell'intero debito pubblico. E che sa- 
le al.70% se si aggiungessero anche i de- 
biti gravanti sugli altri enti previdenzia- 


Secondo il commento di Brambilla «da 
lotta al sommerso è uno dei tasselli della 
più ampia riforma del lavoro e della pre- 
Videnza, necessaria per vincere la sfida 
della crescita: una sfida che non si vince 


Rapporto del sottosegretario Brambilla. Lo Stato copre il buco con i Bot 


Voragine nei conti dell'Inps: 
debito di 500 miliardi di euro 


MILANO Poco meno di cinquecento miliardi certamente sul terreno marginale dell'ar- 
di euro, pari a circa 970 mila miliardi di 
vecchie lire: è l'imponente debito accumu- . 
lato dall'Inps fino al 2000 per fornire le 


ticolo 18». 


) nenti: ilra 
i contributi 


Alberto Brambilla 


Cantieri a rischio. 


2000, è altrettanto vero che 
l'indice di incidenza segna 
una riduzione del 3,2%, a 
causa del più alto numero 
di occupati registrato l'anno 
scorso. Ciò, purtroppo, non 
vale per il Friuli Venezia 
Giulia dove gli infortuni so- 
no in aumento e che si collo- 
ca nella classifca nazionale 
al quarto posto. Per quanto 
riguarda le provincie quella 
di Gorizia vanta invece il po- 
co invidiabile primato italia- 
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José Santos and Peter Williamson, 
Professors at INSEAD Fontainebleau, France 
and authors of a bestseller “From Global to 
Metanational: How Companies Win in the 
Knowledge Economy”. 


“The global game has changed. Yesterday, becoming a global company 
meant building an efficient network of production, salespand service 
subsidiaries capable of penetrating markets around the world. But the 
demands of the new economy are turning this strategy on its head. 
Today the challenge is to innovate by learning from the world. 
Tomorrow's winners will be companies that create value by searching 
out and mobilizing untapped pockets of technology and market 
intelligence that are scattered around the globe." 


{in Yves Doz, José Santos, Peter Williamson, “From Global'to 
Metanational", Harvard Business School Press, Boston, Massachusetts, 


Anche le cifre del sommerso sono impo- 
orto parla di una quota pari 
al 28% del Pil. Solo nel 2000, la differen- 
za tra contributi versati e prestazioni ero- 
gate ha generato un disavanzo di 27,618 
miliardi di euro. Scrutando i dati regione 
per regione, emergono delle sorprese: al- 
cune liete, altre meno. Della prima cate- 
goria fa parte la decisa inversione di ten- 
denza del deficit nelle regioni 
del Centro Italia: -20%. Male 
il Nord con un Poi rReo 
to del disavanzo del 
sono sempre le regioni del 
Sud, pur avendo registrato 
un Eri migliora- 
mento 
re maggiormente sui conti 
dell'Inps. Infatti, per ogni 
100 euro di prestazioni eroga- 
te, la Calabria ne versa appe- 
na 26,6, la Sicilia 31,8 euro e 
la Campania 39,8, Ma c'è an- 
che chi, al contrario, versa 
più contributi rispetto alle 
prestazioni erogate: sono La- 
zio (109,5), Veneto (104,4) e 
Trentino Alto Adige (100,9). 
Secondo il Rapporto, gli 
squilibri sono originati dalle 
«promesse del passato, come 
le baby-pensioni e la mancanza di correla- 
zione tra contributi versati e prestazioni 
erogate, decisamente forte nel vecchio si- 
stema di calcolo «retributivo» ma in par- 
te ancora presente nel sistema «contribu- 
tivo» per il mancato allineamento delle 
aliquote di versamento con quelle di com- 
puto della pensione». 


15,8%. E 


lel disavanzo, a grava- 


s. nap. 


ROMA Allarme per il Primo 


Maggio. C'è un’informativa , 


dei Servizi segreti che par- 
la di possibili tensioni alle 
manifestazioni della Festa 
dei. lavoratori. L'allarme 
viene da Roma, ma non 
sembra riguardare la capi- 


tale, il concertone di piazza - 


San Giovanni. Piuttosto le 
possibili manifestazioni 
che si terranno in giro per 
l'Italia. Allarmi generici, 
ma comunque legati a pos- 
sibili cortei non autorizzati 
delle frange più dure del 
movimento no-global. 
Rischio no-global. Que- 
sto si direbbe nei rapporti 
inviati al Viminale. Con 
una particolare attenzione 
per la manifestazione che 
si svolgerà a Milano. E° 
qui, infatti, che è prevista 
la «MayDay Parade», la pa- 
rata di chi chiede soccorso 
perché, dicono gli organiz- 
Zatori, «vive in perenne sta- 
to di incertezza». A sfilare 
per le vie della città ci sa- 
ranno i tanti rappresentan- 
ti del sommerso, i lavorato- 
ri in nero, al loro fianco gli 
satipici», i lavoratori interi- 
nali, i precari. Un primo as- 
saggio delle parole d’ordine 
si è avuto ieri a Roma, da- 
vanti al MeDonald di piaz- 
za della Repubblica, a due 
passi dalla Stazione Termi- 
ni, I manifestanti erano in 
tuta . arancione, perché, 
spiegavano ai passanti, 
«siamo come il semaforo 
arancione, in mezzo, in pe- 
renne incertezza. Non sia- 
mo disoccupati, ma siamo 
occupati senza tutte le ga- 
ranzie contrattuali, senza 
l’articolo 18». Lavoratori 
atipici, una manifestazione 
atipica alla quale partecipe- 
ranno sicuramente i giova- 
ni dei centri sociali. Situa- 
zione di tensione? «I fatti di 


SO CHIAMBRETTI 


Sergio Cofferati 


Silvio Berlusconi 


Napoli _ si direbbe in so- 
stanza nell’informativa _ 
potrebbero aver surriscal: 
dato gli animi, sia da una 
parte che dall’altra. Da qui 
il rischio di incidenti». 
Sindacati contro go- 
verno. Il muro contro mu- 
ro continua. Cgil, Cisl e Uil 
risponderanno alla convoca- 
zione del governo annuncia- 
ta dopo il primo maggio. 
Ma ribadiscono la condizio- 
ne da cui far ripartire il con- 
fronto sulla riforma degli 
ammortizzatori sociali: lo 
stralcio della norma sull'ar- 
ticolo 18. Sergio Cofferati 
lo dice chiaro e tondo. Non 
si può affrontare una di- 


scussione serena sugli altri 
temi contenuti nella delega 
sul lavoro - estensione dei 
diritti a tutti i lavoratori, 
formazione permanente e 
collocamento - con «quella 
spada di Damocle» che pen- 
de sulla testa, «Noi siamo 
disponibili al confronto, ora 
il governo deve decidere co- 
sa fare tenendo conto dello 


aspro confronto. 


Tra le regioni il Friuli Venezia Giulia è quarto. In Italia gli incidenti sono quasi un milione all’anno di cui 1300 con esito mortale 


Sciopero generale e del ma- 
lessere che c'è dietro» rilan- 
cia Savino Pezzotta auspi- 
cando una maggiore fluidi- 
tà nel rapporto tra le due 
parti. Più ottimista Luigi 
Angeletti che spera «di por- 
tare a casa dei risultati con- 
creti» grazie ai consensi rac- 
colti in queste settimane di 


grande festa romana 


Berlusconi: avanti con 
le riforme. Ma i sindacati 
si preparano al peggio dopo 
le esternazioni del presiden: 
te del Consiglio. «Non c'è 
‘nessuna novità - ha dichia- 
rato Silvio Berlusconi - dob- 
biamo fare le riforme strut- 
‘turali». L'augurio è che ciò 
avvenga «con un compro- 
messo fra le parti». Dunque 
il governo procederà per la 
sua strada facendo approva- 
re la delega sul mercato del 
lavoro in Parlamento. E 
Cgil, Cisl e Uil - come an- 
nunciato - intraprenderan- 
no altre iniziative di lotta. 
I tre leader hanno illustra- 
to la loro strategia durante 
la conferenza stampa di 
presentazione della festa 
del Primo Maggio che si è 
tenuta nella sede della Rai 
alla presenza del presiden- 
te Antonio Baldassarre. 

Cortei e concerto. Le 
celebrazioni si articoleran- 
no su un'iniziativa politica 
e su una kermesse musica- 
le. Nella mattinata si svol- 
gerà una manifestazione 
nazionale a Bologna, la cit- 
tà del professor Marco Bia- 
gi, per rilanciare il valore 
del lavoro e la condanna 
del terrorismo con un cor- 
teo e un comizio in piazza 
Maggiore in cui prenderan- 
no la parola Cofferati, Pez- 
zotta e Angeletti. Mentre 
nel pomeriggio è previsto il 
tradizionale concerto di Ro- 
ma che si protrarrà fino al- 
le 23. Sul palcoscenico di 
piazza san Giovanni sali- 
ranno star italiane (Artico- 
lo 81, Zucchero, Irene Gran- 
di, Edoardo Bennato per fa- 
re qualche nome) e ospiti in- 
ternazionali (Oasis, Robert 
Plant, i Macaco). Presente- 
rà l’attore romano Claudio 
Amendola. 

Antonio Pennacchioni 


Infortuni sul lavoro, Isontino al primo posto in Italia 


La cantieristica è il settore più colpito. Difficile opera di prevenzione tra i lavoratori stranieri 


no. Il settore più colpito è 
quello della cantieristica 
monfalconese mentre l’altra 
incidenza di infortuni è favo- 
rita dalla difficoltà di fare 
opera di prevenzione tra i 
tantissimi lavoratori stra- 
nieri o dell’area del «mero» 
che operano nell’Isontino. 
Che fare allora? Il sottose- 
gretario al Welfare, Mauri- 
zio Sacconi, ha una ricetta: 


‘la prevenzione e il contrasto 


delle tante cause che in Ita- 
lia ancora determinano gli 
infortuni nel lavoro e le ma- 
lattie professionali «devono 
orientarsi in primo luogo al- 
la grande area del sommer- 
so». Per Sacconi «è questa 
una condizione in cui i lavo- 
ratori sono totalmente privi 
di tutele e quindi si trovano 
in uno stato di immanente 
pericolo tale da costituire 
una vera e propria emergen- 
za». Poi ancora, «edilizia e 
agricoltura meritano una at- 
tenzione prioritaria. Le re- 
gole - dice Sacconi - vanno 
rese semplici e adatte alle 
piccole e piccolissime impre- 
se, come ai lavori atipici. In- 
tendiamo presto discutere 
con le parti sociali un rinno- 


vato programma misurabile 
nel tempo sulla base delle 
statistiche. Al di là delle 
norme, le imprese e le loro 
associazioni possono aggiun- 
gere iniziative volontarie in 
termini di responsabilità so- 
ciale». 

«Il prezzo che i lavoratori 
continuano a pagare è anco- 
ra troppo alto»: lo ha detto 
Renata Polverini, vice segre- 
tario generale dell'Ugl, com- 
mentando i dati relativi agli 
infortuni sul lavoro diffusi 
oggi dall'Inail. «E il lavoro 
nero a causare il maggior 
numero di vittime e feriti. 
Per noi le parole d'ordine so- 
no lotta al sommerso e Te- 
sto Unico. Per questo - pro- 
segue la Polverini - conti- 
nuiamo a chiedere al gover- 
no di non abbassare la guar- 
dia, anche perchè oltre alle 
cause note di decessi, infor- 
tuni e malattie professiona- 
li, ne stanno emergendo di 
nuove, oltre a quelle non an- 
cora riconosciute. Bisogna 
mettere la parola fine a que- 
sti dati drammatici che na- 
scondono indifferenza an- 
che verso le più semplici 
norme di sicurezza». ; 


File all'ufficio di collocamento. 


Cala il numero di persone in cerca di lavoro in linea con la tendenza registrata in tutto il Nord del Paese 


Disoccupazione in retromarcia nel FG 


TRIESTE Continua a calare anche nel 
Friuli Venezia Giulia, in linea con 
quella che è la tendenza nazionale, 
il numero delle persone in cerca di 
occupazione. Lo rileva, in occasione 
del Primo Maggio, l'Ufficio Regiona- 
le dell'Istat. 

In particolare, il Friuli Venezia 
Giulia si colloca perfettamente in li- 
nea con i livelli medi del nord Italia, 
con il 4% di disoccupati (6,4% tra le 
donne), ma è il fanalino di coda nel 
nord-est (2,5% in Trentino-Alto Adi- 
ge, 3,5% in Veneto e 3,8% in Emilia- 
Romagna). Scendendo a livello pro- 
SA qualche problema in più si 
riscontra nella provincia di Trieste 
(5,8%), anche se si rimane decisa- 
mente sotto la media nazionale, che 
è del 9,5%, mentre a Pordenone si re- 
gistra il tasso di disoccupazione più 
basso (2,7%). Il tasso di disoccupazio- 
ne si diversifica - prosegue l' Istat - 
per fasce d' età, con l' 11,1% delle for- 
ze di lavoro di età compresa tra i 15 
e 24 anni in cerca di occupazione a 


Il presidente dell’Ania Desiata concorda con la proposta del ministro alle Attività produttive Marzano e conferma il progetto. La Ras si sta già muovendo 


fronte del 3% di coloro che hanno un' 
età compresa tra 30 e 64 anni, e per 
genere, con la quota di donne alla ri- 
cerca di un lavoro molto maggiore ri- 
spetto agli uomini. 

L' Istat ha anche reso noto che in 
Friuli-Venezia Giulia il 49,5% della 

opolazione appartiene alle forze di 
a rispetto al 48,4% della media 
nazionale, e che il numero di avviati 
al lavoro attraverso la forma interi- 
nale è passato in regione dal 1999 al 
2000, secondo dati parziali, da 7.310 
a 10.473 unità, rispetto al raddoppio 
registrato nello stesso periodo a livel- 
lo nazionale. 

Infine, le caratteristiche del lavo- 
ro, Da questo punto di vista, in Friu- 
li Venezia Giulia il 64,2% dell' occu- 
Rozione si concentra nei servizi, il 

2,6% nell' industria ed il 3,2% nell' 
agricoltura, che arretra rispetto al 
1999 ma fa un piccolo passo avanti 
rispetto al 2000. Inoltre nel 2001 in 
regione i lavoratori dfipendenti sono 
aumentati di circa 17mila unità ri- 
spetto all' anno precedente. 


Assicurazioni, allo studio una polizza anti-licenziamento 


ROMA L'Ania sta studiando 
l'ipotesi di costituire una «po- 
lizza anti disoccupazione» co- 
sì come suggerito dal mini- 
stro delle Attività produtti- 
ve, Antonio Marzano. «Abbia- 
mo una commissione che sta 
studiando questi aspetti - ha 
detto Alfonso Desiata, presi- 
dente dell'Associazione nazio- 
nale delle compagnie assicu- 
ratrici - perchè non può esse- 
re un rischio frontale che l'as- 
sicuratore non può assumer- 
si. Va individuato - ha sottoli- 
neato Desiata parlando a 
margine di un convegno orga- 
nizzato dall'Aci - un meccani- 
smo tipo un'Agenzia, dove ci 
sia un assicuratore di ultima 
istanza così come accade nel 


rischio catastrofale, Occorre 
costituire un pool - è l'opinio- 
ne di Desiata - dove lo stato 
funge da assicuratore di ulti- 
ma istanza e dove le compa- 
gnie assicuratrici si fermano 
ad una certa capacità. Sono 
temi che stiamo affrontando 
per vedere quale metodolo- 
gia adottare». 

«E un'idea interessante e 
ci auguriamo che si possa svi- 
luppare». Così l'amministra- 
tore delegato di Ras, Mario 
Greco, ha definito il progetto 
del ministro Marzano di «as- 
sicurare la disoccupazione». 
Greco ha aggiunto che «ci so- 
no dei contatti in corso con il 
ministero per arrivare a una 
definizione di questo proget- 
to». 


ROMA In Italia su cento incidenti 18 ve- 
dono la richiesta di un risarcimento 
danni alla persona. Percentuale molto 
superiore alla media europea (Germa- 
nia 11%, Spagna 10%, Francia 8,7%) 
che nel 66% dei casi riguarda il cosid- 
detto «colpo di frusta», con richieste di 
risarcimento per invalidità permanen- 
ti nella quasi totalità dei casi. Questa 
situazione comporta un costo comples- 
sivo per il settore assicurativo di 2,44 
miliardi di euro. Se l'Italia si mettesse 
in linea con gli altri paesi europei, (in 
Germania il rapporto scende al 40% 
sul totale sinistri, in Olanda al 35%, in 


Incidenti, Desiata accusa: italiani campioni nei «colpi di frusta» 


Spagna al 15%, in Francia al 6%) sulle 
tariffe potrebbe aversi uno sconto del 
5%, ha detto il presidente dell'Ania, Al- 
fonso Desiata. 

Gli italiani sono insomma «campioni 
d'Europa per il colpo di frusta e questo 
determina »un' anomalia - ha detto De- 
siata - che vede 500 mila risarcimenti 

er colpi di frusta per un costo medio 
di oltre 4 mila euro. Cifra che, guarda 
caso, coincide con il prezzo medio di un 
viaggio ai Caraibi, di cui gli italiani so- 
no tra i massimi conoscitori in Europa. 
Non voglio fare collegamenti ... - ha ag- 
giunto Desiata - ma o l'italiano ha una 


costituzione fisica più debole o c'è una 
distorsione nella valutazione del colpo 
di frusta«. Secondo Desiata «i traumi 
del collo si prestano ad una molteplici- 
tà di fenomeni speculativi, talvolta ge- 
nerati dalla convinzione che l'inciden- 
te stradale possa trasformarsi da even- 
to sinistro a fortunato, consentendo il 
recupero di una prete dei premi«. În 
questo caso l'incidente può trasformar- 
si da colpo di frusta a colpo di fortu- 
na». 

Le associazioni dei consumatori han- 
no definito «insinuazioni» le dichiara- 
zioni di Desiata. 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO 5 


L'Avvocato scende in campo dopo un articolo del Financial Times che mette in luce le difficoltà del gruppo e ipotizza la cessione a General Motors 


Agnelli: «La Fiat non vende il settore auto» 


«Piena fiducia a Fresco e Cantarella. 


IL CASO FIAT 


MILANO Viaggio all'inferno 
e ritorno, ieri in Borsa, 
er il titolo Fiat. Le azioni 
ella casa torinese in mat- 
tinata sono arrivate a per- 
dere il 4%, toccando quota 
12,45 euro (il minimo dal 
1992). Poi, nel pomerig- 
gio, la ripresa: il titolo pri- 
ma ha annullato le perdi- 
te e poi ha messo a segno 
un rimbalzo del 4,03%, 
con un ultimo prezzo a 
13,5 euro. Gli scambi sono 
stati molto intensi: è pas- 
sato di mano 1’1,7% del ca- 
pitale. Vediamo di spiega- 
rei motivi di un ribasso co- 
sì forte e di un rimbalzo al- 
trettanto prodigioso. 

La Fiat, nel recente pas- 
sato, ha dato grosse delu- 
sioni ai propri azionisti. Il 
titolo, ai prezzi di venerdì 
scorso, era sceso di circa il 
40% negli ultimi 12 mesi, 
del 27% da inizio anno e 
del 10,7% nella scorsa set- 
timana. Sono numeri da 
brivido che comunque non 
hanno impedito, nelle pri- 
me. ore di ieri, un’ulteriore 
discesa. Infatti si sono dif- 
fuse le voci di un possibile 
aumento di capitale per fa- 
re arrivare denaro contan- 
te a Fiat Auto. E qualcuno 
ha cominciato a parlare 
della vendita di asset im- 
portanti (come Teksid) 
per fare cassa. 

Solo a metà giornata le 
dichiarazioni di Gianni 
Agnelli hanno riportato il 
sereno. Il presidente ono- 
rario (e maggior azioni- 
sta) di Fiat ha confermato 
la fiducia a Fresco e Can- 


Il nuovo a.d. proviene 

dal vertice di Finmeccanica 
oggi guidata dall'ex manager 
del gruppo triestino: dovrà 
traghettare la società 

verso lu privatizzazione 


TRIESTE Giuseppe Bono pren- 
de il timone ti Fincantieri 
nel giorno in cui il gruppo 
triestino stringe un patto 
di ferro con i tedeschi della 
Hdw nella produzione dei 
sommergibili. L'assemblea 
del gruppo triestino lo ha 
eletto ieri in cda al posto di 
Pierfrancesco Guarguagli- 
ni, nominandolo ammini- 
stratore delegato. Subito 
dopo l'annuncio dell’accor- 
do in Germania. 

Si realizza così l’avvicen- 
damento annunciato: Giu- 
seppe Bono, ex a.d, e diret- 
tore generale di Finmecca- 
nica, arriva a Trieste con il 
compito di traghettare Fin- 
cantieri verso la privatizza- 
zione. Guarguaglini intan- 
to è già al lavoro nel suo 
nuovo ruolo di presidente e 
amministratore delegato di 
Finmeccanica con l’obietti- 
vo di disegnare le strategie 
industriali del Fo e le 
future alleanze. Lavorerà 
in tandem con Roberto Te- 
store, l’ex numero uno del- 
la.Fiat che assumerà la ge- 
stione SPETRDEA. Si comple- 
ta così il ricambio al vertice 


di due aziende strategiche. 
Quali saranno le mosse 


Gruppo Premuda: 
balzo del 64% 
per l'utile netto 


GENOVA L'assemblea dei soci 
del gruppo Premuda ha ap- 
provato all'unanimità il bi- 
lancio 2001 che evidenzia 
Un utile netto consolidato 
di 23,8 milioni di euro 
(+64%). L'assemblea ha de- 
liberato un dividendo di 
0,08 euro alle azioni ordina- 
rie e di 0,10 euro alle azio- 
ni di risparmio. Questi gli 
altri principali risultati 
dell'esercizio 2001: cash 
low consolidato a 41,9 mi- 
lioni di euro (441%), mezzi 
propri consolidati a 114,6 
milioni di euro (+26%), in- 
debitamento finanziario 
netto consolidato a 136,3 
milioni di euro (-42%). 


Viaggio all'inferno e ritorno: 
il titolo sulle montagne russe 


tarella e ha parlato di 
«esagerato nervosismo del 
mercato borsistico». Dun- 
que la Borsa aveva esage- 
rato? Fiat era stata troppo 
penalizzata? Immediata- 
mente sono partite le rico- 
Ie, cioè gli acquisti 
chi si era messo al ribas- 
so su Fiat (vendendo azio- 
ni senza possederle nella 
speranza di ricomprarle 
lù avanti a un prezzo più 
ERSON 
Difficile ipotizzare che 
cosa potrà succedere nei 
prossimi giorni. Gli anali- 
Sti finanziari sono divisi, 
«La situazione del settore 
auto resta drammatica - 
dicono da Londra - e la 
prospettiva robabile 
resta la vendita del setto- 
re auto a General Motors 
nel 2004». Il mese di mag- 
gio, inoltre, sarà importan- 
te per Fiat e i suoi azioni- 
sti. Il 14 si riunirà l’assem- 
blea e lì il management do- 
vrà commentare i conti 
del 2001. In ambienti di 
Piazza Affari si ipotizza, 
er Fiat Auto, una perdita 
nei primi 83 mesi del 
2002) di 300 milioni di eu- 
ro, ma c'è chi si spinge a 
dire che il «rosso» arriverà 
a 400 milioni (quasi 800 
miliardi di vecchie lire), 
Comunque c'è anche chi 
sostiene che il titolo è sta- 
to penalizzato in modo ac- 
cessivo, ma nessuno consi 
cho di comprarlo. Infatti, 
cono, le notizie negative 
potrebbero non essere fini- 
te. Dunque continua a pre- 
valere la cautela. 


g.f. 


MILANO La notizia-bomba 
arriva da Londra con i 
giornali del mattino: per 
la Fiat potrebbe essere più 
vicino l’addio al settore del- 
l'automobile. Lo scrive il 
prestigioso Financial Ti- 
mes e in Italia si scatena 
una bufera. Non solo a To- 
rino (dove Agnelli butta ac- 
qua sul fuoco), ma a Roma 
(dove insorgono i sindaca- 
ti) e a Milano (dove la Bor- 
sa prima penalizza e poi 
premia il titolo). 

Nella rubrica Lex Colu- 
mn il Financial Times scri- 
ve che«la prospettiva di la- 
sciare il settore auto ha 
fatto un passo avanti». Il 
‘maggior gruppo industria- 
le italiano, sostiene il gior- 
nale finanziario londinese, 
dopo 100 anni potrebbe es- 
sere obbligato a lasciare 
l’auto. Perchè? Diversi i 
motivi. Intanto la situazio- 
ne finanziaria della socie- 
tà è stata messa «sotto os- 
servazione» _dall’agenzia 
di rating S&P per i troppi 
debiti. Îl giornale ricorda 
che Fiat si è battuta «per 
ridurre il peso di 6 miliar- 
di di euro di debiti», e sta 
anche procedendo «all’eli- 
minazione di settori. non 
essenziali», Ma tutto que- 
sto «non porterà abbastan- 
za soldi». A completare il 
quadro dei dolori ci sareb- 
be un'indiscrezione sulla 
"Stilo", la vettura lanciata 
da poco sul mercato e. gran- 
de speranza del gruppo to- 
rinese, Ebbene, le prenota- 
zioni non starebbero an- 
dando bene, complice an- 
che una crisi più generale 
del settore in tutta Euro- 
pa. È 
Una risposta a tutti que- 
sti problemi sarebbe, se- 
condo il Financial Times, 
la cessione del settore au- 


Il neo-amministratore delegato di Fincantieri, Bono. 


di Bono a Trieste? Si accen- 
dono i riflettori sui progetti 
di concentrazione fra il 
BIUDRO cantieristico pubbli- 
co (83 per cento Iri), che ha 
chiuso l’esercizio 2001 con 
un utile di 46 milioni di eu- 
ro, e la stessa Finmeccani- 
ca, in particolare nel setto- 
re difesa. 

Una integrazione vista 
con favore dallo stesso 
Guarguaglini, che ha sem- 
pre osteggiato i progetti di 
«spezzatino» del gruppo tri- 


estino. Durante la sua ge- 
stione Fincantieri ha cen- 
trato gli obiettivi di risana- 
mento finanziario dopo an- 
ni difficili: a livello consoli- 


Cresce la raccolta 
di Cardine: via 
libera al bilancio 


BOLOGNA Raccolta totale con- 
solidata in crescita a 
50.345 milioni (+3,2%), im- 
pieghi alla clientela in sen- 
sibile aumento a 27.633 mi- 
lioni (+11,5%), risultato lor- 
do di gestione in crescita a 
634,6 milioni, utile netto 
consolidato in riduzione a 
185,4 milioni, dividendo 
quasi raddoppiato a 1,058 
euro in pagamento dal 9 
maggio (contro le 1.125 lire 
dello scorso anno pari a 
0,581 euro). Sono questi i 
rincipali dati del bilancio 
B001 approvati dall'assem- 
blea dei soci di Cardine 
Banca, la holding del Grup- 
0 Cardine che confluirà in- 
anpaolo Imi. 


dato il gruppo ha registrato 
un utile SOIA di 50,1 milio- 
ni di euro e un valore della 
roduzione di circa 1,95 mi- 
iardi: il portafoglio ordini 
naviga intorno ai 7 mila mi- 
liardi. Fra Bono e Guargua- 
glini sembra esserci poi pie- 
na sintonia. Sù tempi e mo- 
dalità della privatizzazione 
di Fincantieri deve ancora 
pronunciarsi il governo, co- 
me ha anche precisato di re- 
cente a Trieste il direttore 
generale dell’Iri in liquida- 
zione, Pietro Ciucci: «Il pro- 
cesso piureobe compiersi 
fra la fine di quest'anno e i 
primi mesi del 2003». 
Ma non sono neppure da 


e vendite degli ultimi 
| modelli SI ‘per 
tenere le quote di mer- 
cato si sono ideate opera: 
zioni come «il chilometrag- 
gio zero» con supersconti 
destinati a pesare sui bi- 
lanci. Nessuno può dire og- 
gi se il piano di risana- 
mento varato dall'azienda 
e le iniezioni di fondi previ- 
ste basteranno a invertire 
questa tendenza insieme 
alle numerose vendite di 
rami del gruppo che sono 
state messe in cantiere. 
Ma è certo che la scom- 
messa, che l'Avvocato gio- 
ca in prima persona con- 
tro una parte della fami- 
glia che Dee vende- 
re, è di quelle da togliere il 
fiato: la data del 2004, fis- 
sata per la resa dei conti 
con la General Motors è vi- 
cinissima e sottoposta a 


DALLA PRIMA 


Il nervosismo del mercato mi sem 


to alla General Motors. 
Due anni fa, GM era entra- 
ta in Fiat Auto con il 20% 
(pagando 2,4 miliardi di 
dollari) e nell'accordo c'era 
anche prevista la possibili- 
tà, per Fiat, di vendere l’al- 
tro 80% «a partire dal lu- 
glio 2004 a un prezzo ra- 
gionevole». «I tradizionali- 


sti (Fiat è un marchio au- 
tomobilistico) potrebbero 
rattristarsi - conclude il 
quotidiano - ma gli investi- 
tori sarebbero ben conten- 
ti di questa via d’uscita». 
La replica di Torino arri- 
va in tre mosse. «Credia- 
mo nello sviluppo della 
Fiat Auto, la cui ristruttu- 


razione procede con incisi- 
vità», dice Giovanni Agnel- 
li. Come dire: l’automobile 
non si tocca. «Il nervosi- 
smo del mercato borsistico 
- aggiunge l'Avvocato - mi 
pare francamente esagera- 
to». E i conti in rosso? Fiat 
Auto (seconda mossa) ieri 
sera ha ricostituito il capi- 


Tronchetti esce dai cda di Intesa e Mediobanca 


MILANO Marco Tronchetti Provera fa un 
passo indietro. L'industriale che guida il 
più grande gruppo italiano, quello che dai 
cavi e pneumatici della Pirelli arriva alla 
Olivetti-Telecom, lascia gli incarichi che 
ha nei consigli di amministrazione di 
quattro grandi società quotate e si concen- 
tra sulla sua Galassia. I posti che lascia 
sono più che di prestigio, visto che le pol- 
trone di consigliere che abbandonerà so- 
no quelle di Mediobanca, Intesabci, Ras e 
Gim. Ad annunciarlo è stato un comunica- 


to di quattro righe che ha spiegato la deci- 
sione con gli «impegni connessi alla ge- 
stione dei gruppi Pirelli e Olivetti-Tele- 
com». La svolta ha «effetto immediato». . 
Nelle società quotate della Galassia Tron- 
chetti Provera è presidente e amministra- 
tore delegato di Camfin, presidente di Pi- 
rellina, presidente e amministratore dele- 
gato di Pirelli, vicepresidente e ammini- 
stratore delegato di Olivetti, presidente 
di Telecom Italia. Un carico di impegni in- 
dubbiamente più che elevato. 


Agnelli 
scende in 
campo 
dopo un 
articolo del 
Financial 
Times e 
smentisce 
le voci 
secondo 
cui il 
gruppo 
starebbe 
per cedere 
il settore 
auto a 
General 
Motors: 
«Piena 
fiducia a 
Fresco e 
Cantarel- 
la». 


tale sociale a 1,8 miliardi 
di euro utilizzando risorse 
proprie, L'operazione, da 2 
miliardi di euro, è stata re- 
sa necessaria perchè le 
perdite erano state supe- 
riori a un terzo del capita- 
le, ma Fiat Auto ha usato i 
soldi che aveva in cassa, 
senza l’aiuto degli azioni- 


Tronchetti Provera 


bra francamente esagerato» 


sti (Fiat con l'80% e GM 
con il 20%). Terza risposta 
di Agnelli: «Alla prossima 
assemblea degli azionisti 
della Fiat - ha preannun- 
ciato - l'Ifi e l'Ifil propor- 
ranno la conferma per i 
prossimi tre anni di Fre- 
sco e Cantarella». Il fatto 
che l'Avvocato. abbia 
espressamente citato le 
due finanziarie lascia chia- 
ramente intendere che, su 
questo punto, c'è intesa 
nella famiglia: «Il negati- 
vo andamento del mercato 
dell’auto incide sui conti 
dell’azienda, ma la riorga- 
nizzaziorte -sottolinea l’Av- 
vocato - procede con gran- 
de intensità». 

Insomma, all'assemblea 
degli azionisti Fiat del 14 
maggio non ci saranno col- 
pi di scena. I vertici riman- 
gono saldi in sella, l'azien- 
da va avanti col suo maxi- 
piano di riorganizzazione 
e di rilancio messo in can- 
tiere il 10 dicembre scorso, 
il gruppo non uscirà dal 
settore Auto. 

Grande preoccupazione 
però viene espressa dai 
sindacati. Pessimista è 
Giorgio Cremaschi, della 
Fiom-Cgil. «Senza un in- 
tervento del governo nel 
campo della politica indu- 
striale - dice - prima ci sa- 
rà la cessione dell’azienda 
e poi la chiusura delle fab- 
briche». «La cessione di 
Fiat Auto a GM sarebbe 
una catastrofe - dice Ange- 
letti (Uil) - perché si tratta 
dell’ultimo grande gruppo 
industriale italiano. E per- 
derlo sarebbe un passo in- 
dietro». «Deve restare ita- 
liana - commenta Pezzotta 
(Cisl) - ma se ci sono dav- 
vero problemi si apra un 
confronto con i sindacati». 

Gigi Furini 


Nominato dal cda amministratore delegato al posto di Pierfrancesco Guarguaglini dopo l'assemblea della società 


Bono prende il timone della Fincantieri 


Patto di ferro del gruppo triestino nei sommersibili con i tedeschi di Hdw 
IL CASO 
«Giallo» nell'assemblea della società di Ligresti che poi precisa: «È stato un errore» 


escludere possibili forme di 
partnership come quelle 
giù in corso con il gruppo te- 
esco Hdw: in base agli ac- 
cordi annunciati ieri Fin- 
cantieri e la società tedesca 
siglano un accordo queto 
per la costituzione di una 
Joint venture paritetica, 
che sarà guidata dal grup- 
po triestino, per lo sviluppo 
ela commercializzazione di 
sommergibili inferiori alle 
700 tonnellate. L'intesa, 
che dovrà avere il via libe- 
ra dalle autorità antitrust, 
prevede anche collaborazio- 
ni ad hoc nel comparto dei 
ferries «in caso di ordini 
multipli» e punta ad am- 
pliarsi anche alla produzio- 
ne di navi da superfice. 
L'obiettivo è quello di «con- 
tenere i costi e il continuo 
sviluppo nel settore della 
cantieristica militare». 
Giuseppe Bono ieri ha 
compiuto una visita rapida 
nella sede di Fincantieri: il 
suo primo impatto con 
l'azienda prima di parteci- 
pare alla riunione del cda. 
La sua carriera si è svol- 
ta in gran parte in Efim e 
Finmeccanica: nell’ente in 
liquidazione entrò nel 1971 
ricoprendo via via incarichi 
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sempre crescenti: vicediret- 
tore controllo, programmi e 
BGnRI direttore generale 
li Sopal-settore alimenta- 
re, amministratore delega- 
to di Aviofer (la finanziaria 
che controllava Breda Co- 
Struzioni Ferroviarie e Agu- 
sta). Nel 1991 Bono diven- 
ta direttore generale del- 
’Efim per passare nel 1993 
in Finmeccanica: nella hol- 
ding dell’aerospazio assu- 
me nel 1997 il ruolo di di- 
rettore generale e responsa- 
bile ad interim di Alenia Di- 
fesa e Ansaldo. Nell’ottobre 
del 2000 il top manager di- 
venta amministratore dele- 
ato e direttore centrale 
el gruppo di Piazza Monte 
Grappa in tandem con il 
presidente Lina. 

Teri durante il cambio 
della guardia triestino fra 
Bono e Guarguaglini è sta- 
to anche rinnovato il colle- 
gio sindacale di Fincantieri 
che sarà formato da Bruno 
Pucci, presidente, Pierluigi 
Alemanni e Sergio Trau- 
ner. Antonini ha sottolinea- 
to i risultati di quella «sfi- 
da per il successo» che è sta- 
ta i motivo ricorrente della 
gestione Guarguaglini, 

Piercarlo Fiumanò 


Ma sull'azienda 
di Torino domina 
grande incertezza 


molte condizioni, tra le 
quali quella che l'azienda 
debba presentarsi all’ap- 
puntamento con un margi- 
ne operativo positivo. 
Recita una vecchia mas- 
sima: «Se la Fiat ha il raf- 
freddore, l'economia italia- 
na Italia è destinata a 
prendersi la polmonite». 
Era un detto della fine de- 
gli anni Sessanta quando 
l'azienda di Torino control- 
lava due terzi del mercato 
italiano e gli Agnelli era- 
no davvero la casa regnan- 
te. Oggi, per fortuna, non 
è più così; il tessuto indu- 
striale si è diffuso, l’econo- 


mia dell’Italia non dipen- 
de in modo così stretto dal- 
l'auto. 

Ma il posto del Paese 
nella globalizzazione e il 
suo peso nell’economia in- 
ternazionale, quelli sì di- 
pendono anche dalla Fiat. 
O meglio dalla capacità 
del sistema italiano di riu- 
scire a presentarsi nel mer- 
cato mondiale non solo 
con le agguerrite aziende 
del Made in Italy ma an- 
che con gruppi industriali 
di grossa dimensione. Se 
la Fiat dovesse, da questo 
punto di vista, cedere e 
vendere, sarebbe la testi- 
monianza di un altro tipo 
di malattia dell’economia 
italiana, quella che ha fat- 
to cadere, uno dopo l’altro, 
tutti i grandi gruppi priva- 
tiche ne tenevano alta e vi- 
sibile la bandiera. 
Alessandra Carini 


Il Leone smentisce Premafin: 
«Non abbiamo il 3 per centon 


MILANO Le Generali entrano 
con il 3,3% nel capitale di 
Premafin, la holding che 
controlla la Sai? Un «<gial- 
lo» ha animato ieri i merca- 
ti finanziari. Ieri mattina, 
nell'assemblea della hol- 


ding del po Ligresti, il 
O, Gioni 


presidente ha 
annunciato infatti che la 
quota controllata dal Leo- 
ne «è pari al 3,366% del ca- 
pialeo La notizia viene 
‘battuta dalle agenzie. Ma 
poco dopo arriva la decisa 
smentita da Trieste: «Le 
Generali non hanno in por- 
tafoglio azioni Premafin». 
Il [ppo triestino infatti 
dichiara subito di «non pos- 
sedere azioni Premafin» e 
di averne possedute «in 
quote inferiori al 2% fino 
al dicembre 2001». 

Un errore della società 
di Ligresti, in sostanza. Co- 
me poco dopo ha precisato 
la stessa Premafin: «La 
percentuale attribuita al 
gruppo Generali è stata, 
per mero errore, riferita in 
misura inesatta in quanto 
ammontava, al momento 
dell'ultima rilevazione di- 
sponibile (aprile 2001), 
all'1,6141%». Tale quota, 
peraltro, «risulta essere 
stata nel frattempo aliena- 
ta». 

Teri nel corso dell’assem- 
blea Premafin è emerso 
che nuovi soci nel capitale 
sono Verwaltungs Und Pri- 
vat Bank con il 2,274% ela 
Societe Financiere Privè 
con il 2,054%. Sostanzial- 
mente invariata la quota 
facente indirettamente ca- 
po alla famiglia Ligresti 
con il 50,56%. 

La quota Generali nel- 
la Bnl. Intanto il gruppo 


Gianfranco Gutty 


Unipol è interessato a rile- 
vare la quota del 7,57% de- 
tenuta in Bnl da Generali 
per diventare partner assi- 
curativo della banca roma- 
na. L'acquisto, secondo fon- 
ti finanziarie, però non sa- 
rebbe imminente, ma su- 
bordinato alla sistemazio- 
ne dell'azionariato di Via 


Salvatore Ligresti 


Veneto, con il possibile ma- 
trimonio con Monte dei Pa- 
schi di Siena, che avviene 
sotto la regia di Via Nazio- 
nale. Generali ha ribadito 
ancora sabato, in occasio- 
ne della sua assemblea, 
che la quota Bnl (7,5%) è 
ne mentre la Popo- 
lare di Vicenza si è già ac- 
cordata con il Monte dei 
Paschi per passare a Siena 
la sua quota residua in 
Bnl; in osservanza degli ac- 
cordì siglati lo scorso an- 
O) 


no, 

L'aggregazione tra Bnl e 
Mps. di mesi sotto i riflet- 
tori di media e investitori, 
potrebbe avere oggi indica- 
Zioni più precise in occasio- 
ne dell'assemblea degli 
azionisti di Via Veneto 
chiamati ad DAT il 
bilancio 2001. Sulla Bnl si 
è abbattuto il ciclone ar- 
gentino: un effetto «tango» 
contro cui il management 
ha già adottato una cura 
da cavallo. Apprezzata dal 
mercato e dagli azionisti, 
visto che il presidente e 
l'amministratore delegato 
della Bnl, Luigi Abete e 
Davide Croff, saranno ri- 
confermati alla guida della 
banca. 

Trai 


unti all'ordine del 
FIDO ell'assemblea, in- 
‘atti, c'è anche il rinnovo 
del consiglio d'amministra- 
zione. Una questione che i 
uattro maggiori azionisti 
nl (Bbva, Generali, Mps 
e Popolare Vicentina) han- 
no deciso di risolvere di co- 
mune accordo in un patto 
che ha portato all'indicazio- 
ne di un listone unico, 
mentre i soci di minoranza 
anno presentato due liste 
distinte per eleggere 3 com- 
ponenti del board. 


| 
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LA DOLCE MORTE La Corte di Strasburgo respinge il ricorso della donna inglese malata terminale: chiedeva di non punire il compagno che l'avrebbe aiutata a morire 


Eutanasia, no dell'Europa: «Diane d 


eve viveren 


«La legge mi ha portato via tutti i miei diritti». Il marito: da un lato sono contento, ma è un'ingiustizia 


STRASBURGO Negare a un ma- 
lato terminale il suicidio as- 
sistito non rappresenta 
una violazione dei diritti 
umani dell'individuo. Così 
ha stabilito la Corte Euro- 
pea dei diritti dell’uomo 
che ieri, con una storica 
sentenza già oggetto di nuo- 
ve polemiche, ha respinto il 
ricorso di Diane Pretty, ulti- 
ma coraggiosa protagonista 
della battaglia inglese in fa- 
vore dell’eutanasia attiva. 

Diane Pretty, 43 anni, 
un marito e due bambini, 
sta combattendo da tempo 
contro la malattia degene- 
rativa del sistenîà cerebra- 
le che l’ha paralizzata dal 
collo in giù e che la uccide 
giorno dopo giorno, lenta e 
inesorabile. Ha lottato pri- 
ma psicologicamente e fisi- 
camente ricevendo ogni ge- 
nere di cura, anche palliati- 
ve, e riccorrendo con gran- 
de tenacia a trattamenti 
che comunque non riusciva- 
no a lenire il dolore né a 
contenere altre disfunzioni 
del sistema motorio e neu- 
ronale. 

Poi ha deciso di dedicare 
le sue energie residue alla 
battaglia legale per vedersi 
riconosciuto il diritto ad 
una morte dolce e dignito- 
sa. Non ad un’eutanasia 
passiva, dal momento che 
fallite le terapie farmacolo- 
giche possibili Diane aveva 
già rinunciato alla ventila- 
zione artificiale, quanto 
piuttosto ad un’eutanasia 
attiva. A un suicidio assisti- 
to dal marito Brian o co- 
munque da un medico. 

Il 18 ottobre del 2001, pe- 
rò, l'Alta Corte britannica 
aveva respinto la richiesta 
di Mrs.Pretty rifiutando 
l'eventuale immunità per il 
coniuge che, secondo la legi- 
slazione del Regno Unito, 


nel caso in esame sarebbe 
punibile con una condanna 
fino a 14 anni di carcere. 
Da qui la decisione di impu- 
gnare la sentenza davanti 
alla Corte dei diritti umani 
di Strasburgo che ieri ha 
chiuso il caso. 

I legali della coppia - pro- 
pensi per ora a non presen- 
tare appello - avevano so- 
stenuto che con quella pro- 
nuncia i giudici inglesi ave- 
vano violato almeno cinque 
articoli della Convenzione 
universale sui diritti uma- 
ni. Ma i sette giudici euro- 
pei sono stati, all’unanimi- 
tà, di diversa opinione. E 
sull’argomento tornano a 
polemizzare le lobby pro e 
contro e il suicidio assistito 
nei malati terminali. 

Diane, intanto, resta nel- 
la «sua magica trappola», 
come l’ha definita il suo av- 
vocato Mona Arshi. E ieri, 
nel corso di una drammati- 
ca conferenza stampa, ha 
sfogato il suo dolore e la 
sua delusione con grande 
dignità. Costretta in carroz- 
zina e assistita da un dispo- 
sitivo elettronico vocale, da- 
vanti ai giornalisti ha pro- 
nunciato poche parole: «La 
legge mi ha portato via tut- 
tii miei diritti. Ti voglio be- 
ne Brian», ha detto rivolta 
al marito. 

«Te ne voglio anch'io», le 
ha risposto lui dopo averle 
asciugato le labbra con te- 
nerezza. Poi un’ultima far- 
se: «Da un lato sono conten- 
to perchè io e mia moglie 
avremo un po’ di tempo in 
più»; ha detto Mister Pret- 
ty. «Ma è profondamente in- 
giusto che le sia stato nega- 
to il diritto di morire quan- 
do tutti avremmo il diritto 
di decidere delle nostre vi- 
te». 

Natalia Andreani 


Diane Pretty 
e ilmarito 
Brian. 
Insieme da 
una vita, 
adesso 
affrontano 
uno accanto 
all'altro la 
battaglia per 
l'eutanasia. 
Diane ha 43 
anniedè 
paralizzata 
dal collo in 
giù. Dopo la 
sentenza ha 
detto poche 
arole: «La 
legge mi ha 
portato via 
tutti i miei 
diritti». 


L'appello in Internet: «Aiutatemi a farla finita» 


LONDRA «Ho 43 anni. Deside- 
ro disperatamente che un 
dottore mi aiuti a morire. 
Una malattia del sistema 
neuronale ha reso la mia 
mente acuta come non mai, 
ma ha anche gradualmente 
distrutto i miei muscoli, 
rendendomi difficile comu- 
nicare con la mia famiglia». 
Comincia così l'appello dif- 
fuso da Diane Pretty sul 
suo sito Internet (www.Ju- 
stice4diane.Org.Uk). 

«La malattia mi ha la- 
sciata su una sedia a rotel- 
le, cateterizzata e nutrita 
attraverso un tubo. Ho com- 
battuto contro il male per 


due anni e ho ricevuto ogni 
possibile trattamento medi- 
co», scrive Diane, «Sono con- 
sapevole di ciò che mi riser- 
va il futuro e ho deciso di ri- 
fiutare la ventilazione arti- 
ficiale. Ma non voglio soffo- 
care: piuttosto voglio un 
dottore che mi aiuti a mori- 
re quando non sarò più in 
grado di comunicare coi 
miei familiari e gli amici. 
Ne ho discusso con Brian, 
mio marito da 25 anni, che 
s'è rassegnato ad accettare 
la mia decisione. Brian dice 
che perdermi sarà deva- 
stante per lui e per i nostri 
bambini ma che lo rassere- 


nerà sapere che ho avuto 
una buona morte, dignitosa 
e rapida. Voglio morire a ca- 
sa, Vicino ai miei cari. Se 
ne fossi fisicamente capace 
mi toglierei la vita da sola. 
Non è illegale. Ma causa la 
terribile natura della mia 
malattia, per realizzare 
uesta volontà ho bisogno 
i assistenza. Se però un 
medico. mi aiutasse com- 
metterebbe un grave reato. 
Un non senso che spiega 
e la legge vada cam- 
iata così che io, e altri nel- 
le mie condizioni, non sia 
più costretta a prolungare 
indicibili sofferenze senza 
ragione». 


LA DOLCE MORTE La sinora inglese aveva ottenuto di spegnere la macchina per la ventilazione artificiale. Il ministero della Sanità britannico: il decesso è avvenuto per cause naturali 


Se ne va nel sonno Miss B, lei avrebbe potuto staccare la spina 


Il «papà» della pecora Dolly lancia l'allarme: 
i cloni hanno difetti genetici e malformazioni 


LONDRA Tutti gli animali clonati nascono con difetti ge- 
netici che dimostrano quanto sarebbe rischioso il tenta- 
tivo di clonare un essere umano. E' questa la conclusio- 
ne a sorpresa di uno studio pubblicato da Ian Wilmut, 
il professore scozzese che ha creato cinque anni fa la pe- 
cora Dolly. A far venire agli scienziati del Roslin Insti- 
tute di Edimburgo, guidati da Wilmut, il dubbio che la 
clonazione avvenga in modo irregolare è stata proprio 
Dolly, colpita da un pel di anni fa da prematura artri- 


te e da un innatura. 


e invecchiamento. Wilmut e i suoi 


colleghi, infatti, hanno scoperto che Dolly e le altre pe- 
core clonate nascono con cromosomi dotati di telomeri 
più corti del dovuto. I telomeri sono "capsule" di Dna 
che proteggono i cromosomi. ‘ 


LONDRA Nel giorno in cui Dia- 
ne Pretty è condannata a vi- 
vere da una sentenza della 
Corte dei diritti umani, il 
ministero della Sanità bri- 
tannico riferisce che «Miss 
B» è invece riuscita nella 
sua lotta per poter morire. 
E lo ha fatto serenamente e 
in pace mentre dormiva. 
La donna ha chiesto e otte- 
nuto - un diritto che le era 
stato riconosciuto con sen- 
tenza - che fosse spenta la 
macchina per la ventilazio- 
ne artificiale che la teneva 
in vita. Non si sa null'altro: 
dove è morta, quando è 
morta, chi le fosse vicina. 
Quella stessa privacy che 


ha vietato di conoscere il ve- 
ro nome di «Miss B» non 
viene violata e un portavo- 
ce dello studio legale Leigh 
Day and Co, che ha assisti- 
to la donna nella sua batta- 
glia davanti all'Alta Corte, 
ha detto che la famiglia 
non vuole fare commenti. 
Due casi scioccanti, quel- 
li di Diane Pretty e di 
«Miss B», che hanno solle- 
vato dibattiti e polemiche e 
che non cesseranno di far- 
lo. Ma due casi che sono an- 
che diversi. Mona Arshi, 
un legale di Diane, mem- 
bro dell'organizzazione per 
la Libertà dei diritti civili, 
ha puntato subito il dito 


. 


I corpi senza vita dei due coniugi, 61 anni lui, 58 lei, sono stati ritrovati nella loro abitazione. Un litigio alla base del delitto-suicidio 


Notte di sangue a Treviso, uccide la moglie e si spara 


In 40 minuti si consuma la fine di una famiglia benestante. Il massacro scoperto dalla figlia 


TREVISO Si è sparato con lo 
stesso fucile con cui aveva 
ucciso la moglie: un colpo 
che gli ha spappolato il cra- 
nio. Tutto è accaduto ieri 
sera, dalle 19 alle 19,40. La 
drammatica scoperta l'ha 
fatta la figlia della coppia 
Antonella, di 30 anni, che 
come ogni giorno andava a 
casa dei genitori. Ha trova- 
to la madre in un lago di 
sangue, riversa su un fian- 
co proprio davanti alla sca- 
la che porta al piano supe- 
riore. Intorno al corpo sen- 
za vita della donna, i segni 
di un violento litigio, vetri 
rotti a terra, un disordine 
inusuale. E un silenzio ter- 
ribile. Il padre, Francesco 
Lorenzon è stato trovato, 
anche lui ormai cadavere, 
nella sua stanza da letto, 
con il cranio SRERRonEO da 
un colpo di fucile: l'arma 
era là, vicino a lui. In casa 
non è stato trovato nessun 
messaggio per spiegare il 
gesto, ma subito, fin dalle 
prime testimonianze il mo- 
vente del delitto-suicidio, è 
parso abbastanza definito. 
Un tragedia annunciata, 
fanno capire i vicini di ca- 
sa. Perché le liti erano 10h, 
po frequenti, i momenti di 


A Milano uno squilibrato sale su un mezzo pubblico ancora vuoto. Lamenta un malore e chiede all'autista di aiutarlo, poi lo minaccia 


il conducente 


tranquillità nella villetta 
sempre più rari. Lui, im- 
prenditore edile in pensio- 
ne, non riusciva a darsi pa- 
ce perché vedeva sempre 
iù lontana dalla sua vita 
la compagna che aveva tan- 
to amato. Annegava nell’al- 
col i dispia- 
ceri mentre 
lei curata e 
molto pia- 
cente («sem- | }; 
pre a posto, 
sempre ve- 
stita alla 
moda», dico- 
no i cono- 
scenti), incu- 
rante delle 
liti con il 
marito, pas- 
sava parte 
della sua 
giornata fuo- 
ri. Dove? 
nessuno lo 
sa, ma il ma- 
rito forse sospettava. So- 
spetti, veri o falsi che fosse- 
ro, che l'hanno macerato fi- 
no a portarlo alla dispera- 
zione e alla follia. 

I due non avevano proble- 
mi economici: la casa appar- 
teneva a Fiorella perché un 


tempo era stata del padre 
di lei. Aveva lavorato, face- 
va oggetti in vimini per il 
fratello che ha un laborato- 
rio. Lui aveva altre case, 
un capannone, appartamen- 
ti in affitto. La sua attività 
l'aveva passata al figlio An- 


drea, che ora gestiva la pic- 
cola impresa edile familia- 
Te avviata negli anni ‘60 
dal nonno Antonio, detto Fi- 
lippo. Un'attività che aveva 
portato benessere nella fa- 
miglia Lorenzon. Dalla vec- 
chia casa paterna - che è so- 
lo qualche decina di metri 


Dirotta il bus per rapinare 


MILANO C'è una vicenda umana, e non un ge- 
sto da «pirata», dietro il dirottamento di 
un autobus avvenuto ieri a Milano ad ope- 
ra di una persona sofferente di problemi 
psichici, che poi si è consegnata alle forze 
dell'ordine dopo aver visto la foto del figlio 
del conducente, Salvatore Costantinopoli, 
nel portafogli dell'uomo. L'autore del gesto 
ha 38 anni e si chiama Salvatore G.: ha 
qualche precedente ed è già noto, secondo 
uanto ha riferito la polizia, al Reparto psi- 
chiatrico dell'ospedale San Paolo. 
Salvatore G., dopo avere avuto un malo- 
re, ha cominciato a spiegare al conducente 
i suoi problemi, in tutta tranquillità. Solo 
all'arrivo dell'ambulanza lo squilibrato si è 
innervosito e lo ha sequestrato, ad auto- 


bus ormai vuoto. 


E lo stesso guidatore a raccontare l'acca- 
duto: «E salito sul mio mezzo, la '95', poco 


Ad un certo 


prima delle 9 - ha detto - l'ho notato subito 
perchè vestiva in modo molto trasandato. 
unto, quando c'erano ancora 
una ventina di persone, ha cominciato a ur- 
lare, dicendo di stare male. Io, come vuole 
la procedura, ho chiamato la centrale ope- 
rativa per avere un'ambulanza e ho inter- 
rotto la corsa, facendo scendere i passegge- 
ri. Poi mi sono messo a parlare con lui.» «E 
stato calmo a lungo - prosegue il dipenden- 
te dell'Atm - e mi ha raccontato una storia 
triste dicendo di essere disperato perchè 
era senza soldi e perchè le strutture sociali 
gli avevano tolto i figli. Non so se via vero, 
ma mi ha fatto pena». 

All'arrivo dell'ambulanza, però, l'uomo 
si è alzato di scatto, ha estratto un coltello 


e ha minacciato il conducente dicendogli di 


chiudere immediatamente le porte e di spo- 
stare l'autobus fino in mezzo all'incrocio: 


iù in là - qualche anno fa 
‘a coppia, insieme al figlio 
Andrea, si è spostata nella 
nuova abitazione, una ri- 
strutturazione a; parente- 
mente modesta, all'esterno: 
«Ma dentro - racconta una 
vicina - mi hanno detto che 


è piena di mobili antichi, 
bellissimi. Piena di sopram- 
mobili raffinati». Merito di 
lei, donna dai gusti raffina- 
ti, mentre il marito aveva 
passione per la caccia, per 
le Ferrari e molto amore 
per la nipotina di 7 anni. 
«Di quella bambina era dav- 


«Non farli salire - ha urlato - o ti ammaz- 


Z0», 
Solo in 
Îuestro, 


ra Costantinopoli 


te» della polizia, c) 


ma che si era consumato. 


puel momento è cominciato il se- 
urante il quale il conducente, 
al Rolo di guida, è riuscito ad attivare 
un dispositivo di allarme. «Mi ha ordinato 
di consegnare il portafogli - racconta anco- 
- ma quando ha visto 
che era vuoto e che c'era una foto di mio fi- 
glio, che ha 4 anni, mi ha quasi chiesto scu- 
sa ridandomelo subito indietro». E 
In quel momento è arrivata una vigiles- 
sa che ha convinto il «dirottatore» ad apri- 
re le porte e a parlare un po’. Poi si è avvi- 
cinato anche il COSI ia di una «volan- 
e lo ha convinto a conse- 
arsi e a salire sull'ambulanza. Intorno, 
ecine e decine di automobilisti rimasti im- 
bottigliati imprecavano e suonavano il 
clackson, inconsapevoli del piccolo dram- 


vero innamorato. Ma anche 
della figlia, e di Andrea», di- 
cono. 

«Ieri pomeriggio era pro- 
prio a casa mia - dice aa 
gio Donadel - Era nervoso, 
tanto nervoso. Da tre anni, 
o forse più, aveva un tremo- 
re alle mani 
che non lo 
abbandona- 
va. E fuma- 
va. Fumava 
sempre. Era- 
vamo amici 
da una vita, 


do eravamo 
bambini. 
Lui era di- 
ventato ric- 
co, ma veni- 
va sempre a 
casa nostra, 
Sì, un po 
burbero, 
non era un 
compagno- 
ne, ma una brava persona. 
Soffriva, di certo, per que- 
sta sua situazione che lui 
non avrebbe mai voluto». 
Cosa sia successo ieri an- 
cora non si sa. Forse tutto 
ha avuto inizio da uno scre- 
zio degenerato in una lite 


fin da quan- - 


violenta. Francesco è sceso 
a prendere il suo fucile - ne 
aveva tanti perché era un 
appassionato - e ha pensa- 
to di farla finita per sem- 

re. Forse c'è stata una col- 
luttazione, perché qualche 
ciuffo di capelli biondi è sta- 
to trovato nella stanza al 
piano terra, non molto lon- 
tano dal cadavere della don- 
na. Forse lei ha capito cosa 
stava accadendo ed ha co- 
minciato a correre per la ca- 
sa. Lui ha sparato un col- 
po, 0 forse due, senza riusci- 
re a colpirla. Poi l'ha centra- 
ta e l'ha finita. da questo, 
momento trascorrono venti 
minuti. Un vuoto nel quale 
non si sa che cosa sia acca- 
duto. Ciò che è certo è l’epi- 
logo di questa storia: l’uo- 
mo è andato nella sua ca- 
mera, si è seduto sul letto e 
si è sparato. 

I vicini hanno sentito i 
colpi. Non sono nemmeno 
usciti: forse hanno immagi- 
nato. Non hanno sentito ru- 
mori. Hanno chiamato l'am- 
bulanza e poi si sono messi 
semplicemente ad aspetta- 
re. Ad aspettare che qualcu- 
no andasse a dire quello 
da già avevano immagina- 

0. 


A Milano uno squilibrato dirotta un bus. 


verso quella che può appari- 
re una crudele diversità del- 
la legge: sembra incredibile 
che Diane non abbia il dirit- 
to di morire come vuole, da- 
to che un tribunale ha rico- 
nosciuto a «Miss B» il dirit- 
to di chiedere ai medici di 
staccare la spina. E si è ap- 
pellata al Governo perchè 
intervenga per correggere 
quella che definisce una «in- 
giustizia». 

«Miss B» aveva lottato a 
lungo per far valere il suo 
diritto a scegliere se farsi 
curare oppure no, anche se 
questa scelta voleva dire 
morire. Single, senza figli, 
43 anni, una vita passata 


negli ospedali prima come 
infermiera e poi via via con 
posizioni di sempre maggio- 
re responsabilità, la donna 
era stata costretta all'im- 
mobilità da alcuni vasi san- 
guigni che si erano rotti all' 
altezza del collo. E così, lu- 
cida ma.-totalmente paraliz- 
zata dal collo in giù, aveva 
cominciato un anno fa la 
sua battaglia. Alla fine, il 
più alto magistrato donna 
di Gran Bretagna, Dame 
Elizabeth Butler-Sloss dell' 
Alta Corte di Londra, ave- 
va riconosciuto il suo dirit- 
to a scegliersi la cura e a 
morire, se lo voleva, «in pa- 
ce e con dignità». 


stretta al collo di 


dei casi di circa il 43%. 


Gli inquirenti seguono una pista nuova 


A una svolta il giallo di Landi, 
il perito trovato impiccato: 
forse morì per un gioco erotico 


ROMA Le cause della morte del perito informatico Miche- 
le Landi restano ancora misteriose. Fra le ipotesi sulle 
quali stanno indagando gli investigatori c'è anche quel- 
Ta di un possibile gioco erotico, Landi fu trovato impiec- 
cato la sera del 4 aprile alla scala della sua abitazione 
di Montecelio, vicino a Roma. Un decesso collegato ad 
un atto sessuale? Sarebbe stata la posizione in cui fu 
trovato il cadavere, con le gambe piegate sullo schiena- 
le del divano collocato sotto la scala, a suggerire tale 

ossibilità. Sulla circostanza i carabinieri e la procura 

i Tivoli mantengono il riserbo più assoluto, ma nei 
prossimi giorni saranno eseguiti una serie di accerta- 
menti per verificare l'eventuale presenza di liquido se- 
minale sugli slip di Landi. Intanto si attendono i risul- 
tati degli esami tossicologici compiuti sul cadavere. 
L'autopsia ha stabilito che il decesso è stato provocato 
da asfissia per impiccagione e che quando la corda si è 
andi questi era ancora vivo. Occor- 
re, quindi, accertare se l'esperto abbia fatto tutto da so- 
lo o se sia stato impiccato, una circostanza, quest'ulti- 
ma, esclusa a forza dagli amici e colleghi di Landi. 


Un dodicenne si getta nel vuoto dal sesto piano 
La madre è in casa ma non riesce a fermarlo 


NAPOLI Un ragazzo di 12 anni si è tolto la vita ieri pome- 
riggio a Torre Annunziata lanciandosi dal sesto piano 
dell'abitazione nella quale viveva insieme con i genito- 
ri e due fratelli. Fino a pochi istanti prima, come face- 
va sempre, aveva studiato nella sua stanza. Quando 
ha aperto la finestra della stanza da letto e si è lancia- 
to nel vuoto, in casa c'era solo la madre che non è riusci- 
ta a fermarlo. La polizia sta indagando per accertare le 
cause del gesto. Chi lo conosceva concorda nel definirlo 
come un ragazzo normale, allegro ed educato. 


Rossella, due anni, ha bisogno di un farmaco: 
per ottenerlo i genitori fanno lo sciopero della fame 


NAPOLI I genitori di Rossella, la bimba di due anni in at- 
tesa di essere curata con un nuovo farmaco americano 
contro la «glicogenosi di tipo 2» da cui è affetta, hanno 
cominciato ieri mattina uno sciopero della fame davan- 
ti all'ospedale Monaldi. Venerdì scorso la bambina è 
stata nuovamente ricoverata nel reparto di terapia in- 
tensiva dove respira adesso con l'aiuto dell'apparecchio 
ad ossigeno. I genitori, Biagio e Tilde, hanno aperto da- 
vanti all'ingresso dell'ospedale uno striscione con la 
scritta «Dateci il farmaco per Rossella». 


Allarme per le rapine nelle ville in Lombardia 
Aumento record nei primi due mesi dell'anno 


MILANO Le rapine in villa in Lombardia, nonostante le nu- 
merose operazioni delle forze dell'ordine che hanno consen- 
tito molti arresti, sono in aumento. Lo ha detto il generale 
dei Carabinieri, Maurizio Scoppa, in una conferenza stam- 
pa Dea illustrare i dati di un'operazione portata a termine 
in Lombardia che ha consentito l'arresto di 34 persone. 
Confrontando i primi due mesi di quest'anno, in cui si so- 
no verificate 40 rapine in abitazione, con i primi due del 
2001, in cui ce ne sono state 28, si registra un incremento 
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IL PICCOLO Ti 


Gli assassini del ministro Zeevi, in base agli accordi mediati dagli Stati Uniti, restano in un carcere palestinese ma sotto il controllo degli americani e degli inglesi 


Israele: Arafat è libero di lasciare Ramallah 


Incursione a Hebron dell'esercito di Tel Aviv. Ancora sosp 


ROMA Il ritiro delle truppe 
israeliane da Ramallah av- 
verrà «entro pochi giorni» e 
«Arafat sarà libero di anda- 


re dove vuole». Sono le paro- 

le pronunciate dal ministro Un carro 
della Difesa israeliano Ben- armato 
yamin Ben Eliezer alla ra-. israeliano 
dio nazionale, e riportano i davanti 
risultati del dibattito svolto- pin, Vesco 
sì ieri in seno alla Commis- 9 dell 
sione esteri e difesa della b il E 
Knesset (il parlamento isra- Si toa 
eliano). Il Teader palestine- . della 
se Yasser Arafat vive asse- Natività a 
diato nel suo quartier gene- Bet- 
rale dallo scorso 3 dicem-  lemme.I 
bre. Il 29 marzo i carri ar- negoziati 
mati israeliani sono pene- sulla 
trati nel complesso e hanno sorte dei 
puntato i cannoni diretta- duecento 
mente contro colui che consi- palestine- 
derano il responsabile del si 
terrorismo palestinese. La asserra- 
svolta del governo israelia- gliati 
no è avvenuta grazie alla nella 
quadratura di un complesso Chicca 
cerchio diplomatico. Da un Segnadi 
lato il principe ereditario Ae 
saudita Abdullah, in visita passo. 


ufficiale a Washington, ha 
esercitato forti pressioni sul 
presidente americano Geor- 
ge W. Bush affinchè frenas- 
se l'occupazione israeliana 
in Cisgiordania e ponesse fi- 
ne all'umiliazione cui era 


sottoposto Arafat. nese e quan- 


Bush ha elaborato un pia- do il disposi- 
no che prevede la fine dell' tivo per la 
assedio del rais in cambio Sorveglian- 


dell'arresto di sei uomini pa- Za sarà in 
lestinesi: cinque membri del ped sgom- 
Fronte Popolare di Libera- reremo 
zione della Palestina, re- completa- 
sponsabili dell'assassinio mente il ter- 
del ministto del turismo di- renoe, a par- 
missionario di Israele Reha- tire da quel 
vam Zeevi, ucciso lo scorso “momento, 
17 ottobre, e un dirigente Arafat potrà 
dell'Autorità Palestinese col- andare dove 
usnle di importazione clan- vuole». Lon- 

estina di armi. I cinque do- dra ha an- 
vrebbero essere rinchiusi in  nunciato ie- 
un carcere palestinese, sor- ri di essere 
vegliati da un'equipe di con- pronta a in- 
trollori (non militari) ameri- © viare in 
cani e britannici. «Da qui a. avanscoper- 


BALCANI 


A 


qualche giorno - ha prose- 
guito Ben Eliezer - quando 
sarà stato individuato un 
luogo adatto [per la prigio- 
ne, ndr] in territorio palesti- 


NDAIHE 
EGE 


ta una squadra di tre uomi- 
ni. Il leader palestinese, se- 
condo fonti informali, si sa- 
rebbe impegnato anche con 
il presidente americano a 


ROMA Piccolo terremoto dell'informazione 
anche‘in Vaticano. L'agenzia di stampa 
Fides avrà un nuovo direttore. Padre Ber- 
nardo Cervellera che l'ha guidata per cin- 
que anni, se ne va e già si discute sui mo- 
tivi che sarebbero dietro questa improvvi- 
sa sostituzione. L'agenzia infatti stava at- 
traversando un momento felice sotto il 
profilo della crescita e dell'attenzione che 
ha saputo conquistarsi da parte dei me- 
dia «ufficiali». In particolare in queste 
settimane la Fides è diventata punto di 
riferimento nell'informazione che è stata 


Un referendum per sancire l'indipendenza dal Montenegro 


Cambia il «sogno» di Belgrado: 
tutti vogliono la Piccola Serbia 


TRIESTE È l’estremo paradosso balcanico: do-. 


pe aver insanguinato la regione per nove 
unghissimi anni per difendere quella che 
Belgrado definiva «l'integrità istituzionale» 
della Jugoslavia contro le spinte centrifu- 

he delle repubbliche secessioniste, ora è 
6 Serbia che vuole diventare indipenden- 
te. Vuole cioè spezzare quell’unico sottile 
«trattino» costituzionale dle ancora la lega 
al Montenegro dopo che il 14 marzo scorso 
proprio Belgrado e Podgorica avevano rag- 
giunto l'accordo di suonare le campane a 
morto per la storica dizione «Jugoslavia» e 
sostituirla con un soggetto istituzionale cui 
è stato dato molto più semplicemente il no- 
me di «Serbia-Montenegro». 

Soggetto istituzionale che, a fronte di un 
iter politico estremamente difficile (i venti 
di fronda soffiano ancora impetuosi), ha ot- 
tenuto il placet dai due Parlamenti repub- 
blicani ma vede ora l'avvio della raccolta 
delle firme per indi- 
re un referendum 
che sancisca  pro- 
prio l'indipendenza 

ella Serbia. Raccol- 
ta che è scattata ie- 
riin 140 città serbe, 
Belgrado compresa, 
e che vede il suo ar- 
tefice nel ministro 
della Giustizia ser- 
ko, Vladan Batic, il 
quale ha battezzato 
l'iniziativa con lo 
slogan: «Si deve 
chiedere alla gen- 
te». Batic è il leader 
del Partito democra- 
tico cristiano, forma- 
zione che fa parte 
della coalizione Dos . 
al potere con il pre- 
mier Zoran Djin- 
djic. Eppure la sua 
idea è in chiara con- 
trotendenza con 
quelli che sono gli |, a 
indirizzi di programma dell’esecutivo. È 

Dieci anni dopo, dunque, cambiano gli 
slogan, Sepolto quello roboante ma insan- 
guinato delle guerre contro Croazia e Bo- 
snia e sintetizzato nell’idea della «Grande 
Serbia», ecco nascere dalle ceneri del falli- 
mento del regime di Milosevie la proposta 
di una «Piccola Serbia», limitata ai suoi vec- 
chi confini e senza legami con il Montene- 
gro, in grado di sfruttare al meglio, così pre- 
dica il ministro Batic, il suo potenziale eco- 
nomico e la sua posizione politicamente e 
geograficamente centrale nei Balcani. «I 
Serbi sono stanchi di essere i soli a pagare 
per due governi (repubblicano e federale 
ndr.) - spiega Batic - e la cosa peggiore è 
che paghiamo noi l'opposizione montenegri- 
na». Ragionamento dannatamente simile a 
quello che nel 1991 si faceva in Slovenia, la 


È morto il sogno grandeserbo di Milosevic. 


‘pendenza sta scemando in 


prima ad andarsene dal fallimento di quel 
che restava della AO di Tito, quasi 
che la storia avesse deciso di prendersi gio- 
co di Belgrado. Anche perché tra la gente 
comune sta avendo il sopravvento il luogo 
comune che vuole i montenegrini pigri e 
inefficienti e poco importa se con l’indipen- 
denza si perderà lo sbocco al mare. «L'im- 
portante è che i soldi della Serbia restino 
ai serbi». Proprio come dieci anni fa a Lu- 
biana si gridava nelle piazze che i soldi del- 
la Slovenia dovevano restare agli sloveni. 

L'iniziativa del referendum ha già raccol- 
to il consenso di altri tre pi partitici 
del Dos. Sì tratta di Nuova 1 ia, Lega so- 
cialdemocratica della Vojvodina e Coalizio- 
ne di Sumadija, nonché di parte del cosid- 
detto G-17, i grup 0 di a apartitici 
che affianca il ICAO il mantenimen- 
to di un unico Stato serbo-montenegrino 
era osteggiato solo dal governo di Podgori- 
ca, che per lunghi 
anni aveva fatto del- 
l’indipendentismo 
la sua bandiera, e 
che ora sta attraver- 
sando una pesante 
crisi d'identità per 
aver accettato, su 
pressione come det- 
to dell'Ue, l'accordo. 
del 14 marzo con 
Belgrado. Il presi- 
dente Milo Djukano- 
vic è partito proprio 
ieri per Washington 
per discutere della 
sua difficile situazio- 
ne con i vertici della 
Casa Bianca. La po- 
sizione degli Usa è 
in linea con quella 
di Bruxelles, ma, se- 
condo gli osservato- 
ri politici montene- 
grini, mantiene co- 
munque margini di 
ambiguità tutti an- 
cora da esplorare. 

Stando ai sondaggi però la febbre di indi- 
t Montenegro, 
mentre in Serbia accade l’esatto contrario 
eil 56 per cento della popolazione è d’accor- 
do sul referendum secessionista. E nel pri- 
mo giorno di raccolta delle firme i banchi 
sono stati abbastanza affollati. Batic è otti- 
mista e si dice convinto di ottenere più di 
300 mila firme, il triplo di quelle previste 
per avviare l’iter referendario. A questo 
punto Kostunica, l’uomo che ha spodestato 
Milosevic, rischia, se la federazione doves- 
se andare in frantumi, di finire anzitempo 
disoccupato. Per «Slobo», invece, un buon 
tema su cui meditare. Nelle sue lunghe ore 
di galeotto tra i fantasmi di una piccola 
grande Serbia. 

Mauro Manzin 


compiere tutti gli sforzi pos- 
sibi per evitare una ripre- 
sa del terrorismo. 

Ma se Arafat è sul punto 
di riacquistare la propria li- 


Il Vaticano «silura» il direttore di «Fides» 


data sull'assedio della basilica della Nati- 


bertà di movimento la crisi 
israelo-palestinese prose- 
gue inalterata sugli altri 
ronti. A partire dalla Basili- 
ca della Natività a Bet- 
lemme, dove 
anche ieri 
un palestine- 
se è stato uc- 
ciso. Si trat- 
ta di un 
agente della 


vità a Betlemme. Un flusso continuo di 
informazioni che ha spesso anticipato i. 
canali ufficiali delle grandi agenzia inter- 
nazionali. Più di una volta è successo che 
gli stessi inviati dei telegiornali citassero 
l'agenzia Fides per aggiornare il quadro 
della situazione introno alla basilica. Il 
nuovo direttore sarà Luca De Mata re- 
sponsabile dei servizi Internet durante il 
Giubileo. Dal punto di vista formale il 
mandato che legava padre Cervellera all' 


polizia dell 
Anp che è 
stato ucciso 
da un cecchi- 
no israelia- 
no mentre si 
stava lavan- 
do il viso all' 
interno del 
convento or- 
todosso. La 
trattativa 


‘nuove statue e 


agenzia è scaduto in questi giorni. 


fra le delega- 
zioni israe- 


liana e palestinese, volta a 
trovare un compromesso 
bo porre fine al lungo asse- 
lio, segna il passo e ieri le 
arti non si sono incontrate. 
negoziati sono ufficialmen- 
te sospesi ma sembra che 
contatti proseguano a livel- 
lo informale. La speranza è 
che presto gli edifici possa- 
no essere evacuati dagli ol- 
tre duecento palestinesi che 
vi sono asserragliati, con- 
sentendo'alla comunità fran- 
cescana che vi risiede (poco 
più di trenta tra frati e suo- 
re) di restituire la basilica e 
l'attiguo convento alla loro 
destinazione sacra. 

Forte irritazione fra i pa- 
lestinesi ha intanto suscita- 
to la nuova incursione mili- 
tare in Cisgiordania. Ieri, 
un paio d'ore prima dell'al- 
ba, carri ‘armati e truppe 
scelte israeliane hanno fat- 
to irruzione a Hebron, pren- 
dendo il controllo di tutta la 
città e imponendo il copri- 
fuoco. La debole resistenza 
palestinese è stata rapida- 
mente piegata. Il bilancio 
del a parla di nove pale- 
stinesi morti (cinque dei 
quali sarebbero rimasti se- 
polti sotto le macerie della 
propria casa, centrata da 
un missile) e almeno trenta- 
cinque feriti. Si contano a 
decine i fermati dai soldati, 
che hanno messo le mani 
fra l'altro sul nuovo coman- 
dante delle Brigate dei mar- 
tiri di Al-Agsa, Omar Nas- 
ser al-Dean, che da pochi 
GUI aveva preso il posto 

i Marwan Zeloum, ucciso 
dagli israeliani. Fonti mili- 
tari affermano che è stata 
neutralizzata un'autobom- 
ba pronta per essere utiliz- 
zata in un attentato suici- 
da. Molti. edifici sono stati 
spianati dai bulldozer e dai 
mezzi corazzati. Anche la se- 
de della televisione locale è 
stata distrutta. 

r.e. 


DAL MONDO 


esi i negoziati per la basilica della Natività 


sta. 


Venezuela: una donna friulana 
dla 4 giorni in mano ai rapitori 


CARACAS Ore di apprensione e di sconcerto nella comu- 
nità italiana residente in Venezuela: sono ben tre gli 
italiani che si trovano nelle mani di bande di seque- 
stratori, mentre si trovano nella stessa penosa situa- 
zione anche due ragazze, figlie di un commerciante 
pugliese che vive a Caracas. Oltre a Gabriele Giu- 
sto, allevatore di origine italiana, rapito l’anno scor- 
so, e Gabriele Di Zio, imprenditore edile di origine 
abruzzese di 62 anni, sequestrato l'altro ieri nella sua 
fattoria «La Providencia», nelle mani dei criminali c'è 
anche una donna friulana. Si tratta di Maria Luisa 
Trevisan Bacchetti, scomparsa a quanto si sa da ve- 
nerdì scorso. La signora è stata rapita a Ciudad 
Ojeda, nello stato di Zulia - anche questo non molto 
lontano dalla frontiera con la Colombia - 600 chilome- 
tri da Caracas. Il marito Bacchetti, anche lui friulano, 
ha una florida industria siderurgica nella stessa città, 
situata a 60 chilometri da Maracaibo, il principale 
centro petrolifero del Paese. 


Bosnia: uno studente liceale spara a scuola, 
uccide l'insegnante di storia e poi si suicida 


SARAJEVO Uno studente liceale ha ucciso ieri a colpi di pi- 
stola un insegnante, ne ha ferito un'altra e alla fine ha 
deciso di togliersi la vita con la stessa arma, sparando- 
si alla testa. E accaduto a Vlasenica, una piccola citta- 
dina della Bosnia orientale nelle vicinanze di Sa- 
rajevo, tre giorni dopo la strage compiuta in un liceo 
di Erfurt, in Germania, da uno studente che era stato 


escluso dai corsi scolastici. L’omicida-suicida si chia- 
ma Dragoslav Petkovic, ha 17 anni e ha affrontato pro- 
fessore di storia con una pistola calibro 7,65 millimetri 
in pugno all'esterno della scuola. Il ragazzo, in preda 
alla follia, lo ha ucciso sparandogli una pallottola alla 
testa. Poi, secondo una prima ricostruzione fatta dalla 
polizia, il ragazzo è penetrato in un'aula, siè avvicina- 
to ad una professoressa di matematica e le ha sparato, 
ferendola al collo: la donna è stata ricoverata in ospe- 
dale e fortunatamente è fuori pericolo. Dopo aver fatto 
fuoco sugli insegnanti il giovane si è sparato alla te- 


Il «rais» avrebbe detto a Washington di essere pronto a abdicare a favore del figlio in cambio di una totale immunità 


Iraq: il regime si sfalda, Saddam festeggia 


Il Paese si prepara al 


IL CAIRO L'Ira RICE il 
65esimo compleanno di Sad- 
dam Hussein. Marce, mani- 
festazioni, inaugurazione 
usti in tut- 
to il paese. E la televisione 
manda in onda programmi 
dedicati alle gesta del «rais» 
che governa ininterrotta- 
mente del 1968. L'epicentro 
delle grandi celebrazioni è 
Tikrit, la città che dette il 
natale a Saddam, a 100 chi- 
lometri a nord di Baghdad. 
Eppure, nonostante lo sfog- 
po di opulenza, i dignitari 
anno sottolineato che la fe- 
sta di quest'anno si svolge 
in tono minore proprio per 
solidarietà con la tragedia 
dei palestinese. Ma Re gli 
oppositori fuggiti all'estero 
queste celebrazioni in pom- 
pa magna sono una offesa 
alla nazione e in contrasto 
con la realtà del paese che 
da anni è alle prese con pe- 
santi sanzioni economiche. 
Apparentemente incuran- 
te delle difficoltà in cui navi- 
ga l'Iraq, Saddam ha stan- 
ziato 25 mila dollari per la 
famiglia di ogni palestinese 
kamikaze e, come ritorsione 
contro gli Usa, ha dimezza- 
to la produzione di greggio. 
AI di la di questa facciata di 


normalità di 
questi giorni 
nel regime c'è 
la consapevolez-* 
za però che 
l'ora della resa 
dei conti con 
l'amministra- 
zione Bush è vi- 
cina. Il vice di 
Saddam, Tarek 
Aziz ha detto ie- 
ri «che aprire 
le porte  dell' 
Iraq agli ispet- 
tori Onu non 
servirà a nien- 
te perchè l'Am- 
ministrazione 
Bush perseve- 
ra l'obiettivo di 
colpire. l'Iraq». 
Cosi gli irache- 
ni si stanno pre- 
parando per il 
peggio, anche 
se da Washin- 
gton arrivano 
notizie sul rin- 
vio della fase 
«Enduring free- 
dom» contro 
l'Iraq fino ai primi dell'anno 
scorso anzichè in autunno. 
Bush non vuole trovarsi con 
due crisi aperte contempora- 
neamente in Medio Oriente. 


l’annunciato attacco 


Saddam Hussein saluta la folla che lo inneggia. 


Prima di sferrare il colpo 
mortale a Saddam, con 250 
mila soldati (come è nei pia- 
ni del Pentagono) cercherà 
di chiudere la crisi israelo- 


oi regolerà i 
conti con Ba- 
ghdad. 

Il «rais», con- 
sapevole di ciò 
e convinto che 
forse l'anno 
prossimo non ci 
saranno  cele- 
brazioni di com- 
pleanni, si sta 
preparando all' 
ultimo round 
con l'America. 
Ai primi di apri- 
le, temendo l'in- 
tensificarsi dei 
raid aerei degli 
alleati, avrebbe 


spostato in 
avanti le sue 
batterie  anti- 


missile nelle zo- 
ne interdette al 
volo delle loro 
basi aeree nel 
sud e nel nord. 
L'esercito pure 
è stato messo 
in stato d'aller- 
ta. Si stanno 
scavando trin- 
cee nelle vicinanza delle zo- 
ne abitate. Ma questo non 
impedisce l'aumento delle 
diserzioni non solo nelle file 


- 


americano, ma i soldati disertano 
si Ae prisctinass: 


dell'esercito (400 mila uni- 


.tà) ma anche nei corpi d'eli- 


te. Lo hanno raccontato uffi- 
ciali disertori arrivati in Eu- 


Tora: 
in questo clima di fine 
regno a Baghdad cresce la 
ferocia contro gli oppositori. 
Le esecuzioni sommarie con- 
tro civili o militari sospetta- 
ti di dissenso sono all'ordine 
del giorno. Mentre gli ameri- 
cani intensificano i contatti 
con i ribelli kurdi nel nord 
dell'Iraq. Saddam e i notabi- 
li del regime tentano una so- 
luzione politica all'impasse. 
Il «rais» avrebbe fatto sape- 
re agli americani - tramite 
emissari arabi del Golfo - di 
essere pronto ad abdicare a 
favore del figlio minore Qu- . 
sayi, 36 anni, il capo della ‘ 
guardia repubblicana. In 
cambio di una immunità to- 
tale. La peuvent è stata re- 
spinta al mittente in quanto 
a MESniazioe Qosayi non 
convince. La contro offerta 
degli Usa è la rinuncia di 
Saddam al potere in cambio 
di un salvacondotto per la 
sua intera famiglia in un pa- 
ese arabo, Il «rais» l'avrebbe 
considerata troppo disonore- 
vole. 

Ibrahim Refat 


Polvere bianca è uscita da una lettera aperta inavvertitamente in aula dal deputato ultranazionalista Jelincic. La busta è stata imbucata a Usovizza 


Lubiana: scatta l'allarme antrace in Parlamento 


Zmago Jelincic 


TRIESTE Allarme antrace e se- 
duta sospesa ieri alla Came- 
ra di Stato (il Parlamento 
sloveno) dopo che due depu- 
tati avevano ricevuto lette- 
re contenenti polvere bian- 
ca, una delle quali è stata 
aperta incautamente in au- 
la. A far scattare l'allarme è 
stato il deputato del Partito 
nazionale, Zmago Jelincic, 
che appunto ha aperto la 
missiva a lui indirizzata tro- 
vandoci polvere bianca, che 


è stata inviata immediata-, 


mente all'Istituto di veteri- 
naria per i controlli del ca- 
so. L’altra lettera, indirizza- 
ta al presidente del Parla- 
mento, Borut Pahor, peral- 
tro assente perchè in visita 


a Sarajevo, è stata conse- 
gnata all'Istituto ancora in- 
tatta. 

Le due lettere portano il 
timbro di un ufficio postale 
italiano, quello di Ugovizza, 
in provincia di Udine, non 
lontano dalla frontiera slo- 
vena, e sono.state spedite il 
18 ottobre dello scorso an- 
no. Non è stato ancora appu- 
rato come mai siano state 
consegnate con così grande 
ritardo. «O le poste italiane 
sono così lente — ha ironizza- 
to Jelincic —, oppure il posti- 
no sloveno si è trattenuto le 
lettere fino al 27 aprile, an- 
niversario della resistenza». 
Sempre stando alle dichiara- 
zioni di Jelincic la lettera 


‘minacciosa potrebbe essere 
collegata con la sua candida- 
tura alle prossime elezioni 
Dici. oppure con il 
fatto egli aveva insistito, pri- 
ma dell'incidente, per la con- 
vocazione di una seduta par- 
lamentare speciale da deci- 
care al delicato tema della 
privatizzazione degli istitu- 
ti di credito. 

Dall’l11 settembre, data 
dell'attentato alle Torri Ge- 
melle di New York, l’Istitu- 
to di veterinaria sloveno ha 
esaminato 149 lettere so- 
spette, senza trovare trac- 
cia di sostanze pericolose. 
In nessun caso si è potuto ri- 
salire ai mittenti. 

pl. s. 


Da «Harrodsn le scarpe 
più care del mondo 


LONDRA In platino e con 
464 diamanti incastona- 
ti: non si tratta di una 
preziosa «parure», ma di 
un paio di scarpe, le più 
care al mondo, in vendi- 
ta ai grandi magazzini 
«Harrods» di Londra. I 
sontuosi sandali numero 
38 costano 1 milione di 
dollari e sono stati indos- 
sati la notte degli Oscar 
dall'attrice Laura Eleha 
Harring. 
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Volete vederci chiaro? Scoprite Conto Sol, il nuovo conto corrente della Banca Popolare FriulAdria. Conto So! >» Banca Popolare 
vi permette di razionalizzare le spese bancarie tenendo tutto sotto controllo: scegliete i servizi che più vi >» Friul [Adria 


interessano, vi verrà addebitato un costo fisso mensile. Impossibife essere più trasparenti di così. In più, date 


un'occhiata alle facilitazioni aggiuntive di Conto Sol: consulenza fiscale e legale gratuita, sconti nelle agenzie Gruppo IntesaBci 


viaggi, negli agriturismo convenzionati e altro ancora. 
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La proposta dell’associazione dei croati d'America di ospitare sull'isola la sesta flotta degli Stati Uniti bocciata dagli abitanti 


Lissa rifiuta di diventare base Usa 


Il sindaco Zubcic: «Basta con i militari, il nostro futuro sta nel turismo» 


Un mezzo della Sesta Flotta Usa all'attracco a Muggia. 


LISSA «Non vogliamo più as- 
solutamente sentir parlare 
di una presenza militare 
nella nostra isola». È la ri- 
sposta del sindaco di Lissa 
e dei suoi concittadini al- 
l’iniziativa dell’Associazio- 
ne dei croati d’America 
(Caa), che ha proposto al 
Dipartimento di Stato e al- 
la Casa Bianca di trasfor- 
mare Lissa in una base del- 
la Sesta flotta Usa. Per gli 
statunitensi di origini croa- 
te, l’isola dalmata dovrebbe 
diventare in capo a un paio 
d’anni un centro dove le na- 
vi da guerra americane ver- 
rebbero sottoposte a lavori 
di riparazione o manuten- 
zione. 

«Se il nostro progetto ve- 
nisse approvato — ha dichia- 
rato Anthony Peraica, avvo- 
cato residente a Chicago e 


dirigente della Caa — Lissa 
potrebbe frenare lo spopola- 


‘mento che sta conoscendo 


negli ultimi decenni. Si 
aprirebbero infatti numero- 
si posti di lavoro e i giovani 
isolani non sarebbero più 
costretti ad andarsene alla 
ricerca di migliori condizio- 
ni di vita». 

Evidentemente i croati 
d'oltreoceano hanno fatto i 
conti senza l’oste, dove 
l’oste sta per la popolazione 
locale, penalizzata da 45 
anni di massiccia presenza 
a Lissa dell'ex Armata po- 
polare jugoslava. Una pre- 
senza che aveva fortemen- 
te ostacolato lo sviluppo del- 
l'economia isolana, impe- 
dendo per quasi mezzo seco- 
lo che turisti e diportisti 
stranieri mettessero il naso 
in quest'area adriatica. 


ZAGABRIA Una non meglio precisata azienda austriaca olfrirebbe di comprare la quota di proprietà croata della centrale 


Vienna interessata a Krsko, per chiuderla 


Banca Fiumana: 
firmato il passaggio 
alla Erste Bank 


FIUME Nella tarda mattina- 
ta di ieri all'hotel Bona- 
via è stato sottoscritto 
l’atto ufficiale che segna 
il passaggio della Rijecka 
Banka all’austriaca Er- 
ste Bank, che ne acquisi- 
sce l’85 per cento del pac- 
chetto azionario. L’opera- 
zione oe al CETEO 
o bancario austria- 
Hara milioni di Euro, ai 
quali andrà poi ad ag- 
giungersi un'altra ottanti- 
na di milioni per la ricapi- 
talizzazione della Banca 
fiumana. Come stabilito 
dall’accordo sottoscritto 
ieri, 28 milioni verranno 
versati alle casse dello 
Stato fra giorni. Il che da- 
rà diritto alla Erste di ef- 
fettuare un'ulteriore veri- 
fica dei libri contabili, la 
cosiddetta «due diligen- 
ce». Entro una trentina 
di giorni, inoltre, verrà 
convocata l'Assemblea de- 
li azionisti della Rijecka 
Basi che provvederà a 
«riformare» il Comitato 
di controllo, nel quale ver- 
ranno cooptati 1 rappre- 
sentanti della Erste. 
A firmare l'accordo il 
residente della Dab, 
È ‘enzia bancaria di Sta- 
to, Marijan Filipovic, e a 
nome della Erste, 
Reinhard Ortner, mem- 
bro del vertice dirigente. 
Presenti alla breve ceri- 
monia anche il vicemini- 
stro delle Finanze, Da- 
mir Kustrak, e il sindaco 
fiumano Obersnel. Du- 
rante la breve conferenza- 
stampa seguita alla fir- 
ma, Reinhard-Ortner ha 
sottolineato che con lac- 
SRooETne della Rijecka 
anka il gruppo Erste si 
garantisce una «fetta» di 
circa il 10 per cento del 
mercato bancario in Croa- 
zia, dove diventa così il 
terzo grup 0 finanziario 
dopo E i italiani Unicredi- 
to e Intesa Bci. Sia Ort- 
ner che Filipovice hanno 
ribadito che con questo 
atto lo scandalo che ha 
Scosso l’istituto di credito 
fiumano sia da ritenersi 
un capitolo chiuso. 


LUBIANA In seguito a pesanti 
accuse di censura il redatto- 
re responsabile del pro- 
gramma informativo di Tv 
Slovenia, Uros Lipuùcek, 
ha lasciato l'incarico pre- 
sentando le dimissioni al 
consiglio dell'ente radiotele- 
visivo, La richiesta delle di- 
missioni di Lipuscek era 
stata avanzata da sessanta 
giornalisti dopo che egli 
aveva fatto togliere dal tele- 
giornale centrale della sera 
Un Servizio sul costo spropo- 
sitato dell'aereo che il go- 
verno intende acquistare. 
Nel motivare la protesta 
i giornalisti hanno afferma- 


ZAGABRIA Una non meglio pre- 
cisata impresa austriaca sa- 
rebbe pronta a rilevare la 
quota di proprietà croata (50 
per cento) della centrale elet- 
tronucleare di Krsko, in Slo- 
venia. Ne scrive il quotidia- 
no Vjesnik di Zagabria, ri- 
chiamandosi a fonti ufficiose 
del governo croato. Nell’arti- 
colo, firmato da Dada Zecic, 
si riporta la dichiarazione 
del premier Ivica Racan al 
termine della seduta del Co- 
mitato centrale del Partito 
socialdemocratico; «Posso so- 
lo anticiparvi - aveva detto il 
primo ministro - che un grup- 
po straniero è pronto ad ac- 
quistare la nostra partecipa- 


zione nella proprietà dell’im- 
pianto nucleare di Krsko. Il 
governo non ha però ancora 
deciso nulla». Secondo il Vje- 
snik, l’entrata del capitale 
austriaco nella centrale 
avrebbe un fine ben preciso: 
è noto che nel Paese alpino è 
da anni in corso una campa- 
gna contro gli impianti nucle- 
ari, che ha portato nel Due- 
mila alla chiusura del nuovo 
impianto di Zweitendorf. 
Per tacere delle 900 mila fir- 
me austriache contro la cen- 
trale di Temelin, in Cechia, 
a ridosso del confine con l’Au- 
stria. In quest’ottica ecco in- 
quadrarsi la richiesta per Kr- 
sko, altra struttura forte- 


mente .avversata dagli au- 
striaci che ne temono even- 
tuali guasti o disastri causa- 
ti da atti terroristici. 
Rilevando la proprietà 
croata, sostiene la Zecic, gli 
austriaci potrebbero convin- 
cere più facilmente Lubiana 
sulla necessità che Krsko 
chiuda prima del 2023, anno 
fissato per la cessazione del- 
l’attività, al quale deve segui- 
re lo smantellamento. È risa- 
puto inoltre che al Sabor, il 
parlamento croato, la ratifi- 
ca dell’accordo croato-slove- 
no sulla centrale sta avendo 
una gestazione molto trava- 
gliata. L'intesa è stata sì ac- 
cettata in prima lettura, ma 


| . Li 


PARENZO Tragedia al campeggio «Lanterna»: la vittima aveva 73 anni 


Turista tedesca muore bruciata 
nell'incendio della sua roulotte 


PARENZO Un'anziana turista 
tedesca è morta carbonizza- 
ta ieri mattina nel campeg- 
gio «Lanterna», a Torre, nei 
pressi di Parenzo, quando 
la roulotte in cui dormiva as- 
sieme al marito è stata deva- 
stata da un incendio. La vit- 
tima è Lora S. (la polizia 
non ha fornito il cognome), 
78 anni , di Esslingen (Stoc- 
carda). 

In base a una prima rico- 
struzione dei fatti le fiam- 
me hanno avvolto la roulot- 
te intorno alle 6. Il marito 
della donna, Valter S., 78 
anni, è riuscito a mettersi 
in salvo ma non ha potuto 
fare nulla per soccorrere la 
moglie, rimasta intrappola- 
ta. Lui se l'è cavata con 
ustioni giudicate dai sanita- 
ri non gravi. 

I vigili del fuoco, pronta- 
mente accorsi, hanno spen- 
to il rogo in pochi minuti, 
ma, come detto, per la pove- 
Ta donna non c'era più nien- 
te da fare. E' morta brucia- 
ta viva. 

Gli inquirenti della Que- 
stura di Pola hanno avviato 
indagini per accertare even- 


to che LipuScek ha censura- 
to la notizia pur avendone 
ottenuta la piena assicura- 
zione della verifica da par- 
te del giornalista che l'ave- 
va redatta. Sottoposto al va- 
glio del Consiglio della 
TV, il caso è stato conside- 
rato un atto di censura sol- 
tanto da quattro consiglieri 
mentre gli altri undici, cioè 
la maggioranza, lo ha ap- 
provato. Ciò nonostante 
Lipuscek ha presentato le 
dimissioni motivando la de- 
cisione col fatto che, ormai 
aveva perso la fiducia della 
redazione, Al suo posto la 
dirigenza ha nominato ad 
interim Vlako Krejac. 


Quello che rimane della roulotte bruciata. (Foto Gras Istre) 


tuali responsabilità e invie- 
ranno un rapporto alla ma- 
gistratura. Il sopralluogo 
sul luogo del sinistro è stato 
effettuato in mattinata dal 
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SLOVENIA 
Tallero 1,00 
CROAZIA 
Kuna 1,00, 


= 0,0044 Euro" 
0,1347 Euro 


CROAZIA 
Kuneflitro 7,25 = 0,98 €llitro 


SLOVENIA 

Talleri/litro 199,20 = 0,88 €/litrot* 
CROAZIA 

Kuneflitro 6,63. = 


,89 €/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 155,80 = 0,69 €/litro** 


(1) Dato forio dalla Banka Koper dd. di Capodì 
sita 


(**) Prezzo al netto. Al distributori viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio 


giudice istruttore del Tribu- 
nale regionale di Pola Ivica 
Stanic e dal sostituto procu- 
ratore Stjepan Borovecki. È 
i.b. 


Uno dei più brillanti 
ed energici artisti 
del gruppo nazionale 


ALBONA «L'arte non cambia 
la vita, ma la consola». Que- 
sta frase del famoso critico 
d’arte Ernst Gombrich sem- 
bra fatta apposta per Gian- 
franco Miksa, uno dei più 
brillanti artisti della Comu- 
nità nazionale italiana, 
strappato alla famiglia e al- 
l’arte a soli 55 anni, I con- 
nazionali albonesi gli han- 
no reso omaggio stringendo- 
si con affetto alla moglie 
del pittore all'inaugurazio- 
ne della mostra antologica, 
enioia fino al 12 maggio 
nella luminosa e suggesti- 
va sede del Museo popola- 
re. 

L'iniziativa è dell’Univer- 


Con conseguenze (pecunia- 
rie) facilmente intuibili. 
«L'idea dei nostri conna- 
zionali d'America — ha repli- 
cato il sindaco di Lissa, Si- 
me Zubcic — può solo nuoce- 
re alle nostre prospettive di 
sviluppo nel settore turisti- 
co. Proprio in questi giorni 
stiamo formulando il nuovo 
piano regolatore dell’isola 
che prevede il riutilizzo a 
scopi civili di numerose 
strutture militari. Da Zaga- 
bria ci è stato confermato 
che il governo ha l’intenzio- 
ne di darci in consegna 28 
impianti, mentre 2 reste- 
rebbero in mano al ministe- 
ro della Difesa. Sono im- 
pianti che, tramite adegua- 
ti ritocchi, possono essere 
trasformermati in alber- 
ghi, case di riposo e altre 
strutture ricettive. Abbia- 


La centrale di Krsko. 


con la bocciatura dell’opposi- 
zione di destra (guidata dal- 
l’Accadizeta) e con le forti ri- 
serve espresse da due dei cin- 
que partiti della coalizione 
governativa, quello contadi- 
no e quello social-liberale. 
Secondo i parlamentari «riot- 
tosì», nell’accordo non sareb- 
bero fissate le spese per lo 


Manifestazione 
Marco Polo 
torna a Curzola 
per la gioia 

dei turisti 


CURZOLA Da alcuni giorni 
Curzola, città natale di 
Marco Polo, vive all’inse- 
gna dell'illustre viaggia- 
tore veneziano. La mani- 
festazione «Il ritorno di 
Marco Polo nella sua cit- 
tà natia» ha avuto il cul- 
mine domenica scorsa 
quando nel capoluogo iso- 
lano hanno attraccato di- 
versi velieri turistici, su 
uno dei quali l'attore cur- 
zolano Jaksa Onori ha in- 
terpretato Marco Polo, ve- 
stito con i costumi d’epo- 
ca. Ad attendere il viag- 
giatore che ha poi passeg- 
giato per ore a Curzola, 
migliaia di persone, tra 
cui numerosi turisti. Ca- 
lata la sera, Curzola è 
stata rischiarata da centi- 
naia di fiaccole che han- 
no reso oltermodo sugge- 
stiva l'antica cittadina 
dalmata. Alla manifesta- 
zione hanno partecipato 
anche rappresentanze di 
Spalato, Ragusa, Arbe e 
della Cina. A gustarsi lo 
spettacolo nel canale di 

fabbioncello anche la na- 
Ve passeggeri italiana Co- 
sta Marina, con a bordo 
600 vancanzieri. 


Gianfranco Miksa 


sità popolare di Trieste e 
dell’Unione italiana di Fiu- 
me ed è stata realizzata 
grazie al premio promozio- 
ne che Miksa aveva vinto 
nell’edizione 1998-99 del 
Concorso d’Arte e cultura 
«Istria nobilissima», una 
sorta di premio alla carrie- 


mo calcolato che soltanto il 
riutilizzo dei primi sei im- 
pianti darà un’occupazione 
a circa 300 isolani. In tutta 
Lissa vivono 3500 abitanti, 
di cui 270 sono disoccupati. 
Queste sono vere prospetti- 
ve di sviluppo, altro che vi- 
vere nuovamente a contat- 
to con i militari». 

Il giornale zagabrese Ve- 
cernji list, soffermandosi 
sull'argomento, ha compiu- 
to un sondaggio tra gli iso- 
lani. L'indagine che ha rive- 
lato quanto si supponeva: 
nessuno vuole più vedere 
uniformi mimetiche, navi 
da guerra, filo spinato et si- 
milia. Largo insomma al tu- 
rismo, comparto unanime- 
mente ritenuto l’unico in 
grado di imprimere l’accele- 
razione economica a Lissa. 

am. 


Travagliata la ratifica, 
all'esame del Parlamento, 
dell'accordo con Lubiana 


smantellamento di Krsko, 
con la Croazia ad assumersi 
lo stoccaggio di ingenti quan- 
titativi di scorie radioattive. 
«Meglio vendere la nostra 
PET OIPA Zion - si è sentito 
ire al Sabor - anche perché 
la corrente elettrica prodot- 
ta da Krsko è più costosa di 
quella offerta sui mercati eu- 
ropei». Sempre stando al Vje- 
snik, la Croazia avrebbe in 
progetto la costruzione a Tr- 
posa gora (al confine con 
la Bosnia) di un grande depo- 
sito per le scorie della centra- 
le nucleare. Inutile dire che 
la popolazione bosniaca del- 
l’area e gli ambientalisti 
croati sono già sul piede di 

guerra. 
am. 
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piccoo 9 


difesa dei 


nia gli imprenditori fanno 


‘a minoranza slovena. 


musiche di Bach, 


Alba Naconovic (Fiume). 


SKOFLE Incontro tra sindacati italiani e sloveni 
«I diritti dei lavoratori 
devono essere inseriti 
nella Costituzione Ven 


SKOFUE «I diritti dei lavoratori devono essere inseriti nel- 
la Carta costituzionale europea che si sta scrivendo»: 
lo ha affermato Roberto Treu, presidente del Consiglio 
sindacale interregionale che riunisce le organizzazioni 
italiane e slovene, durante il tradizionale incontro del 
Primo Meggio, anticipato a ieri, svoltosi sul confine. La 
ritti dei lavoratori e della loro di, 

punto centrale delle future battaglie sinda 
trambi i lati del confine, visto che in Italia e in Slove- 
i pressione sui governi per ri- 
durre i diritti di chi lavora. Nel corso della riunione so- 
no stati toccati anche altri temi come quello della sicu- 
rezza sul lavoro e quello dei contratti nazionali che, nei 
Paesi candidati a entrare nell’Ue tutelano tra il 10 eil 
20 per cento dei lavoratori. Si è parlato pure della tute- 
la delle minoranze: Dusan Semolic, 
l'Unione dei sindacati sloveni, ha ricordato che «il loro 
disagio da entrambe le parti del confine puuò avere ri- 
flessi negativi anche nelle relazioni tra gli Stati». Ap- 
ello a Roma a dare attuazione alla legge di tutela del- 


Saggio nella chiesa di Albona di ottanta allievi 
del centro studi musicali «Luigi Dallapiccola» 


ALBONA Ottanta allievi delle tre sezioni del Centro studi di musi- 
ca classica «Luigi Dallapiccola» di Verteneglio, Pola e Fiume si 
sono incontrati sabato scorso ad Albona per esibirsi nel consue- 
to saggio riunito che li ha visti impegnati in un nutrito pro- 
gramma di chitarra e pianoforte. 

Al concerto, svoltosi nella chiesa localé, era presente il conso- 
le generale d’Italia a Fiume, Roberto Pietrosanto, che ha sottoli- 
neato l'ottimo grado di preparazione e l’alto discorso qualitativo 
proposto dal Centro stesso, la cui attività è sostenuta da una de- 
cina d’anni dall'Università popolare di Trieste e dall'Unione ita- 
liana di Fiume. I GORE e bravi musicisti hanno eseguito 
ozart, Chopin, 

In particolare, per quanto riguarda la chitarra si sono distin- 
ti Luka Radizlovic, Romeo Cusma e Luis Lopez. Per il pianofor- 
te particolarmente riusciti il duo pianistico della sezione di Ver- 
teneglio formato da Selene Degrassi e Monica Sirotic 
composto da Isabelle Vidajic e Ana Cuic (Pola) e Diana Haller e 


Impennata dell'inflazione in Slovenia: più 4,6 
soltanto nei primi quattro mesi di quest'anno 


LUBIANA Impennata dell’inflazione in Slovenia. Nei pri- 
mi quattro mesi di quest'anno segnato un aumento del 
4,6 per cento. La lievitazione è addirittura dell’8,4 per 
cento se si confrontano i dati con l'aprile dello scorso 
anno. Secondo l’Istituto nazionale di statistica l’infla- 
zione complessiva quest'anno dovrebbe attestarsi sul 7 
per cento, ma saranno decisivi per determinare il tasso 
1 prossimi due mesi. A dare vigore all’impennata dei 
prezzi sono soprattutto i prodotti petroliferi. 
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PINGUENTE Le precipitazioni disperdono l’estesa macchia di gasolio 


La forte pioggia dà una mano 
a ripulire il corso del Quieto 


PINGUENTE .Ci ha pensato la 
pioggia, caduta copiosamen- 
te per buona parte dello 
scorso week-end, a cancella- 
re le tracce di inquinamen- 
to lungo il corso del fiume 
Quieto, tinto di nero da ven- 
tidue tonnellate di gasolio 
per riscaldamento, fuoriu- 
scite una settimana 
fa da un serbatoio 
che alimenta la cal- 
daia della scuola ele- 
mentare «Vazmo- 
slav Grzalja» di Pin- 
guente. La sottile 
ma vasta coltre gal- 
leggiante di combu- 
stibile, che ha causa- 
to la moria di miglia- 
ia di pesci, si esten- 
deva nel cuore della 
penisola per una lun- 
ghezza di quattro- 
cinque chilometri, 


dalla cittadina istria- Le acque del Quieto sono ora più limpide. 


na al vicino comples- 

so termale di Santo Stefa- 
no. Grazie alle pioggia, la 
chiazza oleosa si è mescola- 
ta velocemente con le acque 
del Quieto, anche se, parti- 
colarmente in questi casi, 
Dazoo è sempre die- 
tro l'angolo. Infatti, l'ecce- 
zionale precipitazione ha sì 


n. 


ALBONA Aperta fino al 12 maggio l’antologica nelle s 


eliminato in buona parte il 
gasolio, ma allo stesso tem- 
po è riuscita anche a far su- 
parato e a distruggere le 

arriere protettive in terra, 
innalzate dalle ditte specia- 
lizzate «Ind-Eko» e «Rijeka 
Tank» di Fiume per argina- 
re l'allargamento del combu- 


stibile. «Non importa, l'inci- 
dente è di poco conto e non 
comprometterà in alcun mo- 
do le operazioni di risana- 
mento del fiume, In ogni ca- 
so, pensavamo già di sman- 
tellare le dighe, con l'inten- 
zione di allestirne delle nuo- 
ve. Quindi, la pioggia non 


ha fatto altro che darci una 
mano», ha dichiarato il vice- 
direttore del servizio di 
emergenza dell'Istituto na- 
zionale per le questioni idri- 
che, Stepan Kamber. «L'ac- 
qua piovana ha ridotto al 
minimo l'inquinamento del 
Quieto - ha aggiunto - e ciò 
signfica che per por- 
tare a termine l'ope- 
ra di risanamento 
i non potremo più in- 
tervenire con barrie- 
re o pompe aspiranti, 
j ma dovremo trovare 
delle soluzioni alter- 
native». 

Nessun pericolo 
per  l'approvigiona- 
mento idrico della po- 
polazione (il Quieto è 
una delle principali 
fonti di acqua potabi- 
le per gli abitanti di 
Pinguente), e inoltre 
è stato arginato lo 
sversamento nel fiume del 
combustibile dal sistema di 
canalizzazione della cittadi- 
na, però la rete fognaria è 
tutt'ora inquinata. Per il ri- 
sanamento completo del 
Quieto saranno necessari 
135 mila euro. 

Italo Banco 


ale del Museo popolare 


Mostra-omaggio a Miksa 


ra, l’ha definito il critico 
Sergio Molesi che, oltre a 
portare i saluti dell’Univer- 
sità Popolare di Trieste a 
nome del suo presidente Al- 
do Rimondi e del Consiglio 
direttivo, ha tratteggiato il 
profilo creativo dell'artista. 
«Miksa fu il più curioso, il 
iù coraggioso e il più vita- 
e allievo della scuola del 
rrande maestro fiumano 

omolo Venucci —ha rileva- 
to Molesi —. Ed è per questo 
che la sua iniziale pitturo a 
olio, insegnata da Venucci, 
si trasforma, dopo l’espe- 
rienza all'Accademia delle 
lE Dali dci e l’incon- 
ro con il pittore giapppone- 
se Abe Nobuja, in pittura 


timbrica, a lacca, abbinata 
a ROGERI astratti». Temi 

rediletti da Mikes il mare, 
le navi e la moto, che rap- 
presenta al meglio la sua 
gioventù; tali tematiche di- 
ventano astrazioni così for- 
ti da sfociare nel cosmo pri- 
mordiale e nel flusso uni- 
versale. 

La responsabile del setto- 
re Cultura dell’Ui, Laura 
Marchig, dopo aver ringra- 
ziato la moglie Bozica che è 
stata vicina agli organizza- 
tori in tutte fasi di prepara- 
zione della mostra, ha affer- 
mato che è in preparazione 
un sito web di tutti gli arti- 
sti della minoranza italia- 
na, che così avranno la dif- 


fusione su Internet. Parole 
di affetto e amicizia sono 
state espresse dal direttore 
del museo di Albona Tullio 
Vorano e da Ornella Bose- 
glav, che ha curato tutte le 
ricerche e gli apparati criti- 
ci e bibliografici. 
La mostra, che ha avuto 
il battesimo a Trieste, a me- 
tà marzo, alla Sala Comu- 
nale d’arte di piazza Unità 
(un migliaio i visitatori) 
Verrà portata, in versione 
ampliata a Bologna, il 17 
fiugno, a Pirano e infine a 
iume, città natale dell’ar- 
tista. La rassegna albonese 
è aperta dal lunedì al vener- 
dì (7-15). : 
5. 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


I referenti della Hypo Bank confermano: gli investitori italiani sono stati bypassati per i ritardi nel pagamento del mutuo 


Bossi perde il «suo» residence istriano 


Società austriaca al posto della finanziaria che aveva coinvolto il leader della Lega 


Il complesso, secondo le anticipazioni, sarà aperto 
entro le prime due settimane di giugno. Striedin- 
ger: «Gli italiani non hanno rispettato i patti» 


TRIESTE Niente casa delle va- 
canze per Umberto Bossi. 
Tutto esaurito. Almeno al 
«Residence Skipper», un 
complesso turistico da 50 
milioni di euro in via di 
completamento a Punta Sal- 
vore, con vista sul Golfo di 
Pirano. C'era anche la mo- 
glie del 

«Senatur», Manuela 
Marrone, assieme ad altri 
politici, soprattutto leghi- 
sti, tra i 114 soci della Ceit, 
la società di costruzioni ve- 
neta che aveva condotto l'in- 
vestimento in Croazia allo 
scopo di costruire un vero e 
proprio «paradiso turisti- 
co». 

Ma è saltato tutto e, da ie- 
ri, c'è l'ufficializzazione di 
nuovi proprietari: un agen- 
te immobiliare di Klagen- 
furt e una società della ban- 
ca austriaca Alpe Adria 
Hypo Bank. Il motivo? Il ri- 
tardo nel pagamento delle 
prime rate del mutuo è ba- 
stato a far vincere la batta- 
glia legale all'istituto carin- 
ziano, che aveva finanziato 
l'operazione. 

L'occasione di ripuntare i 
riflettori sullo «Skipper» è 
arrivata ieri a Udine, dove 
l'Hypo Bank ha presentato 
numeri record per il 2001, 
anche per l'affiliata italia- 
na che ha sede nel capoluo- 
go friulano. Sollecitato sul- 
le novità della vicenda, 
Giinter Striedinger, diretto- 
re della banca di Klagen- 
furt, ha parlato di «investi- 
tori italiani che non hanno 
rispettato i patti». Inevitabi- 
le il cambio di rotta. «Dopo 
un anno e mezzo di procedu- 
re legali in Croazia - ha ag- 


giunto Striedinger - il pro- 
getto ha nuovi padroni. Si 
tratta di un agente immobi- 
liare austriaco, che detiene 
il 75% delle quote e di Hypo 
Consultance, una nostra so- 
cietà con in mano il 25%». 

Il manager carinziano 
non ha fornito i numeri dell' 
operazione, ma ha annun- 
ciato la prossima apertura 
del complesso. «Avverrà nel- 
le prime due settimane di 
giugno - ha precisato -: inau- 
gureremo il residence con i 
suoi primi 180 appartamen- 
ti e 400 posti letto suddivisi 
in sei palazzine, l'albergo, i 
ristoranti, le piscine, gli 
spazi per il benessere perso- 
nale, un parco giochi per 
bambini. Successivamente 
sorgerà anche un campo da 
golf. Tutt'ora c'è grande in- 
teresse da parte di singoli 
investitori italiani per l'ac- 
quisto degli appartamenti». 
Niente polemiche, comun- 
que: «Tutto quello che è suc- 
cesso in Italia - ha concluso 
Striedinger - non ci interes- 
sa più. Avevamo tutte le ga- 
ranzie possibili, così abbia- 
mo chiuso la causa a nostro 
favore e questo ci basta». 

Le prime difficoltà per la 
Ceit - che aveva distribuito 
l'investimento da 50 milio- 
ni di euro in sette anni, affi- 
dando la realizzazione del 
villaggio all'azienda croata 
Kemko, controllata al 100 
per centro dalla stessa so- 
cietà veneta - avevano ini- 
zialmente impedito l'apertu- 
ra dello «Skipper» e i primi 
affitti degli appartamenti. 
Poi, la vera e propria batta- 
glia nei tribunali. Alla fine 
di dicembre dell'anno scor- 


Arrestato un uomo di Treppo Grande 


Ha tentato di ricattare 
un'esercente di Tarcento: 
bloccato con il «pizzo» 


TRIESTE Leonardo Floreani, di 56 anni, di Treppo Grande, è 
stato arrestato dai Carabinieri di Tarcento, in collabora- 
zione con i colleghi del Nucleo Operativo di Cividale del 
Friuli, per l' ipotesi di reato di estorsione. L' uomo è accu- 
sato di aver fatto una decina di telefonate minatorie a un' 
esercente di Tarcento, in cui chiedeva la somma di 20 mi- 
lioni di lire per non mettere in pratica le sue minacce. 

La donna, dopo aver denunciato il fatto ai Carabinieri 
di Tarcerito, ha finto di stare al gioco dell' uomo. Ieri si è 
presentata in piazza della Libertà a Tarcento e ha infilato 
in una busta lasciata da Floreani nel cespuglio di una 
giardinetto una somma di denaro, mentre i Carabinieri 
controllavano la zona. Dopo circa un'ora l' uomo ha raccol- 
to la busta ed è stato subito arrestato in flagranza di rea- 
to e trasferito nelle carceri di Udine. 


«Strappo» nel Consorzio: Confagricoltura esce, 
contesta la gestione e non vota il bilancio 2001 


UDINE Improvviso strappo nel mondo agrario. I rappresentanti 
di Confagricoltura sono usciti ieri dal Consorzio Agrario del 
Friuli-Venezia Giulia, nel corso dell' assemblea dei soci, dopo 
aver criticato la gestione del Consorzio stesso. I cinque rap- 
presentanti di Confagricoltura si sono astenuti dalla votazio- 
ne del bilancio e non VELne presentato propri candidati per il 
nuovo Cda del Consorzio che è stato poi approvato dall' as- 
semblea dei delegati. Il bilancio 2001 - ha spiegato il diretto- 
re generale del Ci Rodolfo Michelutti - si è chiuso con 
un fatturato di 99.157.000 euro con un incremento del 5,7% e 
con utile di 9.861 euro. Il nuovo Cda, composto, dopo l' usci- 
ta di Confagricoltura, solo da rappresentanti della 
Coldiretti del Friuli-Venezia Giulia, eleggerà nei prossimi 
giorni anche il nuovo presidente in quanto Roberto Rigo- 
nat ha lasciato dopo 15 anni la presidenza del Consorzio 
Agrario. 


Autovie Venete, la mancata proroga della concessione 
approda in consiglio: Moretton (Ppi) interroga Tondo 


TRIESTE La proroga della concessione ad Autovie Venete spa 
da parte dell' Anas è al centro di un' interrogazione del consi- 
gliere regionale del Ppi-Margherita, Gianfranco Moretton, al 
Presidente della Giunta, Renzo Tondo. Moretton ha chiesto a 
Tondo se corrispondano al vero le dichiarazioni di Vincenzo 


Pozzi, presidente dell' Anas, secondo il quale non sarà possibi- 
le ottenere la proroga della concessione ad Autovie venete dal 
2017 al 2037, come indicato anche dal piano finanziario ap- 
provato dal Cda di Autovie per la realizzazione delle opere 
programmate sul' asse autostradale Mestre-Trieste. 


A Udine la storia infinita della caserma dei carabinieri 
Cisilino (Fi) vuol conoscere i tempi di consegna previsti 


TRIESTE Il consigliere regionale Adino Cisilino (FI) ha chie- 
sto al Presidente della Regione, in un' interrogazione, di 
intervenire al fine di «concludere» il più rapidamente pos- 
sibile la vicenda della Caserma dei Carabinieri di viale 
Trieste, a Udine. Cisilino ha rilevato, in particolare, che 
la nuova caserma avrebbe dovuto essere consegnata già 
nel 1999, anzichè nel gennaio scorso, e che a tutt' oggi non 
risulta operativa, benchè la necessità di tutela della sicu- 
rezza dei cittadini richieda strutture moderne e all' avan- 
guardia nella lotta alla criminalità. 


so la Corte superiore di Za- 
gabria annullava la sospen- 
siva del tribunale di Fiume, 
che in ottobre aveva blocca- 
to la vendita, e metteva all' 
asta il complesso turistico 
per 25 miliardi di lire. 
L'Hypo Alpe Adria riteneva 
morosa la Ceit per il fatto 
che questa aveva pagato in 
ritardo alcune rate del mu- 
tuo. Motivazione che la so- 
cietà veneta aveva definito 
«strumentale», tenuto conto 
che dal giugno 2000 in poi 
la Ceit aveva trasferito cir- 
ca 5 miliardi di lire nella co- 
struzione del complesso. 
L'istanza di sospensione ac- 
colta.a Fiume non è però ba- 


stra fetta di paradiso nel 
residence Skipper». Era 
questo lo slogan destinato 
ad accogliere gli ospiti del- 
la struttura di Salvore, più 
precisamente posizionata 
tra le località di Alberi e 
Monte Rosso. Su di un ter- 
reno di circa 9 ettari, è sta- 
ta data vita a un comples- 


La storia del complesso, rivelatosi tutt'altro che un affare d'oro per i «lumbard» 


Uno «Skipper» fuori rotta 


UMAGO «Acquistate la vo- ' 


porto turistico da 80 posti 
barca. Ci saranno anche 
negozi, ristoranti e una pi- 
scina. La ditta che ha co- 
struito il complesso è la 
Kemco, con sede a Zaga- 
bria, di Miro Oblak. Si trat- 
ta di un imprenditore loca- 
le che diversi anni fa riu- 
scì a comprare il terreno, 
che risulta praticamente 


Il Residence Skipper di Salvore resterà un sogno proibito per Bossi (nel riquadro). 


stata e la banca austriaca, 
incassato il via libera dalla 
Corte di Zagabria, ha potu- 
to cercare nuovi investitori, 
conservando con una sua so0- 
cietà un quarto del pacchet- 
to. Il «paradiso» è così pas- 
sato ad altri. 

Marco Ballico 


so residenziale per com- 
plessivi 2000 turisti. 

Il progetto, che prevede- 
va inizialmente investi- 
menti per 100 miliardi, 
comprende anche un alber- 
go, un campo da golf e un 


«incastonato» tra una mi- 
riade di ville e case di ripo- 
so (in maggioranza di pro- 
prietà slovena) a pochi me- 
tri dal mare. 

A dare il «la» ad Oblak, 
l'intervento della Ceit di 


Padova, che nel giugno 
2000 vedeva quale presi- 
dente l'ing. Sebastiano 
Cacciaguerra, professioni- 
sta nonchè docente univer- 
sitario, che comunque non 
figurava tra i soci. Tra i 
promotori della Ceit figura- 
vano geometri, architetti, 
ingegneri e costruttori di 
Padova che facevano capo 
alla ’Nordest immobilia- 
re”, strutturata sul model- 
lo della «public company», 
che consentiva notevoli ri- 
sparmi nell’acquisto degli 
appartamenti nel residen- 
ce istriano. 

Il ‘completamento del 
progetto, nel 2000, era pre- 
visto nell’arco di alcuni an- 
ni, entro il 2007. Origina- 
riamente, in virtù della im- 
perscrutabile situazione 
giuridica in Croazia, era 
prevista comunque la sola 
formula dell'affitto, che 
nel giro di un paio d’ anni, 
secondo i promotori, avreb- 
be potuto sfociare nell’ac- 
quisto. 

Ottimo il prezzo di par- 
tenza, che si aggirava at- 
torno a 2,2 milioni di lire 
(poco più di 1200 euro) al 
metro quadro (più Iva), 
con prezzi che, a seconda 
delle metrature, non avreb- 
bero dovuto superare i 180 
milioni di lire. Bossi, an- 
che se ufficialmente ad es? 
sere coinvolta era la mo- 
glie, ci ha creduto. Ma, 
adesso è ufficiale, in quel 
residence non metterà mai 
piede da'proprietario. 


. 


L'Istituto superiore di Sanità conferma il graduale ma continuo avanzamento nella presenza del fastidioso insetto 
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L'assessore replica agli ambientalisti 


Ciani: «Sulla Cartiera 
sono disponibile 
al confronto pubblico» 


TRIESTE No, non sceglie il ter- 
reno della polemica l’asses- 
sore regionale all'ambiente 
Paolo Ciani con le associa- 
zioni ambientalistiche che 
non, hanno risparmiato 
strali nei suoi confronti e ri- 
spetto alle decisioni assun- 
te dalla regione sulla Car- 
tiera di Tol- 
mezzo. Non si 
sente. messo 
sotto accusa e 
rilancia invece 
sul merito, sul- 
la sostanza dei 
problemi aper- 
ti. Piuttosto 
Ciani sceglie, e 
propone, il ta- 
volo del con- 
fronto, pubbli- 
co, aperto, con 
le istituzioni e 
la cittadinan- 
za, con i lavoratori e il sin- 
dacato, e con gli ambienta- 
listi che decideranno di ac- 
cettare questa sfida. «Sono 
disponibile - dichiara infat- 
ti - ad incontro pubblico 
che si. svolga a Tolmezzo, 
al quale parte- 
cipino tutti i 
soggetti inte- 


L'assessore Ciani 


sponsabilità precise, e for- 
se anche le associazioni am- 
bientalistiche dovrebbero 
farlo». 

Le scelte operate sono 
state oculate, attente agli 
equilibri di tutti, compresa 
l'industria cartaria, com- 
preso l’ambiente. Del resto 
la situazione 
esistente pote- 
va davvero es- 
sere demolita 
tout cour? 

«Ritengo che 
le associazioni 
ambientalisti- 
che o accetta- 
no di sedersi 
attorno ad un 
tavolo con le 
istituzioni per 
cercare di valu- 
tare e gestire 
le questioni 
che si pongono, e in questo 
caso la regione è assoluta: 
mente disponibile, ma se 
optano invece per rifugiar- 
si sull’Aventino e da lì limi! 
tarsi a sollevare nuove pre- 
giudiziali, credo sia facile 
comprendere 
che le istituzio- 
ni non ci stan- 


ressati, dal co- «Facciamolo a Tolmezzo no», 

mune alla Car- O D Il rischio è 
tiera, dai lavo- col coinvolgimento x di innescare 
ratori al sinda- dei soggetti interessati, ‘una lista infini- 
cato, per valu- ta di problemi, 
tare in quella Ber Valutare se le scelte da Tolmezzo al- 
sede se il per- SONO state corretten la Laguna, sen- 


corso che ab- 
biamo svilup- 
pato sia o meno un percor- 
so corretto, dopo di che cia- 
scuno si assumerà le pro- 
prie responsabilità, Io mi 
sono assunto le mie, la 
giunta regionale nel suo 
complesso si è assunta re- 


za prospettare 
soluzioni, 
quando invece esiste un’esi- 
genza di «integrazione del 
sistema regionale - conclu- 
de Ciani - che non è ovvia: 
mente solo quello economi- 
co e produttivo, ma anche 
sociale e ambientale». 

e.d 


Zanzare tigre, allarme anche in Friuli Venezia Giulia 


Arrivate dentro pneumatici importati dagli Stati Uniti, hanno trovato un habitat confacente 


TRIESTE  Conti- 
nua l'avanzata 
della zanzara ti- 
gre, presente or- 
mai in mezza 
Italia, compre- 
so il Friuli-Ve- 
nezia Giulia. In 
questo periodo 
si schiudono le 
sue uova, le lar- 
ve saranno 
adulte e attive 
ai primi di giu- 
gno. Attualmen- 


e pungono uo- 
mini e animali 
in pieno giorno, 
la puntura de- 
termina la com- 
parsa di gonfio- 
ri pruriginosi. 
in Italia non 
comporta rischi 
concreti di tra- 
smissione di 
malattie infetti- 
ve, ma in altri 
Paesi, soprat- 
tutto tropicali e 


te l' Istituto Su- 
periore di Sani- 
tà registra pre- 
senza della zan- 
zara tigre con focolai stabili 
in nove regioni (oltre alla no- 
stra, Piemonte, Liguria, Ve- 
neto, Lombardia, Toscana, 
Emilia-Romagna, Lazio, 
Campania), circa 120 comu- 
ni e 23 province, soprattutto 
nel Nord-est del paese, dove 
la zanzara ha trovato le con- 
dizioni migliori, sia climati- 
che che ambientali per so- 
pravvivere e riprodursi. 
Segnalata per la prima 
volta in Italia nel 1990, a 
Genova, è «arrivata» a Ro- 
ma dal 1997. Questo inset- 
to, che si differenzia per le 
bande chiare e scure, è giun- 


Un esemplare di zanzara tigre, con relative dimensioni. 


to nel nostro paese dal sud 
degli Stati Uniti attraverso 
il commercio di copertoni 
usati, importati da alcune 
grandi aziende di rigenera- 
tori di pneumatici presenti 
soprattutto in Veneto. 
Grande colonizzatrice, è 
in grado di adattarsi ad am- 
bienti completamente diver- 
si da quelli originari, come 
quelli urbani: è diventata 
una specie tipica degli am- 
bienti densamente abitati. 
Le sue uova' sono infatti in 
grado di superare i rigori 
dei nostri inverni. 
Le femmine della zanzara 
e sono molto aggressive 


_ 


subtropicali, 
puo trasmette- 
re patologie gra- 
vi. «Le zanzare 
tigre non portano la malaria 
- dice il naturalista France- 
sco Petretti - ma sono più ag- 
gressive, pungono anche di 
giorno, si nascondono dietro 
1 mobili e sui lumi e il loro 
ronzio è difficilmente perce- 
pibile. Amano gli ambienti 
urbani, nei quali vanno dif- 
fondendosi a ritmo elevato. 
Le precauzioni da prendere 
sono essenzialmente tre: 
non lasciare ristagni d'ac- 
qua nei balconi, utilizzare le 
comuni zanzariere, ricordar- 
si che possono essere validi 
alleati specie insettivore 
Qi ragni, pipistrelli, ron- 
ini e gechi». 


Accertata e documentata in varie località.la presenza dell’«Aedes Albopictus» 


Monfalcone si premunisce 


MONFALCONE La zanzara tigre abita ancora a 
Monfalcone, Lo dice anche l’Istituto supe- 
riore di sanità che ha registrato la presen- 
za dell'insetto con focolai stabili in nove re- 
gioni. Il Friuli-Venezia Giulia è infatti in 
buona compagnia. Nell’elenco ci sono an- 
che Piemonte, Liguria, Veneto, Lombar- 
dia, Toscana, Emilia-Romagna, Lazio e 
Campania. A Monfalcone la presenza dell’« 
Aedes albopictus», questo il nome scientifi- 
co della zanzara (dovuto alle sue striature 
bianche), è stata rilevata per la prima vol- 
ta alla metà degli anni ‘90. 

La zanzara tigre, molto più aggressiva 
delle specie autoctone ma non portatrice 
di malattie al di fuori dei propri paesi d’ori- 
gine, è arrivata a Monfalcone sfruttando, 
con tutta probabilità, un trasporto via na- 
ve di prodotti provenienti dall’Asia e poi 
trovando una casa accogliente in un deposi- 
to di pneumatici usati nella zona industria- 
le-portuale del Lisert. Il deposito è stato 
poi bonificato, ma nel frattempo la zanza- 
ra si è diffusa in un po’ tutto il mandamen- 
to. 

La sua presenza è stata accertata a Ron- 
chi dei Legionari e a Staranzano, dove a di: 


cembre si è tenuto un incontro convocato 
dall’Azienda sanitaria proprio per definire 
la strategia da mettere in campo nell’esta- 
te 2002. Per. contenere la proliferazione 
dell’insetto si è decisa una mappatura del- 
l’acqua stagnante e delle caditoie e inter- 
venti con insetticidi adatti. Nel bilancio di 
preziaone 2002 il Comune di Monfalcone 

‘a previsto sempre un investimento di 81 
mila euro per effettuare una disinfestazio- 
ne mirata, soprattutto lungo le sponde del 
canale De’ Dottori. Anche se lo scorso anno 
la spesa effettiva si è attestata su 10.329 
euro, tutti di fondi propri. 

Nonostante l'impegno, preso nel 1999, a 
sostenere in prima persona gli sforzi degli 
enti locali interessati, la Regione non ha 
‘assegnato a Monfalcone alcun contributo 
specifico nel 2000 e nel 2001. Il «piano di 
battaglia» definito dall’Ass isontina assie- 
me ai Comuni intervenuti all’incontro di 
dicembre comprende comunque anche una 
vasta campagna di informazione per sensi- 
bilizzare i cittadini e la categoria dei gom- 
misti. L'acqua piovana che si accumula nei 
pneumatici diventa infatti luogo ideale per 
il deposito delle uova che poi si schiudono 
Verso giugno. 


Domani l’atteso esordio stagionale della Pattuglia acrobatica nazionale alla base di Rivolto 


Frecce, un'estate piena di acrobazie 


RIVOLTO Atteso esordio, do- 
mani alla base militare di 
Rivolto, per la Pattuglia 
Acrobatica Nazionale edi- 
zione 2002. Dopo mesi e 
mesi trascorsi dedicando 
ore, sforzi ed energie ad un 
puntiglioso quanto impe- 
gnativo addestramento, le 
Frecce Tricolori, al coman- 
do del tenente colonnello 
Maurizio de Rinaldis, pre- 
sentano domani i nuovi pi- 
loti ed il nuovo program- 
ma, quel programma che, 
come sempre succede, entu- 
siasmerà tanta gente non 
solo in Italia ma anche in 
diverse nazioni europee. 
L'appuntamento, davan- 


ti alle autorità, agli appas- 
sionati ma, soprattutto, ai 
soci dei ben 93 club «Frecce 
Tricolori», è per. domani 
mattina, quando gli Aer- 
macchi Mb 339 si leveran- 
no in volo alle 11.30. I can- 
celli della base friulana 
apriranno i battenti alle 
8.45 e prima dell'esibizione 
della Pan, della presenta- 
zione della formazione 
2002 e dell'incontro con i pi- 
loti, è prevista, alle 11, una 
dimostrazione di soccorso 
da parte di un elicottero 
AB-212 _ dell'Aeronautica 
Militare Italiana. É un pro- 
gramma denso quello che 
sarà chiamata a rispettare 


nei prossimi mesi la Pattu- 
glia. Con delle puntate an- 
che nel Friuli-Venezia Giu- 
lia. Il 10 agosto, infatti, ani- 
merà l'ormai tradizionale 
appuntamento con’ «Viva 
Lignano 2002», mentre il 
giorno successivo. saranno 
il momento clou nell'ambi- 
to del «Trieste Air Show». 
Il 9 settembre, ancora, esi- 
bizione a Tarvisio alla «Fe- 
sta dell'amicizia dei tre con- 
fini», mentre la Pan sarà 
anche a Sottomarina di 
Chioggia, il 27 luglio ed a 
Jesolo l'8 agosto prossimo. 
Numerose anche le presen- 
ze fuori dai confini naziona- 
li. Gli appuntamenti sono a 


Mildenhall, nel Regno Uni- 
to, il 25 e 26 maggio prossi: 
mi, a Bratistava, nelle gior- 
nate dell'8 e 9 giugno, a 
Waddington (Regno Unito), 
il 29 giugno, a Beja, in Por- 
togallo, il 6 luglio, a Fair- 
ford, in Inghilterra, il 20 Ju- 
glio, a Mosca, tra il 16 ed il 
18 agosto prossimi per il no- 
vantesimo anniversario 
dell'Aeronautica Russa ed 
a Barcellona, il 22 settem! 
bre. Grande attesa, poi, per 
la «Giornata Azzurra» in 
programma nella base mili- 
tare di Amendola, vicino a 
Foggia, il prossimo 19 mag: 
gio. 

Luca Perrino 
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REGIONE 
Siglato ieri un protocollo d'intesa tra gli esponenti delle due realtà, che mirano dichiaratamente a nuovi mercati 


Coop friulvenete alla conquista dell'Est 


Venier Romano: «Un accordo che va in direzione del prosramma Tondo-Galan» 


Il primo passo sarà la realizzazione di una struttura 
specializzata che funga da riferimento per le impre- 
se che vogliano instaurare partnership internazionali 


UDINE Realizzare una «strut- 
tura specializzata» che fac- 
cia da punto di riferimento 
per tutte le imprese coope- 
rative interessate a instau- 
rare rapporti di collabora- 
zione e di partenariato con 
l'Est Europa. Per questo, 
ma anche per dar vita ad 
altri progetti innovativi - 
nella formazione professio- 
nale, nell'assistenza tecni- 
ca e specialistica, in agricol- 
tura, nella pesca, nei tra- 
sporti, nel turismo, nel cre- 
dito, nella commercializza- 
zione e nelle politiche per 
gli immigrati -, ieri matti- 
na presso la sede della Re- 
gione a Udine, Ivano Ben- 
venuti per Confcooperative 
Friuli Venezia Giulia e O1- 
ga Eugenia Pegoraro per 
Confcooperative 
hanno firmato un protocol- 
lo d'intesa, primo vero e 
proprio accordo di collabo- 
razione tra le due realtà 
della cooperazione nordesti- 
na. 

Presente al battesimo 
dell'iniziativa anche l'asses- 
sore al Lavoro e alla Coope- 
razione del Friuli Venezia 
Giulia, Giorgio Venier Ro- 
mano. «L'accordo sottoscrit- 
to - ha detto -, innovativo 
nel campo della cooperazio- 
ne, si inserisce perfetta- 
mente nel programma di la- 
voro comune avviato dai 
presidenti del Friuli Vene- 
zia Giulia Tondo e del Ve- 
neto Galan, per promuove- 
re azioni sinergiche sul ver- 
sante dello sviluppo econo- 
mico. La fattiva collabora- 


Visita ufficiale di una delegazione del consiglio 


Veneto . 


zione fra le due Regioni, in- 
fatti, non serve solo per ri- 
solvere i problemi comuni, 
ma anche per individuare 
progetti di portata naziona- 
le e internazionale, a bene- 
ficio di tutto il territorio». 
Delle opportunità, ma 
anche della necessità di so- 
stenere le iniziative econo- 
miche nell'Est dell'Europa, 
hanno parlato i due respon- 
sabili delle Confcooperati- 
Ve regionali. «Sentivamo 


L'assessore Venier Romano 


l'esigenza - ha esordito 
Benvenuti - di mettere in 
piedi un nostro apparato 
più solido ed è stato natura- 
le puntare alla collaborazio- 
ne con il Veneto. Questo è 
un primo esempio di decen- 
tramento del mondo della 
cooperazione, nessuno in 
Italia ci ha preceduto». Op- 
portunità nuove, che sarà 
possibile gestire al meglio 
proprio per la presenza del- 


" 


.\À i 
del Friuli Ven 


la struttura individuata co- 
me fondamentale punto di 
riferimento per le imprese 
nel protocollo firmato ieri. 
«Se qualche cooperativa ha 
l'intuito e il coraggio di di- 
versificare le proprie attivi- 
tà, puntando anche allo 
sbarco all'estero - ha ag- 
giunto Pegoraro -, non può 
essere lasciata sola a gesti- 
re tutti gli imprevisti che 
possono capitare fuori dal 
territorio italiano. A que- 
sto servirà il punto di riferi- 
mento che intendiamo crea- 
re. Ora, inizia la ricerca 
sulle migliori modalità pos- 
sibili per renderla operati- 
va in tempi rapidi. Allo 
stesso tempo, dobbiamo oc- 
cuparci di quello che acca- 
de sul fronte dell'immigra- 
zione, perché si tratta di 
una vera ricchezza. In Ve- 
neto, per esempio, c'è una 
presenza di imprenditoria 
femminile extracomunita- 
ria valutabile in un 3-4%», 
L'allargamento dell'Euro- 
pa è visto dal mondo coope- 
rativo come una grande op- 
portunità di crescita e svi- 
luppo, perché a est la for- 
mula cooperativa ha man- 
tenuto un forte radicamen- 
to nel tessuto sociale anche 
dopo i cambiamenti politi- 
ci. Per ampliare il mercato 
di riferimento - è stato riba- 
dito ieri - sarà essenziale 
favorire forme di coopera- 
zione transfrontaliera e 
transnazionale, iniziative 
che la cooperazione del 
Friuli Venezia Giulia e del 
Veneto stanno sperimen- 
tando, ad esempio con i Vi- 
vai di Rauscedo e le Coope- 
rative Operaie di Trieste, 
già presenti nei Paesi dell' 

Est. 
m.b. 


ezia Giulia guidata dal presidente Martini 


UDINE Una nuova perizia 
balistica sulla bomba che 
dilaniò i tre poliziotti ri- 
chiamati da un incendio- 
trappola in viale Unghe- 
ria a Udine. Ma anche nuo- 
ve analisi sul gancio che 
tratteneva l’ordigno alla 
serranda del negozio. 

Le hanno chieste ieri al- 
la Corte d’assise di Udine 
i difensori dei principali 
imputati della strage del- 
l’antivigilia del Natale ’98. 
La prima istanza è stata 
presentata dall’avvocato 
Laura Luzzato Guerini, di- 
fensore di quella Tatiana 
Andreicik, la lucciola poi 
«maitresse», sul cui «penti- 
mento» avevano puntato a 
lungo il pm Raffaele Tito e 
i suoi investigatori. Ora la 
giovane ucraina che ha 
sempre respinto accuse ed 
ammiccamenti, rischia l’er- 
gastolo assieme ai coimpu- 
tati Giuseppe Campese, 
Nicola Fascicolo, Saimir 
Sadria e Ilir Mihasi. 

Il funzionamento della 
bomba a mano M52 di fab- 
bricazione jugoslava e il 
suo posizionamento costi- 
tuiscono il cuore dell’in- 
chiesta della Direzione di- 
strettuale antimafia. Ma 
non erano mancate le con- 
traddizioni tra i primi peri- 
ti nominati a poche ore 
dall’attentato e i successi- 
vi, entrati in scena su pre- 
cisa indicazione del presi- 
dente aggiunto del Gip di 
Trieste Nunzio Sarpietro, 


mn_—_ 


A scuola di specialità in Extremadura 


La regione spagnola interessata a uno scambio di esperienze 


TRIESTE Cinque vol- 
te più grande del 
Friuli-Venezia 
Giulia, ma con lo 
stesso numero di 
abitanti, l' Extre- 
madura è una re- 
gione autonoma 
della Spagna che [li 
della specialità | 
vuol fare la sua 
carta vincente: è 
quanto emerso 
nel corso della vi- 
sita che una dele- 
gazione del Consi- | 
glio Regionale del 
Friuli-Venezia 
Giulia sta com- 
piendo nella regio- 
ne. 

Il presidente del Consi- 
glio Regionale del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, Antonio Mar- 
tini, assieme ai consiglieri 
Giovanni Castaldo, Mauri- 
zio Salvador, Giorgio Baiut- 
ti e Claudio Violino, sono 
stati ricevuti, nel palazzo 
del parlamento regionale a 
Merida, dal presidente Ma- 
nuel Veiga Lopez e da una 
‘rappresentanza. parlamen- 
tare, presente anche il Con- 
sole italiano a Siviglia, che 


Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040/6728328 


Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 
Sabato: 8.30-12.30 


romana - ha ag- 
giunto Martini - 
occorre muoversi 
per stimolare una 
più ampia cono- 
scenza dei sistemi 
istituzionali, un 
piccolo contributo 
a quel grande dise- 
gno rappresentato 
i dalla Casa comu- 
ne europea che 
nei prossimi anni 
avrà di fronte sfi- 
de importanti co- 
me l'allargamento 
a Est, il manteni- 


La delegazione regionale in visita a Merida 


ha competenza per Andalu- 
sia ed Extremadura, Josè 
Carlos Ruiz Berdejo. 
Martini ha sottolineato 
come siano proprio queste 
iniziative a far crescere nel- 
la gente, di cui le Assem- 
blee legislative sono l' isti- 
tuzione a loro più vicina 
perchè più rappresentati- 


va, l' idea di un' Europa 
condivisa. 

Partendo da quanto di co- 
mune ha lasciato la civiltà 


A.MANZONI&C. S.p.A 


mento della pace, 
una politica di svi- 
luppo che sappia 
valorizzare il mo- 
saico di culture presenti 
nel Vecchio continente e le 
capacità di autogoverno in- 
dispensabili per un' Unione 
europea veramente condivi- 
sa, 

La delegazione del Consi- 
glio regionale ha in pro- 
gramma, oltre agli incontri 
di carattere istituzionale, 
anche una serie di visite a 
realtà economiche e cultu- 
rali dell' Extremadura. 


Largo Anconetta 5 
Tel. 0481/798828 


Lunedì-venerdì 
9.30-12.30 


I fisioterapisti 
sollecitano 
corsi universitari 


UDINE Si è svolta nei giorni 
scorsi a Udine l'Assem- 
blea regionale dei terapi- 
sti della riabilitazione/fi- 
sioterapisti iscritti all'Ai- 
tr del Friuli Venezia Giu- 
lia nel corso della quale 
sono stati eletti i 10 dele- 
gati che rappresenteran- 
no i quasi trecento asso- 
ciati della nostra regione 
al Congresso Nazionale, 
in programma a Trevi dal 
7 al 9 giugno prossimi. Al 
termine dell'incontro i 
partecipanti hanno appro- 
vato un' ordine del giorno 
a sostegno delle iniziative 
in corso: -per l'applicazio- 
ne della legge sulla diri- 
genza professionale anche 
in Fvg; per la richiesta di 
attuazione di Corsi di 
Laurea Specialistica in Fi- 
sioterapia , previsti dalla 
recente riforma universi- 
taria, da parte dei due 
Atenetregionali. 


Accettazione 
necrologie 


La chiedono i difensori dei principali imputati del processo sulla strage 


Udine, altra perizia sulla bomba 


Corso Italia 54 
Tel. 0481/537291 


Lunedì-venerdì 


più che esperto in materia 
di vecchie e nuove mafie. 

I tecnici che avevano 
esaminato le modalità bali- 
stiche con cui era stata or- 
ganizzata la strage di Ca- 
paci, avevano capito che a 
Udine tutto era stato pre- 
disposto per uccidere. La 
bomba a mano era stata 
avvolta in nastro adesivo 
in modo da essere irricono- 
scibile e in qualche modo 
occultata alla vista. Il si- 
stema di sicurezza era sta- 
to disattivato. Un nonnul- 
la l'avrebbe fatta scoppia- 
re. La bomba era stata poi 
infilata nell’uncino di un 
grosso gancio metallico ap- 
peso all’interno dell’infer- 
riata del negozio. Poi gli 
attentatori che conosceva- 
no i turni di servizio delle 
«volanti» e i nomi degli 
agenti che quella notte sta- 
vano lavorando, avevano 
appiccato il fuoco alla ve- 
trina dopo averla cosparsa 
di carburante. 

La bomba era trattenu- 
ta da una cordicella in mo- 
do da deflagrare a mez- 
Z'aria, «falciando» così i 
corpi degli agenti, Se fosse 
finita a terra i frammento 
avrebbero invece potuto 
colpire anche parti non vi- 
tali dei loro corpi. Tutto 
aveva funzionato a punti- 
no,, secondo questo sche- 
ma e tre agenti, Giuseppe 
Guido Zanier, Adriano 
Ruttar e Paolo Cragnoli- 
no, erano morti, dilaniati 
dai frammenti di metallo. 


Dunque, secondo l’accu- 
sa, un attentato predispo- 
sto e preparato, non uno 
scoppio che fortuitamente, 
al di là della volontà di chi 
aveva posto la bomba, ha 
ucciso tre persone. Alla ba- 
se di questo c’è la tesi de- 
gli artificieri che avevano 
lavorato sulla strage di ca- 
paci. Ebbene ieri le difese 
hanno preso d'assalto que- 
sto caposaldo dell’accusa, 
chiedendo alla Corte d’as- 
sise di predisporre una ter- 
za perizia tecnica. 

Ma non basta. E’ stato 
chiesto che un esperto di 
telefonia descriva con ac- 
curatezza i punti in cui 
nel giorno e nella notte del- 
la strage avevano funzio- 
nato i telefonini degli im- 
putati. Tatiana Andreicik 
afferma di essersi trovata 
molto lontana da viale Un- 
gheria e una attenta lettu- 
ra delle centraline attiva- 
te in quelle ore potrebbe, 
secondo la difesa, dimo- 
strarlo nero su bianco. 

Ieri il pm Raffaele Tito 
ha depositato una decina 
di faldoni zeppi di intercet- 
tazioni e di telefoniche. I 
difensori hanno chiesto 
tempo per esaminarle e il 
presidente Venier ha ac- 
consentito. E’ anche au- 
mentato il numero dei te- 
sti passati da 420 a più di 
500. Per sentirli tutti pas- 
serà più di un anno. Pros- 
sima udienza lunedì pros- 
simo. 

Claudio Ernè 


Inedita iniziativa dell’Istituto Malignani 
Cervignano nello spazio: 
collegamento radio 

con l'astronauta Vittori 


CERVIGNANO Cervignano in collegamento con lo spazio. È 
quanto si realizzerà a giorni, con un collegamento radio 
del tutto particolare che unirà l'istituto scolastico Mali- 
gnani del capoluogo della Bassa con la Stazione Spaziale 
Internazionale, o Iss, che orbita a 400 chilometri di altez- 
za sulla Terra. ; 

«L'occasione del collegamento è tanto più ghiotta se pen- 
siamo che è una prima assoluta per l'Italia - spiega Mauri- 
zio Grendene, presidente del club radioamatori locale e 
autore, grazie alla collaborazione con l'Amsat Italia, di 
questa chance di collegamento -. Inoltre, potremo effettua- 
re la trasmissione in italiano, anche se la lingua ufficiale 
di questi collegamenti è ovviamente l'inglese. Infatti, il 25 
aprile è partito da Baikonur in Kazakistan un modulo 
Soyuz che poterà sulla Iss un astronauta italiano, Rober- 
to Vittori». 

Vittori rimarrà sulla Stazione per 10 giorni; il 4 maggio 
alle 10.30 Ute, 12.30 locali, avverrà il collegamento, che 
coinvolgerà oltre agli studenti del Malignani, anche una 
scuola toscana e gli studenti del Liceo, in videoconferen- 
za. 

Il materiale necessario, per una chiacchierata spaziale 
di 15 minuti? Apparecchiatura radio, antenna incrociata, 
personal computer con apparecchiatura di inseguimento 
automatico: Grendene annuncia altre iniziative, legate an- 
che al club radioamatori, e auspica che l'interesse per que- 
Sta attività si diffonda, anche per le valenze sociali (vedi 
Protezione civile) che essa implica. «Il fascino di parlare 
con una persona che orbita sopra di noi è tutto particolare 
- conclude Grendene - anche i 15 minuti di collegamento 
assumono uno spessore diverso, se pensiamo che in orbita 
gli astronauti sull'Iss passano dal giorno alla notte e vice- 
versa in soli 45 minuti». 

Vieri Peroncini 
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II ANNIVERSARIO 


Giovanna Catanese 


Ved. Zaccagna 


La ricordano con immenso do- 


lore e tanto rimpianto 


îl figlio ARMANDO 
e il nipote FRANCO 


Una messa verrà celebrata il 


2 maggio alle ore 18 nella 


chiesa di Sant’ Antonio Nuo- 


VO. 


Trieste, 30 aprile 2002 
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È mancata 


Sonia Moscheni 
Rosignano 
in Gombac 


A esequie avvenute ne danno 
il triste annuncio il marito MA- 
RINO, i figli ANTONELLA 
con DIEGO e DARIO, il papà 
LIVIO con MARINELLA, 
nonna: BRUNA, i cognati e i 
parenti tutti. 


Trieste, 30 aprile 2002 


Partecipano al dolore la suoce- 
ta BRUNA, le cognate LUI- 
SA, EDVIGE con don MAU- 
RO, RAFFAELLA, ROBER- 
TO: 


Trieste, 30 aprile 2002 


Cara 

Sonia 
resterai sempre con noi. 
= Gli amici dei Topolini 
Trieste, 30 aprile 2002 


Cara 


Sonia 
da lassù guidaci e proteggici. 


- Zia VERA, LUCIA e PAO- 
LO 


Trieste, 30 aprile 2002 


GRAZIA, MARIO e AN- 
DREA PICCOZZI partecipano 
affettuosamente al dolore della 
famiglia. 


Trieste, 30 aprile 2002 


Partecipano SERGIO e TIZIA- 
NA. 


Trieste, 30 aprile 2002 


È 


È mancata all’affetto dei suoi 


cari 

Severina Ciacchi 

in Sosic 

Ne danno il triste annuncio il 
marito BRUNO, i figli LAU- 
RA e RODOLFO, la nuora, i 
nipoti BRUNO, ALESSAN- 
DRO e SERGIO. 
I funerali seguiranno giovedì 2 
maggio alle ore 9.50 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 30 aprile 2002 


Partecipa al lutto il fratello 
DANILO e famiglia. 


Trieste, 30 aprile 2002 
RARI ES IERI dra I 


cp 


Ci ha lasciati la professoressa 


Elena Pibroni Goruppi 


Lo annunciano PAOLA, MAU- 
RO, GIANO, GIADA, le sorel- 
le, i parenti tutti. 


Trieste, 30 aprile 2002 


t 


È mancata ai suoi cari 


Maria Balbi 
ved. Marsi 


A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano la figlia FANY, nipo- 
ti WALTER, MAURA. 

Si ringraziano coloro che ci so- 
no stati vicini. 

Muggia, 30 aprile 2002 


1999 2002 


Sergio Bacchelli 


Sempre nel nostro cuore e nei 
nostri pensieri. | 


ROSY, GABRY, BRUNO 
Trieste, 30 aprile 2002 


I ANNIVERSARIO 
Armando Castagna 


Nella mente e nel cuore in 
ogni istante sei con me. 


LUCIA 


Trieste, 30 aprile 2002 
III RI IA 
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- IL PICCOLO 


È 


Non è più tra noi papà 


Umberto Principe 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ROBY con LIA e TIZIA- 
NA con LIVIO, i nipoti MA- 
NUELA e ALBERTO. 

I funerali si svolgeranno giove- 
dì 2 maggio, alle ore 12.20, 
nella Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 30 aprile 2002 


Erano tuoi coraggio, speranza, 
simpatia. 
Ciao 


Berto 


ci mancherai. 
- NINO, ALBERT, IVIZA, 
FRANCO 


Trieste, 30 aprile 2002 


Ciao 


Berto 


ti ricorderemo sempre. 

I tuoi fratelli ENNIO con GIU- 
LIANA, ROMANO con CAR- 
MEN, la nipote MICHELA 
con STEFANO, le famiglie 
RAVALICO, CEBOCHIN e 
DEPETRI unitamente al cugi- 
no SILVANO con LICIA. 


Trieste, 30 aprile 2002 


Si associano famiglie PELLE- 
GRINI e PAGANINI. 


Trieste, 30 aprile 2002 


t 


Il 26 aprile è mancata 


Dora Husu 


Ne danno il triste annuncio la 
nipote MARTA con il marito 
PIETRO e la nipote FABIO- 
LA. 

Un sentito ringraziamento al 
dottor JEVNIKAR per le amo- 
revoli cure. 

I funerali si svolgeranno vener- 
dì 3 maggio, alle ore 9, da via 
Costalunga per la chiesa di 
San Bartolomeo (Opicina). 


Trieste, 30 aprile 2002 


Ciao 

Dora 
- LORENZO e BEATRICE 
Trieste, 30 aprile 2002 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Fabio Pressello 


Lo annunciano con dolore la 
moglie LILIANA, le cognate 
SILVANA e MARIA, i nipoti 
DARIO, GASTONE, RINO, 
l’adorata nipote CHIARA e i 
parenti tutti. 

Ricorderemo sempre il tuo dol- 
ce sorriso. 

I funerali seguiranno venerdì 3 
maggio alle ore 13.20 nella 
Cappella di via Costalunga. 
Trieste, 30 aprile 2002 


———@—————m6m—mi 


Ad esequie avvenute le fami- 
glie di GIANCARLO e FRAN- 
CO VAIA annunciano la scom- 


parsa dell’adorata mamma 


Jole Pflòschner 
ved. Vaia 


Val di Fiemme, 30 aprile 2002 


Lo SCI Accademico Italiano, 
Vicino alla famiglia, ricorda 


Fausto Radici 


con affetto l’amico e conso- 
CIO. 


Trieste, 30 aprile 2002 
renne 
Nel 57.0 anniversario della 
scomparsa del padre 
Nino Perizzi 

e nel 17.0 della madre 

Maria 
il figlio TULLIO li pensa con 
immutato affetto e ricorda il 
fratello 

Nino 
che dal 19/1/1995 riposa con 
loro. 


Trieste, 30 aprile 2002 
"n" e" si 


12° Inpiccoro 


TEMPERATU 


MADRID 
6/25 


'LIsBoNA 
3412/19 


BOMBAY. 25 32 
BANGKOK 26 36 
BOGOTA 12 18 
BOSTON 311 
BRUXELLES 4 011 
BUDAPEST 8 19 
|. BUENOSAIRES 9 19 


|. CARACAS 2 31 
| CHICAGO 


BARCELLONA 


Tmax. 17/20 
Tmin. 10/13. 


Al Nord: cielo in prevalenza sereno 0 poco nuvoloso con tendenza ad addensamenti cumulifor- 
mi sulla Liguria. Foschie dense e locali banchi di nebbia nottetempo in Valpadana; al centro e 
sulla Sardegna: cielo sereno o poco nuvoloso con locali addensamenti sulle zone ‘appenniniche; 
al Sud e sulla Sicilia: cielo sereno o poco nuvoloso con tendenza ad aumento della nuvolosità 
alta e stratiforme sulla Sicilia. 


FRONTE 


Pnssine LN VE 
A caldo freddo 


In lieve aumento le massime. 


Deboli dai quadranti meridionali tendenti a provenire da Nord-Ovest. 


Poco mossi, localmente mossi il Mar Ligure e il mar di Sardegna. 


S. MARIA DIL. 13. 17 
R.CALABRIA 14 
PALERMO 


sn 


VERONA 


OROSCOPO 


que; 


to dalle nuove dive, 


che e grandiose. 


COx. 


Sarà la più grande mostra mai dedicata dal museo londinese a uno stilista 


Il V&A celebra Gianni Versace 
da record 


in una retrospettiva 


Ci sarà anche l’ormai famosissimo abito da sera trattenu- 
to dalle spille da balia dorate, che fu 
ma volta nel 1994 dall’attrice Elisabe 
fa E dell'archivio sartoriale di un 
della geniale sfacciataggine del suo creatore ed evoluzione 
estrema del «little blac 


indossato per la pri- 
th Hurley e che oggi 
’epoca, quintessenza 


dress» ideato da Chanel. Per la 
seconda volta il «Victoria & Albert museum» di Londra 
rende omaggio alla creatività di Gianni Versace con una 
preziosa retrospettiva, la più vasta che il museo abbia 
mai dedicato a un singolo stilista. Aprirà i battenti il 17 
ottobre e li chiuderà il 12 gennaio del 2003. In esposizione 
ci saranno oltre centotrenta modelli firmati Versace, fra i 
QUER alcuni abiti indossati dalla principessa Diana, Elton 
‘ohn, Madonna e Courtney Love, accanto ai sontuosi co- 
stumi teatrali, ai vestiti da sera, alle creazioni in pelle e 
in tessuti stampati. Gianni e Diana, divisi da quarantacin- 
que Guest di vita e accomunati in un'epoca irripetibile, 
i anni Ottanta in cui mai come prima la moda fu co- 

sì di moda, in cui tutto della principessa e dello stilista, 
pubblico e privato, avveniva tra il crepitare delle macchi- 
ne fotografiche, in un palcoscenico fragile e fatuo, 
uelle top chilometriche e inavvicina- 
, lo stilista ritenuto dai colleghi esa- 
gerato e volgare, componeva architetture di tessuto, eroti- 


bili su cui lui, Gianni 


«La mostra - ha detto Claire Wilcox, curatrice della se- 
zione tessuti ed abiti del V&A 
nalità e versatilità, e le tecnici! 
da Versace in trent'anni di 1 
dello stilista ucciso nel 1997 a Miami saranno inoltre illu- 
strate con la proiezione di filmati e documentari. A corre- 
dare l’allestimento - il secondo che il V&A dedica a Versa- 
ce, al quale, nel ’97, ha reso omaggio anche il Metropoli- 
tan di New York - sarà edito un catalogo intitolato «The 
art and craft of Gianni Versace» curato dala stessa Wil- 


- illustrerà la grande origi- 
he innovative sperimentate 
avoro». La vita e la carriera 


Coopcst@tin.it - vwww.cstrieste.com 


Cooperativa Servizi Trieste 
(A) sl . 


Segnaletica stradale ed aziendale 
Striscioni pubblicitari 

Tagli computerizzati di adesivi 
Gestione di mostre e bookshop 
Allestimenti su progetto 
Giardinaggio 

Pulizie civili ed industriali 


NOVITÀ: Idropulitrice per l'eliminazione di chewing-gum, 
graffiti, manifesti murali e per il trattamento di facciate. 


Loc. Mattonaia 428 - 34018 S. Dorligo della Valle (TS) - Tel. Fax 040 380414 


one eme 3 5 aprile 200 


OGGI (attendibilità 60%). Cielo variabile su tutta la regione; al:mattino la nuvolosità 
dovrebbe essere più consistente sulle zone pianeggianti, nel pomeriggio invece, gli 
annuvolamenti saranno più intensi sui monti mentre sulle zone pianeggianti prevar- 
ranno le schiarite. AI mattino Bora moderata sulla costa. 

DOMANI (attendibilità 70%). Prevalenza di cielo sereno lungo la costa, poco nuvo- 
loso in pianura, variabile in montagna e sulla fascia prealpina; venti a regime di brez- 
za. 

TENDENZA PER GIOVEDÌ. Graduale peggioramento. 


IERI min, max. 


TRIESTE 12,6. 16 
GORIZIA 80 162 
MONFALCONE 12,1 145 
UDINE 9 17 
PORDENONE 


2.000m 5°C 
1.000 m 10 °C 


e setti 


PIS, 
ANCONA 18 
PESCAI Li 20 L. 
L'AQUILA 15 
CIAMPINO 11 21 i 
FIUMICI! 10 19 . 
CAMPOBASSO 11 15 Li 
BARIPALESE 1220 i 
POLI 10 20 è 
POTENZA 915 i 16/19 
ì DOMANI 
è SUPIRO i 
Pe 


% 
© 


SOLE 


GO NUV. VARIABILE NUVOLOSO. COPERTO 


1 8.12. 8.8 doti. "o MODERANI  Fomn 
ore alsole redisole  sredisole  oredisole oredisoie  NUSIBASSE 3-6m5  pibdiéms 


LMR Li 


FIOGGIA—"—] neve 


mm 500,30 1m 
ante intensa 


CALMO mosso AGITATO 


shrmam S.J mm 10-40 
debole . moderata abboni: 


Ariete 21/3 20/4 


Nei rapporti con le Quotazioni profes- 
persone vicine oggi sionali in rialzo, tut- 
vi conviene non raccogliere to fa pensare a un aumento 
le provocazioni. A costo di finanziario, ma nell’attività 
sacrificare qualche ora il ri- dovete prendere con umori- 
poso accettate un invito. smo certe situazioni critiche. 


‘oro 21/4 20/5 


Gemelli 21/5 20/ 


Piccoli disguidi in Cercate di rispetta- 
campo lavorativo. re le promesse fat- 
Non prendete decisioni sen- te. Mettetevi a lavorare con 
za aver riflettuto abbastan- nuove direttive. La vita sen- 
za. Il consiglio di un amico timentale sta per avere una 
vi sarà di grande aiuto. ripresa positiva. Allegria. 


Leone 23/7 22/8 Vergine 23/8 22/9 


La situazione non è Fate in modo di in- 
ancora del tutto dividuare la fonte 
matura, per cui evitate for- . delle chiacchiere che circola- 
zature. Prima di fare un no nell'ambiente di lavoro 
programma per la serata sul vostro conto. Non siate 
consigliatevi con chi amate. troppo duri nella reazione, 


| Scorpione 23/10.21/11 


Vi attende una gior- Dedicate al lavoro 
nata molto interes- le ore del mattino 
sante e gli incontri che fare- che sono sicuramente le mi- 
te daranno esito superiore a gliori. Nel pomeriggio diven- 
qualsiasi aspettativa e non terete svogliati e poco adat- 
solo in campo sentimentale. tabili alle altrui esigenze. 


Sagittario 22/11 21/12 | Capricorno 22/12 19/1 


Frenate il lato ansio- Nel lavoro dovete 
so del vostro tempe- fare soltanto conto 
ramento e date agli avveni- sulle vostre forze senza at- 
menti della giornata il peso tendervi nulla dall’aiuto 
che meritano. Esaminateli ache vi può venire dalla for- 
fondo prima di angosciarvi. tuna. Siate impeccabili. 


(el /1_18/. 


Cancro 21/6227 


Bilancia ___23/922/10 


Pesci 19/2208 


MARTEDÌ 30 APRILE 2002 


ORIZZONTALI: 1 Porta in basso - 7 La dop- 
piano i regatanti - 10 In mezzo alla strada - 
11 Fa vita proverbialmente invidiabile - 13 
Pari in onore - 14 Insolente e dispettoso - 
16 La fine della mattina - 17 Insolito, singola- 
re - 18 Armando, il «duca della vittoria» - 19 
Pisside - 20 Iniziali di Zero - 21 Horse 
Power - 22 Attori muti - 23 Erudiva il pupo - 
24 Un giovane ufficiale - 27 Filantropico - 30 
ITrii raddoppiati - 31 Il «King» Cole del jazz - 
33 Flusso e riflusso marino - 34 La cerca il 
poeta - 35 Genitore... latino - 36 Panino da 
inzuppare - 37 C'è chi li porta bene - 38 Un 
Po all'antica. 

VERTICALI: 1 Pedina promossa - 2 Provati 
in laboratorio - 3 Militare dell'Arma «Bene- 
merita» - 4 Escludere - 5 Stesa all'aria - 6 
Fiume e dipartimento francesi - 8 Vasto lago 
dell'America Settentrionale - 9 Vi nacque 
Mecenate - 10 Messo sotto chiave - 12 Can- 
tava con una lira - 15 La fine di domani - 23 
Priva della firma - 24 Navigatore che avvistò 
la Nuova Zelanda - 25 Tra «bi» e «quadri» - 
26 Sono uguali nei libri - 28 In mezzo alla 
commedia - 29 Lo scrittore Svevo - 32 Chiu- 
de l’orazione latina - 34 Rosso... a Liverpool 
- 35 Sigla di Pordenone - 36 Talvolta è so- 
Spirato. 


Indovinello: 
La lumaca. 
SCIARADA (2/4=6) 
Sarà sincera? 
Ognor mi segue... e si proclama casta; 
gaio ha lo spirto e mostrasi entusiasta, 
Don Abbondio 


INCASTRO (xxyyyyyxx) 
Ciarlatana spiritosa 
Ben si conobbe, e allor messa da parte 
la linguacciuta spifferante fu: 
eran però le cose date a bere 
frizzanti e pur succose per lo più! 


Sciarada alterna: 
Conti, ago = contagio. 


iMo Hos- wo 


il 


ua 


SI 
= o_o 


Tristano 


Siete acuti, perspi- In ottima forma e 
caci e fortemente decisamente intra- 
intuitivi. Potete giocare le prendenti, partirete alla 
vostre carte con buone pos- conquista di quello che desi- 
sibilità di successo. Aiutate derate. Troppa foga,, però, 
un amico in difficoltà. potrebbe suonare falsa. 


ENIGMIST, 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Il 15 capolista su Napoli e Genova 
potrebbe essere il numero giusto 


Il numero 15, capolista su Napoli con ottantanove 
colpi e su Genova con ottantasei, potrebbe essere 
l'elemento primario in almeno una delle seguenti 
formazioni proponibili per ambo: Genova 15 11 31 
33 46, Napoli 15 25 5 55 26 38. 

In proposito si ricorda che al comparto napoletano 
sono attesi per ricupero i radicali di «5» e la corri- 
spettiva finale, mentre su Genova sono attuali gli 
estratti della «10». 

Interessano su Palermo i numeri 9 10 80 81 82 
per ambo, su Bari 17:74 84 e su Venezia 9 22 69 82 
24. Su Cagliari l’80.na con 82 83 90. 

Capilista: Bari 74 (114), Cagliari 60 (62), Firenze 
18 (72), Genova 15 (86), Milano 8 (86), Napoli 15 
(89), Palermo 75 (84), Roma 1 (94), Torino 17 (72), 
Venezia 62 (79). 


g.c. 


10108 Ogni mese 


ine di giochi 
pagine digiochi In edicola 


3 cn 
La programmazione dell'attività contrattuale delle Amministrazioni Pubbliche non 
è solo attuazione de principi di razionalizzazione ed efficienza dell'azione ammini- 
strativa, ma è anche adempimento di precisi obblighi normativi. 


La normativa sugli appalti pubblici di lavori, forniture e servizi (art. 80.1 D.P.R. 
554/99, art. 5.1 D.Lgs 358/92 e art. 8.1 D.Lgs.157/95) prevede infatti che non appena 
possibile, dopo l'inizio dell'esercizio finanziario, le amministrazioni rendano noto 
con un avviso indicativo gli appalti che esse intendono aggiudicare nel corso del- 
l'anno. 


Tale pubblicazione abbrevia il termine per la presentazione delle offerte o delle 
domande di partecipazione. 


Per la pubblicazione dei vostri 


AVVISI DI PREINFORMAZIONE 


vi invitiamo a mettervi in contatto con le nostre filiali che sono a vostra disposizio- 
ne per offrirvi la soluzione più pratica e vantaggiosa. 


Filiale di TRIESTE 

Via XXX Ottobre 4 

Tel. 040/6728311 - Fax 040/6728325 
e-mail: legaleTrieste@Manzoni.it 
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INQUINAMENTO 


Frazione Pm,, delle Polveri sottili (ug/m?) 


Alta: 


Temperatura: 12,6 minima 


sorge alle 


“Iso San Pio V Papa (Concentrazione max giornaliera 65 pg/m?) Cove ES Tres 
Piazza Goldoni _pug/m' 1 Bassa: ore 6.11 -54 cm Umidità: 83 per cento 
La Luna: sileva alle 24.00 Via Carpineto ug/mi 7 ore 17.46 «11 cm Pressione: ‘1019,9in diminuzione 
cala alle 8.10 Via Svevo uglm® 9 DOMANI Cielo: nuvoloso 
18.a settimana dell’anno, 120 gior- L'architettura è una musica Via Pitacco ugim® 8 Alta: ore 13,39 +17 cm Vento: 19,4 km/h da S:0 
ni trascorsi, ne rimangono 245. congelata. Muggia Hg/m® 13 Bassa: ore 6.49 -47 cm Mare: 13 gradi 


IL PICCOLO 


AUTO 


IO 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
E 040/3181111 


Cronaca della città 


(60011 


Incalzano i preparativi in vista di un fine settimana che vedrà convivere la festa delle Forze armate e la visita di Ciampi con la Maratona d'Europa 


Piazza Unità «in condominio» tra Esercito e Bavisela 


Gli organizzatori: «Non ci saranno sovrapposizioni». Il questore: «Nessuna blindatura in centro» 


Una piazza per due. Sabato 
prossimo piazza Unità e le 
Rive saranno il palcosceni- 
co comune per due manife- 
stazioni di grande richia- 
mo: la Festa dell'Esercito, 
che vedrà la sfilata dei re- 
parti alla presenza del Pre- 
sidente della Repubblica 
Carlo Azeglio Ciampi, e la 
Bavisela che avrà il suo 
clou il giorno dopo con la 
Maratona d’Europa e le 
sue migliaia di partecipan- 
ti. Nell'ambito di questi 
eventi si svolgeranno diver- 
se manifestazioni collatera- 
li, come il concerto al Verdi 
della banda militare, o quel- 
lo della cantante Anna 
Oxa. Ma anche il «Rap 
camp» nei pressi del Molo 
Audace, e la baby marato- 
na davanti alla Marittima. 
Insomma, una serie fitta di 
appuntamenti concomitan- 
ti che non renderà certo la 
vita facile agli organizzato- 
ni 

Anche sul fronte sicurez- 
za, nulla verrà lasciato al 
caso. Saranno circa duecen- 
to gli uomini delle forze 
dell'ordine che vigileranno 
sui due eventi. Ma non sa- 
rà una città «blindata», as- 
sicura il questore Alessan- 
dro Fersini, come in occasio- 
ne dei vertici internaziona- 
li (Ince, G8) in quanto la zo- 
na impegnata non sarà am- 
pia. Il copione sarà simile 
al Raduno dei carabinieri 
dello scorso fine settimana, 
che ha visto sfilare decine 
di migliaia di «Fiamme 
d’Argento». © 

Ma questo «ingorgo» di 
manifestazioni è stato pro- 


Illeggibili per gli automobilisti le indicazioni sui cartelli segnaletici 


Rive chiuse. Ma quando? 


Rive chiuse. È il cartello 
che i triestini si sono ritro- 
vati di fronte ieri mattina. 
Perplessi. Molti automobi- 
listi, infatti, erano convin- 
ti che si trattasse di segna- 
lazioni che non erano anco- 
ra state rimosse dopo la 
conclusione del raduno na- 
zionale dei carabinieri. 
Ma il cartello, pur rima- 
nendo graficamente lo 
stesso, indicava date diver- 


arriva da fuori Trieste. Il 
«caso» era già stato segna- 
lato da numerosi visitato- 
ri arrivati in occasione del 
raduno dell'Arma. 

In compenso, già da ieri 
gli abitanti nelle zone inte- 
ressate dal percorso della 
Maratona d'Europa han- 
no trovato sul parabrezza 
delle automobili il foglio 
con l’invito a rimuovere i 
veicoli entro le 5 di dome- 
nica. 


se. Cioè quelle riguardan- 
ti questo fine settimana, 
quando già da sabato mat- 
tina il transito veicolare 
sulle Rive sarà off-limits. 
Il problema è che le indica- 
zioni sul cartello sono pra- 
ticamente illeggibili per 
un automobilista che pro- 
ceda a una velocità norma- 
le. E, di conseguenza, ri- 
schiano di creare più di 
qualche incertezza per chi 


grammato da mesi, affer- 
mano al Comune. Tuttavia, 
anche un solo imprevisto 0 
un contrattempo, rischiano 
di mandare all’aria l’intera 
«macchina» organizzativa. 
Gli interessati ostentano ot- 
timismo, e solo su un aspet- 
to si dicono impotenti: il 
tempo. «Speriamo nel so- 
le...» abbozza l’assessore 
Fulvio Sluga, colui che ha 
messo a punto la scaletta 
di due intense giornate per 


i. i. l i. i 


La storia di Laura Mirè, la stilista specializzatasi in sofisticate maglie a tiratura limitata che valgono quanto gioielli 


Partita da Trieste, veste i divi di Hollywood 


Le sue reni .Piacciono a strappano di mano da Berg- no alla Giudecca e che fa pro- stano naturalmente molto di do. Comincia a disegnare e a 
Lauren Bacall, signora del ci- dorf Goodman, il negozio più durre da piccoli laboratori in più. : produrre le prime maglie e a 
nema dai gusti notoriamente . sofisticato di New York, sulla loco, per poi venderle solo ne- La storia di Laura Mirè co- venderle a piccoli negozi del- 


Fifth Avenue, o nelle bouti- 
Gue esclusive dalla East e 
est Coast. 


difficili e a un guru di Hol- 
lywood come il regista Ste- 
ven Spielberg. Negli anni Ot- 
tanta le indossavano le poten- 
ti protagoniste di una delle 
soap opera di successo plane- 
tario, «Dinasty», mentre sor- 
seggiavano cocktail a bordo 
piscina o attraversavano co- 
me gatte le stanze di dimore 
miliardarie. La produzione 
ne comprava almeno sei per 
volta, identiche, per paura 


gli Stati Uniti. Sono fatte tut- 
te a mano, in cashmere Loro 
Piana dai colori naturali, im- 
preziosite da bottoni di Mura- 
no. Pezzi unici, che prendono 
forma da punti di cui s'è qua- 
si persa memoria: punto riso, 
canestro, torciglione...Un mo- 
dello, che LA nascere da 
‘un insieme di foglie, viene or- 
dinato e riordinato da anni. 
Nell'ultima collezione, sui co- 
lori preferiti, il nero e l’avo- 


mincia da via Machiavelli 19, 
la casa in cui visse per quat- 
tro anni a Trieste dopo aver 
concluso la scuola superiore. 
E° qui che comincia a pensare 
di tentare l'avventura ameri- 
cana. Parte con la sorella e si 
stabilisce a St. Louis, nel Mis- 
souri, per poi trasferirsi a 
Los Angeles, dove prende il 
Bachelor of art all’Universi- 
tà. La sua è una vita piena di 
spostamenti, di qua e di là 


la capitale francese. Torna in 
Italia, a Milano, si ferma tre 
anni, e poi vola di nuovo a 
Los Angeles, dove fonda la 
«Laura Mirè  Corporated», 
un'impresa che commercializ- 
za la produzione fatta in Ita- 
lia, in Emilia Romagna. Dal- 
l°89 fa base nello studio della 
Giudecca, ma torna spessissi- 
mo Nei Stati Uniti, dove vi- 
ve il figlio e dove ha molti 
amici negli ambienti dello 


Lei è Laura Mirè, nome 
d’arte di Laura Bertolli, nata 
a Laurana, vicino a Fiume, e 
arrivata a Trieste nel 1952, 
al seguito del PERS capitano 
marittimo col Lloyd. Le piac- 
ciono le maglie, una passione 
che coltiva fin da quando era 

piccolissima, e pensa che 
«con un filo si possono costrui- 


che qualcuna si macchiasse re cose stupende». rio, s'intrecciano il ruggine, il dell'oceano. Con il marito spettacolo. 

durante le riprese. Oggi, que- Da quel filo e da quel so- ciliegia, il muschio. Ogni ma: americano ritorna in Europa, Le è capitato di cucinare 
ste pci di nicchia, a tiratu- gno nascono ogni anno ottan- gia, al negoziante, viene ven- a Parigi, dove frequenta l'Eco- per Gene Kelly e per molti di- 
ra limitata, fanno impazzirei ta creazioni da giorno, non  duta a un prezzo che va dai le de la Chambre syndacale, vi che, oltre sila sue creazio- 
200 ai 500 euro. Sul banco, 
per la gioia dei clienti vip, co- 


una di più, che Laura Mirè di- 
segna nel suo studio venezia- 


divi americani di piccolo e 


a I una delle scuole per fashion 
grande schermo, che se le 


ì E ni, apprezzano i suoi elabora- 
designer più famose del mon- 


ti risotti, le cui ricette ha rac- 


Sopralluogo in piazza 
dell'Unità d'Italia. 


la città, che si apriranno sa- 
bato mattina alle 9 con l’al- 
zabandiera in piazza Unità 
e il lancio dei paracaduti- 
sti. Sarà l’inizio della ceri- 
monia dell'Esercito, che già 
giovedì inaugurerà sulle Ri- 
Ve il «Rap camp», un percor- 
so ideale, spiegano gli orga- 
nizzatori, all’interno della 
realtà storica, operativa e 
tecnologica delle forze ar- 
mate, dove i visitatori po- 
tranno toccare con mano e 
cimentarsi con i mezzi e i 
materiali dell'esercito. All' 
inaugurazione partecipe- 


ranno il sottosegretario al- 
la Difesa Salvatore Cicu e 
il sottocapo dello Stato mag- 
giore dell’Esercito, genera- 
le Roberto Speciale. 


colto in un libro dedicato ai 
iends americani stanchi di 
spaghetti. 
«Qualche volta - confessa 


‘Laura Mirè - mi dicono che 


faccio cose troppo preziose, 
che non ho il senso el busi- 
ness. Le mie maglie non sono 
di moda, ma sono dentro la 
moda. Quello che è trendy 
passa, loro non vanno mai 


PER UNA CITTA’ 
PIU’ VERDE 
E PIU’ VIVIBILE 


Wo 
AGRICOLA MONTE SAN PANTALEONE 


Sabato mattina il Capo 
dello Stato proveniente da 
Udine dapprima si recherà * 
alla sede del Piccolo in visi- 
ta privata. Successivamen- 
te, attorno alle 10 raggiun- 
gerà piazza Unità dove 
avrà inizio la cerimonia mi- 
litare. Al termine, Ciampi 
inaugurerà la mostra stori- 
co-documentaria nel palaz- 
zo della Regione, e da qui 
partirà per Venezia. 

Nel pomeriggio, tra le 15 
e le 18, sono state fissate le 


Laura Mirè 
con una 
delle sue 
creazioni. 
Le sue 
maglie 
sono 
introvabili 
in Italia. 
(Foto 
Tagliapie- 
to) 


fuori stagione. Perché non 
vendo in Italia? Forse c'è 
qualcosa nel mio subcon- 
scio... Quando arrivai a Trie- 
ste, l’Italia non si comportò 
come doveva verso di 
noi...L’America mi ha dato 
moltissimo, nel ’garment di- 
strict” di Los Angeles ho im- 
parato tutto. E non è stato 
neppure così difficile. Ho co- 


PERTE 


CHE A 


IL TUO GIARDINO 


Realizzazione e manutenzione parchi e giardini, potature, progetti innovativi per la città tel. 040/577333 


prove del concerto della 
Oxa. Che non dovranno so- 
vrapporsi a quello, in pro- 
gramma alle 18,30, della 
banda dell’Esercito, che si 
terrà al Teatro Verdi. 

Alle 21, l'esibizione vera 
e propria della. cantante, 
mentre alle 23 sarà la volta 
dello spettacolo pirotecnico. 
Più, naturalmente gli 
stand e i gazebo allestiti 
dall'organizzazione della 
Bavisela e dalle forze arma- 
te. 

«Sono mesi che ci lavoria- 
mo, in perfetta sinergia con 
il Comune — assicura Fran- 
co Bandelli, patron della 
Bavisela — e quindi nessu- 
no dei due eventi si sovrap- 
porrà. E non solo, abbiamo 
coordinato. il tutto affinché 
le strutture che saranno 
adoperate sabato in piazza 
Unità al mattino siano uti- 
lizzate anche domenica per 
la maratona. Il resto, gaze- 
bo e maxischermo per la 
maratona, li allestiremo 
nel corso della notte». 

Sul fronte della viabilità 
l'assessore Sluga annuncia 
la chiusura al traffico del 
tratto delle Rive di fronte 
piazza Unità nella mattina- 
ta di sabato, tra le 8 e le 12 
circa. Provvedimento che 
sarà eventualmente ripetu- 
to alla sera, durante il con- 
certo della Oxa. Il giorno 
dopo, tutto il tracciato del- 
la maratona sarà off-limits 
alle auto già a partire dalle 
6 del mattino, che potranno 
tuttavia riprendere a circo- 
lare una volta che i parteci- 
panti avranno superato il 
circuito cittadino. 

Alessio Radossi 


Tra i suot fan Spielberg 
e Lauren Bacall. Contribuì 
al successo di «Dinasty» 


minciato subito a vendere be- 
ne a Beverly Hills e tutte le 
dive che compravano le mie 
maglie poi volevano anche co- 
noscermi...». 

Laura Mirè, che oggi è spo- 
sata con un «grande vecchio» 
della fotografia italiana, Italo 
Zannier, ritorna spesso a Tri- 
este: viene a trovare il padre, 
che è sepolto qui, e i parenti 
che ancora vivono in città. 
«Trieste è rimasta fondamen- 


tale per me, è stato il primo 
incontro con l’Italia...». 
resto, segue i suoi campiona- 
ri in America, o fiuta l’ispira- 
zione. «Mi viene dalle piccole 
cose, dalla 
na per strada, a Parigi, come 
a 


er il 


‘ente che cammi- 


ew York e a Los Angeles». 
Arianna Boria 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
L'assemblea ha approvato ieri sera il bilancio 2001, che ha segnato un risultato positivo di 17 milioni di euro, con un aumento del 70% rispetto a quello del 2000 


La Cassa di Risparmio chiude con un utile storico 


MARTEDÌ 30 APRILE 2002 


Via libera al progetto di fusione in Unicred 


La sala dell'assemblea della CrTrieste e il tavolo con al centro il presidente Massimo Paniccia. (Foto Lasorte) 


E’ di 17,047 milioni di euro 
(33 miliardi di lire), con un 
incremento del 70% rispet- 
to al 2000, l'utile netto dell' 
esercizio 2001 della Cassa 
di Risparmio di Trieste Ban- 
ca spa (Gruppo Unicredito), 
il cui bilancio è stato appro- 
vato ieri sera dall'assem- 
blea ordinaria dei soci. La 
stessa CrT sottolinea che si 
tratta del miglior risultato 
in assoluto nella storia del- 
la banca. L'utile della ge- 
stione ordinaria passa da 
23,253. milioni di euro a 
31,315 milioni di euro, con 
una crescita del 34,67%. 
Dopo l'approvazione del 
bilancio l'assemblea ha deli- 
berato il riparto dell'utile 
secondo la formula indicata 
dal consiglio di amministra- 
zione, che prevede una di- 
stribuzione ai soci di 16,517 
milioni di euro, pari a un di- 


Costeranno tre miliardi le modifiche al progetto originale del futuro impianto di Sant'Andrea 


Polo natatorio per grandi manifestazioni 


Il presidente Fin, Barelli: «Centro interfederale per il Mediterraneo» 


La variante al progetto origi- 
nale costerà tre miliardi in 
più, ma alla fine il polo nata- 
torio di Sant'Andrea sarà un 
impianto sportivo in grado 
di ospitare competizioni mon- 
diali. Il tavolo di concertazio- 
ne voluto dalla giunta per 
modificare il progetto vincito- 
re dell’appalto-concorso ban- 
dito sotto l’amministrazione 
Illy, è durato sei mesi e ha vi- 
sto confrontarsi, con assesso- 
ri e tecnici comunali, esperti 
del Coni, della Federazione 
italiana nuoto, della ditta 
esecutrice dei lavori, la coo- 
perativa Ici di Ronchi dei Le- 
gionari. Alla fine ne è uscita 
una significativa variante, 
che, con un ritocco dell’im- 
porto delle opere da 25 a 28 
miliardi, recepisce le osserva- 
zioni degli organi sportivi e 
rende la struttura adatta al- 


<«E’ vero: noi abbiamo dato 
al polo natatorio di San- 
t'Andrea una connotazione 
soprattutto sociale”, ac- 
canto a quella agonistica, 
che comunque avrebbe sod- 
disfatto necessità di livello 
medio. Eravamo convinti 
che un impianto si sostie- 
ne con il massimo sfrutta- 
mento. Ben vengano i mi- 
glioramenti, s'intende, e 
un plauso alla decisione di 
spingere al massimo la 
struttura sotto il profilo 
agonistico. Ma attenti alla 
sostenibilità economica». 
L'ex assessore Uberto 
Fortuna Drossi, predeces- 
sore dell'odierno Rossi, 
non entra in polemica. Ma 
ci tiene a puntualizzare. 
«Una cosa dev'essere chia- 
ra. Il polo natatorio è nato 


l’agonismo al massimo livel- © 


lo per le discipline di nuoto, 
pallanuoto, nuoto sincroniz- 
zato, tuffi, nonchè per le 
esercitazioni subacquee. 

Ieri mattina, nella sala 
giunta del Comune, a illu- 
strare le modifiche al proget- 
to sono intervenuti in tanti: 
gli assessori Roberto Menia 
e Giorgio Rossi, il presidente 
della commissione Lavori 
pubblici, Michele Lobianco, 
il presidente del consiglio 
Bruno Sulli, i consiglieri Pao- 
lo Rovis e Salvatore Porro, 
insieme al presidente provin- 
ciale del Coni, Stelio Borri, a 
quello regionale della Fin, 
Renzo Colautti e all'ospite 
che, con la sua presenza, ha 
dato l’imprimatur definitivo 
alla struttura, Paolo Barelli, 
ex olimpionico e oggi presi- 
dente nazionale Fin e senato- 
re di Forza Italia. 


sulla base di ; 
un layout” 
della Federa- 
zione italia- 
na nuoto, le 
cui indicazio- 
ni sono sta- 
te allegate 
al bando di 
gara, e tutti 
i  finanzia- 
menti sono 
passati at- 
traverso l’ap- 
provazione 
di Coni e 
Fin naziona- 
li. Purtrop- 
po è la procedura di gara a 
non permettere ”intrusio- 
ni”, pur corrette sotto il 
profilo della competenza, 
da parte di altri organi lo- 
cali...». 

Drossi rileva che comun- 


Disponibili nei centri civici 
i modelli «Unico 2002» 


Sono arrivati i modelli 
«Unico 2002 Pf» per la di- 
chiarazione dei redditi nel- 
l’anno 2001 e sono in di- 
stribuzione nelle sedi dei 
seguenti centri civici, nel- 
l'orario normalmente os- 
servato: Altopiano est 
(Opicina), via Doberdò 20; 
Altopiano ovest (Prosec- 
co), frazione Prosecco 220; 
Roiano-Gretta-Barcola, 
largo Roiano 3/3; San Vito- 
Cittavecchia, via Locchi 
23/b; Barriera Nuova, via 
Giotto 2; Valmaura-Borgo 
San Sergio, via Paisiello 
5/4; San Giacomo, via Ca- 
prin 18/1. I modelli si di- 
stribuiscono anche al Ser- 
vizio tributi in via Genova 
6, dalle 9 alle 16, da lune- 
dì a venerdì (tel. 
040-6758492); allo stadio 


Rocco con ingresso da piaz- 
zale Atleti azzurri d’Italia, 
varchi 2,3 e 4 lato curva 
sud, solo per gli interessa- 
ti al prelievo di rilevanti 
quantitativi di modelli, 
previa presentazione di 
una domanda in forma 
scritta su carta semplice 
che precisi il numero occor- 
rente, da consegnarsi al- 
l’incaricato alla distribu- 
zione, dalle 9 alle 13, da lu- 
nedì a. venerdì (tel. 
040-6758475 O) 
040-6754450). 

I modelli «Unico 2002 
Pf» possono essere preleva- 
ti dal sito Internet del Mi- 
nistero delle Finanze ove 
sono resi disponibili in for- 
mato elettronico. Due le 
versioni grafiche: in lire di 
colore verde, in euro di co- 
lore azzurro. 


Uberto Fortuna Drossi 


«Era incredibile che un im- 
pianto secondo per volume- 
tria solo a quello del Foro ita- 
lico di Roma - ha esordito 
Rossi - non prevedesse la 
possibilità di usufruire in 
contemporanea di tutti gli 
specchi d’acqua». Da questa 
critica - la prima di una lun- 
ga serie rivolta all’ammini- 
strazione Illy, cui si imputa 
in sostanza di non aver rece- 
pito le osservazioni al proget- 
to dei tecnici sportivi e di 
aver avallato, per dirla con 
Menia, un polo natatorio stu- 
diato «da chi non ne sapeva 
niente» - è partita l’illustra- 
zione delle modifiche. 


Che renderanno l’impian- * 
‘ado di agganciarsi -, 


to in 
come ha promesso Barelli - 
ai Campionati europei e 
mondiali di nuoto a partire 
dal 2004, alla Coppa del 
mondo di nuoto e alla World 


L'ex assessore della giunta Illy, Fortuna Drossi, replica alle osservazioni del collega Rossi 


«Ma noi puntavamo soprattutto sull'uso socialen 


que, anche 
senza le 
odierne mo- 
difiche, quel- 
lo destinato 
a sorgere a 
Sant'Andrea 
sarebbe, per 
grandezza, 
il secondo 
impianto ita- 
liano. «Ora 
avremo una 
struttura 
molto ”spin- 
ta” sotto il 
profilo agoni- 
stico. Ma io 
mi chiedo: per quante gare 
mondiali verrà utilizzato? 
Un'opera del genere deve 
mantenersi e per la Bian- 
chi, per esempio, il Comu- 
ne spende un miliardo al- 
l’anno. Oltre tutto - aggiun- 


Ater, i bollettini di pagamento 


League di pallanuoto, oltre a 
qualificarlo come Centro na- 
tatorio interfederale per tut- 
ti i Paesi del Mediterraneo. 
La variante, dunque, ele- 
va al massimo lo standard 
agonistico, ridimensionando 
il ruolo «sociale» dell’impian- 
to. Sparisce la vasca terapeu- 
tica circolare («poteva essere 
un elemento di disturbo sot- 
to il profilo dello spazio - ha 
ricordato Rossi - e c'è la nuo- 
va piscina di Campo Marzio 
ad appena un chilometro di 
distanza...») e si allarga la pi- 
scina olimpica interna da 
cinquanta metri, che passa 
da otto a dieci corsie (ce n'è 
ancune una esterna a. otto 
corsie). La piattaforma dei 
tuffi da 3 e 5 metri è stata 
spostata nella vasca interna 
da venticinque metri a sei 
corsie e in quest’ultima, con 
una modifica della quota alti- 


ge l’ex assessore - di solito 
in vista di competizioni 
mondiali arrivano i relati- 
vi finanziamenti, mentre 
qui partiamo da un punto 
di vista rovesciato, faccia- 
mo la piscina per ospitare 
i mondiali. Un'altra cosa: 
per queste competizioni in- 
ternazionali, le Federazio- 
ni concedono sempre alcu- 
ne deroghe, a partire dai 
parcheggi, i cui standard - 
un posto ogni due spettato- 
ri - non sono mai soddisfat- 
ti. Comunque - conclude 
Drossi - io stesso ero con- 
vinto che la struttura aves- 
se bisogno di qualche affi- 
namento e per l’attuale 
amministrazione è una 
buona opportunità quella 
di migliorare un progetto 
già avviato...» 


regolarmente in distribuzione 


«I bollettini con l’adegua- 
mento dei canoni ci sono e 


li stiamo. distribuendo».. 


L’annuncio, seguito alle 
polemiche sorte nei giorni 
scorsi, è del presidente del- 
l’Ater, Alberto Mazzi. 
«Debbo ringraziare i tanti 
triestini che, appena si è 
diffusa la notizia del ritar- 
do, mi hanno fermato per 
la strada, manifestandomi 
la disponibilità a pagare 
gli arretrati immediata- 
mente, nonostante il di- 
sguido. Questa è una città 
nella quale la popolazione 
ha un forte senso civico e 
questa ne è una confer- 
ma». L’Insiel, società di in- 
formatica chiamata, in vir- 
tù di un accordo fra Ater e 
Regione Friuli-Venezia 
Giulia; a soddisfare l’esi- 


genza dell’Azienda territo- 
riale per l’edilizia residen- 
ziale in tema di bolletini, 
aveva giustificato il ritar- 
do ricordando l’introduzio- 
ne dell’euro e la richiesta, 
giunta da piazza Foraggi, 
di adeguare i bollettini 
stessi. 

Mazzi ha anche annun- 
ciato che le case di via Ca- 
pofonte (quattro fabbrica- 
ti, per un totale di 128 al- 
loggi), recentemente passa- 
te dalla proprietà dema- 
niale a quella dell’Ater «sa- 
ranno ristrutturate e am- 
modernate per una spesa 
totale di 5 milioni e mezzo 
di euro». L'opera era stata 
più volte invocata dal pre- 
sidente della sesta circo- 
scrizione, Gianluigi Pesari- 
no Bonazza. 


metrica, verrà inserita la 
piattaforma per tuffi da die- 
ci metri, in modo da poter 
ospitare gare a tutti i livelli. 

empre vicino a questa va- 
sca è stato recuperato lo spa- 
zio per installare tribune mo- 
bili per 425 posti a sedere in 
più di quelli già previsti, por- 
tando la capacità ricettiva 
della struttura a circa 2400 
posti. E’ stata rivista la pro- 
fondità dell’insieme delle va- 
sche, che saranno contempo- 
raneamente tutte utilizzabi- 
li. E’ stata infine eliminata 
la «selva» di pilastri e poten- 
ziata l'illuminazione. 

Menia ha definito il polo 
natatorio un'«emergenza im- 
mediata» e una «delle patate 
più bollenti ereditate dalla 
precedente gestione». «Il pro- 
getto dichiarato vincente era 
totalmente sbagliato ed è sta- 
to bocciato anche dalla Com- 
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DAL REGISTA DI «SEVEN» 
CON L'ATTRICE PREMIO OSCAR 


LO DIE 


È.0 STE R 


15.45 17.15 18.50 


videndo ordinario di 0,60 
euro per azione. i 

Per quanto riguarda l'an- 
damento del primo trime- 
stre 2002 l'utile supera i 4 
milioni di euro, segnando 
un incremento del 18% ri- 
spetto al primo trimestre 
2001. In termini di prospet- 
tiva, sottolinea ancora la 
CrT, questo risultato è in li- 
nea con le previsioni 

In sede straordinaria, in- 
fine, l'assemblea ha appro- 
vato il progetto di fusione 
per incorporazione in Uni- 
credito italiano della Cassa 
di Risparmio di Trieste Ban- 
ca spa. Operazione di colos- 
sale portata che coinvolge 
anche Banca Crt, Carivero- 
na Banca, Cassamarca, Cas- 
sa di Risparmio di Trento e 
Rovereto, Rolo Banca 1473 
e Credit Carimonte. 

La fusione per incorpora- 


zione in Unicredito era sta- 
ta approvata a fine marzo 
dal consiglio generale della 
Fondazione CrTrieste. Una 
decisione storica, resa però 
inevitabile dalle leggi del 
mercato. Dopo 160 la Cassa 
di Risparmio di Trieste è co- 
sì «scomparsa», fusa assie- 
me ad altri sei istituti del 
gruppo Unicredito. 

Questa gigantesca opera- 
zione porterà alla nascita 
di tre nuove banche nazio- 
nali, organizzate per curare 
altrettanti settori della 
clientela: la Banca Corpora- 
te, per imprese con fattura- 
to superiore ai 2,5 milioni 
di euro; la Private, dedicata 
ai possessori di rilevanti pa- 
trimoni mobiliari; la Retail, 
riservata alle famiglie e al- 
le piccole attività economi 
che. 

Dopo il voto favorevole al- 


ito, deliberato a fine marzo dalla Fondazione CrTrieste 


la fusione, il presidente del- 
la Fondazione Renzo Picci- 
ni aveva sottolineato come 
tale scelta fosse l’esito di 
una trattativa costata «tre 
o quattro mesi di sofferen- 
za, perché prima di accetta- 
Te volevamo avere garanzie 

er quanto riguarda la città 

li Trieste in particolare». 

Le garanzie, sia per la cit- 
tà sia per l’identità della 
banca, ci sono. Trieste sarà 
sede delle Condirezioni re- 
gionali delle Banche Retail 
e Corporate, e della Direzio- 
ne di area della Private (tut- 
te avranno competenza sul- 
le province di Trieste e Gori- 
zia). Non scomparirà il mar- 
chio storico, che in entram- 
be le province sarà visibile 
accanto a quello «naziona- 


le» in tutti gli sportelli degli 
istituti compresi nel grup- 
po. 


Il cantiere del polo natatorio a Sant'Andrea. L'impianto sarà pronto perl 2004. (Lasorte) 


missione di garanzia euro- 
pea. Ci siamo trovati davan- 
ti ai ricorsi e abbiamo cerca- 
to di riparare il riparabile 
sia sotto il profilo della legit- 
timità formale degli atti che 
dell’ottimizzazione della 
struttura». 

Ora, risolta l’impasse San- 
t'Andrea, l'assessore guarda 
al vecchio Grezar, che - ga- 
rantisce - «con un investi- 
mento di 11 miliardi, la me- 
tà di quanto preventivato 
dalla giunta precedente, di- 
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TUTTI | COLORI DELL'AMORE 
DALLA TENEREZZA AL DESIDERIO 
FRA IRONIA E STRUGGIMENTO 


della mia vita 


‘COMENCINI 


venterà una struttura 
d'avanguardia per l’atleti- 
ca». Borri, da parte sua, ha 
parlato di «modifiche indi- 
spensabili», lamentando di 
non aver esaminato il proget- 
to varato dalla giunta Illy se 
non quando il Credito sporti- 
vo ha chiesto il benestare 
del Coni provinciale. «E? allo- 
ra che sono venuti alla luce 
errori e discrasie... Quando 
poi abbiamo visto che l’im- 
pianto aveva anche caratteri- 
stiche non sportive ci siamo 
allarmati. Ora invece, grazie 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


 ANBASCINIIA 


alla collaborazione dell’am- 
ministrazione, il polo natato- 
rio soddisferà requisiti agoni- 
stici al massimo livello». 

Per un altro ex olimpioni- 
co, Franco Del Campo, infi- 
ne, il polo natatorio non ne 
perderà dal punto di vista so- 
ciale. «Non dimentichiamoci 
- ha detto - che solo un’este- 
sa attività di base può pro- 
durre grandi risultati agoni- 
stici. L'aspetto sociale sarà 
valorizzato dall’utilizzazione 
congiunta dell'impianto». 

ar. bor. 


3, 


UN FILM SULLE INTERFERENZE, SULLE 
INTRUSIONI E SULLE INVASIONI 
DI CAMPO CHE POSSONO AVVENIRE 
IN UNA STORIA D'AMORE 


£fellini 


cinema d'essai 
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IL FILM PIU' BELLO DELL'ANNO 


7 VINCITORE OSCAR 2002 7 
| MIGLIOR FILM STRANIERO, 


i VINCITORE GOLDEN GLOBE suovion ri s'mameso $ 
È VINCITORE CANNES miarion scenrocatvRA 


ALLA CASSA DEL NAZIONALE CI SONO 
LE T-SHIRT DEI FILMS E | PORTAMONETE 


SOLO alle 16.30 1 
©00HHH.. ECCEZIONALE! 
LARA 


N 


MICHAEL DOUGLAS I PROSSIMI FILMS 
MONTECRISTO 
don't sal SULLE MIE LABBRA 
a Word STARWARS 2 
‘a SUB TI SERI LA VITA. (c) SPI DERMAN 


N LI ICNENA MULTISALA LE N A [CINEMA MULTISALA] LE 


15 18.15 20.1 5 


INGRESSO 


CINEMA CARD 10 INGRESSI 50 € 
VALIDA TUTTI I GIORNI MAX 2 PERSONE 


N LI CHEMA NULTISALA] LE N Lycnvena ML ISATA) LE 
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QUANDO MUORE QUALCUNO _ 
CHE AMI SEI SICURO CHE SE N'È 
ANDATO PER SEMPRE? 
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1943 UN GIOVANE MATEMATICO: 
HA IL COMPITO DI DECIFRARE I 
CODICI DELL'ALTO COMANDO NAZISTA 


tano solo quattro giorni 


MARTEDÌ 30 APRILE 2002 


TRIESTE CITTÀ 
I segretari sindacali della provincia attribuiscono alla manifestazione di domani un'importanza storica 


«Primo Maggio diverso dagli altri» 


Il corteo muoverà alle 9 da Campo San Giacomo, conclusione in piazza dell'Unità 


mattino. Il 


male. 


(30°). 


= uc 


Autocarro tampona un bus 


Soppressioni e modifiche 
nelle linee degli autobus 


Per domani la Trieste Trasporti ha predisposto un 
servizio festivo ridotto che avrà inizio alle 7 del 
servizio 
2-7-12-18-19-21-40-50-52 verrà sospeso, quello se- 
rale (linee A-B-C-D) inizierà a partire dalle 20.30, 
e il percorso di alcune linee verrà modificato. 
LE VARIAZIONI 

Linea 3: Andata (da Conconello): deviata per via 
Commerciale alta; Ritorno: percorso normale. Li- 
nea 5: prolungata in via Cumano lungo il seguen- 
te percorso: ...via Conti-piazza Perugino (edico- 
la)-viale D’Annunzio-percorso linea 18-via Cuma- 
no. Linea 20: deviata per Borgo San Sergio. Li- 
nea 27: alcune corse da Muggia per Muggia Vec- 
chia deviate per strada per Lazzaretto-Lazzaretto- 
San Floriano. Linea 41: alcune corse «dirette» da 
Trieste per Bagnoli-San Dorligo e prolungate a 
Prebenico-Caresana (percorso linea 40). Linea A: 
tratto piazza Goldoni-Ferdinandeo-Cattinara: per- 
corso normale; tratto piazza Goldoni-Campi Elisi: 
sospeso (vedi linea D). Linea D: tratto piazza Gol- 
doni-via Cumano: percorso normale; tratto piazza 
Goldoni-campo Marzio: andata: da p. Goldoni-per- 
corso linea 9-campo Marzio; ritorno: percorso nor- 


PRIME E ULTIME PARTENZE 

Linea 1: Sottoservola: 7.20, 20; Stazione Centra- 
le: 7,20 (frequenza: 20?-25’). 2: sospesa. 8: servizio 
regolare. 4: Villa Carsia: 7.05, 23.45; Piazza Ober- 
dan: 7.10, 0.20; (Piazza della Borsa): (21, 0.15). 5: 
via Cumano: 7.30, 20; Roiano: 7, 20 (30). 6: piazza 
Gioberti: 7, 19.50; Barcola: 7.20, 20.15 (18’). 7: so- 
spesa (vedi linea 27). 8: Roiano: 7.15, 20; Valmau- 
ra: 7.15-19.30 (35°). 9: piazzale Gioberti: 7.09, 20; 
Largo Irneri: 7.20, 20 (18°). 10: Valmaura: 7.10, 
20.15; Piazza Venezia: 7.12, 20.15 (12°). 11: Ferdi- 
nandeo: 7.20, 20; piazza della Borsa: 7, 20 (24). 
12: sospesa. 15: piazza Oberdan: 7.30, 20.20; Cam- 
po Marzio: 7.10, 20.10 (80°). 16: Piazza Oberdan: 
7.15, 20.10; Campi Elisi: 7.25, 19.55 (30°). 17: San 
Cilino: 7.30, 19.30; piazza della Borsa: 7, 19.30 
(30°); NB: dopo le ore 19.30 vedi linea 4. 18: sospe- 
sa (vedi linea 5). 19: sospesa (vedi linea 20). 20: 
Muggia: 6.45, 24; Stazione centrale: 7.15, 0.15 
(20’-25°). Linea 21: sospesa (vedi linea 20). 22: Cat- 
tinara (ospedale): 6.50, 20.15; Stazione centrale: 
7.15, 19.45 (frequenza: 28°). 24: San Giusto: 8, 
«19.20; Stazione centrale: 7.40, 19.40 (407). 26/ Cat- 
tinara (ospedale): 7.25, 23.35 ; Largo Osoppo: 7.10, 
23.35 (25-30°). 27: Muggia: 6.55, 22.10; (Lazzaret- 
to): (8), (19.50); Muggia Vecchia: 7.10, 22.30. 28: 
Cologna: 7.20, 20; Piazza della Borsa: 7, 19.40 
(20’); NB: dopo le ore 20 vedi linea 30. 29: piazza 
Goldoni: 7, 20.15; Sottoservola: 7, 20.15 (137). 30: 
Stazione centrale: 7, 0.30; (Cologna): (20.30), 
(0.20); via Locchi: 7, 24 (20°). 82: Muggia: 7.25, 
21.45; Santa Barbara: 7.32, 21.57. 38: Campanel- 
le: 7.20, 19.55; Largo Barriera: 7, 20.10 (40°). 84: 
via Paisiello: 7.40, 19.38, Largo Barriera: 7.20, 20 
(45°). 35: Longera: 7.20, 19.20; Sottolongera: 7.25, 
20.05; Piazza Oberdan: 7, 19.45 (45°). 36: piazza 
Oberdan: 7, 20; Grignano: 7.80, 20.30 (80°). 87: 
Cattinara (Cri): 6.45, 19.45; Largo Barriera: 6.30, 
19.30 (60°). 38: piazza Oberdan: 7, 22.05; Sanato- 
rio: 7.30, 22.30 (30?). 39: (Opicina Staz.) Villa Car- 
sia: (7.35), 22.40; Stazione centrale: 7.85, 23.35. 
39/: servizio regolare. 40: sospesa (vedi linea 41). 
41: San Dorligo: 8, 20.40; San Giuseppe: 9.38, 
19.33; Stazione centrale: 8.80, 20.05. 42: servizio 
regolare. 44: Duino: 7.31, 20.55; Aurisina centro: 
77.17, 23.29; piazza Oberdan: 7.10, 0.05 (40°). 46: 
servizio regolare. 47: Muggia: 8.25, 20.10; Rabuie- 
se: 8.47, 20.32. 48: Cattinara (Cri): 7.35, 20.35; 
Largo Barriera: 7, 20 (60°). 49/: servizio regolare. 
50; sospesa. 52: sospesa. A: piazza Goldoni: 20.30, 
24; Ferdinandeo: 20.45, 0.15; Cattinara: 20.30, 
0.25 (30°). B: piazza Goldoni: 20.30, 24; Sottolonge- 
ra: 20.45, 0.15; piazza Goldoni: 20.30, 24; Servola: 
20.45, 0.15 (30°). C: piazza Goldoni: 21, 24; Altura: 
20.35, 0.20 (60°); piazza Goldoni: 20.30, 24; Val- 
‘maura: 20.45, 23.45; piazza Goldoni: 20.30, 24; 
Sarcola: 20.45, 0.30 (30°. D: piazza Goldoni: 
20.30, 23.30; via Cumano: 20.45, 23.45 (30°); piaz- 
za Goldoni: 20.30, 24, Campo Marzio: 20.45, 23.15 


delle linee 


Sei feriti, nessuno grave 


Sei feriti, ma per fortuna 
in modo leggero, ieri matti- 
na poco dopo l’alba nel 
tamponamento tra un au- 
tocarro e un autobus della 
Trieste Trasporti. 
L'incidente è avvenuto 
attorno alle sei e mezza in 
via Flavia, all'altezza del- 
lo stadio Grezar. Secondo 
la ricostruzione dell’inici- 
dente fatta dai carabinie- 
ri, un bus della linea 23 
mentre era in procinto di 
sostare alla fermata è sta- 
to violentemente tampona- 
to da un autocarro frigo 
condotto da Renato Dona- 
dini, 39 anni, di Venezia. 


Nell’urto violento sono 


‘rimasti feriti oltre ai due 


conducenti anche quattro 
passeggeri dell’autobus. 
Sono stati soccorsi dai sa- 
nitari del «118» e poi tra- 
sportati all’ospedale. Dona- 
dini è stato ricoverato al- 
l'ospedale maggiore, gli al- 
tri a quello di Cattinara. 
Per tutti, fortunatamente, 
la prognosi è di pochi gior- 
ni 


Gli accertamenti sulla 
dinamica dell'incidente so- 
no stati fatti dai carabinie- 
ri del Nucleo radiomobile 
della Compagnia di Mug- 
gia. 


«Sarà un Primo Maggio di- 
verso dagli altri, perché sul 
tappeto oggi ci sono temi 
particolarmente importan- 
ti, come la pace, la tutela 
dei fondamentali diritti dei 
lavoratori, la lotta al terro- 
rismo, l'occupazione, la con- 
vivenza civile, la solidarie- 
tà». Valdi Catalano, Paolo 
Coppa e Luca Visentini, se- 
gretari provinciali di Cgil, 
Cisl e Uil, hanno parlato 
all'unisono ieri, presentan- 
do il programma e gli argo- 
menti in discussione nel 
corso della Festa del Lavo- 
ro di domani in città. 

Il corteo si muoverà alle 
9 da Campo San Giacomo e 
quindi attraverserà via 
Carducci, via Milano, via 
Roma, via Valdirivo per poi 
dirigersi in piazza dell’Uni- 
tà d'Italia, dove alle 11 si 
terrà il comizio che vedrà, 
tra gli altri, Raffaele Bo- 
nanni, della segreteria na- 
zionale della Cisl. 

«Questa è una fase stori 
ca — ha affermato Catala- 


no — che vede lavoratori e | 


Governo schierati su fronti 
contrapposti, perché vengo- 
no messi in discussione i di- 
ritti fondamentali. Non a 
caso vogliamo dedicare il 
Primo Maggio di quest’an- 
no ai fuochisti del Lloyd 
Adriatico, che esattamente 
un secolo fa — ha precisato 


il segretario della Cgil — 


morirono per difendere i lo- 
ro diritti. Oggi siamo al co- 
spetto di una situazione 
che ha purtroppo dei conno- 
tati comuni con quella di 
cent'anni or sono. E confi- 
diamo — ha concluso Catala- 
no—su una forte partecipa- 
zione della gente, sulla scia 
di quanto è avvenuto nelle 
piazze nelle ultime settima- 
ne. Bisogna dare una gran- 
de risposta a chi vuole mo- 
dificare nella sostanziale 
tutele di chi lavora». 


Valdi Catalano (Cgil) 


«Sarà un Primo Maggio 
di lotta — è il pensiero di Pa- 
olo Coppa della Cisl — nel 
corso del quale vorremmo 
si ricordassero anche tutti 
quei lavoratori che le tutele 
addirittura non ce l'hanno, 
a cominciare da coloro che 
sono dipendenti delle azien- 
de con meno di 15 unità e 
che, di conseguenza, non 
possono nemmeno aggrap- 
parsi a quell’articolo 18 di 
cui tanto si parla». 


«Quest'anno la Festa del 
Lavoro cade in un momen- 
to importante — ha rilevato, 
da parte sua, Luca Visenti- 
ni della Uil — perché Berlu- 
sconi ha annunciato che, do- 
po il Primo Maggio, ripren- 
derà la trattativa fra Gover- 
no e sindacati. Ma non ve- 
diamo altrettanta disponi- 
bilità a modificare alcune 
posizioni dell’esecutivo. — 
ha proseguito — perciò sarà 
fondamentale dare una ri- 


Paolo Coppa (Cisl) 


sposta di piazza. Bisognerà 
anche ricordare, per quan- 
to concerne più specifica- 
mente Trieste che questa 
città soffre particolarmente 
per la diffusa presenza di 
lavoro nero che deriva dal 
fenomeno del transfronta- 
lierato. Non esiste neppure 
la bozza di un accordo, su 
questo delicatissimo argo- 
mento, con Slovenia e Croa- 
zia. Bisognerà cominciare a 
parlarne». 


In una nota, invece, la se- 
greteria provinciale Snalm- 
Confsal rileva: «Festa del 
Lavoro ma anche sofferen- 
ze di tanti lavoratori per 
l'incertezza del posto di la- 
voro in tante aziende della 
provincia, vedi la Telit, i li- 
cenziamenti alla Siderco, 
la Servola Spa con i lavora- 
tori in stato di agitazione 
che denunciano condizioni 
di lavoro disumane. L’incer- 
tezza poi del prossimo pia- 


Luca Visentini (Uil) 


no di ridimensionamento 
dell'impianto siderurgico 
che il ministero dell’Indu- 
stria si appresta a varare 
con gli annunciati 200 esu- 
beri, desta non poca preoc- 
cupazione. La Ferriera poi 
è alle prese con le elezioni 
per il rinnovo anticipato 
delle Rsu dopo l’abbandono 
dei rappresentanti della 
Triplice sindacale, al quale 
si aggiunge pure un ‘giallo’ 
in quanto uno dei maggiori 


Il rito chiesto come ogni anno dai reduci di Salò è stato officiato nella chiesa del Rosario 


Mezza An alla messa per il Duce 


Sulli: «Ho ricordato un cristiano assassinato senza processi» 


Una messa nera, nel senso 
politico, s'intende. Si è pre- 
gato, come succede ogni an- 
no, per l’anima di Benito 
Mussolini e dei caduti del- 
la Repubblica sociale. I pre- 
senti a quella messa sono 
più o meno sempre gli stes- 
si. Nel primo banco c'era 
Bruno Sulli, di Alleanza 
nazionale, attuale presi- 
dente del Consiglio comu- 
nale, poco più dietro Ales- 
sia Rosolen, capogruppo 
dello stesso partito in Co- 
mune e Piero Tononi, as- 
sessore provinciale. Assen- 
te invece l'onorevole e as- 
sessore alla cultura Rober- 
to Menia, che invece aveva 
partecipato al rito in passa- 
to. 


L'episodio è avvenuto so- 
lo due giorni dopo la conte- 
stazione alla Risiera di 
San Sabba. Mussolini è 
stato giustiziato il 28 apri- 
le '45, ma per motivi tecni- 
ci la funzione è stata antici- 
pata al pomeriggio di saba- 
to 27. Dentro la piccola 
chiesa della Beata Vergine 
del Rosario, in piazza Vec- 
chia, che è anche cappella 
civica, c'erano una quaran- 
tina di persone. A officia- 
re, come sempre, il parroco 
don Antonio Dessanti, 
mentre a un altro sacerdo- 
te di altra parrocchia che 
avrebbe dovuto concelebra- 
re la Curia avrebbe negato 
il permesso. Il rito è stato 
come al solito fatto celebra- 


n 


restati 


7 


due giovani senegalesi 


Bruno Sulli 


re dall’Unione nazionale 
combattenti e reduci della 
Repubblica sociale di cui è 
responsabile locale Dino 
Zaccardi. Presente anche 
l'associazione nazionale Ar- 
ma milizia e Guardia na- 
zionale repubblicana con il 
presidente Flavio de Fer- 


Un gruppetto di militanti 
triestini capitanati dal re- 
sponsabile regionale Fabio 
Bellani salirà sul pullman 
di Forza nuova che oggi do- 
po aver fatto il giro di alcu- 
ne città italiane per racco- 
gliere qua è là piccoli ma- 
nipoli punterà su Parigi. 
Forza nuova infatti parte- 
ciperà al corteo organizza- 
to per il Primo Maggio nel- 
la capitale francese dal lea- 


vendevano cd contraffatti 


Altri arresti in città per cd 
contraffatti. A finire nella 
rete tesa dagli agenti della 
Squadra volanti sono stati 
stavolta due cittadini sene- 
galesi, Fadoul Mendi e Bil- 
diokou Pioldena, entrambi 
di 29 anni. Sono stati arre- 
stati per l' ipotesi di reato 
di ricettazione e violazione 
della legge sui diritti d' au- 
tore. LE 

I due giovani, sprovvisti 
del permesso di soggiorno, 
sono stati bloccati - a quan- 
to si è saputo - nelle vici- 
nanze di piazza Foraggi, 
mentre stavano vendendo 
ad alcuni passanti dei com- 


pact disc musicali contraf- 
fatti. ù 

Nel corso di una successi- 
Va perquisizione persona- 
le, in un borsone di proprie- 
tà di Bildiokou Pioldena, 
gli agenti hanno trovato 
362 ed-rom musicali e sof- 
tware per la Play Station, 
tutti senza il marchio Si- 
ae, 

La merce contraffatta è 
stata sequestrata, mentre 
i due cittadini senegalesi 
sono stati rinchiusi nel car- 
cere del Coroneo. Negli ul. 
timi giorni altri due vendi- 
tori di cd falsi erano stati 
arrestati. 


Forza nuova è in partenza per Parigi 
dove il Primo Maggio sfilerà con Le Pen 


‘Fronte nazionale, per com- 


Alessia Rosolen 


ra. «Durante la messa - ha 
riferito chi era presente - 
per tre volte il celebrante 
ha detto: preghiamo per il 
fratello Benito Mussolini. 
Quest'anno però non è sta- 
ta letta la Preghiera del le- 
gionario.» 


«Ho voluto rendere 


der xenofobo Jean Marie 
Le Pen e dal suo partito, il 


memorare Giovanna d’Ar- 
co 


Le Pen, che ha rivelato 
di temere un attentato e 
che il 5 maggio sfiderà Chi- 
rac nel ballottaggio per 
YEliseo, anche ieri ha esal- 
tato la rapubblica filonazi- 
sta di Vichy e i suoi valori: 
lavoro, famiglia, patria. 


® pa 


Presenta il nuovo 


omaggio a un cristiano che 
è stato assassinato senza 
venir processato - ha com- 
mentato Sulli - lo faccio da 
una ventina d’anni e non 
ci vedo nulla di male.» «Ho 
voluto ricordare tutti i ca- 
duti della Repubblica socia- 
le italiana, persone che 
hanno fatto una scelta sco- 
moda come anche alcuni 
miei parenti - ha spiegato 
Alessia Rosolen - era mio 
dovere ricordare questo 
pezzo di storia italiana, 
non ho certo niente di cui 
vergognarmi. I comunisti 
non fanno certo le messe 
per i loro morti, noi sì. Io 
vado anche alle messe per 
Grilz e per Almirante.» 
Contemporaneamente al- 
la messa, una trentina di 
neofascisti del ‘Gruppo 
unione difesa con elementi 
di Forza nuova e del Fron- 
te sociale nazionale ha re- 


‘so omaggio alla memoria 


di Mussolini sostando sul 
colle di San Giusto dinanzi 
alla lapide che ricorda i Ca- 
duti nella guerra di Spa- 
gna. Ma c’era anche qual- 
che triestino tra i cinque- 
mila (nel 2001 erano stati 
solo tremila) che hanno ri- 
cordato la morte di Benito 
Mussolini a Predappio con 
visita alla cripta di fami- 
glia nel cimitero di San 
Cassiano dove il Duce è se- 
polto. Qui c'è stata una sfi- 
lata di camicie nere con la- 
bari e saluti romani. 

Silvio Maranzana 


PER CHI CERCA IL MASSIMO 


DELLA SICUREZZA... 
«.slL MASSIMO DEL CONFORT 


IL PICCOLO 


sindacati non ha depositato 
la lista dei candidati nei 
tempi previsti dal regola- 
mento e rischia l’esclusio- 
ne. Un Primo Maggio quin- 
di sotto tono per la classe 
lavoratrice locale». 

Sul significato della Fe- 
sta del Lavoro si sofferma 
il segretario provinciale dei 
Democratici di sinistra Bru- 
no Zvech: «Nel corso degli 
anni la celebrazione del Pri- 
mo Maggio si è arricchita 
di contenuti: la Festa dei 
Lavoratori è unificante per 
tutta l’Italia. In questo mo- 
mento di forte dialettica 
nel Paese, con un governo 
che pensa solo a dividere, 
che mette pesantemente in 
discussione i diritti delle 
persone, che non sa indica- 
re una prospettiva che ten- 
ga insieme sviluppo e coe- 
sione sociale, partecipare 
alle manifestazioni indette 
dal Sindacato è ancora più 
importante. É importante 
— prosegue Zvech — sostene- 
re le ragioni dell’unità men- 
tre il centrodestra riesce so- 


Dopo le dichiarazioni del sindaco 


lo a dividere, e pensiamo.a 
quanto successo a Trieste il 
25 Aprile. E importante so- 
stenere con convinzione le 
ragioni dell’unità che rap- 
presenta l’elemento fondan- 
te del movimento dei lavo- 
ratori. Serve una grande e 
consapevole partecipazione 
e in questo senso facciamo 
appello ai nostri elettori, a 
tutti i cittadini. Tutti insie- 
me per sostenere quei prin- 
cipi e quei valori che hanno 
fatto dell’Italia una grande 
democrazia e che devono so- 
stenere lo sviluppo di Trie- 
ste: principi e valori che 
non possiamo accettare di 
vedere messi in discussione 
da chi vorrebbe farci torna- 
re indietro». 

Il sindacato pensiona- 
ti italiani della Cgil, infine, 
invita i propri iscritti a par- 
tecipare alle. manifestazio- 
ni in provincia: a Trieste ri- 
trovo alle 9 in piazza Gari- 
baldi, a Muggia ritrovo alle 
10 ai Giardini Europa, a 
Aurisina ritrovo alle 9.40 
in piazza Santa Croce. 


Camerini replica a Dipiazza: 
aL'italianità ha trionfato 
anche alla Risiera il 25 Aprile» 


Italianità è una parola che 
nei giorni scorsi è risuona- 
ta molte volte, nei discorsi 
pronunciati sia in occasio- 
ne del 25 Aprile sia del ra- 
duno dei carabinieri. Su 
questo tema, capace più di 
altri di infiammare il dibat- 
tito politico in città, inter- 
viene, con una nota il capo- 
gruppo dell’Ulivo in Consi- 
glio comunale Fulvio Came- 
rini. 

Il sindaco Dipiazza, ricor- 
da Camerini, 
facendo riferi- 
mento al radu- 
no dei carabi- 
nieri dei giorni 
scorsi, ha detto 
che «forse Trie- 
ste aveva biso- 
gno di un ba- 


gno di italiani 
tà». 
«Possiamo 
essere d’accor- 
do con lui — so- 
stiene il capo- 
gruppo dell’Ulivo — che ma- 
nifestazioni di questo gene- 
re probabilmente rafforza- 
no e irrobustiscono il senti- 
mento nazionale. Non di- 
mentichiamo però — avver- 
te — che pochi giorni prima, 
il 25 Aprile aveva visto l’as- 
senza del sindaco a una 
grande manifestazione di 
cittadini che si riconosceva- 
no in un'italianità non ge- 
nerica e passionale, ma in 


Linea Vettura 


Fulvio Camerini 
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un'’italianità basata su una 
comune appartenenza, su 
una società dei diritti, su 
una libertà conquistata do- 
po anni di dittatura, dopo 
l'occupazione. nazista, in 
un'italianità che si identifi- 
ca in un modello di convi- 
venza basato su valori oppo- 
sti a quelli del fascismo. 
Avremmo voluto vedere il 
sindaco — conclude Cameri- 
ni — e i rappresentanti del- 
le istituzioni presenti an- 
che a quel 
l’evento». 

Riallaccian- 
dosi alla recen- 
te iniziativa di 
donare il trico- 
lore alle coppie 
che si sposano 
in. Municipio, 
ai neonati e a 
chi chiede la 
carta di identi- 
tà elettronica, 
una mozione è 
stata intanto 
presentata in Comune dal- 
lo stesso Camerini, dal ca- 
pogruppo della Lista Illy 
Roberto Decarli e da quello 
di Rifondazione comunista 
Igor Canciani. Il documen- 
to, firmato anche da altri 
consiglieri dell’Ulivo e del- 
la Lista Illy, chiede al sin- 
daco e alla giunta di dona- 
re, assieme al tricolore, 
una copia della Costituzio- 
ne, «patto fondante del no- 
stro vivere collettivo». 
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TRIESTE CITTÀ 


| Lanciata una raccolta di firme contro la nuova destinazione d'uso di via Economo gremita di locali per giovani 


Campo Marzio, guerra alla vita notturna 


Gli abitanti: «Impossibil 


Investita della «grana» la Circoscrizione. Preparato 
un documento in cui si chiede di tutelare gli interes- 
si dei residenti. «Le nostre case hanno perso valore» 


Campo Marzio by-night? 
No, grazie. La nuova «desti- 
nazione d'uso» dell'area di 
via Ecomono, passata da 
una zona formata pretta- 
mente da botteghe artigia- 
nali a quella di locali not- 
turni, non piace ai residen- 
ti della zona. I cittadini 
hanno costituito un apposi- 
to comitato spontaneo e in- 
teressato la Circoscrizione 
di San Vito-Cittavecchia e 
Città Nuova-Barriera Nuo- 
va, nella speranza di uno 
specifico intervento di ricon- 
siderazione dello stato esi- 
stente. 

«Siamo ormai alla satura- 
zione, è impossibile dormi- 
re: chiediamo di essere tute- 
lati», spiega Fulvio Antonel- 
li, uno dei promotori del co- 
mitato che ha avviato una 
raccolta di firme per denun- 
ciare quella che, a loro avvi- 
so, è l'invivibilità dell’area 
di Campo Marzio. L'elemen- 
to scatenante della prote- 
Sta è stata la prevista aper- 


tura di un nuovo locale pub- 
blico nell'androna Econo- 
mo, al posto dell'ex officina 
Motonavale, di fronte al su- 
permercato. Una paninote- 
ca disco-bar che andrà a 
sommarsi agli attigui locali 
esistenti, già al centro delle 
proteste dei residenti per 
l'inquinamento acustico 
diurno e notturno, cui si ag- 
giunge quello causato dell' 
attività di carico-scarico 
merci durante le prime ore 
del mattino. 

«La qualità della vita è 
drasticamente peggiorata — 
sostiene Antonelli — deter- 
minando un drastico au- 
mento della rumorosità, 
del traffico e del rischio 
d'incolumità per i pedoni». 
Accuse pronte a toccare la 
presenza di automobili par- 
cheggiate in doppia fila e il 
traffico veicolare di Tir, che 
occupano la via bloccando- 
la totalmente: «Un paio di 
anni fa — racconta Antonel- 
li — uno di questi camion, 


Sotto accusa la viabilità nella zona. (Foto Sterle) 


durante una manovra, ha 
investito una persona an- 
ziana del quartiere, causan- 
done la morte». 

Un problema anche di si- 
curezza, che si somma al di- 
sturbo della quiete pubbli- 
ca, causata soprattutto da- 
gli schiamazzi fuori dai lo- 
cali, tanto che più di qual- 
che famiglia ha lasciato la 
zona, mentre alcuni appar- 
tamenti, ospitati nell'edifi- 
cio dei locali notturni, sono 


stati 
dagli stessi titolari per evi- 
tare ulteriori proteste. Nel- 
le scorse settimane i resi 
denti della zona avevano 
sollevato anche il problema 
della modifica della viabili- 
tà con l'introduzione del 
senso unico in Campo Mar- 
zio e il rischio di un aumen- 
to degli incidenti. Era fini- 
ta nel mirino anche la sala 
Bingo di via Bellosguardo 
quand’era ancora in costru- 
zione. 


Aperto il cantiere di un pub che potrà contenere 200 persone. L'inaugurazione a settembre 


E intanto spunta una paninoteca-disco har 


Sorgerà in quella che sta 
diventando sempre più 
marcatamente la «cittadel- 
la della notte», cioè l’area 
di Trieste situata in fondo 
alle rive. Ed è diventata la 
miccia che ha fatto esplo- 
dere la protesta degli abi- 
tanti del rione. E° la nuova 
paninoteca-disco bar che 
sarà realizzata fra pochi 
mesi in. via Economo,.a 
due passi da una delle se- 
di della facoltà di Lettere 
e dai locali dello stesso te- 
nore, recentemente sorti 
nella zona. 

Potrà contenere al mas- 
simo 200 persone e sarà 


dotata, stando a quanto af- 
ferma il progettista, il gio- 
vane architetto triestino 
Andrea Pittino, «delle più 
moderne ed efficaci misu- 
re anti rumore». 

E inserita in quello che 
viene definito ormai da 
tutti il percorso obbligato 
dei giovani triestini che vi- 
vono la notte. In uno spa- 
zio complessivamente piut- 
tosto piccolo (i vari eserci- 
zi distano fra loro poche 
decine di metri), ci sono in- 
fatti altri tre locali, men- 
tre qualche centinaio di 
metri più in là, in direzio- 
ne del centro, è stata aper- 


Oltre le previsioni il bilancio della rassegna 
AI Revoltella 43 mila visitatori 
per ammirare i capolavori 

di Klimt, Schiele e Kokoschka 


«Qualcuno nutriva per- 
plessità sull’allestimento 
di una grande mostra al 
centro della città. Le 43 
mila presenze fatte regi- 
strare all'esposizione de- 
dicata a Klimt, Schiele e 
Kokoschka testimoniano, 
se mai cene fosse stato bi- 
sogno, che la nostra sede 
è più che idonea a ospita- 
re manifestazioni cultura- 
li di alto valore artistico, 
capaci di at- 
trarre un pub- 
blico di mas- 
sa». E il com- 
mento di Ma- 
ria Masau 
Dan, direttri- 
ce del Civico 
museo Revol- 
tella, in occa- 
sione del bi- 
lancio di chiu- 
sura della 
rassegna de- 
dicata ai mae- 
stri viennesi e ospitata 
nella Galleria d’arte mo- 
derna dal 9 febbraio a do- 
menica scorsa. 

«Le oltre 40 mila pre- 
senze — spiega la direttri- 
ce— sono una cifra davve- 
To sostanziosa se pensia- 
mo che a suo tempo altre 
manifestazioni di succes- 
so, allestite solitamente 
per un semestre alle scu- 
derie di Miramare, aveva- 
no staccato circa 80 mila 
biglietti. Il Revoltella ha 
accolto per questa rasse- 
gna oltre 250 gruppi, pro- 
venienti per la maggior 
parte da fuori regione e 
dall'estero. Siamo riusciti 
ad accontentare l'utenza 
con un puntuale servizio 


di visite guidate. Il boo- 
kshop ha incassato cifre 
per noi inusitate, circa 77 
mila euro (150 milioni di 
vecchie lire) che hanno 
contribuito ad attutire 
considerevolmente il co- 
sto della mostra». 
Secondo la Masau Dan 
«accanto alla qualità del- 
l'esposizione è fondamen- 
tale dare ai visitatori al- 
cuni servizi essenziali. La 
posizione cen- 
trale dal Re- 
voltella, con 
la vicinanza 
di parcheggi 
sulle rive, ha 
contribuito 
sensibilmen- 
te al successo 
della rasse- 
gna. Nel futu- 
ro sarà fonda- 
mentale coor- 
dinarci più ef- 
ficientemen- 
te con l’Aiat, per gestire 
in maniera capillare l’in- 
formazione ai turisti e 
agli appassionati. E ci im- 
pegneremo a gestire con 
più ordine l’afflusso di vi- 
sitatori, in modo da ga- 
rantire una fruizione più 
tranquilla. Sarebbe infi- 
ne auspicabile che duran- 
te le festività vi fosse 
un'apertura più articola- 
ta degli esercizi di risto- 
ro. Molti turisti — afferma 
la Masau Dan — hanno la- 
mentato la difficoltà di 
rintracciare un bar, una 
trattoria. E' un problema 
che, penso, debba essere 
affrontato nelle debite se- 
di». 
ma. loz. 


ta, qualche settimana fa, 
la più grande birreria trie- 
stina. 

In altre parole, il futuro 
locale di via Economo (il 
proprietario è il titolare 
della pizzeria «Spetic» di 
Cattinara, specializzata in 
serate musicali e cabaretti- 
stiche, che vedono spesso 
impegnati i più vivaci 
gruppi di spettacolo locali) 
sarà l’ultimo anello, in or- 
dine di tempo, di quella 
lunga catena di esercizi 
pubblici che vanno per la 
maggiore. 

Il settore è in grande 
spolvero, come ha avuto oc- 


casione, pochi giorni fa, di 
sottolineare il presidente 
provinciale della Federa- 
zione dei pubblici esercen- 
ti (Fipe), Francesco Deru- 
vo: «Siamo noi a creare in 
questo momento i veri po- 
sti di lavoro — ha afferma- 
to — perché il comparto sta 
vivendo una stagione piut- 
tosto felice sotto tutti i 
punti:di vista». 
Evidentemente ariche 
via Economo, per quanto 
stretta e senza sbocchi in 
quel tratto, rappresenta 
una localizzazione ideale 
per un pub che si presente- 
rà con le migliori creden- 


sel 


addirittura affittati 


«La zona è ormai satura, 
una concentrazione fuori 
dal normale di posti di ri- 
trovo — sottolinea il presi- 
dente della Circoscrizione, 
Rocco Lobianco — e l'apertu- 
ra di un altro locale appare 
una scelta infelice. Da par- 
te nostra cercheremo di sen- 
sibilizzare le autorità com- 
petenti e interesseremo i vi- 
gili urbani, affinché inter- 
vengano maggiormente per 
1 controlli di rito». 

Il comitato di cittadini 
ha stilato un documento, 
pronto ad essere presenta- 
to al Consiglio circoscrizio- 
nale dove si richiede: un'at- 
tività di sorveglianza del 
traffico veicolare diurno e 
in particolare notturno, l'in- 
tervento nei confronti dei 
locali al fine di far cessare 


e dormire, sono aumentati traffico e rumore» 


gli schiamazzi nella strada 


‘e la musica a volume intol- 


terabile, ma anche il divie- 
to agli autoarticolati di en- 
trare nell'androna Econo- 
mo. Una via stretta e a fon- 
do cieco, priva di marciapie- 
de, che ospita anche la sede 
del corso di laurea in Sto- 
ria, numerosi magazzini, la 
Cappella Underground e so- 
prattutto un supermercato, 
al quale è richiesto di conte- 
nere le emissioni rumorose 
dell'impianto di refrigera- 
zione. «Questa situazione 
ha determinato anche un 
danno patrimoniale ai resi- 
denti - rileva Antonelli - 
causando una riduzione del 
valore degli immobili di pro- 
prietà». In quella parte del- 
la città non compra casa 
più nessuno. 

Pietro Comelli 


L'edificio che ospiterà il nuovo locale. (Lasorte) 


ziali: «So che il proprieta- 
rio ha preteso le migliori 
soluzioni architettoniche — 
prosegue Pittino — dopo 
aver acquistato i muri. Co- 
me studio tecnico, già me- 
si fa: abbiamo provveduto 
a inoltrare le necessarie ri- 
chieste per il cambio di de- 
stinazione d’uso e per otte- 
nere la licenza a costruire. 
Adesso stiamo provveden- 
do alle opere in muratu- 
ra». 


L’interno del capanno- 
ne, un tempo destinato ad 
attività completamente di- 
verse, è infatti un autenti- 
co cantiere, con tanto di be- 
toniera. Il cartello dei lavo- 
ri affisso all’esterno fissa 
il termine delle opere nel 
prossimo settembre. Ma è 
bastato quel cartello a met- 
tere in ansia un gruppo di 
residenti. 

u. sa. 


L'ex presidente De Riù e alcuni componenti dell'allora direttivo convocati dal presidente Mario Trampus 


La vecchia Triestina davanti al Gip 


I reati vanno dalla bancarotta fraudolenta al falso in bilancio 


Il crac della vecchia Triesti- 
na Calcio approda oggi al- 
l’aula dell’udienza prelimi- 
nare, proprio quando la 
squadra sta spiccando il vo- 
lo verso i play-off che porta- 
no alla serie B. L’ex presi- 
dente Raffaele De Riù e al- 
cuni componenti dello stato 
maggiore che governò la so- 
cietà tra il 1988 e il 1994 so- 
no stati convocati stamane 
in Tribunale, davanti al 
presidente del Gip Mario 
Trampus, che dovrà decide- 
re sul loro proscioglimento 
o sul rinvio a giudizio. I rea- 
ti contestati sono piuttosto 
pesanti e vanno dalla ban- 
carotta fraudolenta al ricor- 
so abusivo al credito, al fal- 
so in bilancio. 

Quest'ultima ipotesi di 
reato rischia però di far slit- 
tare l’udienza a nuova da- 


ta. Il Parla- 
mento, su ini- 
ziativa del Go- 
verno Berlusco- 
ni, ha approva- 
to di recente 
nuove norme 
meno severe, E 
alla luce della 
legge da poco 
entrata in vigo- 
re i difensori 
potrebbero 
chiedere un 
breve rinvio 
prima di affrontare i vari 
problemi sollevati da un 
crac prossimo ai 5 miliardi 
di lire. 

Dal 1988 al 1994 la ge- 
stione della società, secon- 
do l'accusa, non fu-tra le 
più puntuali: soldi facili, 
giocatori comprati e non pa- 
gati, giocatori pagati senza 


Massimo Giacomini 


essere stati ac- 
quistati, e gio- 
catori esistenti 
solo dal punto 
di vista dei re- 
gistri. Fanta- 
smi o Carneadi 
.su cui ha inda- 
gato a lungo la 
Guardia di Fi- 
nanza, coordi- 
nata prima del 
pm Giorgio Ni- 
coli, ora magi- 
strato a Gori- 
zia, poi dal collega Giorgio 
Milillo. 

Un ruolo determinante 
nelle indagini ha avuto an- 
che la relazione del curato- 
re del fallimento, il profes- 
sor Alfredo Antonini. Del 
resto, che la situazione dei 
conti della vecchia Triesti- 
na fosse stata difficile era 


La Rilcams Cgil chiede al Comune di definire un calendario con tutte le parti interessate 


Negozi, un tavolo sulle aperture 


«Anche domenica 28 aprile, per il Raduno 
nazionale dei carabinieri, il comparto com- 
merciale triestino è rimasto ancora una vol- 
ta chiuso». A farsi interprete del disagio cre- 
ato da una situazione dh scarsa chiarezza è 
la rappresentante della Filcams Cgil regio- 
nale, Adriana Merola, che ricorda come sia- 
no caduti nel vuoto gli appelli all’apertura 
del presidente della Camera di commercio, 
Paoletti, e del rappresentante dei dettaglian- 
ti, Franco Rigutti. «Appare evidente e dimo- 
strato - dice la sindacalista - che le incertez- 
ze, le improvvisazioni, il cambio estempora- 
neo dei programmi delle aperture soprattut- 
to domenicali, creano problemi gravi non so- 
lo ai lavoratori dipendenti del settore, ma 
anche alle imprese. Quel che serve - sostie- 
ne Merola - è che l’amministrazione comuna- 
le dia corso a quanto previsto dalla legge di 
riforma, realizzando un tavolo di concerta- 
zione con le parti sociali interessate, per la 
definizione di un calendario annuo delle 


aperture domenicali e serali, risultante dal 
confronto anche degli interessi diversi che 
in quel tavolo si II RO) quelli dei 
consumatori, dei cittadini, delle imprese tut- 
te, dei lavoratori dipendenti». 

Secondo la Cgil il tavolo di concertazione 
contribuirebbe ad evitare l’uso improprio di 
una sorta di liberalizzazione degli orari com- 
merciali, «come strumento per la conquista 
del mercato, di alcune imprese rispetto ad 
altre, spacciandolo per qualità di servizio 
erogata ai consumatori». In altre città turi- 
stiche e d’arte questo strumento è già stato 
attivato. - 

La Cgil ricorda di aver chiesto a Paoletti 
RE volte un tavolo di confronto utile a calen- 

larizzare GORE alle chiusure domenicali. 
«Paoletti e Confeommercio hanno sempre ri- 
sposto negativamente. Il risultato - conclu- 

le Marola - è evidente. La liberalizzazione 
indiscriminata delle apertura è platealmen- 
te fallita». 


stato chiaro fin dal momen- 
to in cui una cordata di im- 
prenditori aveva esaminato 
i libri contabili per un sal- 
vataggio in extremis. Dopo 
aver esaminato in dettaglio 
voci e poste, la cordata ave- 
va fatto precipitosamente 
marcia indietro, rilascian- 
do dichiarazioni di fuoco. 
«Abbiamo visto molte so- 
cietà fallite, dal Bologna al 
Verona, ma nessuna era co- 
sì disastrata come la Trie- 
stina. Giocatori di serie C 
con contratti molto vicini a 
quelli della seria A. Non si 
capisce perché siano stati 
sottoscritti. Se un giocatore 
chiede la luna, i dirigenti 
devono fargli passare que- 
ste idee e riportarlo coi pie- 
di per terra, nell’ambito del- 
le disponibilità economiche 
della società. Contratti 
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Oggi alle 13 l'inaugurazione in piazza Tommaseo 


Camera di commercio: 
un «centro esteron 
al servizio delle aziende 


Si inaugura oggi alle 13 in piazza Tommaseo 3 il nuovo 
«Centro estero» attivato dalla Camera di Commercio. Si 
tratta di un momento particolarmente importante per 
l’attività dell’ente camerale che con questa nuova strut- 
tura si propone di offrire maggiori servizi a favore delle 


aziende del territorio. 


Opereranno infatti presso il «Centro estero» di piazza 
Tommaseo il Segretariato dei Balcani, lo sportello per 
l’Internalizzazione, la Promozione (che si occupa di 
quanto concerne mostre, fiere e mercati) e lo Sprint 
(sportello unico regionale per l’internalizzazione del 
Friuli Venezia Giulia). Alla cerimonia prenderanno par- 
te, con le autorità cittadine, il consiglio e la giunta came- 


rale. 


Cologna e Guardiella, omaggio ai Caduti della Resistenza 
La Guardia civica ricorda i suoi morti con una messa 


Il Comitato per le celebrazioni dei Caduti della Resistenza 
di San Giovanni e Cologna terrà oggi la commemorazione 
dei Caduti per la libertà nel rione di Cologna e Guardiella. 
Verranno deposti fiori da parte di una delegazione di cittadi- 
ni alle 17 in via dello Scoglio 197, alle 17.80 in via Orsenigo 
7, alle 18 in via Fleming al circolo Pecar, alle 18.30 sul mon- 
te Valerio al cippo in memoria di Franco Azzaro. I cittadini 
sono invitati a partecipare portando un fiore. L’omaggio si 
svolgerà anche in caso di maltempo. 

L'Associazione Guardia Civica ricorderà invece la sua par- 
tecipazione ai combattimenti per la liberazione di Trieste, 
dal30 aprile al 2 maggio ’45. I centododici caduti saranno ri- 
cordati con una messa, seg alle 11, nella chiesa dei Cappuc- 


cini di Montuzza, in via 


Aapitolina. Poi verranno deposti fio- 


ri al monumento ai Caduti e al Cippo della Guardia civica. 


Seguirà un «rancio» a Opicina. 


Le scuole materna ed elementare di via Fianona . 
ancora in attesa del urientro» dopo l'incendio 


Il 27 febbraio 2001 la scuola di via Fianona subiva un in- 
cendio doloso. Nell’ edificio avevano sede la scuola mater- 
na «J. Ukmar» e quella elementare «M. Gregorici-Stepan- 
cic», con lingua d'insegnamento slovena, oltre ad alcune 
alcune organizzazioni culturali locali. Come la scuola an- 
che queste organizzazioni a tutt'oggi non sono ancora rien- 


trate nelle rispettive sedi. 


Una serie di iniziative, per favorire prima possibile il 
rientro degli alunni nel loro istituto, è allo studio da parte 
della Direzione didattica di San Giacomo. 


Ruolo e prospettive di Trieste nell'allargamento ad Est 
venerdì un incontro all'Assindustria con Antonione 


Il sottosegretario per gli Affari esteri, il senatore Roberto 
Antonione, parteciperà venerdì a un incontro all’Associa- 
zione degli industriali sul. tema «Ruolo e prospettive di 
Trieste nell'imminenza dell’allargamento a Est dell’Euro- 
per L'incontro si terrà alle 17 a palazzo Ralli. Quella del- 
‘incontro tra Antonione e gli industriali della provincia 
sarà l'occasione per analizzare le problematiche e per evi- 
denziare le potenzialità di Trieste in vista dell'ingresso 


nell'Unione europea dei Paesi in via di preadesione e, in _— 


particolare, della Slovenia. 


Raffaele De Riù 


astronomici nei libri della 
Triestina ne abbiamo visti 
molti, anche biennali. Per- 
ché siano stati sottoscritti 
va chiesto ai dirigenti». 
Oggi, oltre all’anziano ex 
presidente da tempo resi- 
dente a Montecarlo, sono 
stati convocati in Tribuna- 
le l’allore vicepresidente 
Sergio Sorrentino, olimpio- 
nico di vela, già «patron» 
del Centro velico Hannibal 
di Monfalcone; l'ex general 
marager Nicola Salerno, 
ora a Messina con l’incarico 
di direttore sportivo; l’allo- 
ra consigliere delegato Mas- 
simo Giacomini, oggi com- 


Ma è possibile che venga 
disposto un rinvio 
dell'udienza: dai tempi 
della vicenda sono 
cambiate e «alleggerite» 
le norme in materia 


mentatore televisivo e anni 
addietro allenatore  del- 
l'Udinese, del Milan e della 
stessa Alabarda; il consi- 
gliere pro tempore Luciano 
Perniciaro, uomo d’affari re- 
sidente a Monaco di Bavie- 
ra, al quale De Riù aveva 
conferito il proprio pacchet- 
to azionario. 

Archiviate da tempo inve- 
ce le posizioni di Giorgio 
Calzolari, Franco Causio, 
Luciano Savino, Nicolò 
Chiurco, Luca Savino, 
Giampiero Marchetti, Leo- 
nardo Garilli, Mario Quasti- 
ni, Maurizio Casasco, Gian- 
mauro Borsano, Sergio. Pe- 
tronio e Giustiniano Bella- 
vitis. 

Claudio Ernè 
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Prima di tutto la sicurezza con un impianto a regola d'arte 


Messa a terra, interruttore differenziale, comportamenti prudenti e corretti 


Con l'elettricità non si scher- 
za. L'impianto elettrico deve es- 
sere assolutamente sicuro. per 
evitare pericoli che possono 
mettere a serio repentaglio la 
nostra vita. | rischi legati all'e- 
lettricità non vanno sottovalu- 
tati e non è mai superfluo ri- 
chiamare l'attenzione a com- 
portamenti corretti e prudenti, 
al controllo di prese, cavi, adat- 
tatori e quant'altro. La legge N. 
46 del 1990 fissa alcune regole 
minime per la sicurezza degli 
impianti elettrici e prescrive le 
dotazioni necessarie per legge. 
Sono ormai scaduti i termini di 
adeguamento per gli impianti 
elettrici di abitazioni costruite 
trent'anni fa (o prima) e da al- 
lora mai sostituiti! L'impianto 
elettrico dunque deve essere a 
norma. Va ribadito: non è un 
fatto che riguardi solo l'osser- 
vanza di una legge, ma ne va 
della sicurezza individuale! Al- 
cuni dispositivi sono assoluta- 
mente indispensabili. Prima di 
tutto la messa a terra. Sostan- 
zialmente si tratta di un filo per 
ogni presa, che deve scaricare 
l'energia elettrica nel terreno in 
caso di dispersioni, in caso di 


perdite nell'isolamento delle 
apparecchiature. Perdite che 
possono verificarsi per usura da 
vetustà o per un'avaria di qual- 
sivoglia genere. La messa a ter- 
ra consente di evitare di pren- 


dere la scossa qualora si doves- 


se verificare un guasto. Volete 


te come San Tomaso e volete 
verificare di persona, basta 
staccare la presa e accertarsi 
che ci sia un cavo di colore gial- 
lo e verde. Si parla molto anche 
di Salvavita (il nome è un mar- 
chio registrato dalla BTicino, ma 
ormai è questo il modo più co- 


controllare se nella casa in cui 
abitate la messa ‘a terra è in- 
stallata regolarmente? La pre- 
sa deve avere tre buchi: in que- 
stovcaso il foro centrale è quel- 
lò della messa a terra. Ovvia- 
mente potreste anche scoprire 
che esiste il foro centrale, ma 
magari non è collegato. Se sie- 


Certificato di conformità 
e sigle (IMQe CE) 


Perrifare l'impianto elettrico è 
necessario affidarsi a un tecnico 
abilitato in grado di rilasciarvi la 
Dichiarazione di conformità, ov- 
vero un foglio in cui viene atte- 
stato che il lavoro è stato esegui- 
to a norma di legge. Un elettrici- 
sta qualificato deve essere iscrit- 
to all'UNAE (Unione Nazionale 
degli Albi degli Installatori Elet- 
trici, i cui elenchi sono consulta- 
bili nelle sedi Enel) o deve essere 
iscritto alla Camera di Commercio 
della propria città. Un impianto 
elettrico eseguito a regola d'arte 
non esime dal prestare molta at- 
tenzione al momento dell'acqui- 


sto di un apparecchio eletrrico. 
Esso deve avere in evidenza il 
marchio IMQ, sigla che sta per 
Istituto Marchio, di Qualità) un 
marchio che comprova la sicurez- 
za verificata in alcuni test speci- 
fici. IMQ è il marchio italiano; 
negli altri paesi i marchi degli 
enti. certtificatori hanno sigle 
come VDE in Germania, NF in 
Francia, BSL in Gran Bretagna, D 
in Daniamrca, Kema in Olanda. 
Tutti gli apparecchi devono esse- 
re dotati del marchio CE che cer- 
tifica il rispetto dei parametri di 
sicurezza comuni nei paesi del- 
l'Unione Europea. 


mune per definire l'interruttore 
differenziale). Il "Salvavita" ha 
la funzione di interrompere la 
corrente qualora vi sia una di- 
spersione o si verifichi un cor- 
tocircuito. Inoltre è dotato di 
una protezione magnetotermi- 
ca che è in grado di 'togliere' 
l'elettricità se viene superato il 


valore limite fissato, ad esempio 
quando ci sono troppi elettro- 
domestici accesi contempora- 
neamente e si verifica quindi 
un sovraccarico. Dopo che è 
scattato basta premerlo per ri- 
pristinare la corrente.  L'inter- 
tuttore differenziale è posto nel 


sia perchè è in queste stanze 
che si usano prevalentemente 
gli elettrodomestici, sia perché 
è presente l'acqua. Provate a 
pensare che si verifichi una per- 
dita d'acqua dalla lavatrice 
(fatto abbastanza consueto) e 
che il phon si bagni: c'è un'alta 


quadro elettrico, normalmente 
situato vicino alla porta di in- 
gresso o vicino al contatore 
Enel. Naturalmente non basta 
avere un impianto a norma di 
legge, ma è bene instaurare 
comportamenti prudenti. Il ba- 
gno e la cucina sono gli am- 
bienti domestici più a rischio, 


Disgiuntori di corrente per limitare 
l'inquinamento elettromagnetico 


Sempre più numerose le 
persone che al momento di 
realizzare un impianto elet- 
trico per la loro abitazione 
scelgono di limitare l'inqui- 
namento elettromagnetico, 
in particolare nelle zone di 


Soggiorno e di riposo in cui 
si trascorre il maggior nu- 
mero delle ore. 

Un valido aiuto in questo 
campo è dato dai disinseri- 
tori o disgiuntori. Il di- 
sgiuntore automatico eli- 


IMPIANTI ELETTRICI CASCELLA 


di Rossano Cascella 


Via San Marco 4 
040 762428 


e ni 


Materiali elettrico, lampadari, 
adeguamento impianti elettrici, 
norme C.E.Il. autorizzato ACEGAS 


nuova DICK S.r.l. 


VENDITA INGROSSO E DETTAGLIO 
MATERIALE ELETTRICO ED ILLUMINOTECNICA 


mina la tensione di rete "in 
mancanza di assorbimen- 
to", cioè quando nessun ap- 
parecchio o impianto elet- 
trico è in funzione. 

Quando si spegne l'ultima 
luce e c'è assenza di carico 
sulla linea il disinseritore 
apre il circuito togliendo 
tensione e la ripristina alla 
prima richiesta. 

La tensione di 220 volt 
Viene sostituîta da una ten- 
sione bassissima in corrente 
continua che non crea 
campi elettrici nocivi. __ 

| disgiuntori bipolari che, 
come detto, possono isolare 
anche solo alcune stanze 
dall'abitazione sono sicuri e 
veloci (non fanno percepire 
alcun mancamento di ten- 


sione). La distribuzione del- 


. l'impianto per chi desidera 


ridurre al minino questo 
tipo di inquinamento è fat- 
to generalmente "a raggio 
di sole" nelle singole stan- 
ze, 0 "a pettine" per linee 
montanti o lungo corridoi, 
entrambe soluzioni che 
consentono di limitare l'in- 
sorgere di inutili campi ma- 
gnetici. 

Nelle camere da letto ad 
esempio si evita di far cor- 
rere tuti vicino alla testata 
del letto prendendo in con- 
siderazione anche le stanze 
confinanti (una sola parete 
divisoria infatti può non es- 
sere sufficiente a bloccare 
il campo elettromagnetico. 

Attenzione va riservata 


probabilità che venga danneg- 
giato l'isolamento del phon e 
toccandolo sussiste il pericolo 
concreto della folgorazione. In 
bagno è bene ricordarsi di non 
usare rasoio, phon, epilatore 
con mani o piedi bagnati e at- 
tenzione anche a non appog- 
giare gli elettrodomestici sul 


Prese 


bordo del lavandino o della va- 
sca. (Nelle foto: un salvavita 
abbinato alla presa bipasso e 
tasto di verifica dell'efficienza 
in un modello Light Tech di BTi- 
cino per asciugarsi i capelli con 
il phon in tutta sicurezza e una 
presa interbloccata con salvavi- 
ta Plana di Vimar). Le prese in- 
terbloccate sono formate da 
una presa e da un interruttore 
magnetotermico differenziale 
che costituisce un'ulteriore pro- 
tezione a livello del locale in 
cui si trova. Per poter utilizzare 
[a presa si deve inserire la spina 
e successivamente premere l'in- 
terruttore. Quando si toglie la 
Spina l'interruttore scatta auto- 
maticamente togliendo il con- 
atto elettrico. Sono prese do- 
tate di un pulsante che può 
(deve) essere premuto circa una 
volta al mese per eseguire un 
est di verifica dell'efficienza. 
n cucina conviene evitare di 
mettere frullatore, mixer o ro- 
bot vari accanto al fornello del 
gas: la fiamma, anche solo per 
surriscaldamento potrebbe bru- 
ciare il cavo. Fra l'altro sarebbe 
buona regola staccare sempre 
dalla presa gli elettrodomestici 


e adattatori 


NG 


In Italia le nostre case han- 
no per lo più prese di due 
tipi, quelle a 10 ampere, ov- 
vero con fori piccoli in cui si 
inseriscono in genere le spine 
di apparecchiature come te- 
levisore, hi-fi, ecc. e prese a 
16 ampere con buchi più 
grandi per le spine di elettro- 
domestici più potenti come 
frigorifero o lavatrice. 

L'adattatore è quell'appa- 
recchio che consente di poter 
inserire la spina dell'apparec- 
chio nella presa, indipenden- 


anche all'impianto in fase 
verticale in quanto un pun- 
to luce a soffitto potrebbe 
essere posto proprio sotto 
un letto al piano superiore. 
Vengono usati cavi scher- 
mati o vengono schermate 
le tubazioni con speciali ca- 
vidotti in materiale ferroso 
dolce. 

L'impianto di messa a ter- 
ra risulta di fondamentale 


importanza poiché, oltre 


agli scopi di sicurezza ben 
noti, ha anche la funzione 
di veicolare l'irraggiamento 
elettromagnetico all'ester- 
no dell'edificio. È stata so- 
prattutto a bioedilizia a 
promuovere l'uso dei disin- 
seritori nelle abitazioni di 
Uso civile. 


temente dai fori. Non è as- 
solutamente il caso di 
sare più di un 
adattatore con 
cavi volanti. 
Esistono 
prese multi- 
ple, dette 'cia- 
batte', che sono 
idonee allo scopo di collega- 
re più spine a un'unica presa, 
ma. soprattutto sono sicure 
(sempre che teniate conto di 
non arrivare a un sovraccari- 
co per evitare un cortocir- 
cuito). 

Le prese a doppio ampe- 
raggio con fori in alto e in 
basso sono utili per inserire 
entrambe le tipologie di spi- 
ne. Nella foto una presa mul- 
tipla da sei EP Elettro+, in 
grado di preservare anche da 
sbalzi di pressione. 


TEL. E FAX 040 - 92351200 


:LETTRICO E D'ILLUMINAZIONE 
NTANE CLASSICHE E MODERNE 


A - LAMPADE DA ESTERNO - AUTOMAZIONI PER CANCEL 
FFITTO CON'LUCE - CITOFONI E VIDEOCITOFONI 


| IL PIÙ? 


dopo l'uso, per evitare di accen- 
derli inavvertitamente. (E' in- 
tuitivo che la parte motore dei 
piccoli elettrodomestici da cu- 
cina non va mai immersa in ac- 
qua. per pulirli.): Per pulire i 
lampadari conviene staccare la 
corrente e per spolverare le 
lampadine non va mai usato un 
panno umido. 

E' bene. evitare‘di tirare il 
cavo per togliere (in. questo 
caso 'strappare') la spina da una 
presa a parete, spina che va in- 
vece presa con le dita in modo 
abbastanza delicato e attento. 


IANTI ELETTRICI 


LLANI DAVIDE succ. 


di Mauro D. 


Impianti elettrici 
Citofoni e videocitofoni 
Preventi 


Il cavo dei piccoli elettrodome- 
stici non va avvolto se l'appa- 
recchio è ancora caldo (ferro 
da stiro, phon): il rivestimento 
potrebbe danneggiarsi. Le prese 
di sicurezza con i fori chiusi da 
alveoli che si aprono solo inse- 
rendo una spina, sono le più 
adatte nei casi in cui in casa ci 
siano bambini (un'alternativa è 
quella di coprire le prese con 
appositi coperchi, che evitano 
che al piccolo in cerca di qual- 
cosa da fare venga in mente di 
provare ad infilare nel buco la 
penna biro...). 


i gratuiti 


Interventi in giornata 
Autorizzato AC.E.GA.S 


VENDITA MATERIALE ELETTRICO E PICCOLI ELETTRODOMESTICI 
Via Valmaura, 13 - Trieste /Tel e fax 040 827369 


BIEMME.IMPIANTI s.n.c, 


DI BANDI MIRIAN E MALANDI FURIO 


IMPIANTI ELETTRICI CIVILI E INDUSTRIALI 
QUADRI ELETTRICI 
MANUTENZIONI - IMPIANTI SPECIALI 


|L_M NDI FURIO 335 5943359 


SEDE LEGALE - SANDORLIGO DELLA VALLE 34018 TRIESTE 

LOC. PREBENICO N° 23. 

UFFICIO - VIALE VENTI SETTEMBRE 43/C 34126 TRIESTE 

TEL, 040 3721768 - FAX 040 3475825 
E-MAIL info@biemmeimpianti.it 


[= SASSETTI .. 
DI SASSETTI PAOLO & GC... 
IMPIANTI ELETTRICI 
CIVILI ED INDUSTRIA 
CABLAGGI STRUTTURATI 


IMPIANTI PER UFFICI-NEGOZI-ABITAZIONI | 
CITOFONIA - VIDEOCITOFONIA i 


TRIESTE - Via Manzoni, 11/2 - tel. e fax 0407606525 


erciale 


RE 


con questo 
tagliando. 


me i vi 


Lampade: 


Metal Spot, Fidia Luce, Deltaquattro, Lam, Marino Kristal, 
Baga, IGuzzini, Nuova Mizar, Siarco, Meltemi 
Materiale Satellitare - Fibre Ottiche - Allarmi Meta System 


Aperto da Lunedì a Sabato 8.30 » 19.00 


Via Battisti 20/f - TRIESTE - Tel. /Fax 040 771101 
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IL PICCOLO 


Trieste, si sa, è una cit- 
tà di vele. Tra semplici 
appassionati, regatanti 
della domenica e veri e 
propri amanti del mare, 
la nostra città può dav- 
Vero contare su un co- 
spi cuo bacino di velisti. 
E spesso, come le con- 
versazioni al bar tra tifo- 
si calcistici, dove ognu- 
no sa la formazione giu- 
sta per la Nazionale, si 
accendono anche le di- 
scussioni sulle vele, che 
spesso finiscono in una 
deriva tecnica dove ab- 
bondano i termini spe- 
cialistici. Ma è proprio 
vero che tutti sanno tut- 
to? Beh, per sgombrare 
un po’ il campo dagli 
equivoci, e magari per 
rendere più chiari certi 
termini anche a chi non 
è appassionato del set- 
tore, ecco una serie di 
tutti costruiti attorno alla 


Zona Industriale Est - 34147 TRIESTE 
Via F. Parisi, 4 - Tel. 040/830073 


Andare a 


Piero Tassinari 


j Portolano del golfo di Trieste 


Novità in libreria 


via di Torre Bianca 27/a 34132 Trieste 
tel. +39 DIO 662297 - 040 661288 fax 040 661288 


vela, quell'insieme di 
strisce di tessuto unite 
da cuciture che forma 
una superficie adatta a 
ricevere il vento e che, 
montata in modo appro- 
priato sull'albero di una 
nave, ne permette la 
propulsione. 

VELE ACCOLLOO A 


DI CAPPA: è una vela di 
dimensioni molto ridotte 
e di tessuto solidissimo, 
priva di boma, e viene 
usata, assieme a un fioc- 
co di fortuna, per supe- 
rare burrasche che non 
consentono di portare 
altre vele. 

ALZARE LE VELE: è 


COLLO: sono lè vele 
orientate in maniera 
che il vento batta sulla 
loro faccia anteriore. 
VELA A BANDIERA: si 
definisce così la vela 
che ha scotta e mura 
mollate in modo che 
sbatta. 

VELA DI FORTUNA O 


Vitrani.com 


vitrani 


Arredamenti civili e navali Vitrani S.p.A. 
Via N. Martinelli, 16 - 34015 - Z.I. Noghere - MUGGIA (Trieste) ITALY 
Tel. +39-040-232121 ra. - Fax +39-040-232433 


E-mail: vitrani@vitrani.com - http://www 


un'espressione che si- 
gnifica mettere al vento 
le vele dei pennoni, le 
antenne volanti e di ta- 
glio, inferite su stragli e 
draglie. 

APRIRE LEVELE:brac- 
ciare i pennoni e tesare 
le scotte in modo che la 
vela prenda il maggior 


GNG import Lou Via Ss. Pellico, 1 0 - 341 22 
Trieste tel. 040.3480.620 gsm 347.447,8523 


vento possibile. 
DRIZZARE LE VELE: CALARE LE VELE: ab- 


terminata direzione. 


dole al soffio del vento. 
Raccogliere le vele: ri- 
piegare le vele in modo 
che non siano gonfiate 
dal vento. 
FILEGGIARE: si dice 
delle vele quando il ven- 
to è nella direzione pa- 
rallela alla loro superfi- 
cie. 

RIDURRE LE VELE: 
serrare alcune delle vele 
bordate in modo da di- 
minuire la velocità della 
nave 

SPINNAKER: Grande 
fiocco a pallone confe- 
zionato con tele leggere 
di dacron o di altre fibre 
sintetiche. Lo spinnaker 
è usato largamente dal- 
le imbarcazioni da dipor- 
to, con venti deboli e nel- 
le andature con vento 
largo, ma esistono. an- 
che spinnaker speciali 
da usarsi nelle andatu- 


andare a vela in una de- 


senza patente, | 

cdrrellabile, | 

4 cucette, | 
cucina, we 


Barca a vela Oriyana 21 


16.900 € + iva 


completa di equipaggiamento di coperta, 
vele, avvolgifiocco, ed interni abitabili 


lunghezza: 6.81. largh 


bassare le vele toglien- 


re di bolina. Lo spin- 


Offerta Lancio 


‘a: 2.38 dislocamento: 915 kg 
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COLORIFICIO “ITALIA” S.a.s. 


MARINE PAINTS 


34123 TRIESTE 
RIVA N. SAURO, 20 

TEL. 040.303519 

FAX 040.3221735 ra 


E 33059 Villa 
£ Vicentina (UD) 

VIAMARGONI, 14 
TEL. 0431.970281 


Presenti all'Expomego di Goriziz 


A 


TINTAVO 
SHIP SUPPLY 


Tutto per la nautica 
Abbigliamento tecnico 


fino al 5 maggio 
padiglione D 


TINO 


Noleggio imbarazioni 
Patenti nautiche * 
Corsi vel 


MONFALCONE (GO) Via E. Toti, 32 Tel. 0481.411420 - Fax 0481 5822. 


Wwww.fimavoshipsupply.it - 


naker va alzato sino in 
testa d'albero, ben alto 
sulla velatura sottostan- 
te, che altrimenti potreb- 
be sventarlo; è tenuto 
fuori bordo da una lun- 
ga asta chiamata tango- 
ne, che viene fissata al- 
l'albero a un'altezza di 
qualche metro dalla co- 
perta delle:imbarcazioni 
maggiori. 

GENOA: è una vela del 


Fin.Est Ne OLocati..i 


\Wwww.timavocharter.it 


tipo fiocco che, pur con- 
servando la sua forma 
piatta, ha una superficie 
maggiore del solito. Si 
alza contempo buono al 
posto di un fiocco ordi- 
nario e con la sua su- 
perficie copre tutta quel- 
la prodiera della randa. 
La sua scotta viene fis- 
sata molto a poppa, in 
modo da passare al- 
l'esterno delle sartie. 


AGENTE 


© aruppo Unicredito italiano. 


Con il Leasing 
Nautico Locat 


Tipologia dell'unità da diportò | 


| % di canone 
| deasing da 
| assoggettare 
i adiVA 


oggi potete 


Uniià a molore 0 vela di lunghezza _ | 
superiore a 24 melrì i 


40% 


usufruire 


delle agevolazioni 


Unità a vela di lunghezza tra i I 
20,01 - 24,00 metri ed unità a mofore 50% 
di lunghezza tro i 16,07 - 24 metri i 


in termine di 


trattamento ai fini 


Unità a vela di lunghezza tra ì 
10,01 - 20 metri ed unità a motore 
di lunghezza tra i 12,01 - 16 metri 


IVA sui canoni di 


leasing (di cui alla 


Unità a vela di lunghezza fino a 
10 metri ed unità a motore 
di lunghezza tra i 7,51 - 12 metri 


leg. N° 342 del 


Unità 0 motore di lunghezza 


fino a 7,50 metri 


27.11.2000), nelle 


seguenti misure: 


Unità appartenenti alla cotegoria D 
{abilitate alla navigazione 
sola in acque protette] 


34122 TRIESTE - Via Paganini, 4 - Tel. 040.364605 - 364445 
Fax 040.371315 - fin.estadria@tiscalinet.it 
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Grandi progetti urbanistici per la viabilità e insediamenti per il turismo con residenze, alberghi e porticcioli di là da venire: 


Sulla costa di Muggia ogni pietra è in m 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
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IL PICCOLO 


ecco una mappa del futuro 


ovimento 


Nuovi interramenti, aree industriali di incerto destino, ricorsi al Tar, finanziamenti, società, proposte... 


BAGNO PUNTA SOTTILE 
MARINA delle 
QUERCE 


MUIA TURISTICA 
(PORTO) 1) 


Dibattito in aula 


Intanto Seastok 
porta in Regione 
il Gpl. Un nuovo 
«no» del Comune 


La Seastok ha presenta- 
to alla Regione un proget- 
to relativo al deposito di 
Gpl ad Aquilinia. Il pri- 
mo, in effetti, che il Co- 
mune di Muggia riesce a 
vedere, non essendo mai 
stato chiamato in causa. 
Come richiesto dalla Re- 
gione, il consiglio comu- 
nale nei giorni scorsi ha 
approvato una delibera 
sulla conformità urbani- 
stica, confermando - pur 
tra. polemiche - il suo 
«No», 

Allegata alla delibera 
anche una mozione di 
Claudio Bonivento (Nuo- 
vo Psi): «Questa delibera 
deve rafforzare le ragioni 
del ”no” al Gpl. È SED 
le che la Seastok faccia ri- 
corso anche contro que- 
sto atto. La stessa azien- 
da afferma che questo 
Bono è diverso da 
quello che a suo tempo fu 
oggetto di concessione de- 
maniale. È necessaria 
dunque anche una nuova 
valutazione di impatto 
ambientale». 

Per i consiglieri di op- 
posizione, la delibera sa- 
rebbe potuta essere più 
«forte»: «Se è possibile 
che la Seastok ricorra al 
Tar, allora Dispone impe- 
gnarsi affinché la delibe- 
ra non sia annullabile», 
ha detto Stefano Gregori 
(Ds-Ulivo). Andrea Ma- 
riucci (Per Murgia) si è 
lamentato tra l’altro del- 
la «troppa calma e super- 
ficialità» con cui è stata’ 
trattata la questione. Il 
termine per la consegna 
del parere era fissato al 
28 aprile, 60 a dopo 
la richiesta della Regio- 
ne; «Solo all'ultimo la de- 
libera è stata presentata 
in commissione e in consi- 
glio, senza poterne discu- 
tere. La maggioranza af- 
fermava in campagna let- 
torale che il Gpl non era 
più un problema. Invece 
si continua a parlarne». 
Gasperini ha replicato: 
«La Seastok può presen- 
tare quanti progetti vuo- 
le. Il Comune dirà sem- 
pre di no». 

Anche per Moreno Va- 
lentich  (Ds-Ulivo), non 
c'è stato il tempo per chia- 
rire le cose, e ha propo- 
sto, come emendamento 
alla mozione, di affiancar- 
si a un ricorso al Tar pre- 
sentato dal Wwf contro le 
autorizzazioni ministeria- 
li concesse alla Seastok. 
«Siamo stufi di dire no” - 
ha detto Sing oi 

a, capogruppo dell'Ulivo 
i Bisogna SEE finita. 
Facciamo più atti contem- 
poraneamente. Almeno 
uno andrà a buon fine». 

Dopo una serie di so- 
spensioni, l’emendamen- 
to è stato bocciato. «Non 
c'è la volontà politica di 
battersi», ha commentato 
Scarpa. «Non tutti i consi- 

lieri conoscono il testo 

lel ricorso - ha Aggiunto 
Gasperini -. Con il Ww 
mi inconterò il 2 maggio 
per discutere della que- 
Stione», Delibera e mozio- 
ne sono state approvate 
all'unanimità. : 
Sergio Rebelli 


PUNTA OLMI srl 


MUJA TURISTICA 
BAGNO della POLIZIA 
BAIA PORTO 

AZZURRA SAN ROCCO 


Dopo la recente presentazio- 

e di un ricorso al Tar con- 
tro alcune decisioni del Co- 
mune di Muggia, la questio- 
ne del Gpl-Seastok è torna- 
ta alla ribalta ricordando a 
tutti - favorevoli e contrari - 
che si tratta di una faccenda 
tutt'altro che chiusa (vedi an- 
che l'articolo qui accanto). Il 
deposito di gas liquido è il 
primo grosso progetto costie- 
To, in ordine geografico, che 
si incontra entrando nel ter- 
ritorio comunale muggesa- 
no. È ancora aperta la diatri- 
ba tra chi sostiene che un si- 
mile insediamento limitereb- 
be ogni altro tipo di attività 
e chi invece ritiene che la so- 
cietà presieduta da Renzo 
Zucchi abbia tutte le carte in 
regola per poter cominciare 
a scavare. 

Un grosso punto di doman- 
da riguarda ancora le aree 
attigue a quelle di proprietà 
Seastok e un tempo occupa- 
te dagli impianti dell'ex'raf- 

eria di Aquilinia. Comu- 
ne di Mucza e proprietari 
delle aree (Ex Aquila spa in 
liquidazione e Silone) sono 
sempre in stretto contatto. 
Niente è stato ancora deciso 
per ciò che riguarda il futuro 


FUTURO BY.PASS 
CON TUNNEL 


"MUGGIA 2000" 


5) 
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EX.AQUILA (GPL) 


Ricorsi al Tar per con- 
sentire la realizzazio- 
ne del Gpl, discussioni 
sull'utilizzo di aree in- 
dustriali, indagini del- 
la magistratura su pro- 

etti turistici, accuse 
di cementificazione. 
La costa di Muggia, a 
cominciare dalle aree 
dell'ex raffineria Aqui- 
la, è destinata nei pros- 
simi anni a trasforma- 
zioni sostanziali e di- 
scusse. Qual è dunque 
l’esatta situazione, og- 
gi? Ecco l'elenco, in or- 

ine strettamente geo- 
grafico, dei maggiori 
progetti o interventi 
che potrebbero trova- 
re realizzazione a bre- 
ve e medio termine. 


(industriale, portuale?) dell' 
intera zona (ancora da bonifi- 
care), ma una parte dei terre- 
ni dovrebbe essere ceduta 
per la realizzazione dell'atte- 
so by-pass stradale di Aqui- 
linia. 

È invece una proprietà de- 
maniale l'interramento che 


Il segretario provinciale Pizzati sconfessa l'operato del c 


ospita, ma solo temporanea- 
mente, l'impianto sportivo 
del tiro al piattello proprio 
sullo sbocco a mare della val. 
le delle Noghere. È previ- 
sto un ampliamento - quindi 
con un'ulteriore modifica del- 
la linea di costa = dell'interra- 
mento già completato negli 
anni scorsi. Sarà spostato in 

altra sede il tiro a volo. 
Subito dopo la foce del rio 
Ospo, invece, l'interramento 
ora occupato da un campo 
er la pratica del fuoristra- 
dl automobilistico diverrà 
in un futuro prossimo un' 
area dedicata a tempo libero 
e servizi. Un progetto di mas- 
sima è già stato presentato 
da «Muggia 2000», la socie- 
tà titolare della concessione. 
L'ultimo intervento di una 
certa rilevanza che la costie- 
ra muggesana si prepara a 
ricevere nel tratto che prece- 
de la cittadina riguarda, infi- 
ne, il by-pass stradale del 
centro storico, Dopo il recen- 
te finanziamento del proget- 
to esecutivo, la possibilità 
che si realizzi il tunnel sotto- 
marino, e la modifica della 
viabilità fino al lungomare 
Venezia, è diventata decisa- 

mente più concreta. 

Riccardo Coretti 


E’ dal lungomare Vene- 
zia che parte il tratto di co- 
stiera muggesana destina- 
to alla balneazione e ai ser- 
vizi connessi. Lo stesso 
lungomare, anche grazie a 
finanziamenti già reperiti, 
dovrebbe presto cambiare 
aspetto con un nuovo arre- 
do urbano e la pista ciclabi- 
le, mentre il Comune sta 
cercando di allargare gli in- 
terventi al cosiddetto Vil- 
laggio del Pescatore, do- 
ve mancano ancora servizi 
essenziali come un nuovo 
impianto fognario e una 
Viabilità adeguata. 

Si sta finalmente mar- 
ciando verso una soluzione 
soddisfacente per tutti per 
ciò che riguarda lo stabili- 
mento balneare della 
Fincantieri, collocato pro- 
prio alla fine del lungoma- 
re Venezia, Il consiglio co- 
munale deve ancora appro- 
vare una delibera per un 
accordo con una società 
udinese che si occuperà 
della gestione, dopo una ri- 
strutturazione consisten- 
te, e convenzionandosi con 
il Comune perché del «ba- 
gno» possano usufruire an- 
ci i centri estivi comuna- 
si 

Porto San Rocco conti- 
nua la sua corsa verso il 
completamento del proget- 
to che dovrebbe ‘avvenire 
nel 2004. Non sono natu- 
ralmente previsti ulteriori 
ampliamenti rispetto a 
quanto concordato in pre- 
cedenza, ma resta grande 
l'attesa per l'insediamen- 
to, dal quale ci si aspetta 
che faccia da volano per 
l'intera economia turistica 
della cittadina. 

Dall'ultimo molo di Por- 
to San Rocco fino a Punta 
Ronco (meglio conosciuta 
come Punta Olmi) dovreb- 
be invece trovare posto un 
altro interramento, come 
quello già messo in atto 
nel successivo tratto di co- 
sta dalla società «Acqua- 
rio». E i vertici di «Baia 
Azzurra», la società che 
ha fatto richiesta all'Auto- 


Il Comune pensa di subentrare a «Baia Azzurra» 


E dal lungomare Venezia in poi 
spazi destinati a balneazione 
Pare tramontata l'idea del golf 


rità portuale e alla Capita- 
neria di porto per le conces- 
sioni demaniali, risponde 
in pratica agli stessi verti- 
ci di «Acquario». Attual- 
mente non risulta alcuna 
richiesta di autorizzazione 
comunale per quel tipo di 
intervento. Il quale però in- 
teressa il Comune di Mug- 
gia al punto da sollevare 
un'ipotesi: che l’ammini- 


tura), perché l'affare diven- 
ga conveniente per tutti. 
Sul pendio che affianca 
il «Bagno della Polizia» do- 
vrebbe sorgere il primo 
(sempre in ordine stretta- 
mente geografico) dei pro- 
getti di «Muja turistica», 
la società che ha come rife- 
rimento alcuni industriali 
del pordenonese. In quel si- 
to sono previsti la realizza- 


strazione zione di un 
subentri al- albergo, di 
la società un residen- 
privata. ce, di campi 
Proprio a da tennis e 
metà del altri servi- 
tratto di co- zi, peri qua- 
sta appena li il Comu- 
descritto, si ne è ancora 
dovrebbe in- in attesa di 
vece trova- ricevere. il 
re una solu- progetto, 
zione per lo modificato 
sfruttamen- secondo le 
to di un im- indicazioni 
pianto bal- dell'ultimo 
neare . or- . piano rego- 
mai in tota- latore. 
le stato di Porto San Rocco, la piscina. Sul costo- 
abbandono. ne che domi- 


Si tratta del cosiddetto 
«Bagno della Polizia», 
una struttura dotata di pi- 
scina, ristoranti, spoglia- 
toi, parcheggi e altri servi- 
zi che, una volta rimessa a 
. nuovo, potrebbe essere 
una vera e propria «perla» 
nel panorama costiero 
muggesano. L'ultima novi- 
tà riguarda un possibile af- 
fidamento della concessio- 
ne alla sezione triestina 
della Confartigianato. Gli 
investimenti da realizzare 
sarebbero cospicui e si sta 
quindi trattando con il mi- 
nistero dell'Interno (attua- 
le proprietario della strut- 


na Punta Ronco invece, si 
dovrebbe sviluppare il pro- 
getto della «Punta Olmi 
srl», società privata che fa 
capo alla ditta triestina 
Sandalj di import-export 
nel campo del caffè, che 
nei giorni scorsi ha presen- 
tato un progetto per la rea- 
lizzazione di alberghi, bar, 
ristoranti e campi da ten- 
nis, ma senza il campo da 
golf indicato dagli ambien- 
talisti come un vero e pro- 
prio dramma ambientale. 
Dalle prossime settimane 
il progetto seguirà quindi 
il normale iter di un piano 
particolareggiato. Nel trat- 


to di costa sottostante, e fi- 
no a punta Sottile, il famo- 
so (per taluni famigerato) 
interramento Acquario, 
che da qualche tempo si 
trova sotto il tiro degli am- 
bientalisti per presunte ir- 
regolarità di esecuzione 
dell'opera e al centro di un' 
indagine della Procura del- 
la Repubblica di Trieste 
per gli stessi motivi. 

Il progetto per la costru- 
zione ha invece ricevuto vo- 
to unanime di approvazio- 
ne da parte della commis- 
sione edilizia del Comune 
di Muggia per la realizza- 
zione di un ristorante, una 
gelateria e un bar oltre ai 
servizi dello stabilimento 
balneare. Resta invece da 
firmare la convenzione - 
con lo stesso Comune - per 
le modalità di fruizione 
dell'area. Sono infatti pre- 
viste agevolazioni per alcu- 
ne categorie di residenti, 
parcheggi pubblici, illumi- 
nazione e pista ciclabile. 

«Marina delle quer- 
ce» è invece il nome che si 
è voluto dare a un inter- 
vento (sul costone in pros- 
simità di Punta Sottile) 
che prevede campi da ten- 
nis e servizi, oltre all'am- 
pliamento di un noto risto- 
rante. Nessun progetto è 
stato invece presentato a 
Punta Sottile, dove il 
nuovo Prg dà la possibilità 
di edificare un piccolo al- 
bergo. 

Nel tratto di costa che 
precede il centro di soggior- 
no dell'Esercito è previsto 
infine il porto di «Muja 
turistica», con residence 
nella parte a monte. In at- 
tesa delle concessioni de- 
maniali il Comune convo- 
cherà nelle prossime setti- 
mane una conferenza dei 
servizi per ufficializzare la 
disponibilità dell'Esercito 
ad accettare le modifiche 
apportate al progetto del 
porto, che pareva troppo a 
ridosso del centro di sog- 
giorno militare. 


ric. 


apogruppo Maurizio Rozza e spiega come si è consumata l’uscita di scena dalle liste dell'Ulivo 


Verdi a Duino, per la Baia una frattura fatale (con ritirata) 


«Non era più un patto” ma un ric 


Forte denuncia del Verdi 
provinciali 
questione degli accordi elet- 
torali a Duino Aurisina. Il 


segretario provinciale, Gian- - 


ni Pizzati, sconfessa il capo- 
gruppo duinese, Maurizio 
Rozza (ora candidato nella li- 
sta «Uniti» di Vittorio Tan- 
ze, dell’Unione slovena), il 
quale risultava essersi «di- 


messo» (ma l'interessato ha 


dato poi una definizione più 
sfumata). «I Verdi - scrive 
Pizzati - hanno lavorato fino 
all'ultimo per l’unità della si- 
nistra, con contenuti chiari, 
riferiti all’antifascismo con- 
tro questa destra, la costru- 
zione di una democrazia par- 
tecipata attraverso istituti 
di ’bilancio partecipativo”, 
l'applicazione di parametri 

Sviluppo sostenibile trami- 
te l'adozione di una Agenda 
21 locale. Questo per noi con- 


Teatro per ragazzi 
Attori e «videon 
lavorano assieme 


Dopo «E fu così che la 
guerra finì» e «La storia di 
una gabbianella e del gat- 
to che le insegnò a volare» 
torna a Muggia per la ras- 
segna Teatro scuola la 
compagnia «La picciona- 
ia-I Carrara» che oggi alle 
11 presenta al teatro Ver- 
di «Cian Bolpin e gli stiva- 
li magici», spettacolo rea- 
lizzato con una tecnica mi- 
sta in cui la videocamera e 
il Videoproiettore, collega- 
ti a circuito chiuso, intera- 
giscono con i gesti degli at- 
tori. E’ la storia di un eroe 
senza paura che cerca for- 
tuna al di là del mare. 


sulla delicata . 


cretizza lo slogan | 
con cui abbiamo 
caratterizzato il 
congresso: ”Oltre 
l'Ulivo”. L’enor- 
me sforzo condot- 
to negli ultimi 
sei mesi per ri- 
compattare la 
maggioranza di 
sinistra al Comu- 
ne di Duino Auri- 
sina - prosegue 
Pizzati - si è scon- 
trato con le deci- 
sioni di Maurizio 
Rozza (nost, ca- n 

ogruppo), Vittorio Tanze 
(US e Giuliano Goat (Re). 
Tali decisioni, nettamente 


in antitesi a quelle concorda-' 


te con i livelli provinciali del 
partito, per quanto attiene a 
Maurizio Rozza, si sono pale- 
sate nel creare tali e tanti 
ostacoli all'approvazione del 


Gli uffici comunali 
a San Dorligo 
cambiano orario 


Dal 2 maggio cambiano al- 
cuni orari degli uffici co- 
munali di San Dorligo. 
L'Ufficio tributi mantiene 
invariati gli orari di aper- 
tura al pubblico il lunedì e 
mercoledì, ma il venerdì 
sarà aperto dalle 8.30 alle 
10.30. L'Ufficio di segrete- 
ria e Protocollo avrà da lu- 
nedì a venerdì l'orario 
8.30-13. Y 

Rimane infine invariato 
l'orario dell'Ufficio segrete- 
ria e ricezione atti, dispo- 
nibile al pubblico il lunedì 
e il mercoledì dalle 14.30 
alle 16.45. 


Maurizio Rozza 


Vittorio Tanze 


progetto per la Baia di Si- 
Stiana da rendere impossibi- 
le l'iter, convenuto, che dove- 
va essere di conclusione posi- 
tiva del mandato del sinda- 
co Vocci. «Oggi scopriamo - 
prosegue il segretario dei 
Verdi - dalle dichiarazioni 
di Tanze, che il progetto del- 


’0Ò 
Incontri con poesia 
e storia locale: 
«Vivere San Vito» 


Laura Borghi Mestroni e 
Graziella Gliubich Semac- 
chi leggeranno proprie poe- 
sie venerdì 3 TIacHIO alle 
16.80 nella chiesa di San- 
ta Rita in via Locchi 22 
nell’ambito della serie di 
incontri organizzati nel- 
l’arco del mese dalla quar- 
ta circoscrizione: «Vivere 

an Vito». Seguirà una 
conferenza di Sergio Degli 
Ivanissevich sulla storia 
del rione (10 maggio), un 
incontro con la scrittrice 

‘arla Mocavero presenta- 
ta da Cristina Benussi (17 
maggio). Il 22, festa di 
Santa Rita, messa e pro- 
cessione. 


la Baia non deve 
passare per al- 
cun motivo, in 
funzione di un 
protezionismo et- 
nico che non ci 
sentiamo di con- 
dividere minima- 
mente. Da ulti 
mo: il ’patto ter- 
ritoriale” firmato 
da Rozza (in que- 
sto caso sì a no- 
me dei Verdi) e 
gli altri, ideato 
in funzione di 
una aggregazio- 
ne vasta e qualificata senza 
simboli di partito e senza ve- 


ti su candidature si è trasfor- 
mata in un ’’ricatto territo- 
riale”, gestito nelle trattati- 
Ve come un ’maglio” che do- 
Veva schiacciare chiunque 
non si adeguasse, arrivando 
perfino a negare la alta qua- 


lità della candidatura Zanet- 
ti». 

Solo questo punto, spiega 
Pizzati, «i responsabili pro- 
vinciali dei Verdi, dopo am- 
pie consultazioni con i livelli 
nazionali, hanno, con molta 
sofferenza, rinunciato a so- 
stenere quello che avevano 
contribuito a costruire, ma 
con ben altri intenti. Libera- 
re l'Ulivo, consentendo la 
presentazione del simbolo, è 
stata la necessaria ma dove- 
rosa conseguenza». I Verdi, 
conclude la nota, non hanno 
pecca candidati nel- 
‘Ulivo «per rifiutare gli scon- 
tri, le maldicenze, le divisio- 
ni conseguenti alla presenta- 
zione di due liste contrappo- 
ste». Continueranno «a _co- 
struire una presenza politi- 
ca di sinistra non ideologica, 
ecologica. Sia verso l’ester- 
No, sia verso l'interno». 


atto territoriale”, rifiutiamo il protezionismo etnico di Tanze» 


Ret e l'etichetta di fascismo: 
‘Non è questo il mio stile» 


Oggi anche la parrocchia 
organizza un dibattito 


Stasera alle 20, nella cap- 
pella di Borgo San Mauro 
20, la parrocchia di San 
Francesco organizza un di- 
battito su «progetti non rea- 
lizzati, promesse mai man- 
tenute». Invitati a discutere 
della costruzione della chie- 
sa: la proprietà della Baia e 
i cittadini interessati 


Omaggio ai Caduti a Muggia e San Dorligo, una festa di Radio Fragola a Prosecco 


Appuntamenti del 1.0 Maggio 


Ecco alcune manifestazioni in programma 
oggi e domani per il 1.0 Maggio. 
MUGGIA. Rifondazione comunista cele- 
brerà la ricorrenza del 1.0 Maggio in due 
date. Oggi, alle 15.30, una delegazione por- 
terà un mazzo di fiori su tutti imonumen- 
ti e cippi della cittadina che ricordano i ca- 
duti per la libertà: il monumento di Mug- 
gia, il cimitero dei partigiani, i monumenti 
di Santa Barbara e Chiampore, il cippo in- 
titolato a Libero Mauro e la targa a Butto- 
raz e Mariani all’ex cantiere Felszegi. 
Domani, 1.0 Maggio, invece, alle 7, dalla 
sede di via Roma 2, partirà la tradizionale 
carovana, che si unirà poi al corteo di Cgil, 
Cisl e Uil per terminare di nuovo in via Ro- 
ma per la consueta bicchierata nella sede 


di Rifondazione. 


Sempre a Muggia oggi alle 17, ma per la 
ricorrenza del I.o Maggio, il consiglio di 


amministrazione della Cooperativa popola- 
re di Chiampore organizza al «Ristoro de 
Ciampore» una festa conviviale in onore 
dei cinque soci fondatori più anziani: Gia- 
como Apollonio, Vitale Balbi, Ettore Mau- 
ro, Norma Millo, Giovanni Perossa. Due 
nei prossimi mesi e gli altri tra non molto 
compiranno i 90 anni. 

SAN DORLIGO DELLA VALLE. Tra 
le 14.45 e le 16.40 verranno deposte corone 
per ricordare i caduti per la libertà in tut- - 
te le frazioni, partendo dal municipio e con 
sosta anche al monumento centrale. 

PROSECCO. Domani dalle 13 in poi, 
dopo il corteo, Radio Fragola organizza al 
campo di baseball la «festa dei lavoratori, 
della creatività e della musica», con giochi, 


intrattenimenti, stand gastronomici, spa- 


sociazioni. 


zio-giochi per i bambini, banchetti delle as- 


«Non intendevo dichiarare 
che Giorgio Ret è un fasci- 
sta, ma che si è alleato coni 
fascisti». Così Marisa Ske- 
rk, attuale sindaco di Dui- 
no Aurisina, precisa i termi- 
ni del suo primo attacco elet- 
torale nei confronti del can- 
didato sindaco del Centrode- 
stra, che a sua volta ieri, in 
una nota, ha voluto com- 
mentare  l'«accanimento» 
nei suoi confronti: «Queste 
osservazioni di carattere 
ideologico - ha dichiarato 
Giorgio Ret - non sono in 
linea né con i miei comporta- 
menti né con lo stile con cui, 
nell'ultimo anno, ho retto in 
Provincia l'assessorato all' 
Agricoltura: non vi sono sta- 
ti condizionamenti, e così sa- 
rà anche in futuro, per 
quanto riguarda Duino Auri- 
sina. 

«Voglio sperare - ha chiu- 
so Ret - che i toni di questa 
campagna elettorale torni- 
no a livelli di un confronto 
sereno e costruttivo sugli ef- 
fettivi argomenti di interes- 
se per i cittadini. Centrosini- 
stra e Centrodestra devono 
essere in grado di parlare ai 
cittadini Sh cose concrete, e 
devono metterli in grado di 
scegliere». 


COMPRO ORO 
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‘nel XIX secolo», il dott. En- 


IL PICCOLO 


20 


Amici 
dei musei 


Venerdì alle 16 per il ciclo 
«Il collezionismo a Trieste 


rico Lucchese dell’Universi- 
tà illustrerà alla Biblioteca 
civica di piazza Hortis le 
«Sale petrarchesche con i 
trionfi». Seguirà una visita 
al piano baronale del mu- 
seo Revoltella. Ritrovo dei 
partecipanti all'ingresso 
della biblioteca. 


Incontro 
con Mangano 


Il comitato «Danilo Dolci», 
il Centro di studi e ricerche 
per la pace dell’Università, 
il Comitato permanente pa- 
ce convivenza solidarietà, 
oggi alle 18, in via Valdiri- 
vo 30 (sede dell’Ente italia- 
no per la conoscenza della 
lingua e cultura slovena) in- 
vitano a discutere con il 
professor Antonino Manga- 
no, ordinario di pedagogia 
sociale all’università di 
Messina, sul tema «Cultu- 
ra e non violenza nei con- 
fronti della guerra (l’esem- 
pio di Danilo Dolci)». 


La mostra 
di Etko Tutta 


L’accademia United Na- 
tions of the Arts informa 
che è l’ultima settimana 
per visitare la mostra per- 
sonale dell'artista sloveno 
Etko Tutta. La mostra ri- 
marrà aperta fino al 3 mag- 
fio nella sala espositiva del- 
‘a Bossi & Viatori assicura- 
zioni di via Locchi 19/a, coi 
seguenti orari: da lunedì a 
giovedì 8.30-13, 15-18; ve- 
nerdì 9-18; sabato e dome- 
nica chiuso. 


Scuola 
«Azzurra» 


La scuola dell'infanzia «Az- 
zurra» del Comune (istituto 
comprensivo di Valmaura) 
promuove la manifestazio- 
ne didattico-culturale nel- 
l’ambito del progetto «Scuo- 
le aperte», deneiiaia Fe- 
sta di primavera. Il tema è: 
«NonsoloAzzurro, ovvero... 
l'arcobaleno insegna: assie- 
me è più bello!». Appunta- 
mento oggi alle 15,-via Puc- 
cini 63 e via Benussi 15. Se- 
guirà l'inaugurazione della 
rampa per disabili all’in- 
gresso della scuola Fo- 
Schiatti. 


Centro 
Heliopolis 


Incontro-dibattito «L’amo- 
re e l'amicizia di Erec et 
Enide in Chretien de 
Troyes e in Hartmann von 
Aue», relatrice dottoressa 

a Scaggiante, Universi- 
tà di Trieste; «La carne nel 
Medioevo: alimentazione e 
simbolismo», relatore dot- 
tor Marisol Martinez y Gil, 
esperto linguistico, facoltà 
di Lettere e filosofia e di 
Scienze politiche, Universi- 
tà di Trieste. Appuntamen- 
to oggi alle 17.30 nella sala 
del consiglio della Ras, piaz- 
za della Repubblica 1. 


Rotary club 
Trieste Nord 


I soci del Rotary club Trie- 
ste Nord si-riuniranno que- 
Sta sera per un aperitivo al- 
le 19.30 allo Starhotel Savo- 
1a. 


TRIESTE TRASPORTI 
Via dei Lavoratori 2 - 34144 Trieste 
Numero Verde 800-016675 - Tel. 


Linea marittima TRIESTE-MUGGIA-TRIESTE 


TRIESTE AGENDA 


MARTEDÌ 30 APRILE 2002 


«Fameia 
muiesana» 


L'Associazione culturale 
«Fameia muiesana» infor- 
ma che per le iscrizioni, il 
ritiro di pubblicazioni e le 
altre iniziative previste di 
volta in volta, a partire da 
venerdì 3 maggio sarà aper- 
to il nuovo ufficio in riva 
De Amicis 7 a Muggia con 
il seguente orario: mercole- 
dì e venerdì dalle 10 alle 
12. 


Segreteria 
studenti 


A causa del trasloco nei 
nuovi locali, da oggi al 17 
maggio gli sportelli della se- 
greteria studenti dell’Uni- 
versità rimarranno aperti 
esclusivamente per certifi- 
cati urgenti e per il ritiro 
della modulistica di laurea. 
Dal 20 maggio la segreteria 
studenti riaprirà nella nuo- 
va sede sita in piazzale Eu- 
ropa 1, ala destra dell’edifi- 
cio centrale, piano terra e 
seminterrato. % 


Club reali 
triestini 


A cura del settore cultura e 
svago dei Club reali triesti- 
ni, si terrà oggi con inizio 
alle 18 la videoserata dedi- 
cata alla conoscenza della 
nostra città: l’appuntamen- 
to è fissato nella sala Vitto- 
rio Emanuele di via Imbria- 
ni 4. Ingresso libero. 


Conferenza 


su Calvino 


Giovedì 2 maggio alle ore 
18, il pastore Giovanni Car- 
rari, nell’ambito dello stu- 
dio di storia del Cristianesi- 
mo («Il lungo cammino del 
popolo di Cristo»), terrà 
una conferenza su «Calvi- 
no». Ingresso libero presso i 
locali comunitari in piazzet- 
ta San Silvestro 1 (Chiesa 
elvetico-valdese). 


Risiera 
e San Giusto 


La direzione dei Civici mu- 
sei di storia ed arte comuni- 
ca che in occasione del 1.0 
maggio saranno aperte le 
seguenti sedi museali: Civi- 
co museo della Risiera di 
San Sabba, monumento na- 
zionale ore 9-18, ingresso li- 
bero. Civico museo del ca- 
stello di San Giusto, arme- 
ria, Lapidario tergestino al 
Bastione Lalio ore 9-13. Il 
castello sarà visitabile sino 
alle ore 19. Civico museo di 
storia ed arte e Orto Lapi- 
dario 9-13. 


Società 
teosofica 


Venerdì alle 19.30 nella se- 
de della Società teosofica in 
via Toti 3 si terrà una con- 
ferenza a libero ingresso 
avente per argomento: «La 
fisiologia sottile nelle yoga- 
upanisad» (1.a parte). Rela- 
tore: Claudio Biagi. 


Gita 
in Austria 


Con le Acli domenica 19 
maggio in gita a Lendorf 
con visita alla maestosa 
chiesetta di Maria Bichl e 
al. santuario di Maria 
Hohenburg nei cui pressi 
sorgono le rovine di un ca- 
stello medievale; prosegui- 
remo per Spittal e sul lago 
di Millstatt. Per informazio- 
ni: Acli, via S. Francesco 
4/1, tel. 040/8370525. 


Pasqua 
ortodossa 


Venerdì alle ore 20, in occa- 
sione della Pasqua ortodos- 
sa che quest'anno si cele- 
bra il 5 maggio, nella Chie- 
sa di San Nicolò, riva III 
Novembre 7, verrà celebra- 
ta la sacra funzione dell’« 
Epitafio», presieduta dal 
metropolita ortodosso d’Ita- 
lia Gennadios, alla fine del- 
la quale (alle ore 21.15) se- 
FL la processione del- 

Epitafio all’esterno della 
chiesa nella zona compresa 
tra la riva, via S. Nicolo. 
via Cassa di Risparmio, via 
Mazzini, accompagnata dal- 
la banda Refolo e dai vigili 
urbani. 


Gita 
a Gardaland 


La «Bulli e Pupe» organiz- 
za per domenica 28 giugno 
la gita a Gardaland. Infor- 
mazioni allo 040 231481 op- 
pure 335 6767 749. 


La «V A» della «Rossetti» nella nostra tipografia 


Ancora una visita gradita nella tipografia e nella redazione del «Piccolo». 


Questa volta è toccato alla VA della scuola «Rossetti». 
erano: Piero Bassanese, Deborah Beotic, 
Kai Chen, Giulia Colio, Marco Contento, 
Delbianco, Eleonora Di Giammarino, 
Giada Flego, Alessio Glavina, 


I ragazzi presenti 


Alice Broili, Federico Cammarota, 
Lorenzo D'Amore, Massimiliano 
Pierluigi Donvito, Roberto Fakhouri, 
Noemi Lapaine, Valentina Latella, Federica 


Porro, Francesca Primani, Samantha Provenzano, Annalisa Riccardi, Stefano 


Rozmann, Andrea Schiaulini, 


ELARGIZIONI : 


Alessia Wolf, Luca Wu Bin Bin. (Foto Lasorte) 


Luce 


a NordEst 


Visto il grande afflusso di 
pubblico registrato, la mo- 
stra Luce a Nord Est, alle- 
stita alla sala comunale di 
Palazzo Costanzi di piazza 
Piccola 2, è stata prorogata 
fino al 12 maggio. L’orario 
della mostra è il seguente: 
feriali e festivi, dalle ore 10 
alle 13 e dalle 17 alle 20; ve- 
nerdì e sabato dalle ore 10 
alle 13 e dalle 17 alle 21. 


Sala 
comunale 


Giovedì alle ore 18.30 alla 
Sala Comunale di piazza 
Unità d'Italia 4, verrà inau- 
gurata la mostra personale 
dell’artista Giulia Noliani 
Pacor intitolata Magie. La 
mostra rimarrà aperta dal 
3 al 19 maggio 2002 con 
orario feriale e festivo 
10-13, 17-20. 


Documentario 
«Il sogno di Rilke» 


Nell'ambito delle manife- 
stazioni promosse dal Movi- 
mento donne Trieste per i 
problemi sociali, oggi alle 
17.30, nella sala maggiore 
di palazzo Scrinzi Sordina, 
al secondo piano ‘di corso 
Saba 6, Pino Sfregola pre- 
senterà il documentario di 
diapositive a dissolvenza in- 
crociata «Il sogno di Rilke». 
L’ingresso è libero. 


- 


Attività 
Pro Senectute 


La Pro Senectute organizza 


‘per i propri soci soggiorni 


estivi marini e. montani. 
Per informazioni e prenota- 
zioni rivolgersi agli uffici di 
via Valdirivo 11, tel. 
040/365110-364154. Gior- 
nata di chiusura del Club 
Rovis di via Ginnastica 47. 
Il Centro ritrovo anziani di 
via Valdirivo 11 rimane 
aperto dalle 15.30 alle 
18.30 con biblioteca aperta 
ai soci alle 16 a cura dell’As- 
sociazione «Amici del cuo- 
re», misurazione della pres- 
sione arteriosa e controllo 
cardiovascolare ai soci an- 
ziani. 

Banca 

etica 

Il coordinamento dei soci 
della Banca popolare etica 
residenti nella provincia di 
Trieste, ricorda che incari- 
cati sono a disposizione di 
persone ed enti interessati 
alla finanza eticamente 
orientata per chiarimenti e 
informazioni. Il punto infor- 
mativo si trova a Roiano, in 
via L. Stock 9/A, ed è aper- 
to con il seguente orario: 
martedì (ore 17-19) e vener- 
dì (18-20). Sono disponibili 
tutti i moduli e documenta- 
zione sulla finanza etica in 
Italia e nel mondo. Può es- 
sere richiesto un ADD aa 
mento allo 040/420622 op- 
pure utilizzando la posta 
elettronica: gittrieste@libe- 
ro.it. 


Mostra 
di icone 


Si inaugura oggi alle 17.80 
alla parrocchia della Ma- 
donna del Mare di piazzale 
Rosmini la mostra di una 
ventina di icone realizzate 
dalla pittrice Gabriella Pi- 
tacco. Prestelli. Il critico 
Sergio Molesi illustrerà le 
opere esposte. Rimarrà 
aperta fino al 23 maggio, fe- 
sta della patrona Maria 
Stella del Mare, con l’ora- 
rio: 9.30-13 nei giorni festi- 
vi; 17-19 nei giorni feriali. 


Acquaviva 
alla Tripcovich 


La Civica orchestra di fiati 
G. Verdi si esibirà stasera 
alle 20.30 nella sala Tripco- 
vich in un concerto che la 
vedrà, SG l'occasione, gui- 
data dal direttore ospite Sa- 
vino Acquaviva. Verrà, inol- 
tre, eseguita la sinfonia del 
Gugliemo Tell, trascritta e 
arrangiata dal maestro. 
Nella serata del concerto la 
prevendita dei biglietti 
avrà luogo alla sala Tripco- 
vich con inizio alle 18.80. 


Gruppo 
escursionisti 


Il Gruppo escursionisti «Mi- 
chele D'Ortg» dell’Unione 
sportiva Acli di Cologna, 
andrà in uscita giovedì al 
«Bosco Vignano». L’escur- 
sione sarà guidata da Ser- 
ravallo e Cernaz. Ritrovo al- 
le 9 alle «Cariatidi». 


a forte presenza nordica fra il 1700 e il 1900 nella nostra città 


Quando si parlava in tedesco 


Non ebbe bisogno di costituirsi in Comuni- 
tà. Con alle spalle un Impero dominante 
da secoli su queste terre, divenne facil- 
mente la terza componente nazionale di 
Trieste tra 1700 e 1900. Eppure l’afflusto 
dei suoi membri si dimostrò rilevante solo 
con l’istituzione del Portofranco. Prima in- 
fatti, era stato il comprensorio goriziano 
a fungere da polo attrattivo. Si tratta del 
gruppo a matrice tedesca di origine au- 
Striaca, soprattutto carinziana, stiriana e 
viennese, in seguito integrato dal progres- 
sivo arrivo di soggetti di derivazione ger- 
manica, specie dalla Baviera e poi dalla 
‘Renania e dalle città anseatiche del Nord. 
«La maggior parte di costoro — ha detto 
Pierpaolo Dorsi, soprintendente archivi- 
stico, durante la conferenza della Società 
di Minerva sui tedeschi nella società trie- 
stina tra Sette e Ottocento — era di religio- 
ne cattolica. Soltanto una piccola percen- 
tuale si caratterizzò per fede evangelica 
augustana, luterana o elvetica». 


poluogo. A 


grup 


Al di là di una ovvia rappresentanza a 


livello politico nonché dei contributi versa- 
ti per la nascita delle principali imprese 
locali, i tedeschi ona 
suetudini di carattere sociale. Dalla diffu- 
sione delle birrerie, alla pratica sportiva 
nautica e all’associazionismo di stampo 
corale e culturale incentrati sullo Schiller- 
vein e sulla Deutsches Haus, ora sede del 
Goethe Institut. Senza dimenticare un’or-, 
ganizzazione scolastica di prim'ordine, do- 
Vera logicamente d’obbligo quella lingua 
teutonica che nell’ultimo censimento au- 
striaco del 1910 fu dichiarata d’uso cor- 
rente da ben 12.000 
arere 
agli esiti nefasti delle guerre mondiali, in- 
cisero sulla mancata ‘affermazione del 
IDO DINO l'inesistenza di un retroterra 
rurale di lingua tedesca, il fatto di risulta- 
re una minoranza emigrata e non autocto- 
na, il confronto perdente con la tradizione 
italiana, l'emarginazione o assimilazione 
dei propri membri dovute alla polarizza- 
zione del contrasto italo-sloveno. 


‘Uussero nuove con- 


ersone del nostro ca- 
i Dorsi infine, oltre 


Fiorenzo Ricci 


— In memoria di Silvio Mo- 
via (30/4) da Wanda Oliva 
Movia (tramite nonno Berto) 
€ 500 pro Armonia (per Mar- 
tina). 

—In memoria di Emilio e Ma- 
ria Stocca per l’anniv. (30/4 - 
28/4) dalla figlia Luciana € 
77 pro Astad. 

—In occasione di un lieto an- 
niversario da N. e F. € 180 
pro Padri Cappuccini di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 
—In memoria di Luigia Bau- 
cer nel VII anniv. (30/4) da 
Lidia ed Emma Pahor € 25 
pro Astad, € 25 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, € 25 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria di Mariuccia 
Bobolini nel VI anniv. (30/4) 


040.77951 - Fax: 040.7795257 


Orari dal 25 


Parten. 
TRIESTE 
6.45 
8.00 
9.30 
11.00 
12.15 
13.30 
15.00 
16.30 
18.00 
19.40 


Arrivo a: 
MUGGIA 
10.00 
11.30 
14.00 
15.30 
‘17.00 
18.30 


Partenze da: 
TRIESTE 


9.30 


Corsa singola 
Corsa andata e ritorno 
Biciclette 


TRIESTE - radice molo Pescheria 
MUGGIA - lato interno diga foranea 


Abbonamento nominativo 10 corse 
Abbonamento nominativo 50 corse 


ivo a: 
TRIESTE 


7.15 7.45 
8.45 9.15 
10.15 10.45 
11.45 12.10 
12.45 13.10 
14.15 14.45 
15.45 16.15 
17.15 17.45 
18.45 1915 
. 20.30 


Partenze da: Arrivo a: 


MUGGIA TRIESTE 
10.15 10.45 
11.45 12.10 
14.15 14.45 
15.45 16.15 
17.15 17.45 


18.45 


dalla cognata Jolanda € 50 
pro Frati Cappuccini di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Giovanna 
Catanese ved. Zaccagna nel 
II anniv. (30/4) dal figlio Ar- 
mando e dal nipote Franco € 
50 pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria di Luigina Del 
Basso per il I anniv. (29/4) 
da Bebi, Patrizia, Marino e 
la tua principessa € 50 pro 
Burlo Garofolo (bambini car- 
diopatici). 

— In memoria di Mario Di 
Drusco nell’anniv. (14/4) da 
Bruno e Silva Premuda € 30 
pro Ass. de Banfield; da Ca- 
terina e Alberto Modiano € 
30 pro Chiesa S. Vincenzo 
de’ Paoli; dalla moglie Gilda 


TRAGTAG 


p. TRIESTE 

molo Pescheria 8.00 10.10 
a. BARCOLA 

lato interno diga foranea 8.20. 10.30 
p. BARCOLA 8.30. 10.40 
a. GRIGNANO 

molo centrale 8.55 11.05 
p. GRIGNANO 9.05. 11.15 
a. BARCOLA 9.30. 11.40 
p. BARCOLA 9.40. 11.50 
a. TRIESTE 10.00. 12.10 


Abbonamento nominativo 50 corse 


TRIESTE TRASPORTI 
Via dei Lavoratori 2 - 34144 Trieste 
Numero Verde 800-016675 - Tel. 040.77951 - Fax: 040.7795257 


Linea marittima 
TRIESTE - BARCOLA- GRIGNANO 


Orario estivo provvisorio 
(in attesa della realizzazione dell’attracco anche al Cedas) 


Orari dal 25 aprile 


* corsa supplementare dal 16/6 al 14/9/2002 


Corsa singola € 1,65 € 2,70 € 1,10 
Biciclette € 055 € 0,55 € 055 
Abbonamento nominativo 10 corse —€ 8,05 € 9,65 € 8,05 


€ 20,65 


Di Drusco € 30 pro Chiesa 
Beata Vergine delle Grazie. 
— In memoria di Eugenio 
Fontanot (16/4) da Roberto, 
Marino, Villi e famiglie € 50 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Rodolfo La- 
neri nell’anniv. (28/4) da mo- 
glie, figlia e famiglia € 20 
pro Agmen. 

— In memoria di Mario Pa- 
squariello nel XX anniv. 
(27/4) dalla moglie Maria, 
dalle figlie Marta e Franca e 
dalla nipote Lara € 75 pro 
Centro Sclerosi multipla. 

— In memoria di Lionello Mu- 
radori dalla famiglia Caloge- 
rà € 30 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Mauro Sil- 
vano dalla moglie Livia € 50 


13.00 15.10 


13.20 
13.30 


15.30 
15.40 


13.55 
14.05 
14,30 
14.40 
15.00 


16.05 
16.15 
16.40 
16.50 
17.10 


(TRIESTE. 
BARCOLA } 


pro Centro tumori Lovenati, 
€ 50 pro Ass. Amici del cuo- 
re. 

— In memoria di Paolo No- 
vak da Okretie Lidia e Fer- 
ruccio, Albin e Mira, Franz e 
Malci € 75 pro Fond. Luchet- 
ta-Ota-D’Angelo-Hrovatin; 
da Okretic Alberta e Miro, 
Carletto e Slava, Milan e So- 
nia € 60 pro Fond. Luchetta- 
Ota-D’Angelo-Hrovatin. 

— In memoria di Aldo Pacor 
da Aldo e Luisella de Walder- 
steln € 50 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Liliana Pa- 
gani da Athos e Marisa, Ful- 
vio e Daniela € 100 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

—In memoria di Virginia Pe- 
triglia da Pino e Fioretta De- 


FARMACIE | 


30 aprile 
Normale orario di 
apertura: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie in servizio 
dalle 13 alle 16: campo 
S. Giacomo 1, tel. 
639749; piazzale Val- 
maura 11, tel. 812308; 
piazzale Monte Re 3 - 
Opicina, tel. 213718 - so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 
Farmacie aperte dal- 
le 19.30 alle 20.30: cam- 
po S. Giacomo 1, piazza- 
le Valmaura 11, via Gin- 
nastica 44, piazzale 
Monte Re 3 - Opicina, 
tel. 213718 - solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Ginnasti- 
ca 44, tel. 764943. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505 - Tele- 
vita. 


forza € 50 pro Casa Via di 
Natale 2; da Rosanna e Vin- 
cenzo Antonini € 50 pro 
Chiesa Madonna del Mare. 
— In memoria di Sergio San- 
cin (Suman) da Elvino San- 
cin € 50 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Miranda 
Scattaro da Lucilla, Jole, El- 
vira, Lida, Pierina € 100, dal- 
la fam. Favretti € 15 pro 
Fondazione Ota-Luchetta- 
D'Angelo-Hrovatin. 

—In memoria di Palma Sco- 
pini da Emma e Lina Vatta 
€ 20 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri); da Lelia 
e Stefano € 50 pro Airc; da 
Laura € 50 pro Ass. Amici 
del cuore; da Patrizia € 50 
pro Sclerosi multipla. 


— In memoria di Nidia Ski- 
lan dEi marito pe È du 
pro Gruppo Speleologico Car- 
lo Debegliak grotta Skilan. 

— In memoria di Azzurra Si- 
dari da Alessia Tamaro e 
Massimiliano Indri per il lo- 
ro matrimonio € 500 pro 
Ass. Azzurra malattie rare. 
— In memoria di Paolo Silli 
da N.N. € 50 pro Aire. 

— In memoria di Sergio Su- 
rian dalla famiglia Fabio Ho- 
lievina € 25 pro San Vincen- 
zo de’ Paoli (San Giacomo). 

— In memoria di Silva Sus- 
san da Carlo e Maria Favret- 
ti € 15 pro Amici musei «Ma- 
scherini». 

— In memoria dell'ing. Gior- 
gio Tombazzi da Laura e Lui- 
sella € 100 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 


MOVIMENTO NAVI 


SA 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. Orm. 


Gr SOPHOGLES VENIZELOS. Igoumenitsa 57 


Mi SEA ADVENTURE 
Tu UND ADRIYATIK 


Ct FIANDARA 
Bs KATJA 

lt ISTANBUL 

Gr MSC VENICE 


Sg CO-OP PARTNER 


‘apodistria VII 
Istanbul 31 
Umago Afs 
Novorossiysk  .Siot 
Tekirdag 39 
Capodistria VII 
Roberts Bank rada/afs 


TRIESTE - PARTENZE 


Tu UND HAYRI EKINCI 
Pa UNITED SUPPORT 
Gr PANAGIA ARMATA 
Ma MAGNA FORCE 


Ct FIANDARA 
Ma GRECIA 


Gr SOPHOCLES VENIZELOS 


Tu ULUSOY 1 


Mi SEA ADVENTURE 


Po PLANET 


Tu UND ADRIYATIK 


Br TAURUS 


Ambarli 39 
Piombino Afs 
ordini Siot 8 
Cuba 44 
Umago Afs 
Durazzo 22 
Igoumenitsa YA 
Cesme 47 
Venezia VII 
ordini Atsm 
Istanbul - 81 
ordini Adriaterm. 


Porta 
aperta 


L'Associazione culturale 
Porta aperta organizza un 
corso di pittura: «Le mari- 
ne». Il corso consiste in 5 le- 
zioni di pittura (tecnica ad 
olio) di paesaggio eseguire 
«en plein air» che sarà tenu- 
to ogni sabato a partire da 
sabato 4 ERRO dal mae- 
stro Roberto Dolso nella zo- 
na che va da Sistiana a Gra- 
do a scelta del maestro o de: 
gli allievi. Le lezioni si svol- 
geranno dalle nove alle 
quattordici con pranzo al 
sacco. Alla fine del corso ci 
sarà una mostra degli elabo- 
rati degli allievi. Per infor- 
mazioni tel. 339 4867 486, 
CEDE, dalle 17 alle 19 allo 
040 3721 815, 040 16088. 


Club Zyp 
Incontri di poesia 


Oggi alle 18, nella sede del 
Club Zyp in via delle Bec- 
cherie 14, si svolgerà il con- 
sueto laboratorio-incontro 
fra poeti. Gli incontri sono 
aperti a tutti coloro che 
amano ascoltare e leggere 
PERE e pagine di prosa. 

‘er informazioni rivolgersi 
allo 040 365687. 


Circolo amici 
del dialetto triestino 


Venerdì con inizio alle 
18.15 al Circolo dipendenti 
CrTrieste in via VARE RI 
42 la Compagnia teatrale «I 
Commedianti» replicherà a 
SIsULS richiesta la lettura 

rammatizzata della com- 
media di Morello Torrespi- 
ni «Trittico». Adattamento 
e regia di Ugo Amodeo. L’in- 
gresso è libero a soci e sim- 
patizzanti fino a esaurimen- 
to dei posti a sedere. 


PICCOLO ALBO > 


Smarrito gatto comune 
completamente bianco con 
un occhio marrone e un oc- 
chio blu in via Conti la sera 
del 24 aprile. Ricompensa 
al ritrovatore. Telefonare 
allo 040/3052983 (segreteria 
telefonica). 

Gatta bianco-nera, domesti- 
ca, taglia piccola, sparita 
zona via Besenghi-Carpac- 
cio-Bazzoni da una settima- 
na circa. Telefonare allo 
040/304408, 347-1724957. 


Sede: via Lazzaretto Vec- 
chio 10 - Ingresso aule: 


via _ Corti 1/1, tel. 
040/3811312. 3 
Oggi 


Per i prenotati alla visi- 
ta al museo farmacologi- 
co con il dott. Duban ri- 
trovo ore 15,50 in via Cac- 
cia 10. 
Aula A, 9.15-10.05, prof.ssa 
de Gironcoli: inglese I corso; 
10.15-11.05, prof.ssa de Gi- 
roncoli: inglese II corso; 
11.15-12.05, prof.ssa de Gi- 
roncoli: inglese III corso. Au- 
la B, 10-10.50, prof.ssa TI. 
Schneller: tedesco I corso; 
11-11,50, prof.ssa I. Schnel- 
ler: tedesco II corso. Aula C, 
9-12, sig. S. Renco: disegno. 
Aula D, 9-10,50, sig.ra A. Fi- 
BEpI fiori di nylon; 
11-12.30, sig.ra G. Del Bian- 
co: tombolo. Aula A, 
15.15-16.20, prof. F. Nesbe- 
da: Teatro Verdi - Andrea 
Chénier; 16.35-17.25, sig. 
G. Papini: droghe e spezie: 
bebe e pimento; 
7.40-18,30, dott. C. Martel- 
li: arte a Trieste - sviluppo e 
storia delle arti a Trieste 
dal Settecento a oggi. Aula 
B, 15.30-16.20, pira E. 
Sisto: francese I corso; 
16.35-17.25, prof.ssa E. Si- 
sto: francese: II corso; 
17.40-18.35, prof.ssa E. Si- 
sto: francese sari corso. Aula 


C, 15.35-18.30, m° U. Amo- 
deo: recitazione e regia. 
Domani non ci sono lezio- 
ni, 


Università delle L 
tà-Auser di Trieste, largo 
Barriera Vecchia 15, 
iano; tel. 040/3478208. 
‘ax 040/3472634, e-mail 
uniliberetauser@ted.it. 


Oggi 

Liceo scientifico statale 
«G. Oberdan», via P. Ve- 
ronese 1. Ore 15-16 el dia- 
leto triestin nel parlar e ne- 
la musica (Gerolini); france- 
se I (Trovato). Ore 15-17 im- 

ostazione vocale (Botta); 

arso triestino (Sfregola) 
sospeso. Ore 15.30-18.30 
disegno e pittura I e II (Giro- 
lomini e Rozmann). Ore 
16-17 Ro di Trieste 
1895/1930 (Meriggi); france- 
se. II (Trovato). Ore 
16.30-17.30 sloveno II (Rau- 
ber). Ore 17-18 ascolto della 
musica A e B CMETIEÌ). Ore 
18-19 Islam (Ujcich . 
Piscina Altura, via Alpi 
Giulie 2/1, Ore 14-15 aqua- 
gym (Furlan Veronese). 


. chiudono. 


MARTEDÌ 30 APRILE 2002 


«I cameristi triestini» si esibiranno il 2 e 10 magsio al Politeama Rossetti 


Musica classica per tutti 


TRIESTE AGENDA 


Avvicinare i ragazzi alla 
musica classica. È questo 
l'intento, giunto ormai alla 
sua quarta edizione, di 
«La musica va a scuola» 
che con due lezioni-concer- 
to avrà il pregio di portare 
‘al Politeama Rossetti, le 
giornate del 2 e 10 maggio, 
ore 11, i bambini delle 
scuole medie e delle classi 
quarte e quinte elementa- 
ri per un approccio. alla 
musica fatto «dal di den- 
tro». I ragazzi infatti po- 
tranno, tra l’altro, prende- 
re conoscenza dei più nobi- 
li strumenti musicali ci- 
mentandosi a suonare, per 
esempio, il violino o il vio- 
loncello. 

L'iniziativa, inserita nel- 
l'ambito delle offerte for- 
mative alla scuola fatte 


«Teatro a leggio» 


Una battaglia 
fra donne 


Donne che si ‘confrontano 
con l'arma a doppio taglio 
delle parole, sotto la ma- 
schera dell'amicizia ma col 
veleno dell’ipocrisia, amiche 
e nemiche, rivali in amore e 
concorrenti spietate... sono 
le protagoniste dell’ultimo 
appuntamento col «Teatro a 
leggio» al Cristallo. Sulla 
scena «Cara, carissima...» 
un atto unico radiofonico 
del triestino Fabio Ventu- 
rin, che vinse il premio Can- 
doni-Teatro Orazero nel 
1974, a cui è stato aggiunto 
come secondo atto, un altro 
radiodramma dello stesso 
autore che può rappresen- 
tarne l'ideale prosecuzione 
(«Come ti rivedo volentieri», 
scritto nel 1987). 
L’originalità dei due lavo- 
ri sta proprio nel tipo di 
scrittura pensata per il mez- 
zo radiofonico: sono dialoghi 
asciutti, nervosi, una vera 
battaglia fra donne senza 
esclusione di colpi e senza 
pietà. Tutto è giocato sui to- 
ni di voce, sulle sfumature, 
sulla capacità di modulare i 
sentimenti attraverso le pa- 
role e i sottintesi che rac- 


În questo senso emerge 
una grande abilità nell’auto- 
re di tenere l’ascoltatore in 
Sospeso. À 

el primo atto Caterina e 
la sua amica Gianna sono ri- 
spettivamente la moglie e 
l'amante di Michele; l'una 
sa dell’altra e alla fine trion- 
ferà la dialettica costringen- 

o la meno agguerrita a ca- 
pitolare. Il maschio, in que- 
sto caso, assume la parte 
che tradizionalmente spette- 
rebbe alla donna: qui è lui 
l’oggetto del desiderio. 

el secondo atto, dopo 
quindici anni, Caterina si 
trova davanti a sua figlia 
Vittoria, ritornata a casa do- 
DI anni di assenza e fuga 

alla famiglia. Ancora una 
volta la posta che le due don- 
ne si contendono è un uomo; 
ma fra madre e figlia è logi- 
co che sia destinata a vince- 
re la più giovane. Eppure la 
Vittoria è dubbia... 

La scarna ma essenziale 
regia di Mario Licalsi e l’in- 
terpretazione sostenuta, 
ben tratteggiata Pi 
mente, delle tre attrici (Ma- 
ria Grazia Plos, Paola Bone- 
si e Nikla Panizon) hanno 
dato adeguato rilievo a que- 
ste storie solo apparente- 
mente realistiche. 

Liliana Bamboschek 


‘Pergole 
isu misura 


disponibili con 
varie coperture 
‘ombreggianti 


dal Comune di’ Trieste 
(grazie agli assessorati al- 
l’educazione giovanile e al- 
la cultura), promossa dal- 
l'Associazione «I cameristi 
triestini» e dal Macs 2000, 
è stata presentata in una 
conferenza stampa dagli 
assessori Angela Brandi, 
Roberto Menia, e dal diret- 
tore de «I cameristi triesti- 
ni» Fabio Nossal. 
Nell’incontro l'assessore 
Brandi ha evidenziato co- 
me le due lezioni-concerto 
avranno un carattere inte- 
rattivo per coinvolgere il 
più possibile i ragazzi al fa- 
scino del pentagramma. 
Menia, dal canto suo, ha ri- 
cordato come la musica 
classica abbia il suo natu- 
rale fondamento proprio 
nella cultura europea. 


L'assistenza agli spastici, 


È toccato poi al maestro 
Nossal di illustrare il pro- 
gramma del seminario con- 
certistico al quale hanno 
già aderito, ma le prenota- 
zioni sono ancora aperte, 
circa 1700-1800 giovani 
delle scuole triestine. Men- 
tre, ha detto, nella scorsa 
edizioni sono stati più di 
un centinaio i giovani che 
hanno voluto cimentarsi 
per la prima volta al suono 
di questo o quel strumento 
musicale. 

Ma vediamo nel detta- 
glio il programma. Giovedì 
2 maggio la lezione-concer- 
to verterà sugli strumenti 
ad arco, con l'esecuzione di 
pezzi musicali eseguiti dal- 
l'orchestra del maestro 
Nossal, in alternanza a mo- 
menti didattici sulle origi- 


cariche sociali rinnovate 


Si è riunita l'assemblea ordinaria dell’Aias (Associazione 
italiana assistenza agli spastici) per il rinnovo delle cari- 
che sociali. Il consiglio direttivo è risultato composto da 
Danilo Verzegnassi (presidente), Elena Alessio (vicepresi- 
dente), Pietro Tessera (tesoriere), Maria Cufersin, Elisa- 
betta Tumia, Giovanna Deponte, Claudia Zacchigna, For- 
tuna Vincenzi e Irene Smillovich (consiglieri). Il direttivo 
ha poi varato il programma di attività per il triennio 
2002-2004. Verrà potenziata innanzitutto l’ippoterapia, 
che fornisce in convenzione col Comune di Trieste un effi. 
ciente servizio ai ragazzi disabili; volontà dell’associazio- 
ne è quella di trovare delle soluzioni per garantire le nu- 
merose richieste ancora inevase. Poi particolare attenzio- 
ne verrà rivolta alla riabilitazione di competenza del- 
l'azienda per i servizi sanitari, con la quale si dovrà pur 
trovare delle soluzioni per incrementare le sedute, oggi in- 
sufficienti rispetto alle richieste che provengono soprattut- 
to dalle famiglie di portatori di handicap in situazione di 
gravità; e qui non si esclude il ricorso al coinvolgimento di 
strutture private, anche provenienti da fuori provincia. 


—.ì)ÀÒ@ 
«Artecultura» 
Cinquanta 
numeri 


Cinquanta numeri: un 
bel record per una rivista 
| locale al di fuori di tutti i 
circuiti della finanza. «Ar- 
tecultura», mensile di cul- 
tura, arte, lettere, musi- 
ca e spettacolo, edito dal- 
la Hammerle e fondato 
nel febbraio ’98 da Clau- 
dio H. Martelli, che ne è 
il direttore, ha superato i 
quatiro anni di vita:e un 
paio di settimane fa ha 
mandato nelle edicole di 
Trieste, Gorizia e Monfal- 
cone oltre che nelle case 
degli abbonati, il numero 
50. Un cammino già lun- 
go, imperniato su 1600 


piezione opera di 160 col- 
‘aboratori, su centinaia 
di riproduzioni d’arte. 
«Artecultura» è anche on 
line all'indirizzo ht- 
tp://lwww.artecultura.it e 
conta 700 mila contatti 
l’anno. Tra le firme pre- 
stigiose comparse sulla ri- 
vista quelle di Manlio Ce- 
covini, di Lino Carpinte- 
ri, di Elvio Guagnini, ol- 
tre che dei compianti Bru- 
no Maier e Nora Franca 
Poliaghi. Nell'ultimo nu- 
mero, oltre a recensioni 
letterarie e degli spettaco- 
li, vi sono un omaggio a 
Srecko Kosovel e un servi- 
Zio sulla mostra «Le arti 
di Efesto». 


Prepara la tua estate ...... 
in anticipo 


pagine complessive, sulla |. 


Due lezioni-concerto per elementari e medie 


ni degli strumenti, sulle 
tecniche di costruzione, 
ecc. I pezzi musicali esegui- 
ti si dipaneranno nei reper- 
tori più noti di autori come 
Vivaldi, Strauss, Mozart, 
Charpentier. 

La seconda lezione-con- 
certo del 10 maggio affron- 
terà il largo ventaglio di 
vocalità che vanno dalla 
musica gregoriana a quel- 
la moderna del musicol. 
Musiche di Mozart, Lear, 
Stolz, Kander, ecc. Si esibi- 
ranno anche il soprano Gi- 
sella Sanvitale, il contral- 
to Elena Boscariol, il teno- 
re Paolo Venier, il basso 
Eugenio Leggiadri e sva- 
riati solisti di strumenti 
musicali come la viola o il 
pianoforte. 

Daria Camillucci 


fotografica 


nizza. 


quinte. 


Il grande fascino del palco- 
scenico, e in particolare 
quello del nostro Teatro 
Verdi, è protagonista della 
ventina di fotografie espo- 
ste fino a domani all’«Ar- 
mirbar Caffé» di via Mado- 


Realizzate a colori con 
grande perizia da Giovan- 
ni Montenero e Fabio Pa- 
renzan, le immagini rac- 
contano, attraverso sapien- 
ti inquadrature, il mondo 
della lirica così come va in 
scena davanti al pubblico 
e quale appare dietro alle 


I due autori, già noti al 


. 
igenze scomode del Novecento» 


IL PICCOLO val 


Secondo incontro alla Fondazione Luchetta, Ota, D'Angelo, Hrovatin 


I fan delle rombanti «Harley» 
con i bimbi vittime della guerra 


pubblico della nostra regio- 
ne per la vivacità delle rea- 
lizzazioni e le cura quasi 
maniacale nella ricerca 
dell'immagine sono la pro- 
va evidente che la fotogra- 
fia sta vivendo anche da 
Noi un vero momento magi- 
co. 

V’incontriamo la magia 
del pubblico che, all’inau- 
erica ascolta in piedi 

‘inno nazionale, il divertis- 
sement, l'ironia e anche 
quel pizzico di romantici- 
smo che connota il mondo 
dell'operetta, qualche pri- 
madonna della lirica e il 
momento emozionante de- 


. gli applausi. 


Lega nazionale, la nuova casa 


Iltradizionale taglio del nastro nella nuova sede davanti a molti invitati. (Foto Sterle) 


Battesimo ufficiale della nuova sede della 


Lega nazionale, sita al terzo 


nota 2. Si è trattato dell’ingresso nella pri- 
ma «casa» di proprietà dell’ente negli oltre 
110 anni della sua storia. Il nuovo sito della 


Lega ha a disposizione due 


ad archivio, uno strumento storico-scientifi- 


co utile per studiosi e stude 


razione sono intervenuti le autorità cittadi- 


piano di via Do- 


sale da adibire 


nti. All’inaugu- 


ne, i dirigenti e i soci della Lega nazionale, 


IVA compresa 


TRIESTE 


via Caboto, 16 


\ tel 0040.823553 - 040.820810 


fax 040.381485 


email: info@brezzilegn i.com 
website: www.brezzilegni.com 


525 


con il presidente Paolo Sardos Albertini. 
Fra le autorità, Menia, Scoccimarro, Coda- 
rin, Tononi, Galetto, Greco, Vascotto, Slu- 
ga, Gambassini, Alessia Rosolen, il presi- 
dente della Federazione grigioverde Basile 
e il comandante Castellani. È ieri ha avuto 
inizio una serie di conferenze dal titolo «In- 
telligenze scomode del Novecento», di cui 
parleremo nell’edizione di domani. 


m.la. 


E infine compare anche 
un vero mito della danza, 
il grande Bejart, mentre 
prova sul palcoscenico as- 
sieme ai giovani ballerini 
protagonisti delle sue core- 
ografie, note e ammirate 
in tutto il mondo. 

Ma il fascino del retro- 
palco lirico non è da meno, 
con gli attrezzisti che mon- 
tano le scene e qualche 
componente dell'orchestra 
che prova un pezzo prima 
di entrare nella buca... 

Quale contrappunto liri- 
co alle immagini in mostra 
di Giovanni Montenero e 
Fabio Parenzan, la scrittri- 


“ i 


I dati sui consumatori di sigarette e su quelli che si pentono 


ali 


ce e giornalista Maria Fu- 
chs svela, dal proprio pun- 
to di vista, poetico e lette- 
rario, il fascino del teatro 
visto da dietro le quinte, 
descrivendo gli stati d’ani- 
mo che un cantante può 
provare nel momento in 
cui si trasforma nel perso- 
naggio e le emozioni che ac- 
compagnano una messa in 
scena. 

In tal modo l’autrice 
crea un interessante paral- 
lelismo tra immagine e pa- 
rola, accompagnando il vi- 
sitatore in un turbine di 
sensazioni nascoste. 

Marianna Accerboni 


Per il secondo anno conse- 
cutivo il Trieste Chapter 
dell’Hoc (Club che riunisce 
i possessori delle mitiche 
Harley Davidson) ha voluto 
organizzare la visita di pri- 
mavera alla «Fondazione 
Luchetta, Ota, D'Angelo, 
Horvatin», che si occupa di 
bambini vittime della guer- 
ra con gravi problemi di sa- 
lute. 

Con la fattiva collabora- 
zione del corpo dei vigili ur- 
bani del Comune di Trie- 
ste, del corpo dei carabinie- 
ri e del corpo della Guardia 
di finanza è stata organiz- 
zata una raccolta di doni 
da recapitare ai piccoli ospi- 
ti della Fondazione. 

A questi va aggiunta la 
partecipazione di quanti, 
dal singolo, al gruppo di 
amici, ai circoli aziendali 
hanno permesso con la loro 
semplice generosità che si 
potessero portare giochi e 
generi necessari alla vita 
di ogni giorno in una quan- 
tità che ha superato ogni 
più rosea-previsione. A tut- 
ti costoro va il grazie più 
sincero dei bambini, dei fa- 
miliari che li accompagna- 
no, di chi opera all’interno 
della Fondazione, e di chi 
si è impegnato, di chi opera 
all’interno della Fondazio- 
ne, e di chi si è impegnato 
per la buona riuscita della 
manifestazione. 

Per quanti erano presen- 
ti con le loro luccicanti e 
rombati motociclette, o con 
i mezzi di servizio (vigili e 
carabinieri) o con i furgoni 
adibiti per il trasporto di 
quanto offerto, la più bella 
ricompensa è stata quella 
di vedere i bambini sorride- 
re di contentezza. 


va 


Una regione di ex fumatori 


Il tabacco fa male. Fa male 
alla salute e fa fa male al 
portafogli. 

Come si rileva dalle stati- 
stiche ufficiali diramate 
dall'Istat, negli ultimi cin- 
que anni a Trieste l’«indice 
della spesa per tabacchi e 
bevande alcoliche» ha su- 
bìto una maggiorazione del 
18,3 per cento, cioè superio- 
re a quella registrata dal 
complesso degli altri «capi- 
toli di spesa». _ 

E allora? È semplice: 
smettere di fumare. Si può. 
Nel Friuli Venezia Giulia 
coloro che hanno detto «ad- 
dio» per sempre alla siga- 
retta sono ben 240 mila, 
mentre i «non fumatori» ed 
«ex-fumatori» raggiungono 
le 785 mila unità, con una 
netta maggioranza sui 240 
mila fumatori. 

In altri termini, queste ci- 
fre corrispondono a un fu- 
matore — in media — ogni 
sei persone che non hanno 
mai fumato o non fumano 
più, 

Nel confronto con le altre 
regioni, queste cifre rivela- 
no inoltre che il Friuli Vene- 
zia Giulia è una delle tre re- 
gioni italiane a più elevata 
frequenza di «ex fumatori», 
i quali costituiscono il 22,8 
per cento (contro il 23,6 per 


Sembra proprio che la sigaretta non sia più di moda. 


cento di fumatori) della po- 
polazione residente di età 
superiore ai quattordici an- 
ni: una percentuale che as- 
segna al Friuli Venezia Giu- 
lia il terzo posto, nella gra- 
duatoria decrescente delle 
venti regioni italiane basa- 
ta sul rapporto «abitanti ex 
fumatori». In effetti, sono 


soltanto due le regioni ita- 
liane che vantano frequen- 
ze di «ex fumatori» più ele- 
vate di quella riscontrabile 
nel Friuli Venezia Giulia: 
l'Emilia Romagna (con 23,2 
ex fumatori, ogni cento abi- 
tanti ultraquattordicenni) 
e le Marche (23,1). 

Giovanni Palladini 


tante mi 
in kit di mo 


ver 
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Puoi averla con un piccolo extra. 
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Arriva KataWeb Extra, il meglio di Internet ad un prezzo minimo. . 
Servizi extra, contenuti extra, mail box extra: scoprili subito su www.extra.kataweb.it. 


Vuoi una casella di posta con 50MB, per ricevere gli allegati più pesanti? Puoi averla con Kataweb Extra. Vuoi la possibilità di 

| mandare contemporaneamente a tantissimi numeri i tuoi messaggi SMS? Puoi averla con Kataweb Extra. Vuoi dati, confronti, grafici. - x 
in tempo reale per sapere tutto sulla Borsa? Puoi averli con Kataweb Extra. Vuoi le ultime news via mail o cellulare, curate dai 
professionisti dell'informazione? Puoi averle con Kataweb Extra. Vuoi il grande sport raccontato minuto per minuto? Puoi averlo con | K a t a VIVI e, b 
Kataweb Extra. Vuoi il pacchetto Gold, che offre tutti questi servizi più l'accesso all'edizione in edicola e all'archivio di Repubblica? ; 
Puoi averlo con Kataweb Extra. In altre parole: vuoi il meglio di Internet? Da oggi puoi averlo. Ma solo con Kataweb Extra. . 
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Conservatori 
.trascurati 


Leggo nel Piccolo del 24 l’ar- 
ticolo «Conservatorio svili- 
to, trascurata la musica». 
Nell'assemblea dei docenti 
del Tartini i professori con- 
testano i provvedimenti go- 
.vernativi. Ma anche sotto 
un altro aspetto i conserva- 
tori sono trascurati. Per 
esempio, il compendio stati- 
stico della Regione non pub- 
blica neppure il numero de- 
gli allievi dei conservatori 
di Udine e Trieste. E dire 
che basterebbero tre righe 
dell’opuscolo. 

Lettera firmata 


Cittadini 
esemplari 


In data 15 febbraio sono ca- 
duta in via Settefontane 
fratturandomi un braccio. 
Ora, dopo che sono com- 
pletamente ristabilita, desi- 
dero ringraziare i due citta- 
dini, uno in una macchina 
rossa e l’altro in moto, che 
con la loro guida prudente 
hanno evitato che la mia ca- 
duta accidentale si trasfor- 
masse in un grave inciden- 
te e che successivamente an- 
che se non c'entravano per 
nulla nella mia caduta si 
sono prestati a soccorrermi 
eadaccompagnarmi in luo- 
go per me sicuro. 
Silvana Cimolino 


La polizia 
stradale 


Desidero ringraziare pub- 
blicamente la Polizia stra- 
dale e il 118 per essere giun- 
ti tempestivamente dopo 
l'incidente stradale nel qua- 
le sono rimasto coinvolto do- 
menica 21 aprile alle ore 9 
sulla statale che collega Si- 
stiana ad Aurisina, e nel 
quale sono rimaste danneg- 
giate tre automobili. Il loro 
intervento e la cortesia di- 
mostrata nei confronti di 
mia moglie Marcella To- 
mine, ricoverata all’ospeda- 
le, ci ha reso meno difficile. 
questo spiacevole momento. 
Alberto Brattina 


Polizia 
mortuaria 


Con riferimento alla segna- 
lazione apparsa su «Il Picco- 
lo» del 17 aprile intitolata 
«L'ultimo viaggio» si rap- 
presenta quanto segue. 

L'art. 18, 1° c., del dpr n. 
295/1990 «Approvazione 
del regolamento di Polizia 
mortuaria» prescrive che 
«quando la morte è dovuta 
a una delle malattie infetti- 
ve diffusive comprese nel- 
l'apposito elenco pubblicato 
dal ministero della Sanità, 
il cadavere, trascorso il peri- 
odo di osservazione, deve es- 
sere deposto nella cassa con 
gli indumenti di cui è rive- 
Stito e avvolto in un lenzuo- 
lo imbevuto di soluzione di- 
sinfettante». 

i ricorda, inoltre, che le 
funzioni di necroscopia 
presso l'ospedale sono suol- 
te dal direttore sanitario o 
da altro medico da lui dele- 

‘ato, e che in tema di profi- 
assi delle malattie infettive- 
diffusive all’interno del no- 
socomio è sempre il diretto- 
re sanitario ad avere piena 
competenza. 

‘el caso di specie risulta 
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di abitanti re 


fratellava era il dialetto. O; 


mo mangia el vitel. 


denti di un condominio, 
del vicino. 


te usate. 


contro l’altra su 
non sa da che 


anche durante il sonno. 


che la defunta è deceduta il 
20 marzo al Centro di riani- 
mazione dell'ospedale dun 
giore: infatti proprio dalla 

irezione sanitaria ospeda- 
liera è pervenuta la docu- 
mentazione attestante la 
condizione di salma infetta 


per la congiunta della fir- 
mataria della segnalazio- 
ne. 


Per questo caso, come per 
tutti i deceduti in ospedale, 
l’unità funzionale polizia 
mortuaria dell’Ass può sol- 
tanto prendere atto delle de- 
finizioni diagnostiche dei 
medici ospedalieri, e rima- 
ne vincolata dalle previsio- 
ni di legge. 

Sergio Monardo 
direttore sanitario 
dell’Azienda 

peri servizi sanitari 


Mancano 
i fondi 


Il 18 aprile sono andata al- 
la preseritazione del corso di 
lingua dei segni italiana 
(Lis) organizzata dall’Ens - 
‘Ente Nazionale Sordomuti 
sezione provinciale dì Trie- 


1945-46. 


bambini e bambine, scelti dai 


serie B di hockey su prato: 


tenenti a mia madre e a mia 


80 aprile 1952 
® Previo benestare del Vescovo, la Federazione provincia- 
le coltivatori diretti di Trieste ha nominato mons. dott. 
Edoardo Marzari a proprio consulente ecclesiastico. Il pre- 
lato torna così ad operare nell’associazione a cui dette vi- 
ta, con altre persone, nel periodo compreso negli anni 


® La Deputazione provinciale ha adottato la deliberazione 
per la gestione della scuola all'aperto per il periodo prima- 
vera-éestate 1952. Così, anche quest'anno sotto la direzione 
del maestro Ermanno Bortuzzo, nei padiglioni e nel parco 
di Cologna saranno accolti e 


sorzio antitubercolare fra i più gracili e bisognosi. 


‘@ Sul campo di via Flavia doppio pareggio nei due derby di 
Hc Trieste-Cus Trieste (0-0) e 
Polisportiva Trieste-Itala Trieste (1-1). 


LA DISAVVENTURA : i 
La catena dei ricordi viene spezzata da un gesto 


te da tempo. Grandissimo valore affeiti- 
vo e non poca l'amarezza per essere stata 
preda di una persona che ha frequentato 
la mia casa in circostanze drammatiche 
e; approfittando dello choc in cui mi tro- 
vavo, ha messo a segno il colpo. Prima di 


potranno ritemprarsi 130 
medici scolastici e dal Con- 


non si voglia chiamare dialetto l'i 
dai discendenti degli assimilati, i 
convinti del parlar forbito, coniano frasi come questa: gave- 


La tanto osannata Trieste, 
da diverse parti dell'Europa, 
la peo di tanti intellettuali. 

na città anomala, dove i suoi abitanti sembrano resi- 


Prendo spunto da una frase del giornalista Paolo Rumiz, il 
uale con poche parole sintetizza la caratteristica peculiare 
lla nostra città. «Non c'è nessuno più del triestino che ha 
un'opinione DEE del triestino». b, 
ti i altre città italiane, solo prerogativa della cit- 

tà di Trieste. Nei tempi passati l'unico sentimento che li af- 


'urtroppo, a differenza 


neppure quello, a meno che 
ridismo orrendo parlato 
cosiddetti «refai», i quali 


crogiolo di etnie provenienti 


rimane soltanto un parto del- 


sempre pronti a criticare l'operato 


Da più di duecento anni frasi come: «Porco de s'ciavo», 
«porco de talian» o «porco de furlan» vengono frequentemen- 


Nel lontano 1878, il console inglese Burton, in un suo giu- 
dizio sulla città di Trieste, così si esprimeva: qui la politica 
seria accaparra tutti gli ingegni e le energie ni 
essere consacrate al progresso. I cittadini sono, 
bero essere altrimenti, vandali, 
qualsiasi argomento e la disgraziata città 
arte voltarsi. Da allora sono 
124 anni, ma il giudizio del Burton sembra 
Che sia questa la tanto decantata «triestinità»? 


e dovrebbero 
0 0, e non potreb- 
di opinioni cozzanti una 


assati ben 
tato 2002. 


Claudio Gustin 


Una lettrice cerca di analizzare la città prendendo spunto da un articolo di Paolo Rumiz 


Siamo ancora «vandali» in eterno litigio? 


Persecoli Trieste fu un esempio di tolleranza. (Bruni) 


Anche i regimi fragili possono essere 
‘paragonati ad un bambino. Non man- 
cano gli esempi; alla fine della prima 
guerra mondiale, nella nostra città, fu- 
rono demoliti o rimossi tutti i monu- 
menti che ne ricordavano la storia dei 
precedenti cinquecento anni; quando fi- 
nì la seconda guerra mondiale e non 
esisteva ancora un governo forte e de- 
moeratico, si distrussero tutti quei sim- 
boli che ricordavano il fascismo; la Ger- 
mania nazista, il cui capo era psicologi 
camente labile ed insicuro, sterminò 
gli ebrei perché aveva paura di essi, po- 


re, dice Menia. 


dente giunta Illy, 


ste. Il corso è aperto a soli 
20 partecipanti perché sono 
stanziati pochi fondi. 

È una vergogna che in 
una società così avanzata e 
dove i soldi talvolta vengono 
buttati non sia possibile par- 
tecipare a un corso d'interes- 
se pubblico perché non ci so- 
no fondi. Risultato: chi non 
partecipa può ritentare l’an- 
no prossimo «sempre se ci sa- 
ranno i soldi». 

Barbara Germani 


L'esperienza 
francese 


Vorrei formulare una’ do- 
manda ai dirigenti del Cen- 
trosinistra e ai loro vari so- 
stenitori alla luce dei risulta- 
ti delle elezioni presidenziali 
francesi. Mi piacerebbe sape- 
re quale pensiero politico sta 
dietro alla volontà di riallac- 
ciare i rapporti con il Partito 
della rifondazione comuni- 
‘sta. Ricordo la triste fine del 
governo Prodi, caduto per 
mano di un agguato di Berti- 
notti & co. usando strumen- 
talmente la proposta sulle 35 
ore, poi rapidamente messa 
nel «dimenticatoio» di Rifon- 
dazione. 

Se questo rappresenta il 
‘passato, mi preme ricordare 
solo alcuni episodi recenti in 
cui il Pre ha lavorato «contro- 
corrente», 

Il primo è lo sciopero gene- 
rale del 16 aprile, quando i 
rifondaroli hanno sfilato sot- 
to le loro bandiere, unico par- 
tito a farlo. Questo fatto, se- 
condo l'opinione di molti par- 
tecipanti, ha dato l’impressio- 
ne di volere sminuire, cercan- 
do di dare, con scarsi risulta- 
ti anzi infastidendo i più, 
una colorazione politica a 


Uno sciacallo dopo l’incendio 


La Vigilia di Natale il mio appartamen- 
to è stato devastato dalle fiamme. Varie 
le imprese che si sono avvicendate con 
grande solerzia e disponibilità dandomi 
così la possibilità di rientrare în casa do- 
‘po due mesi. Mi sono però accorta di esse- 
re stata oggetto di un furto: anelli appar- 


nonna, estin- 


za. 


sporgere denuncia, chiedo di rendermi 
gli anelli. Non passa giorno nel quale 
non ricordi mia madre, la sua lunga ma- 
lattia, la malinconia e la dolcezza degli 
ultimi tempi e quell’unico anello al dito, 
ricordo di mio padre, una vera di zaffiri 
e brillantini. È la mia dignità di donna, 
di figlia e di nipote che insorge: quei gio- 
ielli mi appartengono e, quando non ci 
sarò più, andranno a mia figlia. La cate- 
na dei ricordi è un magico filo che accom- 
pagna le nostre vite e guai a chi lo spez- 


inqualificabile 


Luciana Turco 


‘polo comunque forte; i Romani accetta- 
rono tutte le religioni meno quella di 
cui ebbero più paura, cioè il Cristianesi- 
mo, e perseguitarono i cristiani. Altri 
mille esempi potremmo incontrare ri- 
leggendo la storia passata. 

ivando ai giorni nostri, nella «ci- 
vilissima» Trieste, la cronaca ci presen- 
ta una giunta di destra che ha paura, 
sicuramente perché debole cultural- 
mente, della statua di Sissi: questo fan- 
tasma va rimosso e nascosto a Mirama- 


Forse perché, dico io, esso ci ricorda 
due momenti fortunati della storia di 
Trieste, che la Destra vuole assoluta- 
mente cancellare: il primo riguarda la 
dominazione austriaca che fece di Trie- 
ste uno dei più grandi empori del Medi- 
terraneo; il secondo riguarda 
che riuscì a cambiare 


«L'assessore comunale Menia vuole distruggere cinquecento anni di storia di queste terre» 


«La destra al potere ha paura di una statua» 


Di solito un bambino non ancora sicu- 
ro delle proprie certezze ha una mente 
ancora fragile e ha bisogno di rimuove- 
re i fantasmi che lo perseguitano, so- 
‘prattutto prima di addormentarsi, ma 


la prece- 


una manifestazione di suc- 
cesso. Forse i sindacati non 
sono più sufficientemente 
rappresentativi per i «lavora- 
tori» bertinottiani. 

Il secondo episodio è stato 
îl girotondo sotto la sede Rai 
di Trieste «colpito» dalla pre- 
senza di queste bandiere, en- 
nesimo tentativo di raccatta- 
re una comparsata su stam- 


Il mondo 
del volontariato 


Doveva essere una giornata 
di discussione, di dibattito 
ampio, partecipato, profon- 
do în vista del rinnovamen- 
to della legge 266/91 sul'vo- 
lontariato, ed è stata invece 
soltanto una giornata di ri- 
flessione. Questo era lo sco- 
po per cui le organizzazio- 
ne nazionali di volontaria- 
to, provenienti da tutte le 
regioni, con la collaborazio- 
ne del Collegamento nazio- 
nale dei Centri di servizio 
per il volontariato, si sono 
riunite a Roma. 

Negli scorsi mesi, il go- 
verno ha chiesto all’Osser- 
vatorio nazionale e alle di- 
verse realtà del mondo del 
volontariato, proposte per 
adeguare al contesto attua- 
le la legge sul volontariato 
e il riconoscimento che, in 
questi ultimi tempi, esso è 
stato «l’anima» alla base di 
una crescita e di uno svilup- 
po nel mondo della solida- 
rietà. 

Infatti, da una tradizio- 
ne secolare, che affonda le 
radici nelle grandi istituzio- 
ni caritative, educative e sa- 
nitarie sorte în Italia nel 
Medioevo, sono emersi oggi 
nuovi soggetti che contribui- 
scono al benessere sociale. 
Sì è prodotta, quindi una 
realtà che ha assunto con- 
notazioni molto diversifica- 
te e difficilmente delimita- 
bili che richiede uno sforzo 
di comprensione attento e 
puntuale nei suoi diversi 
aspetti. ‘ 

A questo punto, si sono 
rese necessarie sia leggi re- 
lative ai soggetti che opera- 
no nel «non profit» (coopera- 
tive sociali, organizzazioni 
non governative, onlus, im- 
prese sociali, ecc.) sia quel- 
le relative ai settori di impe- 
gno (infanzia, handicap, be- 
ni culturali, servizi sociali, 
sociosanitari, ecc). Nel co- 
siddetto «terzo settore» con- 
vivono, dunque, espressioni 
diverse che vanno sicura- 


il volto della città, naturalmente in me- 
glio, non abbattendo o demolendo ope- 
re fatte in precedenza, ma ristrutturan- 
do, costruendo e rinnovando. 

A tentare di cancellare cinquecento 
anni di storia della nostra città si sta 
dedicando il nostro Menia, per cancel- 
lare quanto fatto dona Illy si 
sta impegnando il si 
mente sempre sotto la guida dell’onore- 
vole Menia. 

Peccato che l’attuale amministrazio- 
ne sì stia distinguendo, finora, in que- 
ste opere di demolizione e rimozione di 
monumenti e opere. 

Vergognoso che 
vengano fatte con i si 
ti ai quali il sindaco ha promesso un 
aumento delle tasse per far fronte agli 
impegni del Comune. 


co, natural- 


Ss distruzioni 
oldi dei contribuen- 


Sergio Baldassi 


pa e televisione e di rendere 
‘partitica una manfestazione 
politica di liberi cittadini. 
Inutile ricordare la grottesca 
e squallida sfilata romana 
per la pace in Palestina, con 
insulti a Israele ed esaltazio- 
ne dei kamikaze. La pervica- 
cia del Centrosinistra nel vo- 
ler perseguire a tutti î costi il 
coinvolgimento di questo par- 


mente coordinate ma non 
omologate, mantenendo, a 
nostro avviso, una discipli- 
na assolutamente separata 
per il volontariato, evitan- 
do di sottrargli, così, quella 
identità, specificità e origi- 
nalità che lo rende un bene 
‘prezioso per la società. 

Nel momento di evoluzio- 
ne che stiamo vivendo, ci 
auguriamo, quindi, che ven- 
ga recepito quanto impor- 
tante sia la funzione del vo- 
lontariato che è fonte di ric- 
chezza di un Paese: a parti- 


«Dobbiamo 


fomentati. 


zione e qualche volta, 
mi del mondo e del nostro 
nario, 


un tram uscito dai binari, 


certo è c, 


satemi. 


e le sue 


re di leggermi. 


siamo capiti. 


prova, cui prodest? 


da, în un rapporto ci 


tito, che allinea tra le sue file 
i vari Agnoletto, Casarin e 
trozkisti alla Ferrando, mi 
sembra solo un segnale di de- 
bolezza, di povertà di idee, di 


incapacità progettuale, la 


semplice e triste espressione 
della volontà di battere a tut- 
ti i costi Berlusconi, senza te- 
nere conto del tasso bassissi- 
mmo di affidabilità politica di 


to della diversità dei ruoli 
e per mille altre ragioni. 
Dopo alcuni interventi 
anche di critica alla politi- 
ca costituita, abbiamo ap- 
prezzato le conclusioni del 
sottosegretario dalle Politi- 
che sociali senatrice Maria 
Grazia Sestini, che, pur sot- 
tolineando la delicatezza 
del suo compito, ha dimo- 
strato competenza, sensibi- 
lità e disponibilità, invitan- 
do le organizzazioni a con- 
tribuire a una riforma del- 
la legge 266/91, conferman- 


Negli ultimi anni il ruolo del volontariato italiano, anche 
nel campo sanitario, è diventato insostituibile. 


re da quello individuale di 
prossimità, ai piccoli grup- 
pi, a quello organizzato; 
proprio per la sua trasver- 
salità sociale, religiosa, po- 
litica, culturale; la sua pro- 
mozione e valorizzazione 
della persona, per il ruolo 
importante di individuazio- 
ne e anticipazione dei biso- 
gni; per la gratuità delle 
sue prestazioni vissuta non 
dal punto di vista economi- 
co ma come realizzazione 
personale in una relazione 
solidale con gli altri; per la 
collaborazione con le istitu- 
zioni e i servizi pubblici, 
con pari dignità, nel rispet- 


do la necessità di una legge 
nazionale separata, che re- 
cepisca e sviluppi quel pa- 
trimonio giuridico, politico 
e culturale proprio del vo- 
lontariato e che non ne mor- 
tifichi le idealità. 
Lori Gambassini 
presidente Movimento 
donne Trieste 
per problemi sociali 


Una legge 
che discrimina 


In relazione alle recenti «ope- 
razioni anti-clandestini» rea- 
lizzate dalla questura di Trie- 


LA RIFLESSIONE 


senza essere ambigui» 


Italia e Slovenia, italiani e sloveni, argomento che non 
ho mai trattato, perché lo fanno già gli altri e per delica- 
tezza. Sono convinto, per riflessione, che di certi argo: 
menti sia meglio non parlare, se sappiamo che, parlan- 
done, la lite, i rischi, i malintesi aumentano 0 vengono 


Da giovane avevo conosciuto uno jugoslavo di notevo- 
le rilevanza, casualmente, ed eravamo divenuti buoni 
conoscenti. Uomo influente, mi onorava della sua atten- 
si intratteneva con me sui proble- 


Nel dubbio, Sufirazato dai fatti, che spesso dall’una o 
dall’altra parte le cose comuni andassero avanti come 


re, esponendogli la mia convinzione che, come le nespo- 
le, le cose si maturano e vanno anche a posto da sole. 

Non saprò mai se lo avessi convinto e sin dove arrivò, 

TE a volte, dai seguiti del tempo, ebbi proprio 
l'impressione che avevamo condiviso parole, concetti e 
fatti. Sì, perché quando parlavamo di argomenti, rifles- 
sioni e mezze conclusioni, non ci sognavamo né l'uno né 
l’altro di chiedere se condividessimo, appunto per evita- 
re negazioni o attriti. Evidentemente avevamo dalla no- 
stra una certa somiglianza psicologica che ci aiutava. 
Esprimerò un concetto che non 

Guardo sî vive sui confini, a mio parere ed en- 
tro certi limiti, è meglio se ognuno rispetta il suo Paese 
leggi, beata l'ora se trova persona educata e 
compiacente che sa e che parla la nostra lingua e che ri- 
spetta i suoi diritti ma, a grandi linee, soprattutto se le 
situazioni e il Paese se lo meritano, nessuno dovrebbe 
dimenticare che, ci piaccia o no, al di 
dobbiamo rispettare l’Italia e al di là 
biamo rispettare la Slovenia. 

Nati a Trieste e provincia siamo tutti fratelli di terri- 
torio, se non di sangue e ci conviene, se non crediamo 
ad altro, andare d'accordo perché ci conviene, senza fa- 
re DIRE Parlo per italiani e sloveni e se mi fanno l’ono- 


Kosovel e Foibe: riflessioni non ne faccio, ho letto tan- 
to senza cercare, basta soffermarsi all’occasione, riflette- 
re onestamente. Stelle rosse sulle foibe e Kosovel: qualco- 
sa devo dire, per chiudere, e qui dovrei andare per le 
lunghe, ma non voglio. Ricordo che anni fa, c'era una 
frequente imbrattatura delle lapidi del Parco della Ri- 
membranza, mi sembra che la reazione intellettuale ita- 
liana fosse meno mordace di quella a favore di Kosovel, 
per il quale ho l'impressione che si presenti il fatto, non 
‘per la prima volta, che più di qualche italiano si dia la 
zappa sui piedi: qui mi fermo perché sono certo che ci 


Poiche però oggi si usa girare il senso e le parole de- 
li altri preciserò che lascerei agli intellettuali sloveni 
‘a loro giusta difesa di Kosovel, sempre per il concetto 

di confine e di pertinenza di cui sopra. Inoltre, il deplo- 
revole abbattimento di Kosovel è un indizio, non è una 


Rispettare il prossimo non significa che io sono il pa- 
drone e gli altri non contano niente, significa che dob- 
biamo cercare di o în tutto e per tutto a vicen- 

iaro e mai ambiguo. 


rispettarci 


piccolo mondo locale e confi- 


lo esortavo a lasciare perde- 


uò piacere a tutti, scu- 


Bi del confine, 
el confine dob- 


Alberto Alberti 


Rifondazione e la conseguen- 
te incapacità di governare. 

Visto che il Centrosinistra 
è un fautore delle primarie 
per la designazione dei lea- 
der e dei candidati elettorali, 
perché non fa una primaria 
tra i suoî iscritti per vedere 
quanto vogliono un'alleanza 
con Rifondazione. 

Vorrei che l’esperienza 


ste, cone membri di realtà 

che si occupano di costruire 
© percorsi reali di conquista di 

diritti di cittadinanza, vo- 
gliamo esporre alcune consi- 
derazioni. 

AI. contrario di quanto 
troppo spesso traspare dalle 
cronache, quanto si sta appli- 
cando a uomini e donne mi- 
granti a Trieste come in altre 
città italiane, non è frutto di 
operazioni straordinarie vol- 
te a garantire la sicurezza, 
ma innanzitutto di una legge 

| discriminatoria ed escluden- 
te che attualmente regola la 
questione migratoria in Ita- 
lia, la cosiddetta legge Turco- 
Napolitano. 

. Tale normativa, frutto di 
inesauribili compromessi ri- 
tenuti «centristi» da parte dei 
precedenti governi di Centro- 
sinistra, ha di fatto dissemi- 
nato la vita di uomini e don- 
ne migranti di dispositivi di 
controllo ed esclusione che 
hanno visto. nell’istituzione 
dei famigerati Centri di per- 
manenza temporanea la fase 
iniziale di un vero e proprio 
attentato ai diritti umani ol- 
tre che civili e di cittadinan- 
20. 
Sono proprio gli episodi ac- 
caduti in città in questi gior- 
ni, riferiti ad alcuni cittadini 
senegalesi, che ci fanno teme- 
re che în Italia si stia via via 
istituendo una sorta di cultu- 
ra dell'apartheid con la qua- 
le innervare il lavoro quoti- 
diano delle forze dell’ordine e 
della magistratura în vista 
dell'approvazione della nuo- 
va e peggiorativa legge Bossi- 
Fini. 

Con essa si introduce il re- 
ato di favoreggiamento di 
clandestinità nel caso in cui 
chiunque ospiti persone pri- 
ve di permesso di soggiorno. 


IL PICCOLO 


Fulvio, 50 anni 
Fulvio ha 50 anni. Auguri 


da Alessia, Lorenza e 
Patrizia. 


Li 


Mezzo secolo 


150 di Lanfranco. Auguri 
da Maria Grazia, Erika, 
Sara, Seba, Rino, Leon. 


M | lettori che vogliono 
vedere pubblicate le loro 
Segnalazioni sono pregati 
di scrivere su un solo te- 
ma, di non superare le 
TRENTA RIGHE da ses- 
santa battute a riga, possi- 


bilmente di scrivere a 
macchina, di firmare în 
modo comprensibile i lo- 
ro testi e di comunicare il 
numero di telefono dove 
sono reperibili. | testi in- 
comprensibili o più lunghi 
di trenta righe da 60 battu- 
te a riga non saranno pre- 
si in considerazione. Mi 


francese insegnasse qualcosa 
ai dirigenti ‘del Centrosini- 
stra, sarebbe triste alle pros- 
sime elezioni sentire Fassi- 
no, Rutelli e D'Alema invita- 
re î sostenitori dell'Ulivo a 
votare per Forza Italia, per 
evitare l'avvento di un qual- 
che demagogo di estrema de- 
stra. 

Giacomo Todaro 


Tale situazione non è san- 
zionata dalla attuale norma- 
tiva, ma ciò che è successo a 
Trieste negli ultimi giorni 
sembra già voler invitare a 
isolare e rifiutare chi non è 
in regola: perseguendo per fa- 
voreggiamento chi ospita per- 
sone prive dei regolari docu- 
menti si obbliga i cittadini a 
rifiutare la solidarietà uma- 
na verso chi è in difficoltà. 
Sarebbe auspicabile uno sfor- 
zo che ci permetta di vedere 
le cose anche dal punto di vi- 
sta dell'altro: la violazione 
delle norme sul copyright e il 
diritto di autore, altrimenti 
detta falsificazione, altro 
non è che una forma di so- 
pravvivenza nel mondo privo 
di diritti cui sono costretti 
molti cittadini migranti in 
questa città. 

A dimostrazione di quanto 
siano velleitarie e propagan- 
distiche le dichiarazioni de- 
gli attuali governanti contro 
i migranti, facciamo notare 
inoltre che nemmeno la legge 
Bossi-Fini è riuscita a preve- 
dere la trasformazione della 
cosiddetta «clandestinità», 
ovvero il non essere în posses- 
so di regolari documenti di 
soggiorno, in reato penale. 

Essere clandestino, infatti, 
non può voler dire essere un 
criminale. 

L'equazione clandestinità 
uguale delinquenza è falsa 
ed è promossa da coloro che 
sulla paura si arricchiscono, 
sia în termini politici sia in 
termini economici. Nesando 
la possibilità di essere cittadi- 
ni a pieno titolo non permet- 
tendo di ottenere i documen- 
ti, giova a chi a spese dei mi- 
granti irregolari si arricchi- 
sce con il lavoro in nero; gio- 
va a chi affitta le case, senza 
contratto, senza pagare un 
euro di tasse e potendo tenere 
alti i prezzi; giova a chi traffi- 
ca con le persone come fosse- 
ro merci; giova a chi falsifica 


i dischi. 
Alessandro Metz 
consigliere nazionale del 
partito dei Verdi 
Matteo Dean 
Associazione razzismo stop 
Trieste 
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IL PICCOLO 


MARTEDÌ 30 APRILE 2002 


Volete vederci chiaro? Scoprite Conto Sol, il nuovo conto corrente ‘della Banca Popolare 
FriulAdria. Conto So! vi permette di razionalizzare le spese bancarie tenendo tutto sotto 


>) 


controllo: scegliete i servizi che più vi interessano, vi verrà addebitato un costo fisso > ) 
mensile. Impossibile essere più trasparenti di così. In più, date un’occhiata alle facilitazioni 
‘aggiuntive di Conto So!: consulenza fiscale e legale gratuita, sconti nelle agenzie viaggi, 
negli agriturismo convenzionati e altro ancora. 


Banca Popolare 


FriulAdria 


Gruppo IntesaBci 


VVIsI ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 


Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX. Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Saba- 
to: 8.30-12.30. UDINE: 
via dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 
CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
hon è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pub- 
blicazione. 


In caso di mancata distri- 
buzione del giornale per 
motivi di forza maggiore 


‘gli avvisi accettati per gior- 


no festivo verranno antici- 
pati o posticipati a secon- 
da delle disponibilità tec- 
niche. 


La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all‘insin- 
dacabile giudizio della di- 
rezione del giornale. Non 
verranno comunque am- 
messi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’inte- 
resse di più persone o en- 
ti, composti con parole ar- 


tificiosamente legate o co- 


munque di senso vago; ri- 


chieste di danaro o valori. 


e di francobolli per la ri- 
sposta. 


| testi da pubblicare ver- 
ranno accettati se redatti 
con calligrafia leggibile, 
meglio se dattiloscritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella ru- 
brica.ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobi- 
li affitto; 4 lavoro offerta; 


5 lavoro richiesta; 6 auto- 
mezzi; 7 attività professio- 
nali; 8 vacanze e tempo li- 
bero; 9 finanziamenti; 10 
comunicazioni personali; 
11 matrimoniali; 12 attivi- 
tà cessioni/acquisizioni; 13 
mercatino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in 
qualsiasi pagina del gior- 
nale pubblicate, si inten- 
dono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l‘Iva. Pa- 
gamento anticipato. 


L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle-ore 12. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi 
daranno diritto a nuova 
gratuita pubblicazione so- 


slo nel caso che risulti nulla 


l'efficacia dell'inserzione. 


Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da 
errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrit- 
tura dell'originale, manca- 
te inserzioni od omissioni. 
| reclami concernenti erro- 
ri di stampa devono esse- 
re fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifi- 
cativi o copie omaggio. 
Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accom- 
pagnati dalla ricevuta del- 
l'importo pagato. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale_ 1,25 - Festivo 1,88 


ATTICO con superattico z0- 
na Campanelle su due piani 
di ampia metratura con 
grandi terrazze panorami- 
che, box e posti auto. Recen- 
tissimo L'Igloo. 040/66177. 
(A00) 


Gi; Speciali offrono ai lettori 
un'informazione particolareggiata 
sui vari mercati, mentre gli annunci 
degli inserzionisti forniscono utili indicazioni 
operative a chi deve fare una scelta 


BARRIERA appartamento 
da ristrutturare cucina quat- 
tro stanze servizio veranda 
e soffitta di 37 mq. Progres- 
so Immobiliare 040/639752. 
(A00) 

BELLISSIMO paraggi viale 
appartamento ristrutturato. 
Salone d'angolo, cucina abi- 


-tabile, due matrimoniali di 


cui una con bagno padrona- 
le, secondo bagno riposti- 
glio. Finiture pregevoli rari- 
tà L'Igloo 040/7600243. 
(A00) 

GALLERY adiacenze Piazza 
Goldoni stabile ristrutturato 
appartamento primingres- 
so, due livelli, soggiorno, cu- 
cina, due camere, doppi ser- 
vizi e due terrazze. Cod. 
395. Tel. 040/7600250. (A00) 
GALLERY centralissimo ulti- 
mo piano, due livelli, due 
terrazze panoramiche. Salo- 
ne, studio soppalcato, cuci- 
na, due camere, doppi servi- 
zi. Cod. 407. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY Commerciale alta 
salone, cucina, tre camere, 
doppi servizi e terrazza. 
Giardino di proprietà. Due 
posti auto. Cod. 267. Tel. 
040/7600250. 

(A00) 

GALLERY Fiumicello partico- 
lare casetta. nel verde, sog- 
giorno, cucina, due camere, 
bagno su un unico livello. 
Ampio locale pt. Cod. 360/P 
0431/35986. 


(A00) 
GALLERY Molino a Vento 
appartamento soggiorno, 


cucina, tre camere, bagno, ri- 
postiglio, due terrazzi. € 


186.000. Cod. 397. Tel. 
040/7600250. 
(A00) 


GALLERY Opicina villetta a 
schiera, soggiorno, cucina, 
bagno; mansarda: due came- 
re e bagno; taverna e gara- 
ge. Giardino di proprietà. 
Cod. 394. Tel. 040/7600250. 
(A00) 

GALLERY Roiano apparta- 
mento restaurato saloncino 
ad angolo con balcone, cuci- 
na, due camere, cameretta, 
servizi e soffitta. Cod. 17. 
Tel. 040/7600250. 

(A00) 

GALLERY via Fabio Severo 
alta in palazzo signorile, am- 
pio appartamento, soggior- 
no, cucina, due camere, 
bagno+wc, ripostiglio e due 
balconi. Cod. 319. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY zona centrale ap- 
partamenti occupati compo- 
sti da soggiorno, cucina, 
due. camere, cameretta, 
bagno+wc, ripostiglio e pog- 
giolo. € 64.557,11. Cod. 373. 
Tel. 040/7600250. 

(A00) 

GALLERY zona tribunale in 
stabile signorile con ascenso- 
re, mansarda di circa 110 mq 
da ristrutturare totalmente. 
Posizione tranquilla. Cod. 
403. Tel. 040/7600250. 

(A00) 

GALLERY: Cervignano cen- 
tralissima casetta con sog- 
giorno, cucina, camera ma- 
trimoniale, bagno e riposti- 
gli. Giardino di proprietà, 
da ultimare le finiture. Cod. 
346/P 0431/35986. (A00) 
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GALLERY: S. Giorgio di No- 
garo ampia casa accostata, 
soggiorno, salotto, cucina 
abitabile, tre camere e man- 
sarda. Giardino di proprietà. 
Cod. 351/P_— 0431/35986. 
(A00) 

L'IGLOO 040/661777 sopra 
Val Rosandra piccoli apparta- 
menti con terrazza circonda- 
ti nel verde e panoramici. 
Nuova costruzione (detrazio- 
ne del 36%). (A00) 

L'IGLOO 040/7600243 in pa- 
lazzo stupendo con ascenso- 
re in via Imbriani apparta- 
mento potenzialmente da 
rappresentanza (anche co- 
me studio) di circa 170 mq 
con serramenti nuovi, porta 
blindata al grezzo. (A00) 
L'IGLOO tel. 040/661777 via 
Catullo appartamento in pa- 
lazzo signorile con box auto 
composto da atrio, salone 
doppio, grande cucina, quat- 
tro stanze tripli servizi ter- 
razzino ed ampia veranda. 
Piano alto tranquillissimo 
nel verde € 310.000. (A00) 
SAN Giovanni ultimo piano 
recente esposto sul verde do- 
tato di terrazzo panoramico 
e grande poggiolo. Salone 
doppio, due stanze, cucina 
bagno ripostiglio e possibili- 
tà box. € 175.700 L'Igloo 
040/7600243. 

(A00) 

SAN Maurizio appartamen- 
to ampia metratura ingresso 
cucina soggiorno tre camere 
ripostiglio bagno servizio 
poggiolo. Progresso Immobi- 
liare 040/639752. (A00) 


Continua in ultima pagina 


librerie e in abbonamento. 


REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 
DIREZIONE REGIONALE DEGLI AFFARI EUROPEI 


AVVISO DI GARA 


Questa Direzione regionale indice una gara a procedura aperta 
per l'affidamento del servizio di valutazione intermedia del Docup 
obiettivo 2 2000 - 2006. 


Le società interessate, singole o riunite, in possesso dei requisiti 
previsti dal bando e dal disciplinare possono presentare le richieste 
di partecipazione nei termini e con le formalità indicate nel bando 
enel disciplinare. 


Le offerte dovranno pervenire alla Regione Autonoma Friuli - 
Venezia Giulia - Direzione regionale degli affari europei, via San 
Francesco, n. 37, 34133 TRIESTE (tel. 040/3775035 o 
040/37775076; fax 040/3775025) entro il termine perentorio 
delle ore 12.00 del 3 giugno 2002 pena l’esclusione. 


Bando, disciplinare, Docup e Complemento di programmazione 


disponibili sul sito internet: www.regione.fva.it/ - sezione program- 
mi comunitari - programmi 2000-2006 - obiettivo 2. 


Il bando di gara è disponibile nella Gazzetta Ufficiale delle 
Comunità Europee Supplemento n. 77 del 19 aprile 2002, docu- 
mento n. 60115-2002, ed è pubblicato sulla G.U.R.I. n. 96 del 24 
aprile 2002 nonché sul B.U.R. n. 17 del 24 aprile 2002. 


Trieste, 22 aprile 2002 
Ù IL DIRETTORE REGIONALE 
dott. Giorgio Tessarolo 


RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: dott.ssa Barbara Canciani 
RESPONSABILE DELL'ISTRUTTORIA: dott.ssa Michele Pattaro 


Chi non coglie l’occasione offerta 

dagli Speciali perde la grande opportunità 

di consolidare la sua immagine 

e promuovere le sue vendite. 

Gli Speciali offrono il vantaggio 

di un’informazione a tema sempre aggiornata, 
dove la pubblicità del settore trova 


la sua giusta collocazione. 

La contemporanea presenza di inserzionisti 
qualificati fornisce ai lettori un significativo 
panorama delle offerte del mercato. 

Chi non partecipa allo Speciale 

del suo settore non fa i propri interessi, 
perché lascia spazio ai concorrenti. 


tt, 
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STORIA Arriva oggi nelle librerie un volume di Gianni Oliva, edito da Mondadori, sulle «Stragi negate» 


Foibe: troppi silenzi per un massacro 


«In pochi mesi sparirono diecimila persone. Fu una tragedia enorme» 


Non li chiamavano «desapa- 
recidos», allora. In quel giu- 
gno del 1945, il Cile di Pino- 
chet, l'Argentina di Videla, 
erano soltanto nebulose ipo- 
tesi di là da venire. 

Eppure, tra l’Istria e la 
Venezia Giulia, furono in 
migliaia a sparire, senza la- 
sciare traccia, dentro le foi- 
be. 

Prelevati a casa, portati 
via dal bar dove si riuniva- 
no con gli amici, arrestati 
davanti a moglie e figli. 

Con il tempo, i «desapare- 


cidos» delle foibe sono spari- . 


ti due volte. Perchè un si- 
lenzio impenetrabile, imba- 
razzato, colpevole, è calato 
a coprire le loro storie. A 
nascondere l’orrore della lo- 
ro fine. Confessare quel 
massacro, dire ad alta voce 
che tanti innocenti erano 
stati ammazzati accanto a 
chi, sotto il fascismo, aveva 
seminato terrore e morte, è 
sempre risultato difficilissi- 
mo. 

«Fino a pochi anni fa, 
l’Italia non conosceva pro- 
prio la tragedia delle foi- 
be». A quel buco nero della 
Storia italiana, Gianni Oli- 
va, uno studioso del Nove- 
cento che insegna alla Scuo- 
la d'applicazione d’arma di 
Torino, ed è assessore della 
giunta di centro-sinistra 
della Provincia, ha voluto 
dedicare un approfondito 
saggio, che arriva nelle li- 
brerie oggi: «Foibe. Le 
stragi negate degli italia- 
ni della Venezia Giulia e 
dell’Istria» (Mondadori, 
pagg. 206, euro 16). 

Ed è proprio dal silenzio 
che Oliva è partito. «C'è 
chi, a un certo punto, ha 
pensato di inserire l’argo- 
mento delle foibe nei libri 
di testo. Qualcuno ha inven- 
tato addirittura le gite sco- 
lastiche-pellegrinaggio alle 
foibe. Ma dopo un po’ è ri- 
tornato il silenzio». Perchè, 
dice Oliva, non è giusto che 
una tragedia di quelle pro- 
porzioni diventi oggetto di 
scontro politico, venga adot- 
tata dai partiti e dalle asso- 


SAGGI I risursiti antisemiti, 


ciazioni di destra. E comun- 
que, nonostante le risse e 
le accuse, scrive nel libro, 
«nell'immaginario  colletti- 
vo il termine ”foibe” allude 
ad un fenomeno sinistro ed 
inquietante, di cui restano 
tuttavia imprecisati i con- 
torni, le cause, le dimensio- 
ni, spesso gli stessi attori». 

Per anni ci si è scannati 
sulle cifre, Come se conosce- 
re il numero esatto dei mor- 
ti finiti in quegli orridi in- 
ghiottitoi del Carso fosse il 
problema principale. Oliva 
è partito dalle testimonian- 
ze, dai documenti, dalle sto- 
rie di persone che il silen- 
zio ha cancellato per troppo 
tempo. E si è imbarcato in 
un viaggio nel tunnel del- 
l'orrore. Dove una vita uma- 
na poteva contare meno'di 
Zero. 

«Sembra impossibile, 
adesso, che una tragedia co- 
me quella delle foibe passi 
sotto silenzio - dice Gianni 
Oliva -: basta pensare al 
numero dei morti. Delle 
persone scomparse e mai 
più ritrovate. A raccontare 

uesta storia della Storia 
’Italia non ci 


hanno sparato le cifre più 
diverse. C’è chi ha parlato 
di trentamila morti e chi 
ha minimizzato il tutto a 
poche centinaia di vittime. 
Io ho comparato queste ci- 
fre con le stime fatte dalle 
Nazioni Unite e mi sembra 
verosimile parlare di dieci- 
mila morti». 

Tutti nelle foibe? 

«No, nelle foibe potrebbe- 
ro essere finite tra le tre e 
le quattromila persone. Gli 
altri morirono nei campi di 
concentramento titoisti. Op- 
pure durante le marce di 
trasferimento. Queste ci- 
fre, ovviamente, si riferisco- 
no sia al maggio-giugno del 
1945, sia al settembre-otto- 
bre del 1943». 

Volendo essere più 
precisi? 

«E difficile dire con preci- 
sione quante persone siano 
morte nelle foibe e quante 
negli scontri del mese di 
giugno del 1945. In ogni ca- 
so, mi sembra pretestuoso 
incentrare il dibattuto su 
quanti siano realmente i 
morti. Perchè se fossero 
soltanto” cinquemila, po- 


dev'essere nes- 
sun imbaraz- 
zo. E non im- 
porta se sei di 
destra o di sini- 
stra». 

«Capire» è 
la parola che 
le ha fatto da 
guida? È 

«Capire la 
Storia può aiu- 
tare a spiegare 
perchè, per tan- 
ti anni, è cala- 
to il silenzio 
sulle foibe. Do- | 
po cinquant'an- 
ni dobbiamo 
trovare la sere- 
nità necessaria 
e parlarne» 

I numero 
dei morti: 
uno degli ar- 
gomenti . di 


tremmo parlare ugualmen- 
te di una tragedia enorme. 
Che non può passare sotto 
silenzio». 

Difficile scrivere un li- 
bro sulle foibe? 

«Devo dire che, preparan- 
do questo libro, mi sono im- 
battuto in ricerche impor- 
tanti e ben fatte. Quelle di 
alcuni autori che gravitano 
attorno all'Istituto per la 
storia del movimento di li- 
berazione nel Friuli-Vene- 
zia Giulia: Raoul Pupo, Gal- 
liano Fogar, Giampaolo Val- 
devit. Questi studi hanno 
un solo limite». 

Quale? 

«Che sono pubblicazioni 
conosciute soltanto a livello 
universitario. Io, invece, ho 
voluto fare un libro di divul- 
gazione. Per portare il pro- 
blema delle foibe sotto gli 
occhi anche di chi non si av- 
vicinerebbe mai a un palu- 
dato, anche se ottimo e in- 
formato, saggio accademi- 
co», 

C'è ancora tanta confu- 
sione... 

«Mi «sono imbattuto in 
molte pubblicazioni che 


hanno voluto distorcere ad 
arte la storia delle foibe. 
Presentando questo massa- 
cro, per esempio, come una 
feroce persecuzione anti ita- 
liana». 

E invece? 

«Questa è una tesi como- 
da alla destra. Ma bisogna 
dire ad alta voce che nelle 
foibe sono finiti tanti fasci- 
sti, soldati del Regio eserci- 
to italiano e della Repubbli- 
ca di Salò, ma anche compo- 
nenti del Comitato di Libe- 
razione della Venezia Giu- 
lia, comunisti contrari al- 
l'annessione di Trieste alla 
Jugoslavia». 

Il che significa? 

«Che alle foibe si arrivò 
spinti da una serie di moti- 
vi, strettamente legati tra 
loro: la reazione contro il 
fascismo di confine”, le am- 
bizioni nazionalistiche di 
Tito, l’odio etnico, il conflit- 
to ideologico. Soltanto stu- 
diando questi singoli ele- 
menti del problema, ben 
connessi tra loro, si capiran- 
nole origini dell’orrore». 

È stata una resa dei 
conti? È 
«Non si può 


scontro. 
«Gli studiosi 


L 


sempre presenti, analizzati da Giorgio Israel in un libro 


pensare che un 
conflitto spa- 
ventoso come 
la seconda 
guerra mondia- 
le finisse a ta- 
rallucci e vino. 
Le foibe sono 
state un po’ la 
sintesi di que- 
Sto spaventoso 
finale. A guida- 
re la mano di 
chi spingeva 
dentro gli in- 
' ghiottitoi  mi- 
gliaia di perso- 
ne è stata una 


furia irraziona- 
le». 
Alla foiba 


di Basovizza, 
il 25 aprile, 
c'è andato 
chi inneggia 
al fascismo... 

«Ecco, pro- 
prio chi inneg- 


Ogni scusa è buona per sparare sugli ebrei 


«L'Europa è, al tempo stesso, la patria dei diritti dell’uomo e del razzismo» 


Ebrei picchiati nelle strade 
in Belgio e in Germania, at- 
tentati alle sinagoghe in 
Francia e in Tunisia, una 
diffusa ostilità nei confron- 
ti di Israele. Antisionismo 
e antisemitismo si stanno 
saldando in Europa, secon- 
do Giorgio Israel, docente 


di storia delle matematiche - 


all'Università di Roma «La, 
Sapienza» e autore del sag- 
gio «La questione ebrai- 
ca oggi» (il Mulino, 
pagg. 166, euro 11,50), ap- 
passionata analisi delle ori- 
gini di un'intolleranza che 
sintetizza ogni forma di raz- 
zismo. 

Professor Israel, con- 
corda con il filosofo Ber- 
nard-Henri Lévy che 
qualche giorno fa ha 
scritto un articolo su un 
quotidiano parigino nel 

uale sostiene che i vec- 
chi pregiudizi antisemi- 
ti non hanno mai lascia- 
to l'Europa? i 

«Lévy ha ragione. Non bi- 
sogna dimenticare che l'Eu- 
ropa è, al contempo, la pa- 
tria dei diritti dell'uomo e 
del razzismo. Quando, nell' 
Ottocento, si sono diffuse le 
teorie del razzismo biologi- 
co, il vecchio antisemitismo 
religioso è stato messo a 
nuovo: ora gli ebrei non era- 
no soltanto colpevoli di 
aver ucciso Gesù, ma anche 


una razza con caratteristi- 
che fisiche e mentali parti- 
colarmente negative, 
L'ebraismo è stato.il labora- 
torio principale del razzi- 
smo moderno, fino allo ster- 
minio nazista. Pertanto, 
l'antisemitismo è talmente 
insinuato nelle pieghe men- 
tali dell'Europa, da rappre- 
sentare. una misura 
dell'intolleranza circo- 
AS 

itlene possibile 
che in ih un 
antisemita dichiara- 
to come Le Pen ab- 
bia raccolto un lar- 
go consenso all’in- 
terno della comuni- 
tà ebraica? 

«Gli ebrei francesi 
sono soggetti a una pe- 
sante pressione, sia 
per gli attentati che si 
sono susseguiti a un 
ritmo impressionante 
negli ultimi mesi, sia 

er l'isolamento di cui 
i gratifica quasi tutta 
la società politica. Non 
è impossibile che qual- 
cuno abbia perso la testa e 
abbia votato per Le Pen, 
per protesta o sperando che 
così si smuovano le acque. 
Come ha scritto l'organo 
della comunità ebraica 
francese Tribune Juive, l'es- 
sere ebreo non ha mai vacci- 
nato contro la stupidità». 


Sulla base di quali ele- 
menti accusa di antisio- 
nismo la sinistra euro- 
pea? 

«Un palestinese ucciso fa 
una pagina di giornale, cen- 
tinaia di vittime africane 
dell'integralismo islamico 
non fanno neppure un trafi- 
letto. Gli intellettuali pro- 


Naziskin, il ritorno dell'incubo nazista. 


‘ gressisti hanno taciuto di 


fronte al conferimento del- 
la laurea honoris causA a 
un ministro arabo che ha 
scritto un libro sui delitti ri- 
tuali degli ebrei e non pre- 
sentano petizioni contro 
l'uso dei finanziamenti eu- 
ropei per la pubblicazioni 
di manuali per le scuole pa- 


lestinesi improntati al più 
bieco razzismo antiebraico. 
E richiesti di pronunziarsi 
su questa e consimili casi, 
cambiano discorso o taccio- 
no vilmente». hi 
Cosa pensa delle posi- 
zioni di Oriana Fallaci? 
«Il libro di Oriana Fallaci 
eil suo recente articolo sull' 
antisemitismo sono in- 
terventi Forazrioa che 
hanno come bersaglio 
un conformismo intes- 
suto di ipocrisia e di 
bugie che è diffuso so- 
prattutto in certa cul- 
tura di sinistra e "paci- 
fista" dell'Occidente. 
Non si tratta di un SaR: 
io scientifico e chi Ie 
risposto straccian- 
dosi le vesti ha soltan- 
| to dato la prova che il 
bersaglio era stato col- 
pito». 
L'intransigenza 
del governo di Geru- 
salemme alimenta 
l'antisionismo? —— 
«In molte occasioni 
sono stato assai critico 
delle politiche di tale o tal 
altro governo israeliano. 
Ma ora mi chiedo cosa si 
pretende e trovo insopporta- 
bile il ritornello dell'intran- 
sigenza. Guardiamo ai fat- 
ti: Israele ha concesso tutta 
la terra occupata in cambio 
della pace con l'Egitto e la 


Giordania. Si è ritirato dal 
Libano, da cui gli Hezbol- 
lah continuano a bombarda- 
re, nell'indifferenza dell'Eu- 
ropa che si rifiuta di definir-' 
li terroristi. Con i piani Ba- 
rak, ha offerto quasi tutta 
la Cisgiordania, Gaza e me- 
tà di Gerusalemme per la 
costituzione di uno Stato 
palestinese. In cambio ha 
ricevuto una porta in faccia 
e una nuova intifada di san- 
gue, perché Arafat voleva 
anche il ritorno di milioni 
di profughi e loro discen- 
denti all'interno di Israele. 
Qualcuno ha mai richiesto 
il ritorno dei profughi giu- 
liani in Istria e Dalmazia e 
di milioni di tedeschi nei 
Sudeti? Dove sta l'intransi- 
genza? È x 
Sarà possibile arriva- 
re a una pace? E in che 
modo? Matte sl 
«Prima o poi s'imporrà 
una soluzione sulla base 
della formula ”due popoli 
due stati”. Questa formula 
ha comunque senso soltan- 
to sulla base dell'accettazio- 
ne completa della realtà re- 
gionale di Israele, e a condi- 
zione che lo Stato palestine- 
se si dia una struttura au- 
tenticamente democratica. 
Uno stato che sia la somma 
di fazioni armate non costi- 
tuirà una soluzione ma sol- 
tanto un fattore di nuovi 
conflitti». PE 
Roberto Bertinetti 


gia al fascismo non ci dove- 
va andare. Alla foiba di Ba- 
sovizza dovrebbero recarsi 
quegli italiani che si ricono- 
scono nei valori della demo- 
crazia. Perchè è anche gra- 
zie ai morti delle foibe che 
l’Italia ha potuto diventare 
una democrazia». 

Qual è la storia più em- 
blematica? 

«Potrei citare quella di 
Norma Cossetto, allieva di 
Concetto Marchesi all’Uni- 
versità di Padova, figlia del 
segretario del fascio di San- 
ta Domenica di Visnada. 
Arrestata solo perchè era fi- 
glia di un fascista. Non 
c'erano capi d’imputazione 
contro di lei. Venne tortura- 
ta, seviziata, fucilata e in- 
foibata. Ma storie raccapric- 
cianti come questa sono nu- 
merosissime». 

I documenti non man- 
cano... 

«Per esempio, negli archi- 
vi del ministero degli Este- 
ri, a Roma, ci sono pacchi 
di lettere, di documenti, di 
richieste di informazioni e 
spiegazioni. Da quelle car- 
te emerge che la storia del- 
le foibe ha anticipato di un 


. bel po’ quella dei desapare- 


cidos dell'Argentina di Vi- 
deòda, del Cile di Pinochet». 

Alcuni sono come spa- 
riti nel nulla. 

«Ci sono casi di persone 
di cui non esiste neanche 
l’atto di morte, E a niente 
sono servite le richieste dei 
familiari, il giro delle sette 
chiese di chi, in realtà, 
avrebbe dovuto sapere». 

Perchè c’è ancora chi 
vorrebbe tacere tutto 
questo? 

«Perchè, purtroppo, si è 
lasciato che le foibe fossero 
‘un terreno di caccia dei par- 
titi di destra. Il mio libro 
vuole soprattutto aiutare a 
capire questa drammatica 
storia. E convincere le per- 
sone, non solo a Trieste, 
che le foibe non possono e 
non devono essere una ban- 
diera sventolata da una 
parte politica contro l’al- 
tra». 

Alessandro Mezzena Lona 


_.. 


LIBRI Se 


Dall'alto: il recupero delle salme dalla foiba di Vines, + 
vicino ad Albona; carri e soldati della IV Armata jugoslava 


a Trieste; una copertina della «Domenica del Corriere» 
illustra, nel gennaio 1944, l'annegamento della famiglia 
Ticina eseguito dai partigiani di Tito nei pressi di Zara. 


LO OSS: 


Dalla Sicilia di Vittorio Nisticò 
lezione di dignità e coraggio 


di Predrag Matvejevic 


M'interessavo sempre alle 
isole. Mi sentii spesso isola- 
no. Mi riconosco ogni tanto 
contagiato di una malattia 
che i conoscitori chiamano 
«insulomania». Forse non 
per caso la mia isola prefe- 
rita è ancora la Sicilia. 

Abitando l'Europa dell’ 
Est, non sapevo gran che 
del giornale «L'Ora» di Pa- 
lermo. Conobbi a Siracusa 
il suo direttore, Vittorio Ni- 
Sticò. Diventammo subito 
amici. Tramite lui ebbi l'oc- 
casione di conoscere ciò che 
accadeva in Sicilia durante 
«gli anni ruggenti dell' 
Ora». Nella sua casa roma- 
na incontrai eminenti pub- 
blicisti e scrittori che, da 
giovani, esordirono proprio 
In questo giornale scomodo 
e militante, atipico: Marcel- 
lo Sorgi, Sergio Buonadon- 
na, Antonio Calabrò, lo 
scrittore Vincenzo Consolo, 
il pittore Bruno Caruso e 
tanti altri. 

Il giornalismo riferisce al- 
la storia, rende conto degli 
eventi. Raramente crea 
eventi stessi e diventa sto- 
ria. E arrivato in Sicilia: «L' 
Ora» fa parte delle storia di 
quest'isola, del Sud e dell' 
Italia intera. 


I membri di un giornale 
rassomigliano talvolta, non 
sempre, a un orchestra. 
Fra di loro ci sono vari soli- 
sti, di categorie diverse. C'è 
solo un capo d'orchestra. Ni- 
sticò fu proprio questo, in 
un epoca cruciale, in un 

iornale, appoggiato da 

ciascia, di cui l'importan- 
za superava i confini isola- 
ni e diventava un riferimen- 
to per gli altri. Epoca di 
eventi provanti, di fatti 
sconvolgenti, di alternative 
laceranti: lotta contro la 
mafia, attentati, minacce e 
rese dei conti sanguinose, 
polemiche e malintesi ri- 
guardo all'autonomia dell' 
isola, rapporti tesi fra co- 
munisti e democristiani, 
una situazione internazio- 
nale insostenibile, l’Unghe- 
ria del 1956, Praga del 
1968, una sinistra che per- 
deva la bussola dopo le rive- 
lazioni di Nikita Krusciov a 
Mosca. Orientarvisi era dif- 
ficile. 

Nisticò fu uno straordina- 
rio timoniere. Si schierò da 
cittadino con il Partito Co- 
munista, ma non permise a 
chiunque d'indottrinare il 


suo giornale. I nemici fece- , 


ro esplodere la nave senza 
riuscire a scoraggiare l'equi- 
paggio. Anche il relitto con- 
tinuava a lottare. 


Dopo il crollo del mio Pae- 
se, mi trovai fra asilo ed esi- 
lio . Trovai di nuovo Vitto- 
rio Nisticò a Roma. Dirige- 
va la rivista «Euros»: non 
c'era ancora la moneta con 
questo nome. Col suo stra- 
ordinario dono di coinvolge- 
re e di convincere, con un 
raro fascino morale e intel- 
lettuale, il capo d'orchestra 
riuscì ancora una volta a 
avvalersi di un gruppo in- 
ternazionale di collaborato- 
ri. Abbiamo riflettuto insie- 
me sul Mediterraneo, da 
tutti i punti di vista che il 
nostro mare offre e richie- 
de. Fu un tirocinio insosti- 
tuibile per alcuni di noi, do- 
centi universitari: le lezioni 
di Vittorio Nisticò compor- 
tavano un rimedio salutare 
contro l'accademismo. Ne 
approfittai in buona misu- 
ra. Scrivo queste righe con 
gratitudine. 

Rileggendo il suo libro 
«Accadeva in Sicilia: gli an- 
ni ruggenti dell'Ora di Pa- 
lermo» (edito da Sellerio, 
due volumi, euro 24,79) mi 
sembra di ritrovare e di ri- 
cuperare una parte del mio 
passato: «l'impegno e il di- 
sincanto» della mia genera- 
zione, simile a quella di Vit- 
torio Nisticò. 
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IL PICCOLO 


MUSICA Due album in contemporanea, ricchi di fascino e creatività, per l'artista statunitense 


Tom Waits, un’odissea nei sogn 


CULTURA E SPETTACOLI 


«Sono canzoni adulte per bambini, o se preferite canzoni infantili per adulti» 


Tom Waits in concerto a Firenze nel dicembre 2001. 


Sabrina Ferilli «voltasabbana» 
chiede tre miliardi a Biscardi 


ROMA Più di un milione e mezzo di euro, corrispondenti 
a 3 miliardi di lire. E la cifra che Sabrina Ferilli chiede 
come risarcimento per essere stata definita «voltagab- 
bana» durante una puntata del «Processo di Biscardi» 
del 29 ottobre scorso, con riferimento ad una sua inter- 
vista del '94 in cui dichiarava di essere tifosa della La- 
zio. Immediata la replica dei legali di Biscardi e della 
Frenter Communication che produce il programma, i 
quali, nel contestare la legittimità dell'azione promos- 
sa dalla Ferilli chiedono la sua condanna per «lite teme- 
raria» al pagamento di una somma da liquidarsi in via 


equitativa. 


‘attrice di Fiano Romano, madrina della Roma cal- 
cio, si è rivolta al tribunale civile della capitale citando 
in giudizio Biscardi, la Cecchi Gori News & Sport (edi- 


tore del pro, 
giornalista 


‘amma) e la Frenter Communication e la 
‘eresa Bani, in particolare contestando i 


contenuti di un servizio durante il quale veniva defini- 
ta una «voltagabbana» che sarebbe «salita sul carro dei 
vincitori» cioè la squadra giallorossa. 


MILANO Tom Waits è fatto co- 
sì. Ci mette sei anni ad inci- 
dere «Mule variations» e 
gliene bastano appena tre 
per dare alle stampe non 
uno, ma addirittura due 
nuovi album. E che album. 
Basta scivolare tra le fumo- 
se atmosfere di «Alice» o in 
quelle più inquiete di «Blo- 
od Money», attinta dalla co- 
lonna sonora del «Woyzeck» 
realizzato col regista Robert 
Wilson, per trovarsi dinanzi 
a duetra le più originali cre- 
azioni dell'autore di «Big Ti- 
me». Pur abituato ad avere 
tutta la critica dalla sua par- 
te, Waits è un incantatore 
che. corre tra i sogni di 
Lewis Carroll e i drammi di 
Georg Bachner per tratteg- 
giare un suo mondo alla fi- 
ne del mondo senza rinun- 
ciare all'imprimatur di un 
altissimo artigianato. 


Giovani musicisti, con una cantante di origine lappone, debuttano con «Non zero sumness» 


Planet Funk: da Napoli alla conquista del mondo 


Il primo album affonda 
tra suoni e (malumori 
dell'«Alice» prodotta nel '92 
per il Thalia Theater di Am- 
burgo, mentre il secondo tra 
le liriche malinconie del 
«Woyzeck» portato in scena 
nel novembre 2000 al Betty 
Nansen Theater di Copena- 
ghen. Firmate e prodotte as- 
sieme alla moglie Kathleen 
Brennan, questi ventotto 
nuovi motivi espandono gli 
orizzonti dei paesaggi wait- 
siani trovando qualche sper- 
duto richiamo nei ruomoro- 
si universi di «Sword- 
fishtrombones» per la vena 
classica e jazzata che lega 
l'intero repertorio. 

«Kathleen è la mia Alice» 
ammette Waits. «Quelle che 
abbiamo scritto dieci anni 
fa sono sono canzoni adulte 
per bambini, o se preferite 


MILANO Qualche giorno fa la festa di Mtv al FutureShow di 
Bologna gli ha offerto la loro grande occasione su un piat- 
to d'argento; e i Planet Funk non se la sono lasciata scap- 
Pe spingendo in alto le quotazioni di un suono «made in 

‘eaples» che gli riserva un posto di primo piano nell'affol- 
lata galassia «rock'n'dance». Un set asciutto e vibrante, il 
loro, proteso in quel mondo del dancefloor dove l'album 
«Non zero sumness» li mostra già capaci di muoversi pie- 
namente a loro agio. Il gruppo nasce dal collera pali: 


ino Bustin' Loose e hia nella coppia Sergio Della 
lomenico Canu la sua mente pensante. 


i Monica- 
intrambi risorgo- 


no dalle ceneri dei Souled Out di «Shine on», mentre il 
dee jay genovese Alex Neri e Marco Baroni sono le altre 


colonne 


ortanti di un «Pianeta Funk» che deve all'hit 


«Chase the sun» e alla voce di Auli Kokko, cantante lappo- 
ne-napoletana in servizio permanente effettivo nella band 
di Daniele Sepe, i suoi albori di notorietà. «Non zero sum- 
ness» è il loro album d'esordio, una sfida che Della Monica 
e compagni, oltre che assieme alla Kokko, provano a vince- 
re al fianco di Raiz degli Almamegretta e dello svagatissi- 
mo front-man degli inglesi Servant, Dan Black (vero e pro- 


canzoni infantili per adulti. 
Sono un insieme di sogni ec- 
citati, febbricitanti, un poe- 
ma sinfonico, con canzoni 
struggenti e valzer... un' 
odissea nei sogni della logi- 
ca e del nonsense». Per anni 
la critica ha parlato di «Ali- 
ce» come del capolavoro per- 
duto di Tom Waits; un com- 
pendio di quella scrittura 
welliana, arsa da una bellez- 
za disperata e da parole che 
crepitano in bocca. Tra pavi- 
menti alcolizzati e gatti gial- 
li, il cappellaio matto del 
blues racconta le paradossa- 
li vicende del povero Ed- 
ward («Poor Edward»), che 
si sveglia al mattino con 
una seconda faccia al posto 
della nuca echeggiando le 
mestizie di una «Novem- 
ber», e i variopinti mondi 
onirici di quella «Lost In the 
Harbour» che sembra emer- 


prio istrione in «Inside all the people», in «Paraffin» e so- 
prattutto nell'acclamata «The switch»). 

Oltre all'imminente remix di «Time» realizzato per Eli- 
sa, i Planet Funk vantano nel loro palmares una collabo- 
razione d'oro coi Simple Minds di «Cry». «Jim Kerr era ri- 
masto molto colpito da 'Chase the sun» spiegano. «Pensa- 
ritannici e ha chiesto informazioni, poi, 
quando ha saputo che venivamo da Napoli, ci è venuto a 
cercare. Assieme abbiamo registrato tre brani tra cui quel- 
la 'One Step Closet' finita nel nuovo album. Contribuire 
nel nostro piccolo al rilancio di una band tanto importan- 
te è stato bellissimo». E questo anche se non occorreva cer- 
to il magico tocco dei Minds per confermare che i Planet 
Funk sono la band del momento. «Sappiamo che il merca- 
to è alla ricerca di nuove cose e noi cerchiamo di risponde- 
re alle attese» ammettono. «Proviamo una naturale attra- 
zione verso aree diverse dal pop come quelle frequentate, 
ad esempio, da gente tipo Subsonica, Afterhours, ‘Tiroman- 
cino, Massive Attack, in cui puoi trovare cose anche fuori 
schema come il tributo a Neruda di Emilia Macello». 


va che fossimo 


CINEMA Nuovo capitolo di «Cenerentola» da pochi giorni disponibile in videocassetta e Dod 


Anche la vecchia Disney si arrende ai «sequel» 


Alla fine; anche la cara, vec- 
chia Disney è crollata. An- 
che i più classici, magici 
cartoon creati dallo zio 
Walt si sono arresi di fron- 
te al «sequel», ossia alle 
puntate numero 2,3,4... di 
un prototipo di successo. 
Così un nuovo capitolo di 
«Cenerentola», facendo se- 
guito al capolavoro del '50, 
è da pochi giorni disponibi- 
le in videocassetta e Dvd, 
«Cenerentola II - Quando i 
sogni diventano realtà». E 
Peter Pan (anno di nascita 
disneyano '58) tornerà al ci- 
nema dal 15 settembre con 
un'avventura inedita, «Ri- 
torno all'isola che non c'è». 

Si tratta di una rivoluzio- 
ne. Da «Biancaneve e i set- 
te nani» e prima dell'avven- 
to dell'home video, tutti noi 
siamo cresciuti con la sicu- 
rezza della «riedizione», la 
strategia tipica della Di- 
sney: puntualmente, ogni 
sette anni, venivano ripro- 

osti al cinema i cavalli di 

attaglia della casa, fatti 
sparire nel frattempo dalla 
circolazione. Poi, nell'era 
delle videocassette, alcuni 
successi della «Disney Re- 
naissance», da «Alladin» a 
«La sirenetta», da «La bella 
e la bestia» e «Il re leone», 
hanno generato nuovi episo- 
di in Vhs, a partire da «Il ri- 
torno di Jafar» ('95). 

Ma adesso accade che la 
strategia del «sequel» viene 
applicata con metodo in ca- 

isney, anche per i suoi 
immortali classici (si sta la- 
vorando ai numeri 2 di 
«<Dumbo», «Il libro della 
giungla», «La carica dei 
101»), coinvolgendo tanto 
l'home video, quanto il tra- 
dizionale mercato del gran- 
de schermo. 

Sarà per carenza di idee 
(le nuove avventure targa- 
te Topo, eccetto «Monsters 
& Co» della consociata 
Pixar, sono state un flop, 
da «Dinosauri» ad «Atlan- 
tis»); sarà perché ormai il 
sequel rappresenta «la figu- 
ra emblematica dell'intero 
dispositivo cinematografico 
contemporaneo» (come af- 
ferma Flavio De Bernardi- 
nis nel bel volume «Hol 
lywood 2000. Generi e te- 


mi», a cura di Leo- 
nardo Gandini e 
Roy Menarini, edi- 
to da «Le Mani»); 
fatto sta che questa 
strategia, che ha 
fatto la fortuna di 
Rambo e di Freddy 
Krueger, ha ormai 
sfondato in casa Di- 
sney. imprime | 
inediti risvolti alle 
tenere creature in- 
ventate dal grande 
Walt. 

Scopriamo che 
Cenerentola, infat- 
ti, ha forti proble- 
mi di adattamento 
al rigido protocollo 
di palazzo reale; la 
sorellastra Anasta- 
sia si innamora ricambiata 


di un fornaio; un amore fra 
gatti complica la situazio- 


L'ERA GLACIALE 
Regia di Chris Wedge. 
Animazione, Usa 2002. 


Non fate perdere ai vostri 
figli l’ultimo cartone (anzi, 
l’ultima computer grafica 
in 8D) della Fox, diverten- 
te e commovente nonostan- 
te l'apparenza di ricalco 
dai prodotti Disney. So- 
prattutto l'affinità col re- 
cente «Monsters & Co.» po- 
trebbe sembrare sospetta, 
se esaminiamo la storia al- 
l’osso. Nell’era glaciale, 
una singolare coppia di 
animali (un saggio mam- 
muth e un petulante bradi- 
po) si trova a dover proteg- 
gere un cucciolo umano, e 
a volerlo riportare a casa. 
Merito però del regista 
Chris Wedge (premio 
Oscar per il corto «Bun- 
ny») raccontarci tutto co- 
me fosse la prima volta. 


PRIME VISIONI 
Un cartoon divertente (e commovente) diretto da Chris Wedge 


Risate memorabili dell'era glaciale 


Una scena del sequel di «Cenerentola». 


ne: tutto questo in «Cene- 
rentola II». Se qualcuno si 
fosse chiesto cosa potesse 
essere successo alla ragaz- 


za dopo le nozze col 
principe, questo 
cartoon prova a rac- 
contarlo. 
Nell'austero pa- 
lazzo reale, ad 
esempio, c'è l'altez- 
zosa Prudence, da- 
ma di corte incari- 
cata di insegnare 
alla neo principes- 
sa le severe regole 
che l'etichetta ora 
le impone, Fredda 
e intransigente, 
Prudence frenerà 
ogni slancio affet- 
tuoso di Cenerento- 
la. Un giovane e 
sensibile fornaio è 
un altro nuovo per- 
sonaggio; spasiman- 
te di Anastasia, la sorella- 


stra di Cenerentola, dovrà 
penare non poco per avere 


Al di là dei cloni che 
ogni tanto, curiosamente, 
infestano il mondo di Hol- 
lywood e dei cartoon (ricor- 
date i due film sulle formi- 
che?), «L’era glaciale» si 
smarca infatti da ogni sen- 
sazione di «déja vù» grazie 
alle trovate visive (spetta- 
colare la scivolata in una 
‘grotta di ghiaccio) e allo 
spessore dei personaggi. 
Mammuth e bradipo duet- 
tano su un canovaccio col- 
laudato (ricordano anche 


+ Timon e Pumbaa), ma la 


loro simpatia è tale, il loro 
solidale smarrimento è co- 
sì ben costruito in quel- 
l’ambiente primitivo e osti- 
le, che diventa naturale 
l'amicizia provocata in 
una tigre pure lei abbando- 
nata dal branco, inizial- 
mente votata a rapire il 
cucciolo. 

Anche la morale è già vi- 


sta e rivista, «politicamen- 
te corretta» e tesa a difen- 
dere la solidarietà di un 
anomalo «team», al di là 
delle diversità e dei pregiu- 
dizi. Ma questo messaggio 
ormai scontato viene allu- 
so con intelligenza e con- 
vinzione: la violenta «era 
glaciale», coi suoi incipien- 
ti disastri epocali, sembra 
simile alla nostra, e alcu- 
ne battute osano pure ri- 
cordarci verità millenarie, 
come il fatto che «quelli 
dall’animo gentile finisco- 
no sempre sbranati». 

Il vero asso nella mani- 
ca del film è però la comici- 
tà, spalmata un po’ ovun- 
que ma soprattutto negli 
intermezzi di uno scalo- 
gnato scoiattolo primordia- 
le, alle prese con una di- 
spettosissima ghianda. Ri- 
sate memorabili. 


Varati nuovi episodi di Dumbo, La carica dei 101 e Il libro della giungla 


il beneplacito della matri- 

a solo perché non è nobi- 
e. Pim Pom è un terzo ine- 

dito arrivo: una gattina di- 
spettosa, che dà filo da tor- 
cere al gattaccio della ma- 
trigna, Lucifero. 
ja novità del nuovo capi- 
tolo di Peter Pan sta invece 
nell'ambientazione, che 
dall'originale età vittoriana 
si trasferisce alla seconda 
RUI mondiale, con una 
endy diventata mamma 
che cerca di distrarre i suoi 
bambini dalle paure quoti- 
diane. Come? ia 
te raccontando loro le sto- 
rie di Peter Pan. 

C'è un fascino sottile, ma- 
linconico ma avvolgente, 
nella logica del sequel. Che 
si fonda sul «gioco» dello 
sviluppo, anche dal punto 
di vista logico e cronologi- 
co, degli snodi narrativi ri- 
masti aperti o inconclusi 
nel film di partenza. Il mo- 
dello è nobile, ed è quello 
«feuilletonistico» di Dumas 
(«Vent'anni dopo»): si pren- 
dono gli stessi personaggi e 
si va a raccontare lo svilup- 
po della loro storia. 

A volte, nel cinema «mag- 
iore», l'operazione è stata 
‘avvero suggestiva, come 

nel caso di «Texasville» di 
Bogdanovich, sequel di «L' 
ultimo spettacolo» diretto 
dallo stesso regista trent' 
anni prima. Affascinante 
anche l'operazione di Wen- 
ders per «Così vicino, così 
lontano» come sequel di «Il 
cielo sopra Berlino». A livel- 
lo più commerciale, ma pur 
sempre autoriale, troviamo 
Spielberg e Lucas con le sa- 
ghe di «Indiana Jones» e di 
«Star Wars», lanciate verso 
una serie potenzialmente 
infinita, ben oltre le sette 
puntate di «Nightmare». 

Come scrive De Bernardi- 
nis, il sequel è diventato or- 
mai un «feticcio cinefilo» e, 
illudendoci, può aiutarci a 
sopravvivere: «è la vita del 
corpo cinema lungo le diret- 
trici di una protesi artificia- 
le». Cattura i film che amia- 
mo e li protende verso un' 
autoconservazione artificia- 
le, «al riparo dal rischio 
dell'estinzione». 

Paolo Lughi 


‘ere da dall'ombra di «Just 
other Sucker On the 
Wine». 

Risonanze infernali, inve- 
ce, tra i solchi di «Blood Mo- 
ney», adagiato tra gli splen- 
dori e le miserie di quei «ma- 
ledetti» tanto cari all'icono- 
grafia dell'autore di Pomo- 
na. Una discesa agli inferi 
malata di jazz («Everything 

ves to hell», «A good man 
is had to find») e di schia- 
mazzanti frenesie alla «Ce- 
metary Polka» («God's away 
on business») che non trala- 
scia però momenti più ripie- 
i come «Lullaby» o «The 

‘art You Throw Away». Il ri- 
sultato è esaltante e così pu- 
re una confezione, per lo più 
acustica, che inserisce di di- 
ritto questi nuovi progetti 
tra le gemme della produzio- 
ne ormai trentennale. 

Paride Sannelli 


p.san. 


-. 


Concerti domani a Roma e a Seo 
1 Primo maggio 
fitto di note 


ROMA L'anno scorso sul 
concertone romano di 
Piazza San Giovanni per 
il primo maggio aleggiava- 
no le imminenti elezioni 
politiche e la par condicio. 
L'edizione 2002 della ma- 
nifestazione promossa dai 
sindacati, che si svolgerà 
dalle 14 alle 23 e andrà in 
diretta su Raitre e su Ra- 
dioUno, sarà invece carat- 
terizzata da tre parole: 
amore, musica e piazza. 
Non a caso a condurre 
l'evento sarà un «uomo 
della piazza», Claudio 
Amendola, escludendo il 
«deluso e amareggiato» 
Pierino della tv, Chiam- 
bretti. 
Domani 
Amendola, 
per la prima 
volta nei pan- 
ni di condutto- 
re, punterà so- 
prattutto a da- 
re spazio alla 
musica - rap- 
presentata da 
artisti come 
Zucchero, Oa- 
sis, Articolo 


31, Elisa, Da- Claudio Amendola 


niele Silvestri, 

Edoardo Ben- 

nato, Max Gazzè, Banco 
del Mutuo Soccorso e Mor- 
gan dei Bluvertigo - e ai 
giovani în cerca di lavoro. 
«Mi sento il loro fratello 
maggiore - dice l'attore - 
Sono molto fortunato, la- 
voro ininterrottamente da 
quando avevo 18 anni e 
credo che la chiave «sarà 
arrivare a loro. Il proble- 
ma occupazionale è prima- 
ro». 

Chiambretti comunque 
sarà presente con un mes- 
saggio registrato che ver- 
rà trasmesso durante la 
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lunga kermesse. A difen- 
dere la scelta «coraggio» 
sa» di Amendola-gran 
ciambellano dell'evento è 
stato il presidente del 
Consorzio Primo Maggio, 
Marco Godano: «Stimo 
molto Chiambretti - spie- 
ga - ma quella di Claudio 
è una scelta coraggiosa, 
di rottura rispetto al pas- 
sato. Abbiamo voluto dare 
un segno di discontinuità 
rispetto alle altre edizio- 
ni». Più tecnica la spiega- 
zione di Sergio Bardotti, 
direttore artistico del con- 
certo intitolato «L'Amore. 
Peri diritti, per lo svilup- 
po e l'occupazione, contro 
il terrorismo»: 
«Vorrei onora- 
re i ragazzi 
con tutta la 
musica e la 
piazza, evitan- 
do le troppe 
pause che 
c'erano per ra- 
gioni televisi- 
ve». 

Per quanto 
riguarda le 
esibizioni di 
domani, la sca- 
letta definiti- 
va sarà resa 
nota solo oggi. Ancora in 
forse la partecipazione di 
Robert Plant. Per la pri- 
ma volta la musica parti- 
rà dalle 14 da una piatta- 
forma aerea con la consol- 
le dei dj Claudio Coccolu- 
to, Giancarlino e Claudio 
De Tommasi, per «far bal- 
lare» la piazza fino alle 
16, orario di inizio delle 
perfomance. 

A Bologna il primo mag- 
gio avra come protatoni- 
sti l'orchestra Mirko Casa- 
dei, i Gang e i Nomadi. 


TEATRO Venerdì al Cristallo la commedia dell'attore newyorchese 


Provaci ancora, 


Enzo Iacchetti 


nei panni di Woody Allen 


TRIESTE Debutta venerdì 3 maggio al Teatro 
Cristallo di Trieste «Provaci ancora, Sam» 
la nuova divertente commedia con Enzo 
Tacchetti, uno dei mattatori della trasmis- 
sione satirica di Canale 5 «Striscia la noti- 
zia»: lo spettacolo è, dunque, «Provaci anco- 
ra, Sam», celeberrima commedia di Woody 
Allen, prodotta per il palcoscenico italiano 
dalla Compagnia del Teatro Moderno e dal- 
la Iac Produzioni. Accanto a Iacchetti nel 
ruolo di Felix, troviamo in sce- 
na Lucia Vasini, Paolo Piero- 
bon, Claudia Penoni e Rossa- 
na Carretto, diretti da Massi- 
mo Navone. Le scene sono di 
André Benaim, i costumi di 
Alessandra Cardini. 

Felix è uno stimato critico ci- 
nematografico di New York e 
scrive per una rivista del setto- 
re assai importante. Il suo rap- 
porto con le donne è sempre 
stato disastroso e quando la 
moglie lo lascia, lui cade in 
una crisi profonda. Per cancel- 


lare il ricordo della moglie, Fe- L'attore Enzo lacchetti. 


lix si mette alla ricerca di una 

nuova donna da conquistare. Lo aiutano in 
questa impresa il suo migliore amico Dick 
e sua moglie Linda, che gli presentano a 
raffica una serie di amiche e conoscenti cre- 
ando un turbinio di esilaranti situazioni co- 
miche. Ma l'aiuto maggiore Felix sembra 
trovarlo in Humphrey Bogart, suo mito da 
sempre, che comincia ad apparirgli dispen- 
sando al nostro eroe prezio si consigli e 


suggerimenti. E mentre i rapporti con Di- 
ck e Linda si intensificano, durante un 
viaggio di lavoro di Dick, Felix e la moglie 
del suo migliore amico si accorgono di es- 
sersi innamorati l'uno dell'altra. 

Enzo Iacchetti è nato n el 1952 in provin- 
cia di Cremona. Dopo varie esperienze la- 
vorative, è approdato nel 1980 al Derby 
Club di Milano con altri comici come Giob- 
be Covatta e Giorgio Falatti. Ha debuttato 
in tv nel 1981 nel programma 
per bambini «Il sabato dello 
| zecchino» e poi, nel 1987, in 
«Prossimamente non stop» di 
Enzo Trapani e come ospite 
del «Maurizio Costanzo Show» 

«Provaci ancora, Sam» - che 
verrà presentato giovedì, alle 
18, al Teatro Cristallo - sarà 
in scena nel teatro di via Ghir- 
landaio dal 3 al 12 maggio con 
i consueti orari del Cristallo: 
serali ore 20.30, festivi ore 
16.30, martedì doppia rappre- 
sentazione ore 16.30 e 20.30, 
lunedì riposo. La prenotazione 
dei posti può essere effettuata 

resso la Biglietteria Centrale dell’Utat di 
alleria Protti o direttamente alla cassa 
del Teatro Cristallo un'ora prima di ogni 
prata 
parcheggio gratuito per gli abbonati 
presso la Fiera di Trieste sarà disponibile 
solo per le prime recite, sia serali che po- 
meridiane, da venerdì 3 a martedì 7 mag- 
gio compresi. 


Una raccolta di versi in dialetto triestino di Daria Camillucei 


Tenacemente aggrappati ai ricordi 


Aggrappati a un ricordo, a un'emozione, a 
un paesaggio. Restare come appesi, tena- 
.cemente legati a una condizione sospesa, 
Ricorre spesso, nei versi in vernacolo di 
Daria Camillucci, un’espressione che in- 
dica sospensione costante, l’idea di un'in- 
terruzione che può essere momentanea 0 
eterna. Trieste stessa è una città «rampi- 
gala come una strica de sangue», e le on- 
e del mare sono «sirene rampigade» men- 
tre un «pergolo rampigado» si affaccia sul 
golfo e un sogno sorprende gli amanti 
«rampigai/ co’ l’anima insanguinada». 
«Rampigada dentro» (Istituto giu- 
liano di storia, pagg. 106, 7,75 euro), 
come titola la raccolta di poesie, è dunque 
uno stato necessario, un modo d’essere di 
un’anima e di'una città che nella fram- 
mentazione, nel suo essere sospesa, trova 
la cifra caratteristica della sua identità. 


Come nota Gianfranco Scialino in prefazio- 
ne, con i suoi versi «allentati, spezzati, 
con stupore e commozione sillabati e ri- 
composti infine nel fluire di una musicali- 
tà semplice e accorata», 

Daria Camillucci compie un percorso li- 
rico nei luoghi del presente e del passato, 
in una Trieste «rampigada dentro/come 
una furia/ che .strenzi/ ma no’ sfoga», sul 
Carso dai «colori strigai/ che se spaca/ in 
tra le foibe», al porto, «tra barche/scavade/ 
de luna ruzine», sul canale di Ponterosso, 
dove lo sguardo individua «montagne de 
jeans/ scolorai/ comef/ fazoleti nel ciel». 

E in questo peregrinare Daria Camillue- 
ci fruga nei suoi ricordi, apre squarci im- 
pron su ciò che è stato e ciò che è, sve- 

‘ando una solitudine venata di disperazio- 
ne 


pi.spi. 
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MUSICA Donata Hauser, presidente del Cda dell'Orchestra sinfonica, avrebbe scelto il successore {concerti Uiineci 


CULTURA E SPETTACOLI 


E il maestro si difende: in via di costituzione un Comitato 


loo loose» 


i APPUNTAMENTI 
A Treviso Jovanotti in concerto 
Jam session alla Corsia Stadion 


TRIESTE Oggi, alle 21.30, alla Corsia Stadion (via Batti- 
sti 8), jam session di fine stagione con tutti i gruppi esi- 
bitisi nel corso dell'annata. i 

Oggi e domani, alle 22, al Macaki di v.le XX Settem- 
bre «University of Macaki>, festa universitaria. 

Domani, alle 21.80, al Caffè Tommaseo lo spettacolo 
musicale «Buon anniversario alla Ragtime Jazz Band», 
un omaggio a Jelly Roll Morton e Fats Waller, 

Domani, alle 21, alla Case del popolo «G. Canciani» 
di Sottolongera concerto di musica irlandese con i «Too 


Si replica sino al 5 maggio, al Teatro Verdi, l’opera 
«Andrea Chénier» di Umberto Giordano. Dirige Tizia-, 
no Severini. Regia di Gian Carlo Del MOSENI 
Nicola Martinucci e Francesca Patanè. 


nu 


cast 


UDINE Un altro «botta e FEE nella 

irettore del 
stra sinfonica regionale, a Donata Irneri Hau- 
ser, presidente del Cda. Ieri la Hauser, dura- 
mente contestata da Rojatti per essersi rivela- 
ta «inadatta» a ricoprire il ruolo, si è fatta sen- 
tire attraverso un comunicato «sibillino» in 
cui ribadisce la propria soddisfazione. «L’'or- 
chestra - afferma - sta attraversando una fase 


che oppone Ezio Rojatti, 


costruttiva e il grande 
successo di Gorizia (do- 
ve la Sinfonica si è esibi- 
ta qualche giorno fa per 
la riapertura del Teatro 
Verdi), ha rappresenta- 
to davvero un ottimo 
punto di partenza», 
Nessun accenno alla 
futura posizione di 
Rojatti, e neanche una 
parola sulla decisione, 
già presa dal Cda con 
modifica .dello statuto, 
di separare le cariche di 
direttore artistico e di di- 


uerelle Mittelfest». 


Orche- 


Se da un lato, dunque, la Hauser non si sbi- 
lancia, il maestro Rojatti non esita a valutare 
quantomeno «strana» la situazione. «Nono- 
stante io abbia più volte dichiarato la mia di- 
sponibilità - commenta -, ecco che per il con- 
certo di Gorizia sono stato esautorato. Nulla 
di personale con il maestro Paroni, che stimo. 
Ma un comportamento del genere è, a dir po- 


co, incomprensibile». An- 
che perché non c’è anco- 
ra niente di ufficiale: 
Rojatti, che qualcuno so- 
stiene aver tagliato i 
ionti anche con il Mittel- 
‘est (di cui aveva la dire- 
zione artistica musica- 
le), non è mai stato ri- 
mosso dall'incarico. Cor- 
re voce che questo non 
accada poiché la stessa 
presidenza potrebbe ave- 
re qualche scheletro nel- 
l'armadio. Una confer- 
ma in tal senso era arri- 


UDINE Cantante di razza, 
ma anche showgirl di ta- 
lento, la travolgente Dee 
Dee ha sedotto il pubblico 
friulano con una perfor- 
mance degna della grande 
«star» che il Nuovo si 
aspettava di vedere in 
azione sul palcoscenico. 
Sbarcata in Italia per pre- 
sentare il suo ultimo al- 
bum, intitolato «This is 
new», la «regina del jazz» 
ha simpaticamente aggre- 
dito la platea esordendo 
con una spumeggian- 
te versione di «I'm a 
stranger», accompa- 
gnata da una band 
generosa ed affiata- 
ta. «Per questa nuo- 
va produzione mi s0- 
no ispirata a Ella Fi- 


ta a modo mio. Spero vi 
piaccia». La sua è una ver- 
sione decisamente «teatra- 
le», giocata sulla recitazio- 
ne e sulla mimica, con 
spunti divertenti, quasi co- 
mici, Il pubblico va in visi- 
bilio, e l'atmosfera si ri- 
scalda definitivamente. 
Lei, allora, attacca a parla- 
re «in inglese» con un forte 
accento francese, per intro- 
durre un altro bel pezzo, 
cioè «Youkali» di Weill. 
«Provate a chiudere gli oc- 


Îla teatralità sensuale di Dee Dee 


Orfeo Venuti al posto di Rojatti Bridéwater, virtuosismi 
d'energia allo stato puro 
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IL PICCOLO 


sberg alla chitarra. Ne 
esce un momento di gran- 
de spettacolo, con Dee Dee 
che duetta con gli stru- 
menti mimandone il suo- 
no. Poi viene il pezzo forte 
che dà il titolo al nuovo al- 
bum, «This is new» appun- 
to, stupendamente arran- 
giato dal bravissimo Thier- 
ry Eliez, al pianoforte e al- 
le tastiere. L'esecuzione è 
coinvolgente, la voce di 
Dee Dee e i virtuosismi di 
Thierry scatenano l’entu- 
siasmo e gli applau- 
si. «Dopo questo 
scoppio di energia - 
commenta la cantan- 
te -, ora ci vuole 
qualcosa di romanti- 
co». Così offre la dol- 
cissima «Here TI 


Ogni martedì e giovedì, alle 21, da Spetic (Cattina- 
ra), serata di musica e cabaret con Gia: ; Flavio Fu- 
rian e El Mago de Umago. 

CERVIGNANO Domani, alle 11, alla manifestazione dei sin- 
dacati, suonano gli Arbe Garbe. 

PALMANOVA Oggi, alle 20.45, al Teatro Gustavo Modena, 
va in scena «Nati in casa», spettacolo di Giuliana Mus- 
so e Massimo Somaglino. 

UDINE Fino a venerdì, alla Scuola media Bellavitis è alle- 
stila l'edizione 2002 della mostra interattiva «Occhio 
in camera». 

Oggi, alle 21, al Teatro Zanon per «Contatto» l’asso- 
ciazione Sosta Palmizi presenta «Quore per un lavoro 
in divenire» di Raffaella Giordano. 

MONFALCONE Giovedì, alle 20.80, al Teatro Comunale con- 


vata anche dai vertici 
istituzionali regionali. 
«In merito alla nomina 
della Hauser - aveva det- 
to il presidente Tondo -, non c'è ancora un de- 
creto della Giunta». Rojatti, dal canto suo, 
non pare preoccupato e attacca. «E in via di 
‘| costituzione un Comitato a tutela dell’Orche- 
stra». Intanto, sul fronte «avversario», un al- 
tro nome circola già: Orfeo Venuti, che potreb- 
be essere stato scelto dal cda per ricoprire le 
cariche già appartenute al maestro Rojatti. 
Alberto 


rettore musicale, finora 
ricoperte dal maestro 
«ribelle». La Hauser, in- 
vece, ringrazia i musici- 
sti «per la professionalità e l'entusiasmo che 
hanno saputo esprimere e anche il maestro 
Paolo Paroni, che è salito sul podio nonostan- 
te i tempi ridotti determinati dalla situazio- 
ne». Infine ricorda i prossimi impegni dell’or- 
chestra: «Il concerto al Nuovo il 5 maggio per 
la Premiazione del lavoro e del progresso eco- 
nomico, gli incontri istituzionali, e le numero- 
se proposte all’esame, tra cui è compreso il 


tzgerald e a Kurt 
Weill», spiega Dee 
Dee, che ha struttu- 
rato il concerto come 
una vetrina delle 
sue recenti «esplora- 
zioni» di territori 
musicali diversi, sep- 
pur confinanti, dh 
quelli della musica 
jazz in cui è nata e 
cresciuta fino a di- 
ventarne una delle 


stay», accompagna- 
ta da chitarra e per- 
cussioni, Arriva, poi, 
un brano che Dee 
Dee definisce «il mio 
momento magico nel- 
lo stile di Broad- 
way»: è la «Saga di 
Jenny», canzone in 
cui Bridgwater dà 
ancora prova delle 
sue incontestabili do- 
ti d’attrice, Il concer- 


Sinfonica regionale: ancora polemiche. 


ochira 


« P: t ia». I ich 5 va n 3 st, 7° 3 interpreti più ap- to volge al termine, 
cor ene fune In programma, musiche | | AI Verdi di Maniago dal 10 maggio la seconda edizione di «Vocalia» prezzate a livello in- ma in crescendo. Do- 
TRICESIMO Domani, alle 20.45, al Teatro Comunale «Lui- ternazionale. po la suggestiva 

Forte del suo back- «Lost in the stars» , 


gi Garzoni», «Nati in casa», spettacolo di Giuliana Mus- 
so e Massimo Somaglino. 

VENETO Oggi, alle 21, al Palaverde di Treviso, concerto 
di Jovanotti (venerdì 10 maggio al palasport di Vero- 


ground e, insieme, 
della sua collaudata 
capacità di rielabora- 


e la spagnoleggiante 
«Bilbao Song», la 
chiusura è affidata 


Joao e Ruggiero, voci in viaggio 


na). MANIAGO Ritorna a maggio la ta dal pianista jazz Mario La- re temi e motivi in ad un classico del 

seconda edizione della rasse- ginha. Seguirà (sabato 11 modo personalissi- rock anni Settanta, 

SII gna «Vocalia, Il colore delle maggio) il trio degli Ekova mo e originale, «Alabama Song» dei 

voci», Reduce dal successo ri- (interpreti del nuovo spot del- l’eclettica  Bridgwa- Doors, in salsa 

| RISTORANTI E RITROVI scosso nella precedente edi- l’Opel Astra). La rassegna ter esce vincente dal- Dee Dee Bridgwater si è esibita a Udine. blues. Dee Dee 


la sfida con un com- 

positore considerato «diffi- 
cile» come Weill. Canta de- 
liziosamente «September 
Song», poi si cimenta con 
due omaggi alla Fiztge- 
rald: la bellissima «My 
Ship», introdotta da un ele- 
gante assolo di contrabbas- 
so (Ira Coleman), e poi un 
altro cavallo di battaglia 


continuerà venerdì 17 con la 
nuova proposta dello spetta- 
colo «Aiò Nene» del quartet- 
to di Luisa Cottifogli e si con- 
cluderà, sabato 18, con Anto- 
nella Ruggiero, reduce dal 
fortunatissimo disco «Luna- 
crescente». Sul palco con la 
Ruggiero, il quartetto d’ar- 
chi Arkè. 

Da venerdì al via la pre- 


s'esprime al massi- 
mo della sua potenza, e la 
band, con Minino Garay al- 
le percussioni, Nicolas Fol- 
mer alla tromba, André 
Ceccarelli alla batteria e 
Daniele Scannapieco al 
sax e flauto, mette il turbo 
per il gran finale e un ap- 
Piu cudme bis. Non so- 
lo un concerto, ma un vero 


zione, propone a Maniago ap- 
puntamenti musicali di cali- 
bro internazionale. Dopo 
aver affrontato i colori delle 
voci dal jazz al gospel, «Voca- 
lia» dedica l'appuntamento 
del 2002 alle voci femminili. 
Il viaggio, l’esplorazione, la 
ricerca sono alcuni degli 
aspetti che le protagoniste di Antonella Ruggiero 
«Vocalia» interpreteranno 


chi - invita il pubblico - e 
immaginate insieme a me 
l'isola dell'amore e della fe- 
licità di cui parla questa 
canzone», La voce è poten- 
te e sensuale, e l’arrangia- 
mento, con ritmo di tango, 
è decisamente interessan- 


La foresta di Sherwood 


Nuova apertura. Specialità selvaggina. Scelte vini. 
Pranzi, cene, facilità parcheggio. 040-911191. 


(om 


| Per essere presenti in questo 
| spazio telefonate alla 


te. 
Il brano successivo, 


® A.MANZONI&C. S.p.A. 
040.6728311 


“OGGI A SOLI 
De 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI» - Stagione lirica e di 
balletto 2001/2002. Riva Ill No- 
Vembre 3, tel. 040-6722298. 
«Andrea Chénier» di Umberto 


Rossetti 
CENNI 


Dal 2 al 4 maggio 
Politeama Rossetti 
Teatro Stabile Friuli-Venezia Giulia 


Il giornalino di 
Gian Burrasca 


di Vamba 
con gli allievi delle Scuole Medie Inferiori 
e Superiori di Trieste 
adattamento e regia Maurizio Soldà 


Calendario delle recite 
giovedì 2. maggio ore 2030 
venerdì 3 e sabato 4 maggio ore 10 


Prenotazione gruppi 0403593535 


È in corso la prevendita per Cookin” (6-8 
maggio) e Otello (16-23 maggio). 
Informazioni e prenotazioni presso 
Biglietteria Politeama Rossetti, 
Utat Point di Galleria Protti, 
Numero Verde 800.554040, 
www.ilrossetti.it 


TUTTI COLORI DELL'AMORE, 


DALLA TENEREZZA AL DESIDERIO 
FRA IRONIA E STRUGGIMENTO 


cristina COMENCINI 


n 
Pala it 


vima margherita 


LISI BUY 


sandra 
CECCARELLI 


luigi. 
LO CASCIO 


IL FILM PIU' BELLO DELL'ANNO 
LL VINCITORE OSCAR 2002 
MIGLIOR FILM STRANIERO 
fi VINCITORE GOLDEN GLOBE nciin i snai 
I VIMOTTORE CANNES mico sensata 


intimi 
DANISTANOVIC, 


sul palco del Teatro Verdi di Maniago il 
10, 11, 17 e 18 maggio, sempre alle 21. 
Aprirà la rassegna (venerdì 10 maggio) 
la personalissima performance della voca- 
list portoghese Maria Joao accompagna- 


ALDISCAMA, FEHini 


vendita di abbonamenti e biglietti (a Trie- 
ste, all’Utat; a Pordenone nella sede del- 
l'Associazione provinciale per la prosa; a 
Udine all’Angolo della musica; a Mania- 
go presso l'Ufficio Turistico). 


di Ella, cioè «Mackie». 
«Questa l’hanno cantata 
Armstrong e Sinatra - spie- 
ga Dee Dee -, e allora io ho 
scelto di interpretarla tut- 


OGGI A SOLI 
De 


UN FILM SULLE 
INTERFERENZE, SULLE 
INTRUSIONI E SULLE 
INVASIONI DI CAMPO 
CHE POSSONO AVVENIRE 
IN UNA STORIA D'AMORE 


un fim 
di Alessandro D’Alatri 


Fabio 
Volo 


Stefania 


prode MICK JAGGER 


Scritto dal pr 


)scar TOM STOPPARD 


«Speak low», si apre con 
una briosa schermaglia 
tra la «chanteuse» e due 
musicisti: Denis Leloup al 
trombone e Louis Win- 


solo 5 euro 


da oggi a martedì 7 


UN FILM DI 
ALMODUOVAR 


SCEGLIIL Enti 
1 cinema 
2 apre 
aid 


e proprio spettacolo basa- 
to su un mix esplosivo di 
passione e alta professio- 
nalità. 


Oggi alla Chiesa lutera 
Versi e note 


«tra le acque» 


TRIESTE Oggi, alle 20.45, nel- 
la Chiesa luterana di Largo 
Panfili la messa in scena 
dell’opera per voce recitan- 
te, coro e piccola orchestra 
«Tra le acque», composta 
dal maestro Marco Podda. 
Protagonisti della serata 
l'attrice Luisa Vermiglio, i 
cantori Monica Trevisan 
(soprano), Elena Albertelli 
(contralto), Massimo Deri- 
tor (tenore), Ales Petaros 
(tenore) e Ermino Amori 
(basso). Il critico musicale 
Rino Alessi presenterà il 
concerto. Nel corso della se- 
rata, ad ingresso gratuito, 
verranno raccolte delle of- 
ferte a favore dell’Associa- 
zione «Amare il rene». 


Giordano. Quinta rappresentazio- 
ne oggi ore 20.30 (E/E), repli- 
che: giovedì 2 maggio ore 20.30 
(F/F), venerdì 8 maggio ore 
20.30 (C/B), domenica 5 maggio 
ore 16 (D/D). Vendita biglietti 
presso la biglietteria del Teatro 
Verdi, orario di apertura 9-12 
18-21; a Udine presso Acad via 
Faedis 30, tel. 0432-470918. Tic- 
ket online: www.teatroverdi-trie- 
ste.com. 

TEATRO LIRICO, «GIUSEPPE 
VERDI» - Stagione lirica e di 
balletto 2001/2002. «Ballet de 
la Comunidad de Madrid Victor 
Ullate». Spettacolo di balletto in 
tre parti. Prima rappresentazio- 


‘ne martedì 7 maggio ore 20.30 


(A/C), repliche: mercoledì 8 mag- 
gio ore 20.30 (B/C), giovedì 9 
maggio ore 20.30 (E/E), venerdì 
10 maggio ore 20.30 (F/A), saba- 
to 11 maggio ore 16 (G/G) e ore 


. 21 (S/S), domenica 12 maggio 


ore 16 (D/D), martedì 14 maggio 
ore 20.30 (C/F). Vendita biglietti 
presso la biglietteria del Teatro 
Verdi, orario di apertura 9-12 
18-21; a Udine presso Acad via 
Faedis 30, tel. 0432-470918. Tic- 
ket online: www.teatroverdì-trie- 
ste.com. 

FONDAZIONE TEATRO LIRICO 
«GIUSEPPE VERDI». SALA 
TRIPCOVICH. Concerto della Ci- 


Vica Orchestra dei fiati «Giusep- 
pe Verdi» Trieste, oggi, ore 
20.30. Vendita biglietti presso la 
biglietteria del Teatro Verdi, ora- 
rio di apertura 9-12, presso la bi- 
glietteria della Sala Tripcovich 
18-21, a Udine presso Acad via 
Faedis 30, tel. 0432-470918. Tic- 
ket online: www.teatroverdì-trie- 
ste.com. 


‘.a VISIONE 
AMBASCIATORI. Viale XX Set- 
fembre 35, tel. 040-662424. 
15.45, 17.15, 18.50, 20.30, 
22.15: «L'era glaciale», diverti- 
mento da brivido!!! Oggi a soli 
5€. 


ARISTON. Viale Gessi 14, tel. - 


040-304222. Ore 16, 18.05, 
20.10, 22.15: «Parla con lei» di 
Pedro Almodévar. Oggi e doma- 
ni ingresso unico 5 euro. 

EXCELSIOR. Via Muratti. 2, tel. 
040-767300. Ore 16.30, 18.30, 
20.30, 22.30: «Amore a prima 
Svista» di Peter e Bobby Farrel- 
ly, con Gwynet Paltrow e Jack 
Black. Un'esilarante commedia 
sulla più grande storia d'amore 
Mai... vista. Oggi 5 euro. 

SALA AZZURRA. Via Muratti 2, 
tel. 1040-767300. Ore 16.15, 
18.15, 20.15, 22,15: «L'ora di re- 
ligione» di Marco Bellocchio, 


con Sergio Castellitto e Piera 
Degli Esposti. In concorso al Fe- 
stival di Cannes 2002. V.m. 14. 
Solo giovedì:* «Tosca». Oggi 5 
euro. 

F. FELLINI. CINEMA D'ESSAI. 
V.le XX Settembre 37, tel. 
040-636495. 16.45, 18.30, 
20.15, 22.15: «No man's land» 
di Danis Tanovic. Palma d'oro a 
Cannes. Vincitore del Golden 
Globe e dell'Oscar per il miglior 
film straniero. Segue: «La setti- 
mana Incom», cinegiornale 
d'epoca sul ritorno di Trieste al- 
l'Italia. Oggi a soli 5 €? 

GIOTTO 1. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Panic room» di 
David Fincher (Seven). Con Jo- 
die Foster. Un thriller mozzafia- 
to! Oggi a soli 5. €. 

GIOTTO 2. 16,30, 18.20, 20,10, 
22: «Il più bel giomo della mia vi- 
ta» di Cristina Comencini con 
Virna Lisi, Margherita Buy, San- 
dra Ceccarelli e Luigi Lo Cascio. 
Il film che rinnova il successo di 
«L'ultimo bacio». Oggi a soli 5 


€. 

NAZIONALE 1. Viale XX Settem- 
bre 30, tel. 040/6351683. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Il Re Scor- 
pione» con The Rock. Dai crea- 
tori de «La mummia» una strepi- 
tosa avventura nella terra dei Fa- 
raoni. Oggi a soli 5 €. 


NAZIONALE 2. Solo alle 16.30. 
Dalla Disney «Monsters & Co.». 
Oggi a soli 5 €. 

NAZIONALE 2. 18.15, 20.15, 
22.15: «Dont say a word» un 


thriller mozzafiato con Michael . 


Douglas. Oggi a soli 5 €. 

NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Dragonfly» (Il se- 
gno della libellula) con Kevin Co- 
stner. Oggi a soli 5 €. 5 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Enigma» con 
Dougray Scott e Kate Winslet. 
Scritto dal premio Oscar Tom 
Stoppard e prodotto da Mick 
Jagger. Tratto dal best seller di 
Robert Harris... 1943 un giovane 
matematico ha il compito di deci- 
frare i segretissimi codici dell'al- 
to comando nazista. Oggi a soli 
5€. 

SUPER. Via Paduina 4, tel. 
040/367417. ‘16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Casomai», di 
Alessandro D'Alatri con Stefania 
Rocca e Fabio Volo. Un film sul- 
le interferenze, sulle intrusioni e 
sulle invasioni di campo che pos- 
sono avvenire in una storia 
d'amore. Oggi a soli 5 €. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE: Via Madonizza 
4, tel. 040-304832. 18, 20, 22: 


«I Tenenbaum» con Gene Hack- 
men) Gwyneth Paltrow, Ben Stil 
er. 

CAPITOL. V.le D'Annunzio 11, 
tel. 040-660434, 17.30, 19.50, 
22.10: «A beautiful mind», vinci- 
tore di 4 premi Oscar (festivi an- 
che 15,20). A soli 2,70 €. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica 2001/2002. Marte- 
dì 7 maggio, ore 20.45: Compa- 
gnia figli d'arte Mimmo Cutic- 
chio: «Macbeth» per pupi e can- 
to, da Shakespeare, con musica 
di Giuseppe Verdi. Biglietti alla 
Cassa del Teatro (ore 17-19), 
Utat - Trieste, Acus - Udine. 

MULTIPLEX KINEMAX MONFAL- 
CONE (GO). Tel. 0481-712020. 

KINEMAX 1. «L'era glaciale - Ice 
Age»: 16.45, 18,30, 20.10, 22. 
Mercoledì 1/5: 15, 

KINEMAX 2.«Il Re Scorpione - 
The Scorpion king»: 18, 20.15, 
22.15. Mercoledì 1/5: 16, 

KINEMAX 3. «Panic room»; 
17,50, 20.10, 22.15. Mercoledì 
1/5: 15.40. 

KINEMAX 4. «Il segno della libel- 
lula - Dragonfly»: 18. Mercoledì 
1/5: 16: «Il più bel giorno della 
mia vita». Orario: 20, 22, 

KINEMAX 5. «Casomai»: 17.50, 
20, 22.10. Mercoledì 1/5: 15.40. 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. 10 maggio 2002, ore 
20.45 (abb. 18, abb. 8+1 formu- 
la A), 12 maggio 2002, ore 
20.45 (abb. 8+1 formula B), Fon- 
dazione Teatro lirico «Giuseppe 
Verdi», Orchestra del Teatro Ver- 
di di Trieste: «Andrea Chenier». 
Dramma storico in quattro qua- 
dri su libretto di Luigi Illica, musi- 
ca di Umberto Giordano, regia 
Gian Carlo Del Monaco, mae- 
stro concertatore e direttore Ti- 
ziano Severini. Biglietteria: tel. 
0432/248418. Biglietteria online: 
www.teatroudine.it. 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SA- 
LE - PRADAMANO (UD). Stra- 
da statale 56 Udine-Gorizia, 
2000 metri dall'uscita autostrada- 
le Udine Sud. Posti numerati. In- 
gresso a orari fissi. Parcheggio 
gratuito 1500 posti- auto. Infor- 
mazioni al n. 0432/409500 r.a., 
www.cinecity.it. Film in pro- 
grammazione: «Il Re Scorpio- 
ne» 16.50, 18.45, 20.40, 22,35, 
«L'era glaciale»: 16.45, 18.45, 
20.35, 22.25. «Panic room»: 
17.30, 17.40, 19.50, 20, 22.20, 
22.30 con Jodie Foster. «Rush 
hour 2 - Colpo grosso al Drago 
Rosso» 22.30 con Jackie Chan. 
«Showtime»: 16,50, 18.40, 
22.40 con Eddie Murphy, Robert 
De Niro. «L'ora di religione»: 


16.55, 20.35 di Marco Belloc- 
chio, con Sergio Castellitto. 
«Amore a prima svista»: 17,45, 
20, 22.25 con Gwyneth Paltrow. 
«Dragonfly - Il segno della libel- 
lula»: 16.55, 18.45, 20.40, 22,35 
con Kevin Costner. «Il più bel 
iorno della mia vita»: 18.45, 
2.25 di Cristina Comencini. 
Con Sandra Ceccarelli, Luigi Lo 
Cascio, Margherita Buy. «Don't 
say a Word»: 17.35, 20.05, 
22.20 con Michael Douglas. 
«The time machine»: 18,40, 
20.35, 22,30. «Parla con lei»: 
17.20, 20 di Pedro Almodévar. 
«Monsters & Co.»: 16.45. «A be- 
autiful mind»: 17.30, 20, 22.30 
con Russell Crowe, vincitore di 
4 premi Oscar. «Mi chiamo 
Sam»: 20.20 con Sean Penn, Mi- 
chelle Pfeiffer. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 17.45, 20, 
22.15: «Il Re Scorpione». 

Sala Gialla. 17.45, 20, 22.15: «Pa- 
nic room» con Jodie Foster. 

Sala Blu. 17.45, 20, 22.15: «Amo- 
Te a prima svista» con Gwyneth 
Paltrow e Jack Black. 

VITTORIA. Sala 1. 16.45, 18,30, 
20.10, 22: «L'era glaciale - Ice 


age». 

sala 2, 18, 20, 22: «Il più bel gior- 
no della mia vita». 

Sala 3. 17.50, 20.10, 22.15: «A 
torto o a ragione». 


i 


==: 
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IL PICCOLO 


RaDpio E TELEVISIONE 


MARTEDÌ 30 APRILE 2002 


Il 5 e 6 maggio su Raiuno la fiction diretta da Lodovico Gasparini 


La guerra su due fronti 


Partigiani e repubblichini, con Alessandro Gassman 


I programmi più seguiti 
Castagna da record 
ha battuto Ranieri 


ROMA «Stranamore» tor- 
na a vincere: domenica il 
programma di ‘Alberto 
Castagna ha migliorato 
il suo record su Canale 5 
(5.809.000 spettatori) e 
ha battuto l'esordio della 
fiction di Raiuno «Io ti 
salvero» (5.526.000), con 
Massimo Ranieri nei 
panni di un vigile del fuo- 
co. Gli ultimi scorci del 
campionato di serie A 
fanno bene ai program- 
mi sul calcio: record di 
stagione, in particolare, 
per «90/mo minuto». 
Complessivamente, le 
reti Rai si sono aggiudi- 
cate la prima serata con 
il 45,11 per cento e 
10.930.000, contro il 
44,53 er cento e 
10.790.000 di Mediaset. 
Con 6.208.000 re 
tori il Tg5 è stato il noti- 
Fiorio più seguito delle 


RAIUNO © 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CCISS 
6.45 UNO MATTINA. Con Luca 
Giurato e Paola Saluzzi. 
7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 
7.05 TG] ECONOMIA 
7.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 FLASH 
10.45 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 
11.10 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA ni 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TG1 
11,35 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 
12.35'LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. "Ascolta la mia vo- 
ce" (prima parte) 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1. ECONOMIA 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Con Pa- 
olo Limiti. 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 
17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 
17.10 io; TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 
Con Enzo Biagi. 
20.40 SETTE IN CONDOTTA. Con 
Johnny Dorelli. 
20.55 INCANTESIMO 5. Telenove- 
la. 
22.50 TG1 
22.55 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 
0.25 TG1 NOTTE 
0.50 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 
1.05 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRILLO 
1.30 RAI EDUCATIONAL - AFORI- 
SMI 
1.35 SOTTOVOCE: SARA REVOL- 
TELLA. Con Gigi Marzullo. 
2.10 MA CHE MODI!!! Con 
Amdrea Forte. 
2.15 RAINOTTE 
2.20 GRUPPO SELVAGGIO. Film. 
Di Brent Huff. Con Piper 
Roddy, Huff Shawn. 
3.35 PROVE TECNICHE DI TRA- 
SMISSIONE 


TELEQUATTRO 


05 BUONGIORNO 
10 Tora NOTIZIARIO DELLE 


5 BUONGIORNO 


L'ESPERTO RISPONDE 
00 SENORITA ANDREA 
40 ABBASSO LA RICCHEZ- 
ZA. Film (commedia '46). 
Di G. Righelli. Con A. Ma- 
x nani, V. De Sica. 
12.00 TL DISPREZZO, Telenov. 
13.10 1 TIRRENO DELLE 


134 
13.30 TG STREAM 2002 
13.45 RAGAZZI E CAVALLI 
13.50 BASKET: DESPAR GORI- 
ZIA CAMPIONATO 2001 - 


2002 
15.30 PONZIANA CALCIO 2001 


- 2002 

16.15 THE BEVERLY HILLIBIL- 
LIES. Telefilm. 

17.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 (R 


17.30 TG STREAM 2002 

17.45 VACANZE, ISTRUZIONI 
PER L'USO 

18.00 SPORTISONTINO 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.00 SOTTOPASSAGGIO 

20.10 MOSAICO. Documenti. 

20.30 VACANZE, ISTRUZIONI 
PER L'USO 

21.00 NON SOLO QUIZ 

22.05 T&T. Telefilm. 

22.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 


23.00 MATCH 

23.15 | GIORNI DEL COMMIS- 
SARIO AMBROSIO. Film 
(poliziesco '88). Di S. Cor- 
bucci. Con U. Tognazzi. 


7. 

TA 

7.3 

7.40 PRIMA MATTINA  - 
Di 

RE 


_| RAIDUE 


ROMA Storia di guerra e d'amicizia. Alessan- 
eppe Fiorello e Barbara Bo- 
bulova sono i protagonisti de «La guerra è fi- 
nita», la miniserie che Raiuno trasmette in 
prima serata domenica e lunedì. 

Dopo il successo straordinario del Papa 
buono formato catodico, la Rai continua a 
BIODOLE fiction che puntano la cinepresa in- 

ietro nel tempo. Per Gassman è un ritorno 
in tv, per la Pola volta accan- 
‘iorello, suo LEE 

elit- 

to per delitto», per raccontare 
una storia d'amore e d'amicizia 
ambientata nella seconda guer- 
ra mondiale e durante l'occupa- 
zione nazista. Un periodo stori- 
co dunque che fa ancora discu- 
tere, tanto che la miniserie pro- 
dotta da Rizzoli e diretta da Lu- 
dovico Gasparini, ha avuto la 
consulenza dell'ex repubblichi- 
no Carlo Mazzantini e del par- 
tigiano Rosario Bentivegna, 
medaglia d'oro al valor milita- 
re. Ma Gassman parla piutto- 


dro Gassman, 


to a Beppe | 
ner ora anche a teatro in « 


Alessandro Gassman 


sto di una fiction sul valore 


dell'amicizia. 


Non fa dono dunque di quella colla- 
letta «revisionista» su cui sta 


na cosid. 
puntando RaiFiction? 


«Non credo. Con questa fiction non si è vo- 
luto raccontare un momento politico del no- 
stro Paese. Certo, sarei ipocrita se dicessi 
che questo aspetto passerà inosservato. Ma 


mente strumentale, non serve ad affermare 
altre idee. Si tratta di una storia intensa e 
delicata che parte dall'amicizia fra Claudio, 
il mio personaggio, ed Ettore e Giulia, inter- 
pretati da Beppe Fiorello e Barbara Bobulo- 
va, tre studenti universitari nati e cresciuti 
durante il fascismo. Amici fin dalle scuole 
superiori, i ragazzi, sono praticamente inse- 
parabili anche se si contendono il cuore di 
Giulia. Gli avvenimenti storici 
li costringono a prendere delle 
decisioni che spesso si rivelano 
più grandi della loro stessa ca- 
pacità di comprendere quello 
che avviene nel mondo». 

Ma Claudio sceglie di ar- 
ruolarsi nella 
che 
un'ideologia? 

<Il 10 giugno del 1940, quan- 
do tutti gli studenti del Guf so- 
no invitati a partecipare all' 
adunata in piazza Venezia per 
ascoltare le dichiarazioni di 
Mussolini sull'entrata in guer- 
ra, i tre amici vanno al mare. 
Non avevano nessuna consape- 


ilizia. An- 
luesto non è dettato da 


volezza storica del momento. E poi sono sol- 


tanto dei ventenni con tanta voglia di diver- 
tirsi. Fra i tre, Ettore è quello più consape- 


vole. Claudio, invece, pur essendo figlio di 


la scelta del contesto storico non è assoluta- 


I PROGRAMMI DI OGGI © 


un potente gerarca, è uno sprovveduto: par- 
te per la guerra e viene spedito sul fronte 
greco-albanese senza avere la minima idea 
della sofferenza che lo attende». 


Alessia Mattioli 


RADIO 


OGGI IN TV 


«Stanno tutti bene» di Tommatore su La7 


7 Pensionato siciliano 
va a trovare i figli 


«Finchè morte non vi separi» di Larry 
Peerce (Canale 5, ore 16.10), con Helen 
Shaver, Harry Hamlin, Ed Lauter (Usa, 


’98). Aiutata da un detective, una donna 
scopre che il riservato e premuroso mari- 
to è in realtà un pericoloso assassino. Per 
lei inizia un incubo senza fine. 

«Epicenter» di Richard Pepin (Raidue, 
ore 20.55), con Jeff Fahey, Traci Lords 
(Australia, 2000). Una detective di Los 


do la famiglia. Da lì intrattiene rapporti 
epistolari con madre e amici. 


Raitre, ore 9.45 


Garrani e 


Angeles deve proteggere un testimone- 


chiave di un processo. Ma un terremoto 
devasta la città, complicando parecchio il 


suo compito. 


«Stanno tutti bene» di Giuseppe Torna- 
tore (La 7, ore 21.30), con Marcello Ma- 
stroianni (nella foto), Michèle Morgan 
(Italia/Francia, 90). Un pensionato sici- 
liano risale la penisola per visitare i cin- 
que figli. Ma il viaggio gli riserverà tante 


SE sorprese. 
« 


oltergeist-Presenze demoniache» 
di Tobe Hooper (Retequattro, ore 22.45), 
con Jobeth Williams, Dominique Dunne 
(Usa, '82). Gli spiriti di un’antica tribù in- 
diana rapiscono una bambina. Per salvar- 
la, i genitori dovranno ricorrere ad una 


medium. 


«Caro Michele» di Mario Monicelli (Re- 
tequattro, ore 1.40), con Mariangela Me- 
lato, Lou Castel (Italia, ’76). Dopo il ’68 
Michele è andato a Londra, abbandonan- 


Gotdersi la vita a «Cominciamo bene» 
Te la stai Rorgirai Ne parlano oggi Toni 

laria Capitani con Enrico Vai- 
me, il sociologo Domenico De Masi e il «fi- 
losofo» del cibo Sergio Grasso. 


Canale 5, ore 21 


«Carabinieri» senza Crespi 

Il maresciallo Andrea Ferri (Ettore Bas- 
si) entra a far parte del gruppo dei «Cara- 
binieri» di Città della Pieve, in sostituzio- 
ne del maresciallo Palermo (Lorenzo Cre- 
Spi), inviato in missione speciale. Leghe- 
rà con tutti, in particolare con Paola (Ma- 
nuela Arcuri). 


Raiuno, ore 22.55 


L'eutanasia a «Porta a porta» 


Dopo la sentenza della Corte d'Appello di 
Milano che ha assolto dall'accusa di omi- 
cidio l'uomo che ha staccato il respiratore 


alla moglie in coma, a «Porta a porta», si 


Turco. 


affronterà il tema dell'eutanasia. Ospiti 
in studio, il ministro della Salute Girola- 
mo Sirchia, Alessandra Mussolini e Livia 


6.50 RASSEGNA STAMPA DAI 
PERIODICI 
6.55 ANIMA APPUNTI 
7.00 GO CART MATTINA 
9.05 IL VIRGINIANO. Telefilm. 
10.15 RAI EDUCATIONAL. - UN 
MONDO A COLORI 
10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO 2 
10.35 TG2 MEDICINA 33 
10.55 NONSOLOSOLDI 
11.05 TG2 EAT PARADE 
11.15 T62 MATTINA 
11.30 | FATTI VOSTRI 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 T6G2 COSTUME E SOCIETA' 
13.50 TG2 SALUTE 
14.05 SCHERZI D'AMORE 
14.45 AL POSTO TUO 
16.10 JAKE & JASON DETECTI- 
VES. Telefilm. 
17.00 FINALMENTE DISNEY: ART 
ATTACK 
17.30 MEDAROT 
17.50 TG2 NET 
18.00 TG2 FLASH L.I.S. 
18.05 METEO 2 
18.10 SERENO VARIABILE. Docu- 
menti. 
18.30 RAI SPORT SPORTSERA 
18.50 CUORI RUBATI. Telenove- 
la. 
19.20 JAROD, IL CAMALEONTE. 
Telefilm. “Il vero padre" 
20.00 ALLE 20 CON TOM & JER- 
RY 
20.30 TG2 - 20,30 
20.55 EPICENTER. Film (azione). 
Di Richard Pepin. Con Gary 
Daniels, Traci Lords, Jeff 
Fahey. 
22.45 MMMHH! Con Lillo & Greg 
e Neri Marcorè, 
23.45 TG2 NOTTE 
0.15 TG PARLAMENTO 
0.25 METEO 2 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.35 KILLING MIDNIGHT. Film tv 
(thriller). 
2.00 RAINOTTE 
2.03 TUTTOBENESSERE 
2.25 TG2 SALUTE (R) 
2.40 ITALIA INTERROGA 
2.50 CURIOSA: VALLE GIULIA 
3.05 L'ANIMA DELLA LIRICA 
3.40 NET.T.UN.O. - NETWORK 
PER L'UNIVERSITA' OVUN- 
QUE 
3.45 SOCIOLOGIA - LEZIONE 25. 
Documenti. 


6.50 PORDENONE MAGAZINE 
7.00 SPORT IN... SERA 

7.15 MATCH PRIMA PAGINA 
9.45 LONG STREET. Telefilm. 
10.45 REMEMBER 7 

13.00 GUERRINO CONSÌGLIA... 
13.05 TG ORE 13 

13.30 REMEMBER 

13.45 JULIE ROSA DI BOSCO 
14.15 REMEMBER 

18.00 KARINE E ARI. Telefilm. 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.22 TELEGIORNALE PORDE- 


NONE 
19.35 SPORT IN... SERA 
19.55 TG INN 
20.20 GUERRINO CONSIGLIA 
20.30 MATCH PRIMA SERATA 
23.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.50 TELEGIORNALE PORDE- 


NONE 
24.00 SPORT INN... SERA 
0.25 FILM. Film. 


8.05 RAI EDUCATIONAL MICHE- 
LANGELO MERISI DA CA- 
RAVAGGIO 

8.35 RAI EDUCATIONAL - SPE- 
CIALE UN MONDO A COLO- 
RI 

9.05 ASPETTANDO COMINCIA- 
MO BENE 

9.45 COMINCIAMO BENE 

11.30 TG3 ITALIE 

12.30 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 

12.55 TG3 PARI E DISPARI 

13.10 GIORNO DOPO GIORNO 

14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
T6G3 METEO 

14.50 TG3 LEONARDO 

15.00 TG3 NEAPOLIS 

15.10 TG3 GT RAGAZZI 

15.20 ZONA FRANKA 

15.55 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI 

16.40 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 

17.00 VELISTI PER CASO. Docu- 
menti. 

17.30 GEO & GEO. Documenti. 

18.20 TG3 METEO 

19.00 TG3 - METEO REGIONALI 

20.00 RAI SPORT TRE 

20.10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 

20.50 CHI L'HA VISTO? 

22.45 TG3 

22.55 TG3 PRIMO PIANO 

23.20 UN GIORNO IN PRETURA 

0.15 TG3 - TG3 METEO 

0.25 RAI EDUCATIONAL - ME- 
DIAMENTE 

0.55 VELISTI PER CASO - PILLO- 
LA. Documenti. 

1.00 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

1.05 FUORI ORARIO. COSE (MAI 
VISTE) 

1.15 RAINEWS 24 

1,20 SUPERZAP (3.15-5.15) 

1,30 NEWS METEO APPROFON- 


De 'CeMancre NA to. 


, (2.00-3.00-4.00-5.00) 
1.45 MAGAZINE TEMATICO DI 
RAINEWS 24 (4.15) 
2.30 RACCONTO ITALIANO 
3.45 USA 24 H (5.45) 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 


RETE AZZURRA 


6.00 NOTIZIARIO 
7.30 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. 
Telefilm. 
8.00 RANMA 
9.10 L'ESPLOSIONE. Film. 
11.00 GIORNATA SERENA 
12.30 SAMBA D'AMORE. Tele- 
novela. 
13.30 IL LOTTO E' SERVITO 
14.10 SAMPEI 
16.00 SAMBA D'AMORE. Tele- 
novela. 
17.30 POLIZIOTTO A_QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
18.00 GIORNATA SERENA 
19.00 NOTIZIARIO 
20.50 NELLA BUONA E NELLA 
CATTIVA SORTE. Film. 
22.40 SEVEN SHOW. 


7.00 RADIOSVEGLIA 

8.00 BRONSE & FALIVE 

8.05 TELECHIARA PER VOI 

9.00 ITALIA DA SCOPRIRE. Do- 

cumenti. 

9.30 VERDE A NORDEST 
10.45 ANGOLO DEGLI AFFARI 
12.00 VIVENDO, PARLANDO 
13.30 TOM SAWER - CARTO- 

ON CLASSIC 
14.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 
15.00 MOSAICO 
15.30 ROSARIO 
16.00 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 


16.05 DOCUMENTARIO —RELI- 
GIOSO. Documenti. 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

18.00 TELECHIARA PER VOI 

19.00 CALCIO: PARTITA TRIE- 
STINA 

19.45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.30 BRONSE & FALIVE 

20.35 NOTIZIE DA NORDEST 

21.00 SICOMORO 

22.00 TIME OUT 

23.00 BRONSE & FALIVE 

23.05 NOTIZIE DA NORDEST 

23.45 ANGOLO DEGLI AFFARI 


CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 NEWS TRAFFICO 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.50 VERISSIMO (1) 

9.30 TG5 BORSA FLASH 

9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 

111.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Un killer in ospe- 
dale" 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.10 FINCHE' MORTE:NON VI SE- 
PARI. Film tv (drammatico 
'93). Di Larry Pierce. Con 
Helen Shaver, Harry Ham- 
lin. 

17.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 

«+ Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 
renti. 

21.00 CARABINIERI. Telefilm. 
"Un amore pericoloso" 
"Sorveglianza speciale" 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1,00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 | CINQUE DEL QUINTO PIA- 
NO. Telefilm. 

2.30 TGS (R) 

3.00 STAR TREK. Telefilm. 

4.30 TG5 (R) 

5.00 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. 

5.30 TGS (R) 


BM Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


|__ANTENNA3TS_| 


6.30 SOLE 24 ORE FINANZA 
12.30 ORE 12 
12.45 NOTIZIE FLASH 


13.00 RASSEGNA STAMPA 
DALL'AUSTRIA ALL' 
ISTRIA 


13.30 NOTIZIE FLASH 

18.00 FOX KIDS 

19.00 PUNTO FRANCO 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.10 MISMAS CABARET 

20.45 LA GHIRADA NEWS - 
VOLLEY - BASKET 

22.00 BAR SPORT | 

22.45 PUNTO FRANCO SPECIA- 
LE RIONI 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.45 PENTHOUSE 


|ITALIAT 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.00 CASA KEATON. Telefilm. 
"Il vero amore" (seconda 
parte) 
9.25 A-TEAM. Telefilm. "La ruo- 
ta della fortuna" 
10.25 MAC GYVER. Telefilm. 
"Vincenti e piazzati" 
11.25 LA. HEAT. Telefilm. 
conto da chiudere" 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Un accom- 
pagnatore perfetto" 
13.40 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 
14.10] GRIFFIN, Telefilm. “il pa- 
pa e il papa'" 
14.40 DAWSON'S CREEK. Tele- 
film. "Momenti critici" 
15.55 SARANNO FAMOSI. 
Marco Liorni. 
16.25 ROSSANA 
16.55 MAGICA DOREMI' 
17.10 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 
17.35 XENA, PRINCIPESSA GUER- 
RIERA. Telefilm. "Xena e il 
cavallo di Troia" 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00 SARANNO FAMOSI. 
Marco Liorni. 
19.30 DRAGON BALL 
20.00 SARABANDA. Con Enrico. 


"Un 


Con 


Con 


Papi. 
21.00 SARANNO. FAMOSI. Con 
Maria De Filippi. 
23.30 PRESSING CHAMPIONS LE- 
AGUE 
0.15 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 


0.25 STUDIO SPORT 

0.50 SARANNO FAMOSI (R) 

1.45 APPARTAMENTO PER DUE. 
Telefilm. 

2.15 -TALIANI. Telefilm. 

2.45 AMORE O QUALCOSA DEL 
GENERE. Film (drammatico 
'60). Di Dino B. Partesano. 
Con Monica Strebel, Ange- 
lo Infanti. 

4.05 NON E' LA RAI 

5.05 GLI AMICI DEL CUORE. Te- 
lefilm. 

5.55 MEGASALVISHOW. 

6.10 CRISTINA. Telefilm. 


7.45 NEWS LINE 
8.15 COMING SOON TELEVI- 
N ; 


SIO] 
8.30 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
13.00 STARZINGER 
13.30 ROCKY JOE IL CAMPIONE 
14.00 TOMMY LA STELLA DEI 


GIANTS 
14,30 Al CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 BONANZA, Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.50 ROBOTECH 
20.20 LA FAMIGLIA ADDAMS. 


Telefilm. 

20.50 CAGLIOSTRO. Film (dram- 
matico '75). 

22.50 THUNDER IN PARADISE. 
Telefilm. 


23.50 PLAY BOY - LATE NIGHT | 
SHOW 


TELEPORDENONE 


7.00 TELEGIORNALE 
8.15 CARTONI ANIMATI 
9.00 TERRORE SUL PONTE DI 
LONDRA. Film. Di E.W. 
Swackhamer. 
11.05 CIAO NORDEST 
11.30 CARTONI ANIMATI 
12.05 MUSICA E SPETTACOLO 
13.10 A 9 COLONNE 
13.30 MUSICA E SPETTACOLO 
15.00 LE TERRE DEI PRATI. Do- 
cumenti. 
15.45 CARTONI ANIMATI 


19.15 TELEGIORNALE - 1A EDI- 
ZIONE 
20.05 LE OSTERIE 
22.00 SPECIALE ENDURO LI- 
GNANO 2002 
22.25 TELEGIORNALE - 2A EDI- 
ZIONE 
24.00 FILMATO EROTICO. Film 
(erotico). 
1.00 TELEGIORNALE - 3A EDI- 
ZIONE 
2.00 SPETTACOLO ARTE VA- 
RIA 


| RETEd4 


6.00 LA DONNA DEL MISTERO 
2. Telenovela. 
6.40 MILAGROS. Telenovela. 
7.20 QUINCY. Telefilm, "L 5" 
8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 
8.25 T6G4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 
9.35 INNAMORATA. Telenove- 
la. 
10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 CACCIA AL TENENTE. Film 
(commedia '62). Di Richard 
Thorpe. Con Jim Hutton, 
Paula Prentiss. 

17.55 MIAMI VICE. 
"Senza uscita" 

18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con 
Francesca Senette. 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 


Telefilm. 


Telenovela. 

20.35 CHAMPIONS LEAGUE: 
BAYER LEV. - MANCHE- 
STER UTD. 


22.45 POLTERGEIST - PRESENZE 
DEMONIACHE. Film (orro- 
re ‘'82). Di Tob Hooper. 
Con Craig T. Nelson, Jo- 
Beth Williams. 

23.55 TGFIN (ALL'INTERNO) 

11.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.40 CARO — MICHELE. Film 
(drammatico '76). Di Mario 
Monicelli. Con Mariangela 
Melato, Lou Castel. 

3.20 002 AGENTI SEGRETISSIMI. 
Film (commedia ‘64). Di Lu- 
cio Fulci. Con Franco Fran- 
chi, Ciccio Ingrassia. 

4.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

5.15 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 

5.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 


(R) 
5.40 CHI MI HA VISTO 


9.45 FLASH 

9.55 PURE MORNING 
12.00 MUSIC NON STOP 
12.55 FLASH 
13.00 VIDEOCLASH 
14.00 TOTAL REQUEST LIVE! 
16.00 MUSIC NON STOP 
17.20 FLASH 
17.30 SELECT 
18.30 ET 
19.00 VIDEOCLASH 
20.00 THE MTV ROCK CHART 
21.00 LE SITUAZIONI DI LUI E 

LEI 


21.30 INUYASHA 
22.00 RANMA 
22.30 CA'VOLO 
23.30 ET 

23.55 FLASH 


DIFFUSIONE EUR. 


6.00 TNE GIORNALE 
6.30 AREA DI RIGORE 
9.00 TNE CONSIGLIA... 
12.00 LISCIO INTV 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 LISCIO INTV» 
14.00 TNE GIORNALE 
14.15 ATLANTIDE, Documenti. 
14.30 TNE CONSIGLIA... 
18.35 COMING SOON 
18.45 TNE GIORNALE 
19.00 DIRETTA TG 
19.30 PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 ATLANTIDE. Documenti. 
20.00 CARTOON CLASSICS 
20.30 TNE GIORNALE 
21.00 HINTERLAND. Con Cristi- 
na Catarinicchia. 
23.00 TNE GIORNALE 
23.45 FILM. Film. 


ILA 7 


6.30 METEO - 
TRAFFICO 

7.00 LA7 MATTINO - RASSEGNA 
STAMPA 

7.15 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 

7.45 LA7 DEL MATTINO 

8.15 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini, 

9.20 ISOLE. Documenti. 

9.50 LINEA MERCATI 

9.55 OMNIBUS LA7 

110.50 EFFETTO REALE - | PROTA- 
GONISTI DELLA CRONACA 

11.50 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 

12.00 TG LA7 

12.25 LINEA MERCATI 

12.35 STEREO HITCHCOK. Tele- 
ilm. 

13.30 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 

13.50 LINEA MERCATI 

13.55 OMNIBUS LA7 

14.15 100% 

14.50 TREND. Con Tamara Do- 
na'. 

15.15 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 

15.50 NASTY BOYS. Telefilm. 

16.50 LINEA MERCATI 

16.55 GOOD. MORNING AMERI- 
CA 

17.25 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 

18.35 LINEA MERCATI 

18.50 NATIONAL GEOGRAPHIC - 
‘ADVENTURE ZONE. Docu- 
menti. 

19.45 TG LA7 

20.20 SPORT 7 

20.308 E MEZZO. Con Gad Ler- 
ner e Giuliano Ferrara. 

21.30 STANNO TUTTI BENE. Film 
(drammatico '90). Di Giu- 
seppe Tornatore. Con Mar- 
cello Mastroianni, Michele 
Morgan. 

24.00 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 

0.05 SEX AND THE CITY. Tele- 
film. *L'apparenza con- 
ta?” 

0.35 TG LA7 

1.00 STAR TREK NEXT GENERA- 
TION, Telefilm. 

1.50 TREND (R) 

2.00 ALFRED HITCHCOCK. Tele- 
film. 

3.00 FOX NEWS 


OROSCOPO - 


CAPODISTRIA 


14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 L'UNIVERSO E... 

15.00 ISTRIA E... DINTORNI 

15.30 SPECIAL FANTASCIENZA: 
LE TRASFORMAZIONI  FI- 
SICHE. Documenti. 

16.00 MEDITERRANEO 

16.30 ARTEVISIONE 

17.00 MERIDIANI 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - TG SPORT 

19.30 HOCKEY SU GHIACCIO; 
SLOVENIA - AUSTRIA, 

20.40 CALCIO: BAYERN LEVE- 
RKUSEN - MANCHESTER 
UNITED 

22.40 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.55 BALLO: TROFEO_INTER- 
NAZIONALE CITTA' DI 
PALMANOVA 

23.55 TV TRANSFRONTALIERA 


8.50 TGA FLASH 
9.00 PUSH UP 
11.00 SUNSHINE 
12.00 TGA FLASH 
12.05 ENERGIZA + 
13.00 VIVA HITS 
14.25 TGA FLASH 
14.30 VIVACE! 
15.30 CALL CENTER 
16.10 MUSIC MEETING 
16.30 VIV.IT 
17.30 DANCE CHART 
18.35 TGA FLASH 
18.40 INBOX 
19,25 TGA FLASH 
19.30 INBOX 
20.30 EURO CHART 


Radiouno 3150877M/819AM 


6.00: GR1 (07.00-08.00); 6.13: Italia, istru- 
zioni per l'uso; 7.20: GR Regione; 7.34: 
Questione di soldi; 7.50: incredibile ma 
falso; 8.25: GRI Sport; 8.35: Golem; 8.50: 
Beha a colori; 9.00: GR1 Cultura; 9,08: Ra- 
dio anch'io sport; 10.00: GR1; 10.02: GR1 
- Scienze; 10.06: Questione di borsa; 
10.30: GRI Titoli; 10.35: Il Baco del mil- 
lennio; 11.00: GRI (13.00); 11.30: GR1 Ti- 
toli; 11.45: Pronto, salu 
Come vanno gli affari; 12.10: GR Regio: 
ne; 12.30: GRI Titoli; 12.35: Beha a colo- 
ri; 13.20: GRI Sport; 13.25: GR Parlamen- 
: Hobo; 14.00: GR1 - Medicina e 
14.10: Con parole mie; 14.30: 

00: GR1 - Ambiente e socie- 
ta'; 15.05: Ho perso il trend; 15.30: GRI 
Titoli; 16,00: GR1 - In Europa; 16.05: Bao- 
bab (Notizie in corso); 16.30: GR1 Titoli; 
17.00: GR1 - Come vanno gli affari; 
30: GRI (19.00-21.00); 17.32: GR1 Affa- 
00: GRI - Bit; 18.30: GRI Titoli; 
Incredibile ma falso; 19.30: GR Af- 
fari - Borsa & Afterhours; 19.36: Ascolta, 
si fa sera; 19.40: Zapping; 21.03: GR Mille- 
voci; 21.06: Zona Cesarini; 22.00: GR1 
(23.00); 22.33: Uomini e camion; 23.05: 
GRI Parlamento; 23.33: Uomini e ca- 
mion; 23.35: Speciale Baobarnum; 0.00: 
Il giornale della mezzanotte; 0.33: La 
notte. dei misteri; 2.00: GRI 
(03.00-04.00-05.00); 2.02: Non solo verde 
- Bella Italia; 5.30: Il Giornale del Matti- 
no; 5.45: Bolmare; 5.50: Permesso di sog- 
giorno; 5.55: Diario Minimo. 


Radiodue 9360924MHz/1035 AM 
00: Incipit; 


L'amante di Lady Chatterly; 9.00: Il ruggi- 
to del coniglio; 11.00: Il Cammello di Ra- 
diodue; 12.30: GR2 (13.30-15.30); 12.47: 
GR Sport; 13.00: Fantoni animati; 13:42: 
Jack Folla c'e‘; 14.33: Atlantis; 16.33: Il 
Cammello di Radiodue; 17.30: GR2 
(19.30-20.30-21.30); 18.00: Caterpillar; 
19.00: Fuori giri; 19.54: GR Sport; 20.00: 
Alle 8 di sera; 20.35: Dispenser; 20.45: 
cantesimo - in onda media; 21.00: Ultra- 
;; 21.35: Il Cammello di Ra- 
La mezzanotte di Radio- 
00: Incipit (R); 2,01: Alle 8 di sera 
; 2.30: Atlantis (R); 4.15: Solo musica; 
5.00: il Cammello di Radiodue. 


tre 95.8.0965 MHz/1602AM 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 6.45: GR3 
(08.45-10.45); 7.15: RadiotreMondo; 
7.30: Prima Pagina; 9.01; Mattinotre - se- 
conda parte; 9.45: RadiotreMondo; 
10.15: Mattinotre - Le avventure: di Luf- 
fenbach; 11.00: | concerti di Radiotre; 
11.30: Prima Vista; 11.45: La strana cop- 
pia; 12.15: Cento lire; 12.30: Note di cuo- 
re; 12.50: Arrivi e partenze; 13.00: La Bar- 
caccia; 13.45: GR3 (16.45-18.50); 14.01 
Sala giochi; 14.15: Buddha Bar; 14.4! 
Fahrenhett 16.00: Le oche di Lorenz; 
18.10: Storyville; 19.05: Hollywood party; 
1950: Radlotre Suite; 20,00. TR 
nale; 20.30: Oltre il sipario; 20.30: Il Car- 
tellone: Jazz al Piccolo; 2245: GR3; 
22.50: Notte Tre; 23.10: Storie alla radio; 
23.45: Invenzione a due voci; 0.15; leri 
Oggi e Domani; 2.00: Notte Classica. 


Notturno Italiano 
0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
030: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


0: 
Bi 


Regionale 315097 41594 


7.20: Tg3 Giornale radio del Fvg - Onda 
verde; 11.34: Undicietrenta; 12.30: T93 
Giornale radio del Fvg; 13.36: Pomeridia- 
na; 14.08: Pomeridiana; 15: T93 Giornale 
radio del Fvg; 18.30: Tg3 Giornale radio 
del Fvg. 

Programmi per gli italiani în Istria. 

15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari del- 
l'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena. (103,90 
98,6 MHz/981 kHE). 

7:. Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro: 
buongiorno - Calendarietto; 7.30: La fia- 
ba del mattino; 8: Notiziario; 8.10: EU- 
reka - dal mondo della scienza (replica); 
segue: Evergreen; 9.30: Pagine di musica 
classica; 11: Notiziario; 11.10: Con voi dal- 
lo studio; 13: Segnale orario - Gr; 13. 
Musica a richiesta; 14: Notiziario e croi 
ca regionale; 14.10: L'angolino dei rag; 
zi; 14.45: Potpourri; 15: Onda giovane; 
17: Notiziario e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica; 18: Il diario di un solda- 
{0; segue: Musica leggera slovena; 19;Se- 
gnale orario - Gr; 19.20: Programmido- 
Mani. 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: 

Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
Viabilità autostradale in. collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9,05, 
19.50: Oroscopo; 9,15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d‘attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pmiil battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hits101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radioattività 


7, 7.55, 8.55, 9.55, 10.55, 11.55, 13, 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino. Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30; L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di: 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
helli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue, Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 

Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
= Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901064 MHz 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal- 
le 6 alle 9: Primomattino!con Eliana e Ta- 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo- 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10 alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dal- 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al- 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Tanitia 
Ferrari. 


Bum Bum Energy 106.100 MHz 


Must request: le richieste al numero ver- 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19); 
Danger Music: i 10 top della settimana; 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 20 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disco 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote- 


che. Tra poco su «Bum Bum Energy, 2 anti- 
cipazioni all'ora. - 3.09 - 4.09 5.09); 5.30: 
Rai ll giornale del mattino. 


MARTEDÌ 30 APRILE 2002 


CHAMPIONS LEAGUE 


Un tecnico geniale ed anarcoide contro il mago delle 
panchine. La semifinale di ritorno di stasera in Cham- 
pions League tra Bayer Leverkusen e Manchester Uni- 
ted vive sul confronto tra Klaus Toppmoeller ed Alex Fer- 
guson. Questi rischia di non poter fare un trionfale ritor- 
no in Scozia: il risultato dell'andata all'Old Trafford, 2-2, 
penalizza il suo United ancora privo di Beckham. * 


IL PUNTO 


VIA S. FRANCESCO, 58 - TRIESTE - Tel. 040/637722 


. CALCIO SERIE C1- 


Triestina, il regalo inattes 


13.50 Telequattro: Basket: 
Despar Gorizia Cam- 
pionato 2001 - 2002 

15.30 Telequattro: Ponziana 
Calcio 2001 - 2002 

18.30 Raidue: Rai Sport Spor- 
tsera 


19.00 Telechiara: Calcio: Par- 
tita Triestina 
19.30 Capodistria: Hockey su 


ghiaccio: Slovenia - Au- 
stria 
20.00 Raitre: Rai Sport Tre 
20.00 Telequattro: Sottopas- 


- OGGI IN TV 


saggio 

20.35 Rete 4: Champions Lea- 
gue: Bayer Lev. - Man- 
chester Utd. 

20.40 Capodistria: Calcio: 
Bayern Leverkusen - 
Manchester United 


20.45 Antenna 3 TS: La ghi- 
rada news - Volley - 
Basket 

22.00 Antenna 8: Bar Sport 

23.30 Italia 1: Pressing 
Champions League 

24.25 Italia 1: Studio sport 


IL PICCOLO 


Nel posticipo della serie B Siena e Empoli ieri sera 
hanno pareggiato per 1-1. La classifica aggiornata: Mo- 
dena punti 64, Como 62, Empoli 61, Reggina 58, Napo- 


li 56, Salernitana 51, Vicenza 47, Palermo 45, Genoa 
44, Bari 41, Cosenza e Ancona 40, Cagliari 39, Messina 
e Samp 38, Ternana e Siena 37, Cittadella 33, Pistoie- 


se 30, Crotone 22. 


AUTOFFICINA. €» 
ENZO 


OPICINA - TRIESTE 
via di Basovizza, 60 - Tel. fax 040 214618 


_ 


Lo zar Igor ha fatto la differenza 


TRIESTE Tutti i conti sono stati regolati con' una giornata 
di anticipo nel girone A. L'ultimo turno dovrebbe servire 


solo 


er certificare gli ultimi verdetti. Vincendo a Trevi- 


so il Livorno ha dimostrato di meritarsi il primo posto (e 
quindi la B in contanti) sia per il gioco espresso sia per i 
suoi appassionati tifosi (erano in 3500 al «Tenni»). Tra Li- 
vorno e Spezia alla fine la differenza l’ha fatta lo zar Igor 
Protti, nio del campionato con 25 gol. Sua la 


zampata 


el 2-1 che gli è valsa una passerella da grande 


diva. Come la Schiffer. Domenica i labronici ospiteranno 
l’Alzano e lo Fio andrà a Leffe. Dovrebbe restare tut- 


to invariato. 


a è stata una giornata decisiva anche per 


l'assegnazione dei posti per 1 play-off: dentro Lucchese, 
Treviso (anche se hanno entrambi perso) e al 99 per cen- 


to la Triestina. Bocciati il Lumezzane (clamoroso 


araki- 


‘ri interno con la Spal) e il Varese che per quanto ha fatto 
vedere nella doppia sfida con gli alabardati avrebbe meri- 
tato un posto nei primi cinque. Restano da definire le po- 
sizioni per poi formare la griglia dei play-off. Ai play-out, 
invece, sono state trascinate Arezzo, Alzano, Reggiana e 
Carrarese. Il Monza è matematicamte in C2 e questa è 
una buona notizia per la Triestina che domenica si trove- 
rà davanti una squadra che non può ormai fare nulla per 


risollevare le sue sorti. 


SERIE A 


m.c. 


TRIESTE Un regalo inatteso. 
A un anno di distanza dal- 
la promozione in C1, la Tri- 
estina nella nuova catego- 
ria ha centrato (o quasi) un 
traguardo che a inizio sta- 
gione sembrava al di sopra 
delle sue possibilità. Per la 
verità le manca ancora un 
punto per avere il posto as- 
sicurato nei play-off ma do- 
menica dovrebbe svenire in 
campo mezza squadra per 
lasciare i tre punti al retro- 
cesso Monza. L’Alabarda 
nel giro di poche settimane 
è passata dalla possibile 
bancarotta (scongiurata in 
extremis da Amilcare Ber- 
ti) al piccolo paradiso dei 
play-off. Un obiettivo rag- 
giunto (ma sì, mettiamoci 
ancora il quasi per scara- 
manzia) con il gruppo dello 
scarsa stagione arricchito 
da alcuni giovani di valore 
e da un manipolo di giocato- 
ri più scafati. Una squadra 
con un solo divo (ma non 
per atteggiamenti) qual è il 


portiere Pagotto ossia il gio- 
catore che in questo finale 
di stagione sta facendo la 
differenza assieme ai gol di 
Ciullo. E’ una doppia soddi- 
sfazione poter partecipare 
al «ballo dei principi» con 
una squadra che era stata 
inserita nella fascia B. Del- 
le prime cinque, la Triesti- 
na è quella che ha senza 
dubbio speso meno. «Il gio- 
cattolino costa parecchio», 
sottolinea spesso Berti ma 
Livorno, Spezia, Treviso e 
Lucchese hanno investito 
almeno il doppio della socie- 
tà alabardata. L'Unione si 
è lasciata alle spalle altri 
club piuttosto facoltosi co- 
me il Lumezzane, il Cese- 
na, la Spal, il Padova (ora 
però indebitato) e l’Arezzo. 
La gestione Rossi, insom- 
ma, è in largo attivo. E non 
è detto che debba acconten- 
tarsi del quinto posto. La 
Triestina domenica avreb- 
be potuto issarsi sul terzo 
gradino (se solo a Varese 
avesse affrontato la ripresa 


con la solita aggressività) 
approfittando degli scivolo- 
ni del Treviso e della Luc- 
chese. In proiezione play- 
off per l’undici di Rossi il 
quarto posto sarebbe strate- 
gicamente prezioso. Per ot- 
tenerlo la Triestina deve 
mettere sotto il Monza e 
sperare che il Lecco blocchi 
almeno sul pareggio la for- 
mazione veneta di Orrico. 
Da Lucchese-Cesena non ci 
si può invece aspettare 
granchè. Il quarto posto 
permetterebbe agli alabar- 
dati di evitare al primo tur- 
no l’iperprotetto Spezia; in- 
GOERLIAO la più abbor- 
dabile Lucchese. La conve- 
nienza c'è, eccome! 

Eppure la Triestina a Va- 
rese si stava rovinando con' 
le sue mani consegnando la 
partita ai padroni di casa: 
sull’1-0 e in superiorità nu- 
merica si è fatta rimontare 
per un calo di concentrazio- 
ne e anche fisico. Il calcio 
come al solito fa a pugni 
con la logica: l’undici di 


Rossi ha conquistato i play- 
off proprio dopo una delle 
sue peggiori esibizioni sta- 
gionali. Molle, troppo mol- 
le. Probabilmente per que- 
sto motivo solo mezza squa- 
dra (più l’allenatore e Ber- 
ti) a fine gara si è recata 
sotto la curva a ringraziare 
i tifosi. Gli altri non aveva- 
no voglia, erano consapevo- 
li di non essersi meritati 
gli applausi. Graziati solo 
dal fiuto di Ciullo. Anche 
Rossi nel dopo-partita non 
ha dissimulato la sua delùu- 
sione: «Nella ripresa ci sia- 
mo seduti: alcuni giocatori 
non sono al top della condi- 


. zione», ha spiegato. Ma l'al: 


lenatore ha anche esaltato 
le virtù degli avversari, so- 
prattutto quelle del tre- 
quartista Gasbarroni (clas- 
se ‘81, scuderia Juve). Un 
marziano per la C1 che nè i 
difensori nè i mediani ala- 
bardati sono riusciti mai a 
fermare. Questo ragazzo lo 
rivedremo presto in A. Al- 
tro particolare non seconda- 


«Nano» Boscolo esulta dopo il gol segnato a Varese. 


rio, il giovane Varese corre- 
va il doppio degli alabarda- 
ti. Infine un piccolo retro- 
scena. In campo non tuttii 
giocatori hanno gradito il 
terzo cambio di Rossi (Scot- 
ti per Tangorra). In un mo- 
mento di grande difficoltà 
(sull’1-1) si aspettavano 


che togliesse una punta 
(Baù) per coprire meglio la 
difesa che stava perdendo 
le tracce di Fava e Gasbar- 
roni. I fatti alla fine hanno 
dato ragione all’allenatore. 
«L'allenatore è più fortuna- 
to di Berti», ha detto scher- 
zando uno dei senatori. 
Maurizio Cattaruzza 


è UDINESE e 


Clima rovente pieno di sospetti e con insinuazioni e accuse in previsione dell'ultima giornata 


Sensi: «Gia tutto scritto, scudetto alla Juve» 


P 


CICLISMO 


ragnotti (Lazio) 


Sicuro di sé il «Pirata», sentito per un'ora dalla procura del Coni: «Al Giro ci vado e per vincere» 


Pantani: «Doping, 


ROMA «Spero che Berlusconi 
dia una occhiata al mondo 
del ciclismo e ci dia una ma- 
no». E Lappalo di Marco 
Pantani al presidente del 
Consiglio, al termine dell' 
udienza di un'ora alla pro- 
cura antidoping del Coni 
per le indagini sul blitz san- 
remese dello scorso Giro 
d'Italia. 

Pantani, apparso molto 
dimagrito, ha detto di aver 
risposto e di essersi dimo- 
strato disponibile durante 
tutta l'audizione. «E il caso 
di dare importanza a quel- 
lo che sta succedendo al ci- 
clismo - ha spiegato il ”Pira- 
ta” - si tratta di una que- 
stione di diritto perchè lo 
sport è fatto da cittadini, 
ma credo che da un po’ di 
tempo tutto sia degenerato. 


Io ho pagato molto e per 
nulla. Non è giusto che ci 
sia questo accanimento nei 


confronti del nostro sport. 
Per questo chiedo ai nostri 
politici una maggiore atten- 
qu per far rispettare le 
leggi». 


DILETTANTI ——_° 


m 


Berlusconi p 


Marco Pantani con l'avvocato Federico Cecconi alla procura 
antidoping del Coni dove è stato sentito per un'ora. 


In merito ‘alla vicenda 
che lo vede coinvolto, sul ri- 
trovamento di fiale all'inter- 
no della sua stanza d'alber- 
go Pantani si è detto «sicu- 
ro che le cose ritrovate nel- 
la mia stanza non siano le 
mie. Ho la coscienza a po- 
sto e ho dato tutta la mia di- 
sponibilità perchè venga 


i. 


fatta chiarezza. Non possia- 
mo avere paura di lasciare 
la camera e poi qualcuno ci 
va a mettere sostanze non 
lecite, C'è tanta gente, gior- 
nalisti a caccia di notizie in 
giro...». 

Comunque nessun deferi- 
mento per ora, servono ulte- 
riori approfondimenti. Il 


ensaci tun 


«caso Pantani» per la giusti- 
zia sportiva non è chiuso: 
la procura antidoping del 
Coni, che ieri ha ascoltato 
il corridore romagnolo per 
uasi un'ora nell'ambito 
ell'inchiesta avviata dalla 
piece di Firenze dopo il 
litz al Giro dello scorso an- 
no, non ha preso alcuna de- 
cisione. In particolare do- 
vranno essere ascoltate al- 
tre persone, sulle quali il 
rocuratore Giacomo Aiello 
a voluto mantenere il mas- 
simo riserbo. «Sono sicuro 
che le cose ritrovate nella 
mia stanza - ha detto Pan- 
tani al termine dell'audizio- 
ne - non sono le mie. Io ho 
la coscienza pulita e per 
puesto ho dato tutta la mia 
isponibilità perchè venga 
fatta chiarezza». 7 
Pantani non rischia di 
saltare il Giro. Anzi, la 
prossima corsa rosa sarà 
un bel banco di prova per il 
Pirata che a pochi giorni 
dalla partenza annuncia: 
«Al Giro ci vado e per vince- 
re». 


assicura il massimo impegno. È scontro tra Moratti e Mogsi 


._{___{1_u_u_yo 


ROMA Intrecci e rivalità, ri- 
chieste velate, auspici inte- 
ressati, malcelate ipocrisie, 
alleanze incrociate. È le soli- 
te strabordanti accuse. Fino 
a domenica, ore 15, il giorno 
dei verdetti (forse, spareggi 
esclusi), si giocherà tra perti- 
die, sospetti, calcoli, promes- 
se, giuramenti di fedeltà e di 
vendetta. Da Udine (friulani 
salvi contro la Juve) a Roma 
(Lazio a caccia d'Europa con- 
tro Inter), passando per Tori- 
no (granata senza motivazio- 
ni contro giallorossi) la paro- 
la d'ordine potrebbe essere: 
«Si può avere un aiutino?». 
In fondo il finale di questo 
campionato che per la quar- 
ta volta consecutiva si avvici- 
na all'ultimo appuntamento 
con il verdetto ancora in bili- 
co (per la felicità di tutti, bot- 
teghini, tifosi, pay-tv, carta 
stampata) è tutto un quiz. 
Da ieri, tra Inter, Juven- 
tus e Roma separate da due 
Punti e da odi profondi, è co- 
Sì scattata la settimana dei 
lunghi coltelli, dei telefonini 
squillanti che chiedono qual- 
che timida raccomandazione 
tramite Sms, dei dirigenti 
che si sforzano a non creare 
polemiche e intanto scarica- 
No altro veleno e rispondono 
a chi li provoca. Tra Juve e 
Inter la sfida Moggi-Moratti 
è scattata senza neppure 
prendere fiato, con Sensi che 
Sintromette e nel sollevare 
un polverone «politico» riba- 


Il presidente Tavecchio 


TRIESTE Colpita solo di stri- 
«scio dallo scandalo-dilettan- 
ti (con il coinvolgimento) 
nell'inchiesta di Marco Ma- 
sutti, la realtà triestina rap- 

resenta davvero into 

felice? Soldi ne girano po- 
chi, rispetto al Friuli e par- 
te dell'Isontino: lo dimostra 
il forte esodo di giocatori tri- 
estini, dall'Interregionale fi- 
ino alla Terza categoria, 
pronti a vivere un'esperien- 
za diversa e retribuita. An- 
che a Trieste, inutile na- 
sconderlo, i «faccendieri» e 
le compravendite esistono. 
«Qualche personaggio sta 
inquinando il calcio - peo 
il presidente del San Luigi, 


Ezio Peruzzo - e solo poco 
tempo fa abbiamo ricevuto 
una telefonata di un signo- 
re, che si spacciava per pro- 
curatore, pronto a proporci 
due giocatori tesserati per 
la nostra società». Molto 
pressappochismo, insom- 
ma, oltre alla volontà di in- 
tascare una percentuale 
sul prezzo di vendita. Cifre 
al centro di un'inchiesta 
che Peruzzo arda di 
buon occhio. «Mi auguro 
che i colpevoli paghino - so- 
Stiene - e non ho alcun pro- 
blema a rivelare i nostri 
rimborsi: 100 mila lire în 
caso di vittoria, 40 mila 
per il pareggio, mentre a fi- 


ne campionato andrò con 
tutto‘ il gruppo a passare 
un fine settimana a Riccio- 
ne. Nessuno stipendio, 
quelli spettano ai mercena- 
ti». et 

Dalla riviera adriatica ai 
lidi cubani promessi al Pon- 
ziana dal presidente Ales- 
sandro Davanzo: «Un mo- 
do come un altro per fare 

uppo - rileva - che si ac- 
OA ai rimborsi spe- 
se, che poi vanno a coprire 
la benzina e una pizza, nul- 
la di più. Cifre contenute, 
dobbiamo guardare al bi- 
lancio, solo qualcuno fa 
ogni tanto la pazzia, ma 
nella realtà triestina certi 


Inter-Piacenza: Ronaldo alle prese con Matuzalem. 


disce: «Il titolo lo vincerà la 
Juve al 100%. È già tutto de- 
ciso». 

La Lazio, da cui dipende 
buona parte di questo cam- 
pionato, pra che contro l'In- 
ter all'Ofmpico darà il mas- 
simo. Il presidente Sergio 
Cragnotti ha subito chiesto 
alla squadra che c'è una cre- 
dibilità da difendere «per 
una società quotata in Bor- 
sa» oltre che un posto in Eu- 
ropa da conquistare evitan- 
do la mortificazione dell'In- 
tertoto («Senza Uefa caccio 
tutti»), il capitano Nesta pre- 
cisa che è meglio un posto in 
Uefa piuttosto che favorire 
un eventuale scudetto degli 
odiati cugini giallorossi (sem- 
pre che la Juventus non vin- 
ca a Udine). E conferma che 
domenica la Lazio giocherà 
per un torneo «pulito». Pri- 
mo tifoso assoluto del succes- 
so laziale è Luciano Moggi, 


dg della Juventus che con 
Cragnotti sta valutando pro- 
prio in Questi giorni alcuni 
scambi di mercato (Davids- 
Stam). Alla tentazione di fa- 
re polemica il dirigente bian- 
conero resiste a fatica; «Ma 
aree alleanza con la Lazio! 

leve vincere per centrare 
l'Europa. In questo modo sal- 
verà anche il nostro campio- 
nato. Il calcio è Di pulito di 
quanto si creda. Ì friulani so- 
no già salvi? Anche il Peru- 

ia lo era. Poi magari piove». 

contata l'allusione uo Scu- 
detto perso due anni fa dai 
bianconeri di Ancelotti pro- 
prio a favore della Lazio do- 
po l'alluvione al «Curi». 

E nel clima arroventato 
Moggi non «dimentica» di ac- 
cusare Moratti «reo», secon- 
do il dg, di aver promesso un 
posto in società a Baggio pro- 
prio alla vigilia della sfida 
contro la Juventus. 


personaggi e richieste non 
attecchiscono». Nicola De 

osichi bolla come un «pol- 
Verone» l'inchiesta della Fi- 
gc, puntando invece il dito 
accusatore sullo svincolo, 
che sarà illustrato o, gi a 
Udine (Hotel Là di oret, 
alle 20.30) da Carlo Tavec- 
chio, presidente della Lega 
nazionale dilettanti. «È inu- 
tile parlare dei soldi elargi- 
ti dalle squadre friulane e 
qualche triestina - sottoli- 
nea il presidente del San 
Sergio - quando hanno in 
mente di liberalizzare il 
vincolo al compimento del- 
la maggiore età. Altro che 
rimborsi, questa sarà la fi- 


I dirigenti dei maggiori club locali sostengono che non pagano i giocatori. Oggi a Udine assemblea sullo svincolo con il presidente della Lega Carlo Tavecchio 


«A Trieste solo rimborsi, ma cominciano a girare certi personaggi...» 


ne dei dilettanti e il fiorire 
dei procuratori e delle trat- 
tative sull'ingaggio: perso- 
nalmente ho già dato la fu- 
ga a un personaggio che 
aveva messo piede nella no- 
stra sede». 

Una levata di scudi in 
merito allo svincolo, una 
sorta di legge Bosman an- 
che per i dilettanti, ma an- 
che contro quelle «cugine» 
accusate di non appartene- 
re alla vera dimensione dei 
dilettanti, fatta di prima 
squadra e soprattutto: di 
settore giovanile. Tutti 
guardano all'Altipiano, pre- 
cisamente a Santa Croce, 
dove la neopromossa Ve- 


sna ha potuto contare sull' 
imprenditore Valentino 
Cossutta: vicino con il cuo- 
re, perché nato nel borgo 
carsico ma oggi cittadino 
estero, e il portafogli. 

«La nostra società non 
può essere paragonata ai 
colossi della regione - so- 
stiene il presidente Paolo 
Soavi - poiché solo tre gio- 
catori della rosa beneficia- 
no di un vero rimborso. È 
semplicemente gelosia nei 
Gg del Vesna, non 
mi si venga a dire che a Tri- 
este siamo gli unici a preve- 
dere un contributo per 
qualche singolo». di 

Pietro Comelli 


Friulani più sereni 

Il tecnico Ventura: 
«Ora siamo salvi 
ma non faremo 
favori a nessuno» 


TRIESTE A Udine non c' è tem- 
po per festeggiare una sal- 
vezza a cui pochi nell' am- 
biente friulano credevano: 
Gian Piero Ventura ha già 
la mente rivolta alla parti- 
tissima di domenica con la 
Juventus e si rende conto 
che sull' Udinese saranno 
puntati gli occhi dell' Italia 
calcistica. 

«Sono già al lavoro per 
preparare nel modo miglio- 
re la sfida con la Juventus - 
ha detto Ventura - sto visio- 
nando le cassette delle ulti- 
me partite della squadra di 
Lippi, in particolare di quel- 
la con il Brescia perchè non 
voglio lasciare nulla di in- 
tentato. Mi rendo conto - 
ha aggiunto - che dopo es- 
serci salvati potremmo an- 
che avere un calo di tensio- 
ne, ma saremo più sereni e 
ciò ci permetterà di poter 
essere più sicuri delle no- 
stre possibilità». Per Ventu- 
ra, la Juventus non ha an- 
cora vinto e l' Udinese «in- 
tende onorare sino in fondo 
il proprio campionato: non 
ci saranno favoritismi per 
Sa È giusto che sia co- 
sb, 

Il tecnico dei friulani si è 
poi soffermato su quella 
che definisce «un' autentica 
impresa conseguita da una 
squadra che per cinque me- 
si ha dovuto convivere con 
una situazione d' emergen- 
za. Ai miei ragazzi - ha spie- 
gato - ho detto che devono 
essere zia di quello 
che hanno fatto. Forse non 
si rendono conto di aver 
compiuto un' impresa, ma 
col tempo se ne accorgeran- 
no. Sono felice per loro, lo 
sono anche per la famiglia 
Pozzo. Certo è che da cin- 
que mesi - ha aggiunto Ven- 
tura - sono stato costretto a 
mandare in campo elemen- 
ti che hanno frequentato 
«corsi accelerati» per cono- 
scere il mio modo di inter- 
pretare il calcio e le partite, 
ma lo hanno fatto con gran- 
de sacrificio e sono stati pre- 
miati». 

Per quanto riguarda il fu- 
turo di Ventura il patron 
dell' Udinese, Giampaolo 
Pozzo, subito dopo la vitto- 
riosa gara di Lecce ha detto 
che «Ventura potrebbe ri- 
manere», ma in realtà po- 
trebbero già essere stati 
contattati altri tecnici. 
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PALLAMANO SERIE Af Il terzino della Coop Essepiù con la coscia dolorante 


Vilaniskis si è bloccato 


Sibila punta sulla difesa per la semifinale di Merano 


I russi della Torggler, arruffoni a Trieste, vorranno 
riscattare l’opaca prova e renderanno dura la vita 
ai triestini che puntano alla finale 


TRIESTE Allarme Vilaniskis 
in casa Coop Essepiù alla 
vigilia della gara di ritorno 
delle semifinali scudetto in 
programma domani alle 19 
a Merano. Contro la Torg- 
gler, dunque, il forte terzi- 
no lituano potrebbe manca- 
re, privando Marko Sibila 
dell’apporto di uno dei mi- 
gliori tiratori del campiona- 
to. 

Vilaniskis, nel corso del- 
la partita d'andata disputa- 
tasi sabato scorso a Chiar- 
bola, ha subito un duro col- 
po alla coscia destra che ha 
causato la formazione di 
un ematoma ancora non 


CALCIO SERIE D 


riassorbito. Il giocatore ha 
tenuto per 2 giorni l’arto a 
riposo ma ieri mattina, nel 
corso dell’oretta defatican- 
te svolta agli ordini del pre- 
paratore atletico, ha prova- 
to, bloccandosi a causa del 
dolore. Nulla di preoccupan- 
te in termini assoluti ma, 
certamente, un inconve- 
niente in grado di rovinare 
la trasferta in Alto Adige. 
Vilaniskis già ieri si è sotto- 
posto alle terapie del caso 
provando a recuperare in 
tempo per domani. A que- 
sto punto l’evenutale deci- 
sione di giocare verrà presa 
solamente nell’immediata 
vigilia della gara. 


La giornata d’esordio del- 
le semifinali play-off, con il 
successo della Coop Esse- 
più su Merano e l’altrettan- 
to rotondo 25-19 rifilato dal- 
l’Alpi Prato alla Papillon 
Conversano sembra confer- 
mare il pronostico di una fi- 
nale tra toscani e triestini. 

Prima di pensare a 
un'eventuale finale, comun- 
que, la Coop vuole concen- 
trarsi sulla gara di Mera- 
no, consapevole dell’impor- 
tanza di chiudere il discor- 
so qualificazione in due par- 
tite, evitando così la bella 
di sabato per poter dispor- 
re di una settimana di tem- 
po per riposare allenandosi 
con lo scrupolo necessario. 

A Merano, la Coop trove- 
rà un’avversaria ben diver- 
sa da quella rinunciataria 
e arruffona che sabato scor- 


Il Monfalcone festeggia già 
Il Pordenone pronto a farlo 


TRIESTE Intanto la serie D sa- 
luta l'avvento del Monfalco- 
ne di Grillo, che domenica 
ha avuto filo da torcere dal- 
la giovane Pro Gorizia di 
Tramontin e l'ha battuta 
nei minuti di recupero (non 
è una novità visto che gli 
azzurri di vittorie simili ne 
hanno fatto una collezione) 
e torna in una categoria de- 
gna della città che rappre- 
sensta. Spera di Cscara. 
re magari anche la Sacilese 
di Tortolo, specialista or- 
mai nei salti di categoria 
ed esperta di spareggi aven- 
done vinto uno due anni fa 
con il Palmanova. Soprat- 
tutto però spera di festeg- 

iare già domenica anche il 

‘ordenone. 

Il ramarro si è svegliato 
dal letargo, ha messo le ali, 
GUCE che sono servite a Pe- 

riali per andar su di testa 
due volte in 10' e fare una 
doppietta e tagliare le gam- 
be al Santa Lucia. Manca- 
no due giornate e al Porde- 
none di Fedele serve un 

unto da recuperare con 

ordignano o Montecchio e 
poi è serie D. Sportivamen- 
te si spera che il BelPonte 
buon avversario mai domo, 
venga ripescato. 

Se in testa i giochi sem- 
brano fatti, non è così in co- 
da. Infatti, le due quart’ulti- 
me, cioè il Pozzuolo e il Por- 
tosummaga sono a 37 pun- 
ti a due giornate dalla fine 
e visto che sono in salute, 
altri ne faranno. Quindi so- 
no ancora a rischio, specie 
dopo la «non divisione» del- 
la posta nel derby della De- 
stra Tagliamento, tutte le 
squadre di centro classifi- 
ca, Tamai e Sanvitese com- 
prese. Già si comincia a 
parlare di spareggi e so- 
prattutto della cosiddetta 
classifica avulsa ma il bello 
è che molti non la conosco- 
no a fondo e giù a scartabel- 
lare le carte federali per tro- 
varla. 

MARCATORI - 23 gol: 
Intrabartolo (BelPonte); 16 
gol: Soave (Pordenone); 15 
gol: Bosaglia (Arzignano); 
13 gol: Andreolla (Cordi- 

ano); 12 gol: Guiotto 
Montecchio), Tormen (San- 
ta Lucia), Vosca (Itala San 
Marco); 11 gol: Guerra 
(Bassano); 10 gol: Pasa 
(Pordenone), Pedriali (Por- 
denone), Pettenò (Santa Lu- 
cia), Temporini (Pozzuolo). 

Oscar Radovich 
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Calò del San Luigi: 
«La linea verde 
non paga subito» 


TRIESTE I soliti peccati di 
gioventù. Il San Luigi 
sconta, per certi versi, la 
politica della linea verde 
adottata dopo aver mes- 
so al sicuro il tema sal- 
vezza. Anche contro il 
Tolmezzo i triestini, cor- 
roborati da innesti del vi- 
vaio, hanno  giostrato 
con pregio, ma hanno fi- 
nito per accusare eviden- 
ti limiti di esperienza, 
soprattutto nelle fasi di 
gestione del vantaggio, 
<Si può proprio parlare 
di inesperienza — ‘ha 
spiegato il tecnico Rug- 
gero Calò — il fatto $ 
aver incassato la rete 
del pareggio nel finale, e 
per di più con loro in 10, 
spiega il fatto. Non mi 
preoccupo troppo, sia 
en chiaro, però un pic- 
colo rammarico non lo 
nascondo. Se avessimo 
vinto domenica contro il 
Tolmezzo saremmo stati 
al quinto posto in classi- 
fica. Peccato, sarebbe 
stata la ciliegina sulla 
torta di una stagione 
più che positiva. Ma ab- 
iamo accettato questo 
finale con i giovani e ac- 
colgo tutto'ciò che arriva 
oltre ai risultati. Inoltre 
ricordo che molti dei 
miei ragazzi avevano 
nelle gambe una partita 
24 ore prima; in Eccel- 
lenza si sente il ritmo». 
La vetrina di fine sta- 
gione del San Luigi è co- 
munque molto ampia e 
comprende varie possibi- 
lità. In porta si è visto 
Clementi, buona la sua 
prova, premiato giusta- 
mente per un'annata da 
«d12”». oi l'esterno si- 
nistro, classe ‘84, Mar- 
chesi e quindi Mulner. 
Questo ultimo sta con- 
cludendo positivamente, 
ma andrebbe rivisto al- 
l’opera con la tensione ef- 
fettiva del risultato e 
non con la salvezza in ta- 
sca. 
Francesco Cardella 


so ha rimediato una magra 
figura sul parquet di Chiar- 
bola. Gopin, Popov e Sere- 
guine, apparsi a Trieste le 
controfigure dei giocatori 
che hanno portato la Torg- 
gler in semifinale, vorran- 
no riscattarsi contando sul- 
l’apporto di un pubblico che 
nelle ultime gare della sta- 
gione regolare e nella gara 
play-off con Bologna si è di- 
mostrato l’uomo in più su 
cui contare. 

L'arma da sfoderare, co- 
me già successo in gara 
uno, dovrà essere la difesa. 
Sibila ha lavorato in manie- 
ra impeccabile preparando 
con grande attenzione sia 
la 3-2-1 che la 5-1, dispositi- 
vi che funzionano grazie al- 
la disponibilità dei 12 gioca- 
tori a referto. E proprio dal- 
la lunghezza di una panchi- 


Tarafino va al tiro durante l'andata di Coop-Merano. 


na che sabato scorso ha con- 
sentito al tecnico di pescare 
nella ripresa Visintin e Io- 
nescu e quindi che Trieste 
può trovare le risorse per 
espugnare Merano e centra- 
re l’accesso alla finale. 

Nei play-out, intanto, 
passando anche ad Ancona, 


la Forst Bressanone ha con- 
dannato la compagine mar- 
chigiana alla retrocessione. 
Discorso ancora aperto, in- 
vece, tra Ascoli e Mazara 
che sabato si giocano la sal- 
vezza nella gara di spareg- 
gio in programma a Ascoli. 
Lorenzo Gatto 


sa 


Nella cerimonia per il centenario della Federazione nel centro olimpico di Ostia 


Premiata l'anzianità della Ginnastica 


TRIESTE La Federazione ita- 
liana judo lotta karate e ar- 
ti. marziali compie cent'an- 
ni di vita. Fu fondata infat- 
ti nel 1902 a Milano come 
Federazione atletica italia- 
na, per trasformarsi poi in 
fasi successive in Fiap (Atle- 
tica Pesante) nel 1980, Fil- 
Pj (Lotta Pesi e Judo) nel 
1967, Filpjk (Lotta Pesi Ju- 
do e Karate) nel 1995 per 
arrivare infine all'attuale si- 
gla nel 2000 con la separa- 
zione dalla Pesistica che di- 
venta autonoma (Fipcf). La 
celebrazione del centenario 
si è tenuta sabato 27 aprile 
nel centro olimpico federale 
di Ostia in occasione dell'as- 
semblea annuale per l'ap- 


2 TENNISTAVOLO ‘ 


rovazione del bilancio, al- 
a presenza del presidente 
del Coni, Petrucci, è stata 
l'occasione per ripercorrere 
i momenti più importanti 
della vita federale. 

Tanti campioni, tanti tito- 
li olimpici e mondiali hanno 
costellato l'attività della fe- 
derazione presieduta da 
Matteo Pellicone, ma oltre 
a Pino Maddaloni (oro»nel 
judo a Sydney 2000), Ezio 
Gamba (oro nel judo a Mo- 
sca 1980), Claudio Pollio 
(oro nella lotta libera a Mo- 
sca), Vincenzo Maenza (oro 
nella greco romana nel 
1984-1988) e Pietro Lom- 
bardi (oro nella greco roma- 
na a Londra 1948) e agli al- 


tri 79 atleti che hanno con- 
quistato allori mondiali ed 
europei dal 1936 ad oggi, si 
è proceduto anche alla pré- 
miazione delle società cente- 
narie e benemerite che han- 
no visto sfilare in passerel- 
la a raccogliere il plauso 
dell'assemblea la Ginnasti- 
ca triestina e la Fortitudo 
Reggio Calabria. Per la so- 
cietà biancoceleste, fondata 
nel 1863, si tratta di un rico- 
noscimento importante, che 
oltre premiare una storia 
sportiva e sociale ultracen- 
tenaria, definisce la conside- 
razione di primissimo piano 
conquistata in ambito fede- 
rale con il lavoro serio e ap- 
passionato realizzato nei de- 


GINNASTICA 


Semifinali scudetto: triestine al 3.0 posto 


Sconfitto a Mantova 
Il Kras ferma la corsa 


TRIESTE Con la sconfitta ri- 
mediata nella partita di ri- 
torno delle semifinali scu- 
detto, si è chiuso per il 
Kras Generali il campiona- 
to di serie A1. Le atlete del- 
la squadra di Sgonico dopo 
aver perso in casa, per 5-1 
con il Castel Goffredo (Man- 
tova), si sono arrese ancora 
alle lombarde, per 5-0. «E 
stata una partita tirata, dif- 
dope entrambe le squa- 
dre - ha commentato al ter- 
mine dell'incontro l'allena- 
trice Sonja Milic - Tutte le 
atlete hanno giocato al me- 
glio, con grinta e determi- 
nazione.» 

Per le triestine la vitto- 
ria era quasi impossibile, Il 
Castel Goffredo, dopo le de- 
lusioni della scorsa stagio- 
ne, ha costruito una squa- 
dra di sei pongiste fortissi- 
me: una garanzia in caso di 
infortunio delle titolari ma 
anche un modo per togliere 
atlete preziose che altre for- 
mazioni. Con Tan, Negriso- 
lie Arisi, quindi non c'è sta- 
to nulla da fare. Il Kras Ge- 
nerali, comunque, non può 
recriminare. ang Xue 
Lan è andata vicinissima 
alla vittoria con la Arisi, 
cercando di imporre il pro- 


prio gioco. Avanti sul 7-3 
nel primo set, la straniera 
del Generali sì è arresa an- 
che a causa della sfortuna, 
con uno spigolo (sul 9-9) de- 
terminante per la sua av- 
versaria. 

Grande partita anche 

er la Yang, opposta alla 
Fran. La cinese del Kras ha 
avuto troppa fretta di con- 
cludere l'incontro, gettando 
alle ortiche un probabile 
2-2. Buona anche la prova 
di Vanja Milic, inferiore al- 
la Negrisoli solo per conti- 
nuità di gioco e capace di 
arrivare per due volte al 
9-11 con la Tan. 

Per il Kras Generali, 
HE campionato si con- 
clude con una terza piazza. 
La stagione è stata vera- 
mente difficile ma le triesti- 
ne hanno comunque rag- 
Fun l'obiettivo stagiona- 
e. 

Parziali. Milic-Negrisoli 
0-3 (7-11,, 8-11, 3-11); 
N 0-3 (6-11, 
10-12, 6-11); Yang-Tan 1-3 
(6-11, 11-6 2-11, 8-11); 
Wang-Negrisoli 2-3 (9-11, 
11-4, 9-11, 14-12, 6-11); Mi- 
lic-Tan 0-3 (4-11, 9-11, 
9-11). 

a. p. 


Moto d'epoca in gara sul Collio 


SAN FLORIANO DEL COLLIO Il tro- 
feo nazionale regolarità 
d'epoca ha fatto tappa nel 
Goriziano, ed è stata una 
grande giornata di sport. Ri- 
portare le storiche moto da 
regolarità nell'ambientazio- 
ne originale degli anni Set- 
tanta è stata un'impresa 
non facile, ma ricca di fasci- 
no, Se poi a guidare le vec- 
chie moto ci sono degli au- 
tentici mostri sacri, l'interes- 
se e l'appagamento dei veri 
intenditori tocca livelli stra- 
ordinari. Non è un'esagera- 
zione definire straordinaria 
la gara di regolarità organiz- 
zata attorno a San Floriano 
del Collio. La manifestazio- 
ne è stata intitolata a‘Gerva- 
sio Braidot, storico personag- 
gio del motociclismo gorizia- 
no, scomparso alcuni anni 


fa. L'elenco dei vincitori di 
classe è di quelli che fanno 
sobbalzare gli appassionati, 
non a caso accorsi numerosi 
malgrado il fango. I vincito- 
ri sono stati nell'ordine Ori- 
boni, Perere, Peroni, Bruni- 
no, Armanni, Caccia, Rotti- 

i, Muraglia, Brissoni, 

rasso, Villa e Viviani. 

Il memorial Gervasio Brai- 
dot è andato a Giorgio Gras- 
so, ex campione del mondo 
impegnato ai-massimi livelli 
fino a pochi anni fa. La piog- 
gia del sabato aveva fatto te- 
mere il peggio e il tracciato 
ha dovuto subìre delle modi- 
fiche, ma la gara ha avuto 
uno svolgimento regolare. 
Le vecchie signore hanno fat- 
to passerella sulle stesse car- 
rareccie delle gare di regola- 
rità, prima che questa si tra- 


- dall'iniziativa 


sformasse nell'odierno endu- 
ro, I piloti si sono impegnati 
a domare motociclette certa- 
mente meno sofisticate di 
quelle attuali che forse, pro- 
prio per lo stesso motivo, 
esaltano PERONI de- 
terminate abilità e anche lo 
spirito di sacrificio. 

Valida quale terza prova 
del trofeo nazionale regolari- 
tà d'epoca, la gara è nata 
el team To- 
mat. Questo gruppo di ap- 
passionati, oltre SE aver vin- 


Roberto 
Bevilacqua 
nonè 
riuscito a 
fare meglio 
che 
ottenere il 
terzo posto 
di classe. 


to con Roberto Bevilacqua 
un titolo tricolore, si impe- 
gna anche in campo organiz- 
zativo, con il supporto del 
moto club Medeot. Nel ri- 
spetto di tutti i vincoli am- 
bientalistici, la manifestazio- 
ne è stata pressochè perfet- 
ta, anche per gli ospiti più 
esigenti. Numerosi e forti, i 
piloti, al punto che il miglio- 
te dei nostri, Roberto 
lacqua, non è andato oltre il 
terzo posto di classe. 
Roberto Zei 


evi, 


cenni dal judo, karate e arti 
marziali. : 
Assegnati al palasport di 
Tarcento i passaporti trico- 
lori per le classi Esordienti 
e Cadetti nella gara di qua- 
lificazione che ha promosso 
i LO atleti della regio- 
ne alle rispettive fasi finali 
dei campionati italiani in 


| programma al centro olim- 


pico di Ostia. 

Eccellente la prova dei ju- 
doka triestini che hanno 
meritato l'accesso alla mas- 
sima manifestazione di clas- 
se con ben dieci atleti della 
classe Esordienti e quattro 
Di quella riservata ai Cadet- 

1 
Enzo De Denaro 


Iscritta anche la Viola 
La Fiacconi 
torna a Trieste 
per bissare 

la vittoria 


TRIESTE «Sono felice di tornare a'correre a Trieste, città alla 
duole sono legata sotto l'aspetto agonistico e quello dell’af- 
‘etto sempre dimostratomi dai triestini». Parole e musica 
sono di Franca Fiacconi, regina di New York e di Trieste. 
Musica soave. Come quella prodotta dal mulinar di gambe 
della 37.enne romana che ieri ha confermato la sua parteci- 
pazione alla terza maratona d'Europa. Bel tentativo di bis- 
sare il successo dello scorso anno e di strappare il record 
del percorso. «Franca vuole vincere e fare il tempo. Insom- 
ma vuol provare a correre forte» - conferma il di lei marito- 


allenatore Luciano Milani. 


Il nemico più grande da battere per la portacolori del 
Monaco - società monegasco-francese presieduta dal ram- 
ollo di casa Ranieri — sembra essere il caldo e le salitelle 
ella corsa triestina. «A Roma fa già caldo da morire — con- 
ferma Milani — speriamo che domenica a Trieste faccia un 
po’ più fresco. Lo scorso anno Franca aveva dimostrato che 
tra salite e discese il percorso triestino si compensa, biso- 
Sua vedere cosa succederà ad andature più elevate». Nel 
001 la romana aveva vinto al ritmo di 2h29758”, ora inten- 
de avvicinare il suo personale di 2h25717” che, nel ‘98, 
l’aveva proclamata regina della New York City Marathon. 
Per raggiungere l'obbiettivo quest'anno Franca ha rinun- 
ciato alla maratona delle sabbie: 243 chilometri di deserto 
attraversato in una settimana che finiscono con il pesare 


su muscoli e garretti nelle gare successive. 


Anzi, dopo aver 


vinto a Bologna, Roma, Torino, Carpi, Praga, Padova, Li- 
vorno, Cesano Boscone, e tante altre, nel 2002 la Fiacconi 
ha ridotto i suoi obiettivi, puntando alle due maratone a 
lei più care: Trieste, appunto, e New York. Due tracciati 
da 42,195 chilometri nei quali sentirsi a casa, potendosi co- 
sì esprimere da vera reginetta della corsa. 

Ma a Trieste la Fiacconi non sarà sola. Oltre alla già an- 
nunciata etiope Edato e alla veneta Francesca Zanusso, la 
campionessa uscente il 5 maggio dovrà lottare contro altre 
maratonete di grido. Dal Kenia, terra di corridori, giunge- 
rà a Trieste la giovane Winnie Cheruiyot e dalla vicina Un- 


Sana la magiara Mariam Pot, detentrice di un 
a in extremis calerà 
probabile antagonista principale di 


i 236937”. 


ersonale 
roprio dall’Italia la 
ranca. La pavese Si- 


mona Viola, più volte azzurra di cross e di mezzo fondo, 
avrebbe dovuto correre la maratona di Amburgo della scor- 
sa settimana, ma un banale incidente tecnico (pare uno 
scambio di scarpe) non le ha permesso di prendere il via in 
una corsa nella quale puntava a raggiungere le 2h30?. Così 
la vincitrice di Carpi ’94, Livorno ’96 e di due maratone del 
Piceno, ha preso la strada che porta a Trieste per tentare 
di abbattere il muro della maratona femminile. Insomma, 
la versione rosa della maratona di Trieste si annuncia qua- 
lificata quanto quella maschile. 

Intanto il numero degli iscritti alle tre corse del 5 mag- 
gio ha raggiunto quota 2336, dei quali 936 partenti tra ma- 
ratona e maratonina. Il programma odierno della Bavisela 
2002 prevede alle 19.30 il via della Fiaccolata sui pattini 
e, a seguire, lo svolgimento della Roller Cup 2002, gara a 
eliminazione diretta su un rettilineo di 200 metri comple- 
tamente illuminato sulle rive cittadine. 


TIRO A VOLO 


Uniche due società della regione ammesse 


Sgt al 6.0 posto, l'Artistica 8.a 
Negli interregionali di serie C 
tante prestazioni convincenti 


TRIESTE Sesta piazza per la 
Ginnastica triestina e otta- 
va per l'Artistica '81 alle fi- 
nali interregionali di serie 
C, un appuntamento che da- 
va l'accesso alle finali nazio- 
nali. Entrambe le squadre 
triestine, le uniche qualifi- 
cate del Friuli-Venezia Giu- 
lia, hanno fatto un ottima 

‘ara, meritando la fase fina- 
(e del torneo. 

L'Sgt, allenata da Fabri- 
zio Mezzetti, si è presenta- 
ta con Schiavo, Baldo, Pe- 
tranich, Galuzzi e Bugatto. 
«Il risultato che. abbiamo 
conquistato è andato delle 
mie stesse aspettative ha 
commentato Mezzetti- Tut- 
tii ragazzi hanno gareggia- 
to al meglio, proponendo de- 

li esercizi puliti, di grande 
ivello». La prima splendida 
sorpresa è arrivata da Pe- 
tranich, impegnato per la 
prima volta in una gara im- 
portante al corpo libero. Il 
iovane ginnasta triestino 
a dato il'meglio di sé, con- 
uistando un convincente 
.30. Sempre al corpo libero 
splendido anche Schiavo, 
PrEdEoto con 9.50 punti. 
oi una sfilza di altri ottimi 
Puntege 9.25 di Baldo e 
chiavo agli anelli, 9.50 di 


Schiavo alle parallele, 9.45 
di Baldo e Schiavo al volteg- 
gio e 9.60 di Schiavo e 9.70 
i Baldo alla sbarra. Una 
‘media altissima, che ha per- 
messo all'Sgt di concludere 
con 112.300 punti. 
Buona anche la prova de- 
li atleti dell'Artistica '81- 
iusti, Meggiolaro, Iona, 
Nacmias e Siroki - allenati 
da Carlo Castelli. «Alla no- 
stra prima esperienza extra 
regionale abbiamo un pò 
peccato d'inesperienza, ma 
non posso certo lamentarmi 
della prova dei miei ragaz- 
zi.» L'attrezzo proibito per 
l'Artistica è stato il fungo. 
Un fungo velenoso che 
rivato la società triestina 
li due punti che potevano 
garantire un. piazzamento 
ancora più lusinghiero. 
Tanti i punteggi degni di 
nota. Iona ha meritato un 
9.55 al volteggio, Meggiola- 
ro un 9.60 alla sbarra, Siro- 
ki un 9.50 al volteggio e un 
9.75 al corpo libero e Nac- 
mias un 9.60 alle parallele. 
Ora, per entrambe le squa- 
dre triestine, si apre un lun- 
go periodo di allenamento 
in vista dei campionati ita- 
liani di categoria, a giugno. 
Anna Pugliese 


Alessandro Ravalico 


Piattelli dalle fosse olimpica e universale 


Dopo anni resuscita 
il Città di Trieste 


TRIESTE Dopo qualche anno 
d’assenza torna a Trieste 
il grande tiro al piattello 
la società triestina Tiro a 
volo, nata nel lontano 
1905, mette in scena la 
coppa Città di Trieste, e 
dà appuntamento agli ap- 
passionati il 1.0 maggio al 
campo di tiro delle Noghe- 
re a partire dalle 9.30. 

La classica gara triesti- 
na, nata sul poligono di 
Muggia negli anni ‘70, tor- 
na dopo qualche anno di 
pausa grazie alla volontà 
del nuovo direttivo del so- 
dalizio, il cui neopresiden- 
te, Paolo Cecchi, pare in- 
tenzionato a «iniziare a fa- 
re delle. gare che assuma- 
no una certa rilevanza per 
la città di Triete e per quel- 
la di Muggia». 

Posto alle porte della cit- 
tadina rivierasca, il poligo- 
no.accoglierà mercoledì cir- 
ca un’ottantina di tiratori, 
alcuni provenienti dalla vi- 
cina Slovenia e dal Vene- 
to, gli altri appartenenti 
dalla vicina Slovenia e dal 
Veneto, gli altri apparte- 


nenti alle società della re- 
gione. La coppa Città di 
Trieste è entrata infatti a 
far parte del circuito gare 
della regione Friuli Vene- 
zia Giulia per società e in- 
dividuale di fossa olimpi- 
ca, specialità che, assieme 
alla fossa universale, rap- 
presenteranno il cartello- 
ne del torneo. Anzi, la ga- 
ra di Trieste, assieme a 
quella già svolta a Ligna- 
no, e una terza da svolger- 
si a Bagnaria Arsa a giu- 
gno, serviranno a laureare 
i campioni regionali pro- 
prio di fossa universale. 
Cinquanta i piattelli a 
scorrere riservati a ogni ti- 
ratore, la metà sparati dal- 
la fossa olimpica e l’altra 
metà da quella universale. 
Una formula di grande 
spettacolarità che vedrà 
impegnati gli atleti sino al 
tardo pomeriggio, quando 
si svolgerà un barrage tra 
i vincitori di ogni singola 
categoria o. qualifica che 
servirà ad assegnare la 
coppa Città di Trieste. 
a. 
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IL PICCOLO 


BASKET SERIE A E 


già partita la prevendita, fino al 3 maggio riservata solamente agli abbonati 


Trieste, a Grado il laboratorio per Varese 


Spostate le date degli ottavi dei play-off: si giocherà il 9, 12 e 14 maggio 


E 24 SECONDI 


A 


La Coop merita il podio 
Zorzi ha salvato la Viola 


IL TOP Chiusa la regular season, ecco gli Oscar. Tre le 
voci considerate: posizione in classifica, budget a disposi» 
zione per costruire la squadra, obiettivi di inizio stagio- 

e. Primo posto assoluto: Oregon Cantù. I brianzoli, con 
un nucleo affiatato di yankee e tre volpi italiane (Riva, 
Ansaloni, Gay) hanno chiuso al quarto posta che vale 
l'Eurolega. Comunque vadano i play-off, Sacripanti alle- 
natore dell'anno (a meno che Boniciolli non vinca lo scu- 
detto). Secondo posto per la Coop: miscela simile a quel- 
la canturina. Ingaggi forse più contenuti, fame di met- 
tersi in mostra e di sorprendere. Mazique è l'esempio. Al- 
le spalle, intesa perfetta tra tecnico e dirigenza. Terzo 

osto: a pari merito, Miller Verona e Viola Reggio Cala- 
fo Gli scaligeri sono falliti a metà campionato, hanno 
perso due giocatori fondamentali (Turner e Fajardo), ma 
non hanno perso la testa: sul campo si sono salvati. La 
regia è del coach Lino Lardo. La Viola, invece, era quasi 
fallita a settembre: ha comprato parecchi giocatori (uno 
su tutti, Montecchia), ma assemblarli e costruire una 
squadra a campionato in corso non è facile. Il merito del- 
la salvezza è loro, ma anche del goriziano Tonino Zorzi. 
Menzione d'onore per Fabriano e Roseto, nonostante le 
pazzie del presidente Martinelli. E Livorno, che non ha 


co)n 38 punti (19 vittore e 17 sconfitte), 
diamo un'occhiata alle statistiche per cer- 
care di scoprire, attraverso i numeri, i no- 
mi dei REgFAROni dell’ottima stagione 
disputata dalla formazione di Cesare 
Pancotto. 
Minuti giocati: Me Mazique, con 1142 
minuti sul parquet è il giocatore più im- 
Riognto. Supera di soli 5 mimuti Nate Er- 
Îmann rispetto al quale, però, ha dispu- 
tato una gara in più. Sul po- 
dio della speciale classifica 
capitan Marie che con 11106 È 
u na media di quasi 31 minu- 
ti per gara ha confermato di 
avere un ruolo fondamentale 
nella Coop 2001/2002. 
Punti segnati: Nate Erd- 
mann si prende la rivincita 
su Me Mazique superandolo 
RISno in extremis, La guar- 
ia di Fort Dodge ha chiuso 


tà del 


raggiunto i play-off, è l'unica ad aver lanciato tre giova- con 561 punti realizzati con- 
ni italiani: Canoni Santarossa e Garri. 3 tro i 558 del compagno di 
IL FLOP Erano le regine del basket italiano anni '80. squadra. Podestà (888), 
Poi, per diversi motivi, hanno vissuto sull'altalena. ashington (8328), Maric 
Quest'anno volevano una stagione diversa e hanno spe- (317), Casoli (305) e Jones 


so parecchio: Scavolini Pesaro, Wurth Roma e Adecco 
Milano, però sono le delusioni (a meno di sorprese, per 
le prime due, nei play-off). Pesaro non ha mai tenuto il 
passo delle grandi. Roma voleva essere una Boo ha 
sbagliato squadra all’inizio, ha cambiato look ed è co- 
munque finita all'ottavo posto. La gloriosa Olimpia, in- 
vece, si è trovata a giocare uno spareggio con Imola all' 
ultima giornata: inglorioso il finale, quando Bullock (l' 
unico da Olimpia) ha scagliato i liberi sul ferro e Tur- 
ner, sempre dalla lunetta, non l'ha nemmeno toccato, 
Menzione per la Snaidero, che però in questi ultimi tem- 

i è tornata a farsi sentire nel bene. 

I RISIAMO 48 ore dopo la fine della regular season, il 
titolo sportivo di Avellino sembra in fatala a Verona 
nessuno vuole la Scaligera, a Milano il proprietario Tac- 
chini non vuole proseguire l'avventura da solo, a Roseto 
Martinelli passa la mano a non si sa chi, E Maifredi, pre- 
sidente Fip, dichiara sulla rosea che «fino a fine luglio 
non avremo certezze su come sarà la serie A». No com- 
ment. 


(293) gli altri protagonisti in 
maglia biancorossa. 

Tiri da due: (141/246) e 
Washington (90/157) con il 
57,3% chiudono con le per- 
centuali migliori. Ragguarde- 
vole anche î 56,8 di Mazique 
(166/292) e il 55,2 di Casoli 
(85/154). Da segnalare come, 
rispetto alla scorsa stagione, i migliora- 
mente poiù marcati sono quelli di Pode- 
stà (dal 49%) e di Washington che nel Me- 
lilla Baloncesto aveva chiuso con il 53%. 
In leggera flessione Erdmann che a Biel- 
la aveva sfondato il muro del 50% e con 
la Coop Nordest (113/287) si è fermato al 
47,1. 

Tiri da tre punti: Roberto Casoli si gua- 


Roberto Casoli 


storia della 
ti a un certo 


2 CANOTTAGGIO i i 
Test soddisfacente sul lago di Bled per gli armi di Timavo Monfalcone e Saturnia 


La miglior sculler italiana? La Russi 


Bene anche Romano, primo nel singolo e nel doppio (con Cepellotti) 


TRIESTE Un test soddisfacen- 


Marzio Krizman 


dagna il titolo di miglior tiratore dall’ar- 


Le statistiche del team di Pancotto nella «regular season» appena conclusa 


Mazique 5' più di Erdmann 


TRIESTE Terminata la stagione regolare co dei 6,25 metri. Rispetto all’1/2 con cui 
aveva chiuso lo scorso campionato, ha ti- 
rato con il 41,9% centrando 26 tiri su 62 
conclusioni tentate. Piazza d’onore ini: 
Erdmann, 37,9 (72/190) e terza per Mc 
Mazique che con 31/92 ha finito la stagio- 
ne con il 33,7%, Due lunghi tra i primi 
tre tiratori sono la conferma dell’eclettici- 
'uppo a disposizione di Pancotto. 
Tiri liberi: Pochi dubbi sul Rico più 
preciso dalla lunetta. Con 561 

ti su 67 tentativi, Marie chiu- 
de con l'83,6%. Scontata an- 
che la maglia nera indossata 


da 


«Samu» 
peggiorato l’82/135 (60,7) fat- 
fi to registrare in maglia Telit, 


Ri 


(251) di misura su Podestà 
(236) anche se in media il pi- 
vot ligure ne ha 
spetto ai 6,9 del 
ew York, 
Casoli che con 162 carambo- 


le 
all 
di 


causa, 
Perse/recuperate: Saldo at- 
tivo solamente per 
(+15) e Washin 


mil 


soli (-5) mentre capitan Ma- 
ric (-41) risulta il più «di- 
stratto» della squadra. 
Assist: nella speciale classifi- 
ca non c'è storia, Il re è Ivica Maric il qua- 
le, con gli 89 FaSHagE smarcati smazzati 
in questa stagione 
allacanestro Trieste davan- 
ello Laezza. 
Stoppate: i tre lunghi di Trieste chiudo- 
no il campionato in doppia cifra. Mazique 
(28) chiude a Podestà (23) e Casoli (11). 
Seguono Washington (9), Erdmann e Jo- 
nes (3) e Agostini (1). 


liberi segna- 


Podestà. 56/116 (48,3) per 
che notevolmente 


imbalzi: Me Mazique 


resi 7,1 ri- 
centro di 
Terzo posto per 


ha incrementato rispetto 
o scorsol anno il numero 
rimbalzi assicurati alla 


Jones 
on. (+13). Li- 


tano i danni Podestà e Ca- 


iventa il primo nella 


Lorenzo Gatto 


TRIESTE La Coop Nordest si af- 
fida al «buon retiro» di Gra- 
do per ricaricare le pile e pre- 
sentarsi alla sfida di giovedì 
9 (la Lega ha anticipato ieri 
a.9, 12 e 14 maggio gli otta- 
vi) contro la Metis Varese in 
buone condizioni di forma. 
Nell'isola d’oro, dunque, da 
dopodomani a domenica, la 
formazione di Pancotto pro- 
verà a recuperare il tesoro di 
energie indispensabili per 


° proseguire in maniera positi- 


va l'avventura. Ieri la squa- 
dra è rimasta a digiuno di 
basket, approfittando dei 
due giorni di riposo assoluto 
concessi da Cesare Pancotto 
dopo la vittoriosa gara con 
l’Euro Roseto. 
Stamattina ‘alle 10 Maric 
e compagni saranno in via 
Locchi, sottoposti alle cure 
del preparatore atletico Pao- 
lo Paoli, mentre nel pomerig- 
io, dalle 17 sempre in via 
occhi, torneranno agli ordi- 
ni dello staff tecnico. Appun- 
tamento pomeridiano doma- 
ni, prima della partenza per 
Grado prevista nella matti- 
nata di giovedì con allena- 
mento alle 17.30 al PalaSac- 
ca Moreri. Ritorno a Trieste 
fissato per la tarda mattina- 
ta di domenica con allena- 
mento fissato nel pomerig- 
gio, alle 19, al PalaTrieste, 
Ieri, e fino a venerdì 8 
maggio, è cominciata la pre- 
vendita, Dai gli abbonati, in 
vista della gara con uno de- 
gli ottavi play-off contro la 
‘etis Varese, Biglietti dispo- 
nibili nella sede.in via dei 


CONFERENZA 


Augusto Redavid, presi- 
dente regionale Ussi, e 
il docente Franco Del 
Campo, parlano alle 
9.30, alla facoltà'di scien- 
ze della formazione, di 
«Giornalismo e sport». 


Cesare Pancotto durante la partita con Roseto. (Foto Bruni) 


che lunedì 6 maggio dalle 9 
alle 19 e martedì 7 dalle 9 al- 


Macelli 5 con orario conti- 
nuato dalle 9 alle 19; 45, 32 È 
euro il prezzo dei distinti (so- le 19; 52, 37 euro il costo dei 
Stenitore e numerato), 20 eu- distinti, 23,50 perla gradina- 
ro la gradinata, 10 l’anello ta, 12,90 per l'anello superio- 


superiore, nove la curva re; 10 be la curva Mcrae. 
McRae. Da sabato, invece, Dalle 18.30.del 9 maggio è 
con orario 9-13 partirà la prevista l'apertura dei botte- 
revendita per i non abbona-  ghini del PalaTrieste. î 

i. Tagliandì acquistabili an- felix 


«Noi abbiamo fatto il possibile 
ma la Snaidero k.o. a Verona» 


TRIESTE Edi Snaidero chiama, Roberto Cosolini rispon- 
de. Il rammarico espresso dal massimo dirigente friula- 
no per il mancato dory tra Udine e Trieste negli otta- 
vi di finale dei play-off scudetto viene condiviso dal pre- 
sidente della Coop Nordest il quale, dal sito ufficiale 
della società, puntualizza. 

«Non posso che condividere il dispiacere dei dirigenti 
della Snaidero per il mancato appuntamento con il der- 
by nei play-off. Avremmo messo volentieri in palio la 
supremazia regionale conquistata in questa stagione, 
rispettosi degli avversari, ma consapevoli della nostra 
forza. Un avvenimento che avrebbe creato grande atte- 
sa nel pubblico della regione calamitando l’attenzione 
dei mass media sportivi nazionali. Non conoscendo pre- 
ventivamente il risultato della gara tra Wurth Roma e 
Metis Varese, per arrivare al derby era necessario che 
tutte e due vincessimo. Noi, reduci da una trasferta du- 
ra e faticosa a Livorno, l'abbiamo fatto; la Snaidero pur- 
troppo ha perso a Verona...». È 


PERFETTO GR SSATOIORE O 


23 VELA ® 


lg. 


La società di Muggia ha conquistato tre primi posti sul campo della Standiana 


Pullino in luce a Ravenna 


TRIESTE Un campo di gara 
al limite della praticabili- 
tà, battuto da vento di sci- 
rocco, quello della Standia- 
na alle porte di Ravenna, 
che domenica ha ospitato 
una regata regionale aper- 
ta alle regioni limitrofe. 

Pullino Muggia e Ravali- 
co Trieste erano presenti 
sul campo romagnolo, per 
confrontarsi, in una mani- 
festazione che ha riscosso 
notevole successo di parte- 
cipazione (oltre 400 atleti- 
gara), con i pari grado, ve- 
rificando lo stato di forma 
degli equipaggi e le scelte 
tecniche da operare negli 
impegni a venire. 

Si sono difesi in manie- 
ra soddisfacente gli armi 
muggesani in particolare 
con la squadra under 16 


E TRIS £ 


maschile e femminile e 
con quella allievi e cadet- 
ti. 

Hanno tagliato per pri- 
mi il traguardo il doppio 
maschile (Cernivani/Sos- 
si), il singolo maschile (Co- 
ren), e il doppio femminile 
(Ventin/Medved), argento 
al 2 senza (Coren/Sossi) e 
bronzo ai singoli femmini- 
li (Ventin e Millo), indica- 
zioni abbastanza significa- 
tive per lo staff tecnico del 
circolo rivierasco che sta 
valutando le formazioni in 
vista degli impegni di cam- 
pionato. 

Due regate interessanti 
quelle di Stefano Rotello 
tra gli under 23, argento 
nel singolo (bronzo per De- 
petris del Ravalico) e nel 
doppio: assieme a Barovi- 


Albenga, favoriti i penalizzati 


ALBENGA Potrebbe essere la Tris dei penalizzati l'odierna che si 


disputa ad Albenga. Allo start, infatti, tranne Versiliese di Ca- 


pua, Villeneuve 


ze Vivid Ami, non troviamo possibili prota- 


gonisti, mentre fra gli inseguitori spicca Zachiky d'Asti, che 
giuoca in casa, e si presenta come il cavallo da battere. Da non 
Ignorare, ancora, Tak Tak, Texel, Actos del Rio e Idla Brick. 


Premio IX 
metri 2060 - 2080, corsa Tris, 


Trofeo Agenzia Ippica di Albenga, euro 22.660,00, 


A metri 2060: 1) America Lung (G. Mele jr.); 2) Vasko de Gle- 


ris (D. Quarneti); 3) Vincente 


iak (F. Vitali); 4) Vairone (A. 


Scamardella); 5) Zenobia Egral (E. Procino); 6) Villeneuve Mz 


(D. Sangermani); 7) Zenz (È. Baldi); 
8) Vivid Ami (Gio, Pulici); 10) Versiliese d’Apua (R. An- 


gheto); 
reghetti). 


8) Ascott Way (A. Mene- 


A metri 2080; 11) Tak Tak (M. Smorgon); 12) Texel (F, Bel- 
lucci); 13) Zachiky d’Asti (F. Ferrero); 14) Idla Brick (A. Grep- 


pi); 15) Actos del 


io (W. Lagorio); 16) Ulis Code (A. Demuru); 


Uro) o Ps (Pa. Bezzecchi); 18) Tesoro di Re (F. Mollo); 


19) Macho 


‘altter (G.F. Capenti). 


I nostri favoriti. Pronostico base: 18) Zachiky d'Asti. 11) Tak 


la 10) Versiliese d'Apua. 


Aggiunte sistemistiche: 14) Idla 
ck. 15) Actos del Rio, 6) Villeneuve Mz. 


15-6-13 la Tris di ieri che fa vincere 1002,16 euro a 913 gio- 


catori. 


m.g. 


na, in tutte e due le finali 
immediatamente a ridosso 
dei coriacei marchigiani 
dei Vf Maggi. 

Grintosi infine gli under 
14, sul podio in quasi tut- 
te le regate. Oro per il 720 
all.B femm. (Bandelli), il 4 
di coppia cadetti (Ustolin/ 
Polvari/Lenardon/Giova- 
nelli), quello all. € masch. 
(Santin/Berro/Paro/Chiz- 
zo), e il doppio cadette 
femm. (Pizzamus/Pastro- 
viechio), argento per il 720 
all, B masch (Giurgevich) 
e bronzo per il 720 all. B 
masch. (Biagi), il doppio 
cadette femm; (Michieli/ 
Rotello),il 720 all C 
femm.(Crevatin), il 4 di 
coppia all. C masch, (Pre- 
donzani/Grieco/Prodan/ 
Jurman). 


ma. Us. 


22 FAVORITI 


Premio Scuderia Ricer- 
ca: Ballo, Biosfera, Bea Bi, 

Premio «Aldo Acerbi»: Ci- 
nella Ra, Ceien Oro Amy, 
Conte Calò Si, 

Premio «Severino Conti- 
ni - Suero»: Unto del 
Ra United Bi, Ugrumov 
im. 


Premio Scaccomatto: Ba- 
by Doll Jet, Basistok, Bisbi. 

emio Sinforosa: Amilca- 
re, Tornado Max, Arianna 


N. 
Premio Granado: Contes- 


sa Gim, Croda Black Jet, 


Caisentlaia, 

Premio «Nello Simeone»: 
Tex. Rydens, Avion du 
Kras, Amoruso Db. 

Premio, Ragione: Teodo- 
riz, Valore Sib, Siddartha. 


te per Timavo Monfalcone 
e Saturnia Trieste quello di 


sabato e domenica scorsi 
sul lago di Bled in Slove- 
nia. Gli atleti di Claudio 


© Cristin impegnati solo nel- 


la prima giornata di gare, 
hanno confermato l'ottimo 
stato di forma, convincen- 
do, in finali a corsie piene, 
e candidandosi a ruolo di 
protagonisti già domenica 
prossimi al IT Meeting na- 
Zionale di Piediluco. 
Perentoria affermazione 
di Francesca Russi (bronzo 
in doppio l'anno scorso ai 
mondiali) nel singolo junio- 
res. Dopo le primé gare del- 
la stagione, l'atleta monfal- 
conese può a ragion veduta 
considerarsi come la mi- 
glior sculler italiana tra le 
under 18, e mentre per il 
suo impegno agonistico ai 
Campionati di categoria, il 
titolo è alla sua portata, me- 
no semplice è il suo impie- 
fo in squadra nazionale. 
opo le prime valutazioni 
tecniche, i responsabili fe- 
derali non hanno ancora de- 
finito un equipaggio nel 
quale Francesca possa 
esprimersi appieno e dare 
la scalata al podio iridato. 


TRIESTE Oggi non c'è Asburgi- 
co, e Tex se la Rydens. Il bo- 
lognese di Vito Palio è il sog- 
getto più atteso nel Premio 
ello Simeone che del con- 
vegno odierno a Montebello 
È pda di maggior riso- 
nanza. Distanza il doppio 
chilometro, Tex  Rydens, 
che sulla nostra pista ha do- 
vuto subire due volte di se- 
ito il reattore di Carlo 
ossi, si presenta come il 
fulcro di uno start che com- 
prende ancora dei validi 
soggetti quali Ugo di Jeso- 
lo, Zarita King, Amoruso 
Db, Avenuets e Avion du 
Kras, mentre, solingo, a 20 
metri si avvierà Season Lea- 
der. Quest'ultimo, tranne 
lualche inserimento nella 
tris, poche volte si è messo 


<<’. 


Tex Rydens pronto cogliere Il si 


Francesca Russi con Emanuela Sancassani, sua compagna 2001. 


Molto bene anche l'altro 
gioiellino di casa Timavo, 
quel Matteo Romano, skiffi- 
Sta di belle speranze, che si 
è concesso il lusso sul cam- 
po sloveno di vincere la fi- 
nale nella barca più corta e 
bissare poi il successo nel 
doppio assieme ad Andrea 
Cepellotti. Il talentato scul- 
ler monfalconese sta dando 

‘andi soddisfazioni al club 
el presidente Sansone che 
vede in lui il futuro della so- 
cietà del Brancolo, Un piaz- 
zamento poco distante dal 
Podio, ma non per questo 
meno importante, il 4.0 po- 
Sto di Denija Crnojevie. 
Compagna della Russi nel- 


a 


la conquista dei tre titoli 
tricolori 2001, Denija sta ri- 
tagliandosi un posto al sole 
anche nella nazionale pesi 
leggeri. Sempre per i colori 
della Timavo, 2.0 il doppio 
under 14 di Grieco. e Fur- 
lan, 4.0 Sandrin e 5.0 Novel- 
lo nella finale del singolo 
PI, e 6.0 il doppio juniores 

di Ruggeri e Prosperi. 
Nella seconda. giornata 
di gare, l'unico armo regio- 
nale in gara era il doppio 
senior di Marco Franco e 
Diego Sergas, che hanno do- 
vuto accontentarsi del 5.0 
SO alle spalle della squa- 

ra slovena di coppia. 
Maurizio Ustolin 


in luce, e anche questa non 
ci sembra l'occasione buona 
per rompere l'incantesimo. 
Di conseguenza, li trovia- 
mo tutti al primo nastro i 
possibili protagonisti, e, det- 
0 di Tex Rydens, che ci 
Sembra maturo per ottene- 
re un bersaglio pieno, dopo 
il figlio di Quick Pay i \apa- 
il non mancano. Ugo di 
Jesolo ha un tantino smarri- 
to la «verve» delle passate 
Stagioni, ma è pur sempre 
un buon combattente e la 
posizione allo steccato altro 
non fa che agevolarne il 
mandato. Zarita King ha 
pure lei fatto qualche passo 
Indietro come forma nelle 
recenti dimostrazioni pub- 
bliche ma, da giumenta di 
qualità qual è, può sempre 
ritrovare lo smalto migliore 


e, di conseguenza, esibirsi 
con il piglio autoritario che 
le è congeniale. Forse me- 
uo sulla breve distanza la 
femmina di Schnieder, co- 
me meglio sul miglio si sa- 
rebbe espresso Avenuets 
che rimane comunque sog- 
etto combattivo e veloce. 

vio du Kras sta esprimen- 
dosi di continuo su livelli 
d’eccellenza e anche in que- 
sta occasione lo si può atten- 


* dere a una prestazione pari 


al suo blasone, mentre Amo- 
ruso Db ultimamente, tran- 
ne una generosa difesa nei 
confronti del reuccio Ara- 
mon, è incorso spesso in ro- 
vinose rotture che non gli 
hanno permesso di finire i 
percorsi. 

ace dunque Tex 
Rydens, e anche Avion du 


Regate di selezione ai mondiali juniores 
Ferin stravince a Piombino 
sui Mistral e sugli Aloha 
Terzo posto della Vallongo 


MONFALCONE Il sedicenne tri- 
estino Andrea Ferin, già 
resosi autore di notevoli 
affermazioni sugli acroba- 
tici Mistral e con gli 
Aloha (mezzi in grande 
sviluppo nella «fucina» ve- 
lica dell’Associazione win- 
dsurfing di Marina Julia) 
sabato e dome- 


nica scorsi, 
nelle agitate 
acque di Piom- 


bino, nelle re- 
gate nazionali 
iper le selezio- 
ni dei mondia- 
li juniores, su 
quaranta par- 
tecipanti tra i 
più forti d’Ita- 
lia ha conqui- 
stato il primo 
posto nella 
classe Mistral junior con 
vento molto forte e con si- 
gnificativi duelli vinti sul 
piano tattico e acrobatico. 
Il portacolori di Marina 
Julia ha gareggiato con la 
sua solita grinta nelle tre 
prove dei Mistral e nelle 


mi 


Kras gode delle nostre sim- 
patie, poi ci sarebbero Zari- 
ta King e Amoruso Db, con 
il maschio oltremodo insi- 
dioso a percorso netto. 
Inizio alle 16 con un con- 
fronto a inseguimento per i 
4 anni, Ballo ha menato la 
danza l’ultima volta appa- 
rendo con il motore al mas- 
simo; sarà il cavallo da bat- 
tere per Bea di Sgrei (allo 
catia la qualitativa Bio- 
sfera. Cinella Ra = Ceien 
Cro Amy si presenta come 
un confronto dai buoni con- 
tenuti nell'ambito dei 3 an- 
ni, mentre nella «gentle- 
men», ci sarà battaglia gros- 
sa fra Unto del Nord, Uni- 
ted Bi (sfortunato l’ultima 
volta) e Ugrumov Om. Fra 
le femmine di 4 anni, il con- 
fronto è incertissimo visto 


Andrea Ferin 


due con l’Aloha; in que- 
st'ultima classe ha ottenu- 
to un quarto posto. Di con- 
seguenza ha accumulato 
ottime prospettive per l’in- 
serimento nella squadra 
nazionale che parteciperà 
ai mondiali di Cadice, in 
preparazione per il prossi- 


Piombino, nel- 
la” classe 
‘Aloha, anche 
Marina Val. 
longo, sempre 
dell’Associa- 
zione Marina 
Julia, si è fat- 
ta onore salen- 
do sul podio 
per il bronzo 
nella catego- 
ria femminile. 
Altri due atle- 
ti dello stesso sodalizio 
monfalconese, Marco Bar- 
toli e Marco Gregori, alle 
prime armi in mare, han- 
no regatato portando a 
termine tutte le prove, ac- 
quisendo buona esperien- 
za. 

i.s. 


Mmeone», Avion du Kras, Amoruso Db e Zarita King permettendo 


che sia Baby Doll e Bisbi, 
sia Basistok e Breeze Rob 
possono andare a bersaglio. 
Amilcare, dopo la recente 
straripante prestazione 
(1.17.9 al mattino), ha facol: 
tà di ripetersi anche in ora- 
rio pomeridiano, avendo da 
battere nella «reclamare» 
Arianna Mn, e l’ospite emi- 
liano Tornado Max. Fra le 
femmine «classe 1999», la 
scelta è larghissima, Ci 
stanno, infatti, Croda Black 
Jet, Contessa Gim e Classi- 
ca Matto, senza dimentica- 
re Caisentlaia che può fare 
il botto. Per gli allievi l’epi- 
sodio conclusivo. Teodoriz è 
il cavallo da battere, ma Va- 
lore Sib, Zels, Zedimbur, e 
l’avvantaggiato Siddartha, 
sono tutti bene in corsa. 
Mario Germani 
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IL PICCOLO 


COMUNE di TRIESTE 
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9) IMMOBILI 


ACQUISTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


A.A.A. CERCHIAMO ultimo 
piano soggiorno 2 stanze cu- 
cina bagno massimo L. 
400.000.000 € 206.582,76, 
definizione immediata. Stu- 
dio Benedetti 040/3476251. 
CERCASI urgentemente per 
acquisto appartamento zona 
via S. Pasquale: soggiorno, 
2-3 stanze, cucina, bagno. 
Definizione rapida, paga- 
mento in contanti. Pizzarello 
339/8465833. (A00) 
CERCASI urgentemente zo- 
na Rossetti-Fiera soggiorno 
cucina due camere bagno, 
pagamento contanti. Cuzzot 
040/636128. (A00) 
CERCHIAMO in zona perife- 
rica camera cucina abitabile 
bagno, definizione immedia- 
ta. Cuzzot 040/636128. (A00) 


PROVINCIA di TRIESTE 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA-GIULIA 


54° fiera 
campionaria 


AFFITTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


3 IMMOBILI 


A. CERCHIAMO soggiorno 1 
stanza cucina bagno, perso- 
na referenziata. Studio Bene- 
detti 040/3476251. 

(A00) 


4 LAVORO 


OFFERTA 
Feriale_1,20 - Festivo 1,80 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A. GRUPPO bancario finan- 
ziario anglosassone selezio- 
na ambosessi area F.V.G. fis- 
so + provvigioni + share op- 
tion formazione e uffici a ca- 
rico dell'azienda. Inviare cur- 
riculum a Zerostandard uffi- 


In collaborazione con 


CONSORZIO OBBLIGATORIO 
BATTERIE AL PIOMBO ESAUSTE 
RIFIUTI PIOMBOSI 


cio risorse umane - via Ma- 
donna del Mare 3 34124 Ts. 
E-mail: zerostandard@email. 
it. (A4748) 

ADPM cerca personale serio 
per distribuzione pubblicità 
non servono mezzi propri 
650 € mensili:no vendita pre- 
sentarsi via Gravisi 1/1 da lu- 
nedì a venerdì ore 18-19 no 
informazioni telefoniche. 
AGENZIA ricerca comparse, 
attori, modelle/i, indossatrici/ 
ori professionisti, non profes- 
sionisti. Tel. 02/48517998. 
(Fil1) 

AZIENDA regionale operan- 
te settore amministrativo in- 
formatico cerca curatori per 
gestione e sviluppo clientela 
esterna con provata espe- 
rienza. Offre contratto di la- 
voro conforme alle norme vi- 
genti. Inviare a Web Studio 
Srl via di Prosecco 2, Trieste 
o e-mail: info@webstudiofvg. 
it. (A4754) 

BAR cerca banconiera/e ca- 
pace. Presentarsi via S. Lazza- 
ro 14/a max 30 anni. (A4802) 


CERCASI ragazzi/e per gela- 
teria Germania lavoro stagio- 
nale possibilmente con espe- 


rienza max 30enni. tel. 
0438/552336 cell 
347/4227133. 

(FIL84) 


PASTICCERIA Sircelli cerca 
apprendista commessa. Pre- 
sentarsi via Gallina 2 
8.30-12.30. (A4726) 

STUDIO commercialisti in 
Monfalcone cerca impiega- 
talo esperta/o contabilità Iva 
dichiarazioni. Inviare curri- 
culum a Selezionerag@ 


yahoo.it. (C00) 


b, FINANZIAMENTI 


Feriale 2,30 - Festivo 3,45 


A.A.A. CREDITEST Spa fi- 
nanziaria triestina eroga di- 
rettamente 5164 euro, nessu- 
na spesa anticipata 
040/3478111. 

(A4713) 


A. PROMOSTUDIO soluzioni 
finanziarie a tutte le catego- 
rie anche protestati mutui 
100%. Tel. 049/8935158 Uic 
2040. 


(Fil17) 
FINANZIAMENTI rapidi, 
Svizzera, ‘tassi agevolati, 


10.000/2.000.000 euro, liqui- 
dità, fiduciari, mutui, lea- 
sing. 0041/91/6404490. 

(Fil1) 


Prestito 
Personale. 


fino a 7.500,00 €uro 


corisentito dall legge. 


z 
(‘300:529291) © 
[i] rorus È 


Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC.30027) 


FINANZIAMENTI risposta 
immediata euro 
15.000/3.000.000 tutte catgo- 
rie, fiduciari, mutui, liquidi- 
tà. Svizzera, 
0041/91/6901920. 

(Fil1) 


OCCASIONE unica per un fi- 
nanziamento immediato a 


tutte categorie, piani di rien- 
tro personalizzati da € 5000 a 
€ 1.000.000. Chiamate senza 
impegno: 0041/91/9731090. 


trieste t.040 772633 


SER.FIN.CO. prestiti e mutui 
a tassi bassissimi. Tel. 
0481/413664. (800) 


COMUNICAZIONI 
I Il PERSONALI 


Feriale 2,50 - Festivo 3,75 


A. GORIZIA nuovissima pro- 
sperosa ti aspetta tutto il 
giorno 340/7195357. (A4798) 


ATTRAENTE 30enne da po- 
co separata cerca uomo an- 


‘ che maturo per amicizia ev. 


sviluppi sento la mancanza 
di un uomo 340/5959527. 
(FIL60) 

BELLA signora conoscereb- 
be distinti 3805023280. 
(A4807) 

BELLISSIMA caraibica ese- 
gue massaggi ti aspetta 
10-20 347/9444068. (A4783) 
GINETH bella giovanissima 
per offrirti il meglio e farti 
uscire dalla routine 
338/1782280. (A00) 

NOVITÀ assoluta a Trieste al- 
ta bionda e raffinata... Rice- 
ve amici educati dalle ore, 
tel. 340/7859400. (Fil6) 


RAGAZZE dal vivo 


166144728, Digiroma 1,31 di 


Iva, v.m. (FIL60) 

ROSSA e molto focosa incon- 
trerebbe uomini generosi e 
disponibili. Tel. 3485144457. 
(Fil52) 

STUDIO di massaggio orien- 
tale rilassante 333/9151341. 
(A4790) 


MARTEDÌ 30 APRILE 2002 


Fiera Trieste 


lietti d'ingresso. 
interi 


Euro 4 
Euro 3 


26ENNE 4° di seno cerca uo- 
mo passionale per piacevoli 
trasgressioni. Tel. 
348/5144486. (Fil2) 


I I MATRIMONIALI 


Feriale 2,30 - Festivo 3,45 


AGENZIA Giulietta Romeo 
ha già la persona che tu cer- 
chi lei/lui. Riservatezza serie- 
tà. 040.3728533. 

(A4382) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale_1,25 - Festivo 1,88 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar, cliente- 
la selezionata paga contanti. 
02/29518014. (Fil1) 


